IL PICCOLO 


| Analisi di 
Carlo Sgorlon 


Fin da quando nacque la Re- 
gione autonoma Friuli-Vene- 
zia Giulia ci furono coloro 
che cominciarono a mormo- 
tare contro di essa e ne furo- 
|| ho scontenti. Parlarono di un 
| matrimonio male assortito 
îra friulani e triestini, quasi 
forzato, nato non dalla volon- 
là concorde dei contraenti 
ma dalle necessità storiche 
dalla convenienza, dal vole- 
re di coloro che decidono le 
Cose, dentro gli spazi un po' 
Misteriosi del potere. Esisto- 
No, sia in Friuli come a Trie- 
Ste e nel suo territorio, colo- 
‘fo che vorrebbero. una sepa- 
| fazione amministrativa delle. 
due etnie, a riconoscimento 
delle differenze esistenti nel- 
la loro cultura. 
Si tratta di un nazionalismo 
Così breve, che ha così poco 
Spazio per nutrire le proprie 
fadici che pare quasi un fe- 
homeno che si sviluppa al- 
l'ombra del campanile. 
Fingere che questo naziona- 
smo non ci sia, o che non 
Conti nulla, non sarebbe one- 
Sto. Sarebbe ‘anzi, per così 
dire, esso pure una forma 
‘Occulta di nazionalismo. 
Chi scrive su questo argòo- 
| mento perciò deve prender- 
Ne atto, per amore di verità. 
Ma nella convivenza e nella 
| Storia non devono prevalere 
le cagioni del nazionalismo. 
ierto è verissimo che il Friu- 
i e Trieste appartengono a 
due etnie diverse e a due ci- 
Viltà molto differenti. Lo sfon- 
do storico del Friuli è costi- 
‘tuito dalla sua antica civiltà 
| contadina. Era una cultura di 
sottani», (abituati da secoli 
di storia a essere dominati 
la questo-o quel padrone) 
he ora però si sono. affrah- 
ati e stanno scoprendo il 
piacere di determinare da sè 
il proprio destino. Quella di 
Trieste è una. civiltà metro- 
| politana, evoluta e di altissi- 
| Mo livello culturale, che ora 
Però sta sperimentando la 
dura realtà del decadimento 
economico, determinato dal- 
le mutate condizioni storiche 
© geografiche. 
Si tratta senza dubbio di 
| fealtà molto diverse. Nono- 
Stante ciò non v'è ragione 
‘determinante per ritenere 
che il matrimonio sia stato 
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_lSbarrare il passo 
alla sottocultura 
della separazione 


imposto e che la separazio- 
ne sia fatale. AI contrario. A 
me pare che il Friuli costitui- 
sca quell’Hinterland natura: 
le che una volta.Trieste pos- 
sedeva nell'Istria, irrimedia- 
bilmente perduta. Cultura 
cittadina e cultura contadina 
si integrano a vicenda. La 
grande città si completa nel 
suo contado e nelle città mi- 
nori.che la circondano, e vi- 
ceversa, e ciò sin dai tempi 
dei Comuni e delle Signorie. 
Come si potrebbe immagina- 
re un’altra miniregione che 
comprendesse soltanto Trie- 
ste e il suo territorio, ossia 
Una grossa capitale per una 
regione. inesistente, una 
grande testa priva di corpo? 

Ma vi sono tra friulani e trie- 
stini anche affinità che ven- 
gono, messe in evidenza 
troppo poco: a esempio l'a- 
more per il lavoro, e una 
concezione — fondamental- 
mente seria dell’esistenza. 
Anche i friulani, che nutrono 
forti simpatie nei confronti 
dei carinziani e degli slove- 
ni, si sentono mitteleuropei, 
e membri attivi e convinti 
della. comunità .Alpe-Adria 
quanto i triestini. 

Qualcuno definisce la. co- 
scienza. mitteleuropea un 
mito, e può darsi che sia dav- 
vero così; ma sta di fatto che 
questa coscienza esiste, che 
è sentita e che la percezione 
di essa va piuttosto aumen- 


tando che riducendosi nel 


tempo. 

La cornice mitteleuropea è 
comune a friulani e triestini; 
e all’interno di questa corni- 
ce le due etnie sono accumu- 
nate anche dal gusto della 
funzionalità, che potrebbe 
essere davvero di origine 
asburgica, come si dice, Nel- 
l'inconscio di friulani e trie- 
stini potrebbe esserci davve- 
ro l'ombra, il ricordo di un 
padre (o di un paternalismo) 
forse rifiutato, forse voluto 
dimenticare, forse edipica- 
mente ucciso nell'immagina- 
zione, ma in realtà ancora 
presente come un'autorità 
occulta: l'ordine austriaco. 
Nella quasi imminenza delle 
elezioni regionali, i politici 
vanno facendo proposte di 
revisione dei meccanismi le- 
gislativi regionali. V'è chi au- 
spica un referendum, perché 
siano le due etnie a decidere 
se in avvenire dovranno pro- 


IL GIORNALISTA TRIESTINO 


|Biloslavo, processo 


\ Annuncio da Kabul - Continua l'interrogatorio 


KABUL - Il giornalista triesti- 
no Fausto Biloslavo, in car- 
cere da due mesi in Afghani- 
stan, sarà sottoposto a pro- 
cesso in data da stabilire. Lo 
ha confermato un alto funzio- 
nario afgano, precisando 
che il giornalista viene. anco- 
ra interrogato, e che le accu- 
se contro di lui possono an- 
dare da quella di spionaggio 
a quella di ingresso illegale 
nel paese. 

«In base alle nostre leggi - ha 
dichiarato il funzionario - 
chiunque entri illegalmente 
nel nostro paese deve esse- 
re messo sotto processo». 

| giornalisti occidentali - ha 


poi sottolineato - vengono. 


ora regolarmente invitati in 
Afghanistan, e non ci sono 
quindi motivi per entrare ille- 
galmente nel paese insieme 
ai ribelli musulmani. 

Il funzionario ha poi aggiunto 
che il caso di qualsiasi gior- 
nalista che venga catturato 
mentre entra illegalmente in 
Afghanistan viene giudicato 
nel merito: «Non lo ‘accusia- 


cedere da sole o ancora as- 
sieme; v'è chi parla di Udine 
come capitale della regione 
e di Trieste come provincia 
metropolitana; v'è chi fa di- 
scorso di egemonie da elimi- 
nare, e di studiare gli stru- 
menti da allestire perché es- 
se non si riformino mai più. 
Non m'intendo di leggi nè di 
amministrazioni e perciò 
evito di entrare in questo ter- 
ritorio. 

M'intendo però di uomini e di 
psicologia, e credo che tutta 
la disputa tra le due etnie si 
possa ' ridurre a complessi 
nazionalistico-campanilisti- 
ci, che sprofondano le loro 
origini nell'inconscio. Ma \i 
complessi, come insegnava 
il vecchio'dottor Sigmund, si 
superano facendoli salire 
dall’io profondo.a quello ra- 
zionale. E la razionalità ci in- 
segna che, per convivere ci- 
vilmente, bisogna respinge- 
re la cultura della divisione, 
e adottare quella della tolle- 
ranza illuminata. 

Il punto è questo: di valoriz- 
zare le ragioni che ci sono 
per continuare a stare insie- 
me, e dimenticare quelle ir- 
razionali e istintuali, che 
conducono alla separazione. 
La logica della divisione in- 
durrebbe a continuare a se- 
pararsi in eterno. Se Trieste 
e Udine venissero divise dal 
referendum che qualcuno 
propone, chi ci assicura che 
poi Udine, Pordenone e Gori- 
zia non troverebbero ragioni 
per essere insoddisfatte del- 
la loro coabitazione nello 
stesso organismo regiona- 
le? Il campanilismo per sua 
natura conduce al desiderio 
di dividersi da tutti, perché 


Vive nell'illusione che l'origi- > 


ne del'male sia Sempre nel 
diverso, in quelli che appar- 
tengono aunaltro campanile 
ea un'altra parrocchia. E' la 
sua logica, che applicata fino 
infondo condurrebbe a risul- 
tati assurdi. Se si fa valere 
nella vita la cultura della di- 
visione, sempre e fino in fon- 
do, si arriva alla solitudine 
dell'individuo separato da 
tutto. Ma forse non basta an- 
cora, perché ognuno ha due 
personalità. e due lobi del 
cervello, con caratteristiche 
diverse. Si arriva dunque, 
nell'ultima stazione di quella 
funebre strada, allo squallo- 
re della schizofrenia. è 


mo automaticamente di es- 
sere una spia, ma non sap- 
piamo se egli sia davvero un 
giornalista ‘0 qualcos'altro. 
Quando è stato catturato, Bi- 
loslavo era vestito come un 
'nuristani’, e se non avesse 


\ parlato nessuno si. sarebbe 


accorto: che in realtà non lo 
era». Il Nuristan è una regio- 
ne afgana. 

ll funzionario ha infine detto 
che ai funzionari consolari 
italiani non è stato consenti- 
to di visitare Biloslavo in car- 
cere, in quanto il suo interro- 
gatorio non è stato ancora 
completato. 

Raggiunta telefonicamente a 
Trieste, la madre di Bilosla- 
vo ha detto di essere preoc- 
cupata per la salute del fi- 
glio, che accusa ancora le 
conseguenze di un'epatite. 
La signora ha detto di essere 
in contatto con il nostro mini- 
stero degli esteri che sta se®* 
guendo da vicino la vicenda. 
Continua intanto la.raccolta 
delle firme per la liberazione 


GOL giovane. 


Giornale di Trieste 


Giovedì 28 gennaio 1988 


IL GOVERNO BATTUTO PER LA SESTA VOLTA i 


Sulla finanziaria il caos 


I franchi tiratori fanno passare un altro emendamento dell’opposizione 
Convocato per stamane il Consiglio dei ministri in un clima di nervosismo 


Servizio di 


Spadolini ha già risposto che ha altro da fare; gli 


Ettore Sanzò 


ROMA — Tra bocciature, gaffe politiche e valan- 
ghe di'franchi tiratori si fa tumultuosa la situazione 
proprio alla vigilia dei contatti finali per le riforme 
istituzionali. leri è stata una.giornata scandita da 
colpi di scena e incidenti, sia nell'aula di Monteci- 
torio, sia nei rapporti tra partiti: tutti fatti che dimo- 
strano un processo di sfaldamento nella maggio- 
ranza. E tolgono cemento alle fondamenta del go- 


Verno. 


Numerosi gli episodi significativi. Il governo è sta- 
to clamorosamente battuto alla Camera (sesta vol- 
ta) da un emendamento del Pci che cancella l’inte- 
ro articolo 7 della finanziaria (riguarda le imposte 
suitassi bancari): tra 70 e 100 «traditori». Il gover- 
no ha dovuto chiedere la sospensione del dibatti- 


to. 


Goria ha convocato per stamane il Consiglio dei 
ministri per un esame della situazione politica. Pa- 
lazzo Chigi osserva che comunque i provvedimen- 
ti relativi all'emendamento approvato restano in 
vigore in quanto anticipati con un decreto legge. 
L'episodio è calato in un clima politico già deter- 
minato a seguito di un'iniziativa di. Craxi che gli 
altri partiti giudicano un'imperdonabile gaffe: ha 
convocato, a una riunione per parlare di riforme il 
presidente del Senato e quello della Camera. 


altri invitati protestano parlando di errore politico. 
E come se non bastasse, c'è una vera «rivolta» tra 
i deputati Dc perché molti ritengono il governo 
troppo debole a incapace di fronteggiare la situa- 
zione politica. 


In un quadro politico così confuso dovrebbero co- 
minciare oggi gli incontri per decidere l'iter delle 
riforme istituzionali Spadolini e Nilde lotti si ve- 
dranno nel pomeriggio. E ieri i capigruppo sia del- 
la Camera (alle 16.30) sia del Senato (alle 18) si 
sono riuniti per decidere l'orientamento generale. 


La cronaca parlamentare di ieri registra che sul- 
l'emendamento comunista (che impedisce l’au- 
mento delle imposte sugli interessi bancari dal 25 
al.30 per cento) alla maggioranza sono mancati 
complessivamente 160 voti tra assenti e franchi 
tiratori. «E' un duro colpo alla manovra economica 
del governo», commenta il democristiano Cirino 
Pomicino. E il ministro delle finanze Gava ha chie- 
sto la convocazione del Consiglio dei ministri. L'e- 
mendamento stabilisce anche che il «buco» (circa 
quattromila miliardi) non potrà essere riempito 
con fondi presi da altre parti della Finanziaria. 


Tutto questo avveniva, come si è detto, mentre 
l'intero schieramento dei partiti si interrogava sul 
significato dell'iniziativa di Craxi di convocare 
(per venerdì) una riunione per parlare del voto se- 


greto, invitando sia Spadolini, sia Nilde lotti, sia | 
presidenti delle commissioni parlamentari, sia i 
direttivi dei gruppi parlamentari della Camera e 
del Senato. Insomma una grande «convention». 
Dal Psi si anticipava che l'appuntamento avrebbe 
costituito un fatto politico di grande importanza. 
Apriti cielo: la gran parte dei leader degli altri par- 
titi consideravano con stupore l'iniziativa, soprat- 
tutto perché a una runione di partito venivano invi- 
tate la seconda e la terza carica dello Stato. Un 
fatto senza precedenti. 


Il capogruppo comunista Zangheri dice: «Non è 
tempo di scherzi goliardici». Napolitano: «Sembra 
quasi la convocazione congiunta dei due rami del 
Parlamento per ascoltare le comunicazioni del ca- 
po dello Stato». Il portavoce di De Mita, Mastella: 
«. «Dev'essere uno sbaglio». De Mita: «Ognuno invi- 
ta chi gli pare, come persone». Rodotà, capogrup- 
po della Sinistra indipendente: «Sembra una con- 
vocazione a piazza Venezia». Martinazzoli: «Non 
so se andrò, dipenderà da quello che succede in 
aula», 
Positivo invece il parere del capogruppo Psi De 
Michelis: «Occorre battere il ferro finché è caldo». 
Se l'orientamento dei critici è che probabilmente a 
monte della vicenda c'è un equivoco, resta il fatto 
che l'accoglienza fatta all’invito craxiano è unì sin- 
tomo del nervosismo e della confusione che aleg- 
giano su questa fase politica. 


TRASPORTI / TRENI, ISINDACATI REVOCANO GLI SCIOPERI 


Ma i «Cobas» non mollano 


Disconosciuta l’intesa raggiunta al ministero con Cgil, Cisl, Uil e Fisafs. 


TRASPORTI / AEREI 


Domani voli difficili 
Fiumicino, spostato lo sciopero 


ROMA — Le strutture ter- 
ritoriali del trasporto ae- 


reo di Cgil, Cisl e Uil e le | 


strutture di base di Fiumi- 
cino hanno deciso di spo- 
stare lo sciopero di oggi 
del personale di terra e 
farlo confluire nello scio- 
pero di domani, 29 genna- 
io, programmato dai sin- 
dacati nazionali. E' questo 
il risultato della riunione 
svoltasi tra le conftedera- 
zioni nazionali dei tra- 
sporti. Le organizzazioni 
sindacali si incontreranno 
di nuovo il primo febbraio 
per definire ulteriori ini- 
ziative di lotta. 

In un comunicato emesso 
al termine dell'incontro, i 
sindacati sostengono che 
«la riunione ‘ha verificato 
la sostanziale unità di tutti 
i livelli sindacali sia sul 
giudizio totalmente nega- 
tivo delle posizioni oltran- 
ziste dell'Alitalia, sia nel 
denunciare l'assenza di 
iniziativa del governo che 
oltretutto tende; con: certe 
dichiarazioni, ad. asse- 
gnare alla sua proposta 


carattere conclusivo, 
mentre si tratta di una pro- 
posta cornice e in quanto 
tale da migliorare e da de- 
finire». 
Un invito immediato ad 
Alitalia e sindacati a ri- 
prendere la trattativa per 
il contratto è venuto dal 
ministro dei trasporti 
Mannino: «Non si tratta 
però di rinegoziare - ha 
precisato il ministro - in 
quanto la mediazione del 
governo non. può essere 
modificata nei suoi dati di 
fondo». È 
In. relazione allo sciopero 
di domani, che interesse- 
rà il Centro-Sud Italia e le 
isole, con modalità e orari 
articolati non ancora an- 
nunciati dai sindacati, Ali- 
talia e Ati comunicano che 
tutti | voli intercontinentali 
opereranno regolarmen- 
te. | voli nazionali e inter- 
nazionali da e per Roma 
Fiumicino potranno inve- 
ce subire cancellazioni e 
ritardi. 

[f. por.] 


Servizio di 
Federico Portici 


ROMA — | «Cobas» non mol- 
lano. | sindacati hanno rag- 
giunto l'accordo e revocato 
gli scioperi, ma i comitati di 
base del.personale viaggiane 
te confermano il loro'sciope- 
ro.in programma dalle 14 di 
domani alla stessa ora di sa- 
bato. .Il coordinamento na- 
zionale dei «Cobas» si, di- 
chiara tuttavia disponibile a 
garantire. l'effettuazione di 
un adeguato numero di treni 
pendolari, onde evitare ec- 
cessivi disagi agli utenti, e 
sollecita un incontro con l'a- 
zienda per giungere a una 
soluzione della vertenza. - 
L’azione di protesta, informa 
un'comunicato, tende a otte- 
nere la riduzione dell'orario 
di lavoro a 7 ore notturne e 8 
diurne, il riposo settimanale 
di due giornate. solari, 20 
giorni di ferie estive, diversa 
organizzazione della scuola 
professionale, il riconosci- 
mento della professionalità, 
l'indennità economica per 
lavoro disagiato e gravoso. 
Questo proprio mentre i sin- 
dacati hanno trovato un ac- 
cordo unitario sul documen- 
to relativo all’autoregola- 
mentazione degli scioperi, 
che presenteranno oggi. al 
Senato. (ne riferiamo a pagi- 
na2). 
Come si diceva, i sindacati 
confederali e il sindacato au- 
tonomo ferrovieri, Fisafs, 
hanno revocato lo sciopero 
in programma dalle 21 del 31 
gennaio alla stessa ora del 
primo febbraio, avendo rag- 
giunto l'accordo definitivo 
sulla stesura del contratto 
della categoria; 
Secondo il sindacato i tre 
, motivi che hanno portato alla 
revoca dello sciopero sono: 
1) il raggiungimento dell’ac- 
eordo definitivo sul contrat- 
to; 2) la revoca del blocco del 
turn-over deliberato dal con- 
siglio. di amministrazione 
dell’ente il 22 dicembre scor- 
so; 3) i chiarimenti ottenuti 
dalla presidenza dell’ente 
sulla trasformazione delle Fs 
in una holding. 
Il contratto, che dovrà essere 
perfezionato in una serie di 
\ riunioni che si svolgeranno 


entro la fine di febbraio, pre- 
‘vede un aumento contrattua- 


le di 250 mila lire medie a re- 
gime (per i macchinisti è di 
450 mila lire); una riduzione 
dell'orario di lavoro di due 
ore (da 38 a 36). Nell’accordo 
vengono inoltre. confermati i 
livelli occupazionali con l’e- 
sodo agevolato di diecimila 
inidonei per i quali, secondo 
i sindacati, il ministro Manni- 
no si è impegnato, in sede di 


finanziaria, ‘a reperire le 
somme necessarie. 
| sindacati hanno. inoltre 


chiesto al ministro Mannino 
di continuare nella sospen- 
sione della direttiva al consi- 
glio di amministrazione del- 
l'ente di non far pagare gli 
aumenti. contrattuali a chi 
sciopera contro il contratto, 
considerando, come detto, 
che i sindacati stessi discu- 
teranno oggi con il governo 
la proposta di regolamenta- 
zione del diritto di sciopero. 

Il ministro dei trasporti Man- 
nino al termine della riunio- 
ne ha dichiarato che «la con- 
clusione delle trattative per 
la definizione anche degli 
aspetti attuativi del contratto, 
dovrebbe consentire la nor- 
malizzazione delle relazioni 
industriali e delle attività del- 
le ferrovie. 

«| sindacati — ha proseguito 
Mannino — si sono oltretutto 
impegnati a introdurre nel 
contratto le nuove norme di 
autoregolamentazione . del 
diritto di sciopero e tra que- 
ste le misure di rafforzamen- 
to del contratto». ll ministro 
ha concluso affermando di 
«ritenere che questi risultati 
siano da considerarsi positi- 
vi». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti che gli chiede- 
vano se avesse intenzione di 
precettare i «Cobas» dei 


macchinisti e del personale. 


viaggiante delle Fs, il mini- 
stro ha risposto: «Vedremo 
ora dopo la conclusione di 
questa trattativa che cosa 
succederà». 

Infine il ministro ha anche 
precisato di «non aver mai ri- 
tirato la direttiva, ma di ve- 
dere con favore l'iniziativa 
dei sindacati sulla regola- 
mentazione del diritto di 
sciopero». 


| co al ritmo di 100 casi al mese l'Aids in Italia 


Servizio di 
Georges Marstens 
| LONDRA — Ha suscitato le 


liserve del rappresentante 
Vaticano la piega presa dal 


imetl 
preli?) 
iet, lettore dei programmi sani- 


Dell] lari della Chiesa nel mondo, 


Uichiara: «Un profano po- 
Lu] © lebbe avere |’ impressione 
intatti]. che lo scopo di questa riu- 


lità contro l'Aids. L'arcive- 
né Scovo Fiorenzo Angelini, di- 


7) Nione sia di piazzare un pro- 


on) Ù Lotto, il profilattico». 
azione ‘A propaganda dei profilatti- 
grol|| fi è, infatti, uno dei temi do- 


| Minanti nel dibattito tra le 
| ‘elegazioni di 150 governi 


Vertice dei ministri della sa- © 


riunite a Londra per organiz- 
zare una campagna mondia- 
le contro l’Aids. leri l’altro, 
‘perfino la principessa Anna 
ne aveva accettato uno in 
simbolico omaggio, con un 
gesto fino a poco tempo fa 
impensabile per la figlia del- 
la Regina d'Inghilterra. Con- 
fezioni regalo vengono di- 
stribuite dalle delegazioni di 
molti paesi, dall'Olanda. al 
‘Messico. Le hostess. della 
delegazione svizzera ac- 
compagnano l'offerta. con 
una «lettera d'amore» in cui 
vi sono istruzioni per l'uso 
particolareggiate e illustra- 
Ter 

In molte città, e Londra è tra 


De 


PO PPS corti 


queste, negli alberghi i clien- 
ti trovano, accanto al tradi- 


zionale. cioccolatino o in. 


mezzo a saponi e sham- 
pooing,. un. preservativo. 
Sempre Staub dice che da 
quando hanno deciso di con- 
durre un'azione particolare 
nei confronti degli omoses- 
suali, ossia da tre anni a que- 
sta parte, ben 75 su 100 di lo- 


‘ro comprano ora i preserva- , 


tivi. Anzi è nata un'agenzia 
statale che. produce l’«hot 
rubber». Se ne vendono più 
di 30.000 al mese, nei centri 
sportivi, nei bar, nei circoli 


gay. 
Dall’Olanda, un altro. dei 
paesi. dell'Europa dove il 


rapporto tra Aids e popola- 
zione è abbastanza elevato, 
Hans Moerkerk ha illustrato 
l'operazione «metadone 
bus». Di che cosa si tratta? | 
pullman hanno girato le città, 
soprattutto. Copenaghen e 
Amsterdam, le più infette, di- 
stribuendo le siringhe gratis 
ai drogati. In tre anni, dal 
1985, ben due terzi di coloro 
che se le scambiavano han- 
no smesso di farlo. 

Un altro significativo segnale 
Viene dall'Africa, dal Kenia, 
uno dei paesi incriminati, an- 
che se non nella stessa mi- 
sura dello Zaire. Elisabetta 
Ngugi, di Nairobi, ha illustra- 
to l’azione condotta con le 


«belle di notte». Le prostitute 
— ha detto — all’inizio del 
1985 non si preoccupavano 
di. prendere precauzioni. 
Erano pochissime le donne 
che ricorrevano al preserva- 
tivo*Dopo un anno erano ar- 
rivate alla metà di coloro che 
esercitano la professione. Il 
tasso di infezione si è ridotto, 
Se nella maggior parte del 
mondo l’Aids si diffonde con 
il sesso ci sono, però.zone, 
tra cui l’Italia, dove la situa- 
zione è diversa e.il profilatti- 
ce nonè un toccasana. 

«Da noi il principale mezzo 
di trasmissione del virus non 
è il sesso, ma la droga — ha 
fatto presente il dottor Dona- 


to Greco, direttore del Cen- 
tro. operativo contro l'Aids 
del ministero della Sanità —. 
Non funzionerebbero le mi- 
sure adottate in Paesi dove il 
problema. riguarda soprat- 
tutto gli omosessuali». 

E l’Italia non ha in unsummit 
così importante un relatore 
anche se siamo la quinta po- 
tenza mondiale. Ma i nostri 
primati crescono anche per 
quanto riguarda l'Aids. Ab- 
biamo il terzo posto in Euro- 
pa; sia per numero totale di 
‘casi sia, forse,.in rapporto al 
numero degli ‘abitanti. La 
Francia ne conta 2.523; la 
Germania 1.588; noi, ufficial- 
mente, abbiamo 1.478 casi 


‘alla fine dell'87, che facil- 
mente, con le denunce ritar- 
date, saliranno a 1.500. Ci 
sono altri cento casi ogni 
mese e quindi siamo a 1.600. 
L'Europa sfiora i 9.000 casi. 

Il vertice dovrebbe finire og- 
gi con una dichiarazione co- 
mune. Finora non è emerso 
un orientamento condiviso 
da. tutti: il problema si pre- 
senta con sfaccettature infi- 
nite anche se non risparmia 
nessuno. În una mostra di 
materiale informativo allesti- 
ta per l'occasione i ministri 
hanno trovato una scritta: 
«Ecco il volto di un possibile 
malato di Aids». Sotto c'è 
uno specchio. 


POLITICA 
Mikulic a Roma 


PAGINA 
Il primo’ ministro jugoslavo Branko 
Mikulic arriva oggi a Roma, dove ve- 


drà Goria e Cossiga, avrà un’udienza in Vati- 


cano e incontrerà una delegazione della Con- 
findustria. La visita avrà infatti un sapore pret- 
tamente economico, vista la drammatica situa- 
zione finanziaria jugoslava. Mikulic avrà an- 
che un incontro con il presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia Biasutti (come riferiamo 
nella pagina regionale), sui problemi che ri- 
guardano i rapporti italo-jugoslavi con riferi- 
mento alle zone di confine. 


CON LE MODERNE ATTREZZATURE 
TELEMATICHE DEL NUOVÒ. 


“SPORTELLO SELF-SERVICE 


I CORRENTISTI BIT POSSONO 
EFFETTUARE, A TUTTE LE ORE, 
PRELEVAMENTI, VERSAMENTI ED 
ALTRE OPERAZIONI 

BANCARIE. 


CASSA 
DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


Politica 


PUBBLICO IMPIEGO 


Paghe all’insù senza più tetti 


Gli aumenti dei nuovi contratti potranno non tener conto dei limiti della Finanziaria 


NUOVO DECRETO 
Si attende la proroga degli sfratti 


Presentazione entro 10 giorni al Consiglio dei ministri 


ROMA — Un nuovo decreto legge che pre- 
vede la sospensione dell’esecuzione degli 
sfratti verra presentato entro 10 giorni al 
Consiglio dei ministri. Lo ha annunciato 
Emilio De Rose, ministro dei Lavori pub- 
blici, nel corso di un incontro con le orga- 
nizzazioni dei proprietari e degli inquilini. 

L'esigenza che il decreto per «l'emergen- 
za sfratti» sia strettamente legato alla ri- 
forma della legge sull’equo canone, è sta- 
ta sottolineata nel corso degli incontri. 
Obiettivo di una corretta politica della ca- 
sa deve essere — secondo gli inquilini — 
il superamento dell'emergenza alloggiati- 
va attraverso l'abolizione della «finita lo- 
cazione» e l'introduzione di norme ordina- 
rie e permanenti che disciplinano l’esecu- 


zione degli sfratti. 


Nell’immediato si deve procrastinare per 
legge — sempre secondo gli inquilini — 
l'esecuzione degli sfratti per finita locazio- 
ne fino all'approvazione della nuova disci- 
plina organica delle locazioni, e comun- 
que fino a quando siano ancora pendenti 
richieste di esecuzione di sfratti per ne- 


cessità. 


L’Asppi (l'Associazione sindacale piccoli 
proprietari terrieri) sì è invece opposta al- 
la sospensione degli sfratti fino al 30 giu- 
gno 1988 annunciata dal ministro, espri- 
mendo comunque apprezzamento per. il 
fatto che la proroga escluderebbe gli sfrat- 


tario. 


ti per morosità e per necessità del proprie- 


Nel pomeriggio il ministro De Rose si è 
incontrato con i sindaci e gli assessori di 
14 città italiane e.con i rappresentanti del- 
l’Anci e dell’Aniacap (Associazione nazio- 
nale istituti autonomi e consorzi case po- 
polari). Una valutazione sostanzialmente 
positiva del nuovo decreto legge che il mi- 
nistro presenterà al Consiglio dei ministri 
per la sospensione dell'esecuzione degli 
‘sfratti è stata fatta da tutti i rappresentanti 
delle amministrazioni comunali. 
Sono state inoltre formulati — hanno detto 
al termine della riunione — ulteriori stru- 
menti capaci di controliare meglio l’emer- 
genza casa. In particolare è necessario 


coordinare — hanno aggiunto — l’attuale 


provvedimento con la riforma generale 
della legge sull’equo canone da attuare in 
tempi brevissimi. 

«Solo questo provvedimento infatti — ha 
osservato l’assessore di Genova Catram- 
bone — è uno degli strumenti fondamenta- 
li per rivitalizzare il mercato edilizio». 


Dal canto loro gli assessori del comune di 


Torino, Zanetta, e di quello di Bari, Cala- 
brese, hanno rilevato che il decreto legge 
che il ministro presenterà è buono perchè 
stanzia per tutti i comuni capoluoghi di 
provincia 200 miliardi da destinare per 
«buono casa». 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Non lo hanno fatto 
sapere a nessuno, ma gover- 
no e sindacati sono d’accor- 
do: i rinnovi contrattuali del 
pubblico impiego potranno 
non rispettare il tetto fissato 
dalla legge Finanziaria. A 
cose fatte (contratti firmati) 
lo stesso governo emanerà 
un provvedimento legislati- 
vo ad hoc per «coprire la 
parte residuale». E siccome, 
per «coprire una spesa», l’u- 
nica strada possibile (dando 
per scontato che non si vo- 
glia far crescere il deficit) è 
l'aumento delle entrate (tas- 
se, imposte, eccetera) si ca- 
pisce anche perché nessuno 
in questi mesi ne abbia mai 
parlato. . 

Questa notizia, che getta non 
poche ombre sulla già fatico- 
sissima navigazione parla- 
mentare ‘della Finanziaria, 


l'ha data, ieri mattina, il mini- 


stro della funzione pubblica 
Giorgio Santuz in margine 
alla presentazione del volu- 
me «Osservatorio del pubbli- 
co impiego». 

Il ministro ha annunciato di 
essere intenzionato a proce- 
dere rapidamente con i rin- 
novi contrattuali per evitare 
l'andazzo assurdo dei con- 
tratti rinnovati quando ne è 


Sarebbe poi il governo a garantire 


con il varo di una legge apposita 


la copertura della parte di spesa 


che eventualmente eccedesse 


prossima la scadenza. Ora, 
sul piatto, ci sono i rinvii con- 
trattuali per il periodo '88- 
'90, esattamente lo stesso 
periodo preso in esame dal 
«bilancio annuale e plurien- 
nale dello Stato» che, per 
brevità, viene definito legge 
Finanziaria. 

A.chi ha fatto notare che nel- 
la Finanziaria sono previste 
cifre non cospicue per i rin- 
novi contrattuali del pubblico 
impiego, e che quindi gli ac- 
cordi quasi certamente si ri- 
veleranno difficili, il ministro 
ha risposto: «Fatti i contratti, 
il governo coprirà la parte 
residuale di spesa con un 
apposito provvedimento le- 
gislativo». 

Alla nuova obiezione che, in 
questo modo, il governo, 
mentre da una parte si affan- 
na a fronteggiare (oltre alle 
manovre dell'opposizione) 


le continue imboscate dei 


«franchi tiratori contro la leg- 


ge Finanziaria, dall’altra ha 
messo in preventivo il non ri- 
spetto della stessa Finanzia- 
ria ‘almeno per i rinnovi dei 
contratti del pubblico impie- 
go, Santuz ha replicato che 
in qualsiasi trattativa che si 
rispetti un margine di mano- 
vra deve pur esserci. 

Il problema, a questo punto, 
è: quanto sarà ampio questo 
margine? «Sarà dato — ha 
spiegato Santuz —. dalla 
compatibilità. della politica 
‘economica del governo e 
dall'andamento dell’inflazio- 
ne». ; 

Al ministro è stato fatto nota- 
re che, poco più di un mese 
fa, il presidente del Consi- 
glio Goria con un suo docu- 
mento aveva fissato i limiti 
della politica retributiva per 
il triennio '88-'90. In partico- 


lare, Goria ha sostenuto che, 
di fronte a un’inflazione tota- 
le nel triennio di circa il 12%, 
non sono compatibili con lo 
sviluppo economico del pae- 
se. crescite di retribuzioni 
per il settore del pubblico im- 
piego (esclusi i casi di parti- 
colare professionalità) supe- 
riori al 15, massimo 16%. 

Il ministro! della: funzione 
pubblica ha risposto che 
chiederà una riunione del 
Consiglio dei. ministri «per 
definire ' collegialmente ' le 
compatibilità entro le quali 
muoversi». 

Qualcuno avanza l'ipotesi 
che la disponibilità del. go- 
verno sul fronte delle retri- 
buzioni sia la merce di scam- 
bio data al sindacato per l'in- 
serimento nell'accordo in- 
tercompartimentale del pub- 
blico impiego delle norme di 
autoregolamentazione (ma- 
gari ampliate rispetto alle at- 
tuali) dello sciopero. 

Gli accordi contrattuali del 
pubblico impiego, infatti, en- 
trano in vigore dopo essere 
stati trasformati in decreti 
del Presidente della Repub- 
blica e come tali hanno valo- 
re per. tutti, anche per even- 
tuali gruppi spontanei (Co- 
bas) che non vorrebbero ri- 
spettarli. Per ottenere tutto 
questo si può anche «dimen- 
ticare» la legge Finanziaria. 


REGOLAMENTAZIONE DEGLI SCIOPERI i 
I sindacati finalmente d’accordo 
Oggi la loro proposta al Senato 


ROMA — Ancora un passo 
avanti, forse il più importan- 
te, per la regolamentazione 
degli scioperi. Proprio alla 
vigilia della loro audizione 
presso le commissioni affari 
costituzionali e lavoro del 
Senato e all’incontro con il 
ministro Formica, Cgil, Cisle 
Uil hanno finalmente rag- 
giunto un accordo unitario. 
Sette pagine di impegni e di 
proposte che oggi Pizzinato, 
Marini e Benvenuto' firme- 
ranno prima di recarsi in Se- 
nato. 

Esaminiamo i punti principa- 
li dell'intesa che si fonda su 
un equilibrato mix di regole 
unilaterali 

Tutto. parte da una premes- 
sa: la conferma dell'indica- 
zione costituzionale in meri- 
to alla titolarità individuale 
del diritto di sciopero e alla 
libertà nella proclamazione 
e gestione delle agitazioni. 
Ma-questo non esclude che 
si debba procedere a un 


riassetto delle relazioni sin- 
dacali così da fornire una 
«ineliminabile rete di prote- 
zione sia degli interessi dei 
cittadini sia dal corretto di- 
spiegarsi della dialettica so- 
ciale». 

Servizi essenziali. La prima 


_cosa che i sindacati chiedo- 


no al Parlamento è di indica- 
re in maniera precisa e tas- 
sativa quali siano i servizi 
pubblici da ritenersi essen- 
ziali per tutelare i diritti col- 
lettivi'alla sicurezza e incolu- 
mità pubblica, salute e circo- 
lazione. Si prevede che pos- 
sano essere sanità, traspor- 
ti, energia, gas, acqua e, for- 
se, anche telecomunicazioni 
e scuole. 

Minimi di servizio. Per ogni 
settore ritenuto essenziale si 
dovranno ‘individuare delle 
soglie minime di funziona- 
mento durante gli scioperi. 
La materia sarà oggetto dei 
contratti. In ogni caso, se- 
condo il sindacato il «mini- 


mo» non deve solo significa- 
re «presidio» dei punti ne- 
vralgici (a esempio, i colle- 
gamenti con le isole) ma an- 
che garantire durante il con- 
flitto congrui periodi di fun- 
zionalità del servizio com- 
plessivo. 

Il mancato rispetto dei mini- 
mi verrà punito con sanzioni 
indicate dal Parlamento. 
Precettazione. Ci vuole una 
legge di riforma che la depe- 
nalizzi (chi non la rispetta 
avrà solo una sanzione am- 
ministrativa) e la renda ap- 
plicabile non solo ai lavora- 
tori ma anche alle aziende. 


Preavviso. Gli scioperi do- . 


vranno essere comunicati 
con anticipi da definirsi set- 
tore per settore, a seconda 
delle specificità, e i termini 
del preavviso saranno codifi- 
cati nei contratti. Ove questo 
non dovesse avvenire ci si 
penserà con la legge. 

Codici. Quelli esistenti an- 
dranno in via negoziale, ar- 


ricchiti; definizione. del 
preavviso, esclusione di 
scioperi articolati o in perio- 
di determinati o contestuale 
con agitazioni in altri servizi 
pubblici paralleli. Per quanto 
riguarda il pubblico impiego 
andranno inseriti neî con- 
tratti e ‘avranno così forza di 
legge per il recepimento in 
Dpr, mentre per il settore pri- 
vato o municipalizzato è pre- 
vista la stesura di «regola- 
menti di servizi» che vincola- 
no tutti i lavoratori per il fatto 
stesso di lavorare in quell’a- 
zienda. 
Autoesclusione. ‘Ill contratto 
firmato non può più essere 
contestato pena l'esclusione 
dei suoi benefici. La sanzio-, 
ne dovrà essere definita nei 
singoli contratti. 
Agenzia. Una commissione 
di saggi al di sopra delle par- 
ti governerà tutto il comples- 
so meccanismo dei nuovi co- 
dici è gestirà i conîlitti. 
[Paolo Fabiani] 


IN VISTA DEL CONGRESSO 


Dc, è tempo di manovre 


Scatena nervosismo l’ipotesi del «grande centro» tra Gava e Forlani 


ROMA — «Ma che vuole Forlani?». 
«Che fa Andreotti?». «E vero che De Mi- 
ta è risentito per l'intesa tra Gava e il 
presidente del partito?». Nonostante le 
quotidiane colate a picco del governo, 
nonostante i diffusi malumori nel grup- 
po di Montecitorio (con Martinazzoli 
presentatosi dimissionario all’assem- 
blea dell’altra notte), nonostante le ris- 
se sulle riforme istituzionali, ad interes- 
sare peones e maggiorenti dc resta, in 
prima linea, il congresso di Bari. 

Le grandi manovre continuano. E oggi 
potrebbero trovare un delicato passag- 
gio in una serie d’incontri destinati alla 
fondazione del cosiddetto «grande cen- 
tro» tra Gava e Forlani, Proprio la possi- 
bilità di una più stretta intesa operativa 
tra il presidente della Dc e il ministro 
delle Finanze (assieme; le loro truppe 
potrebbero controllare il 40% del parti- 
to) ha scatenato non poco nervosismo. 
Gli andreottiani si chiedono se una pos- 
sibile intesa tra quest'area e quella di 
De Mita non finisca per schiacciarli. 
L'area Zac mugugna sulla possibilità di 
essere condizionata dai «nuovi doro- 
tei». Lo stesso De Mita avrebbe manife- 


stato qualche apprensione. 
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Forlani — che da sempre cerca di evita- 
re i terreni spinosi delle polemiche e 
dei sospetti— ha cercato così ieri mat- 
tina di sdrammatizzare. «Se la politica 
rischia un naufragio bisogna raccoglie- 
re le energie, non disperderle» ha det- 
to, mettendo poi in rilievo come non sia < 
sua intenzione muoversi contro nessu- 
no. E come invece sia suo desiderio 
promuovere «iniziative aggreganti» in 
modo da giungere a un congresso «uni- 
tario, sereno e severo». Nessuna volon- 
tà di marciare contro nessuno, insom- 
ma. Ma anzi, la ricerca di un'intesa che, 
per Pier Ferdinando Casini — anche lui 
forlaniano — ha anche un, aspetto 
«esterno»: quello.costituito dalla neces- 
sità di «dare un segnale ai nostri alleati 
per un rafforzamento del pentapartito». 
Ma queste volontà enunciate evidente- 
mente non sono ancora sufficienti. Così 
ieri De Mita avrebbe fatto sapere che 
- preferirebbe arrivare all'appuntamento 
nazionale di Bari con liste regionali, 
così come per l'ultimo congresso, sen- 
za distinguo tra correnti. L'ipotesi del 
segretario, però, ha già incontrato alcu- 
ni ostacoli. Colombo (che fa parte del 
correntone di Gava) ha notato che lo 


ALTO ADIGE 


Accordo al «dunque». 
La lingua in tribunale: sciolto il nodo 


ROMA — Il pacchetto azionario autonomistico per l'Al- 
to Adige è giunto In dirittura finale. Entro una settimana 
— ‘secondo la dichiarazione del ministro Gunnella, 
qualche giorno In più secondo Il leader della Svp. Sil- 
vius Magnago — la lunga vertenza sul tappeto da oltre 
quarant'anni, dovrebbe chiudersi definitivamente. 

leri, intanto, è stato compiuto un decisivo passo avanti 
con l'accordo su uno del punti più dibattuti e controver- 
si: l'uso della lingua nei tribunali e nei rapporti con la 
pubblica amministrazione. Nel corso di un lungo incon- 
tro (durato oltre tre ore) nella sede del ministero per le 
‘questioni regionali tra il ministro Aristide Gunnella da 
una parte e Silvius Magnago, il senatore Rolando Riz e 
l'on. Willeit dall’altra parte, è stata trovata la soluzione 
per l'uso della lingua nei procedimenti giurisdizionali: 
nel senso che nel processo penale si userà la lingua 
materna ‘dell’imputato, che tuttavia ha la possibilità di 
scegliere anche l’altra lingua (italiano o tedesco). 


stesso convegno dell’area «Zac» di 
Chianciano ha «fatto emergere chiara- 
mente» come le correnti esistano anco- 
ra. Contrario all'ipotesi di listoni onni- 
comprensivi anche Darida. E persino 
Bodrato (area Zac) ha espresso la sua 
ostilità all'unione, sia pure sotto forma 
di liste regionali «tra la sinistra e un 
centro fatto così». 

L'argomento verrà comunque discusso 
quest'oggi in molti appuntamenti. In 
programma (assieme a un possibile 
nuovo e decisivo colloquio Forlani-Ga- 
va)ci sono infatti riunioni tanto di «Im- 
pegno riformista» che del gruppo di 
Forlani. Mentre l'area «Zac» ha studia- 
to ieri notte il da farsi. 

‘ «Non so come siano riusciti a mettere 
insieme posizioni che, finora, sono sta- 
te così diverse. Ma se davvero ci sono 
riusciti, vedremo come e perché». Con 
queste parole, intanto, il vicesegretario 
della. Dc, 
«Zac» ha commentato l'aggregazione 
del cosiddetto «grande centro» nel qua- 
le confluiranno i «dorotei» di «Impegno 
riformista» (Scotti, Colombo e Bubbico) 
e presumibilmente, i «piccolei». 


Guido. Bodrato, dell'area 


- [ a.c.] 


ARRIVA IL PREMIER .J UGOSLAVO 
Roma, mano tesa a Belgrado 


Mikulic cerca forti crediti 


ROMA. — Un programma 
triennale di aiuti alla Jugo- 
slavia’ per complessivi 350 
miliardi di lire verrà varato 
oggi a Roma in occasione 
della visita ufficiale del pri- 
mo ministro Branko Mikulic. 
L'accordo prenderà la forma 
di un «memorandum d'inte- 
sa» articolato in componenti 
essenziali costituite dal. fi- 
nanziamento alle. importa- 
zioni di beni italiani e' dalla 
realizzazione di progetti si- 
gnificativi in settori prioritari 
per l'economia jugoslava. Il 
finanziamento prevede 280 
miliardi di crediti di aiuto e 
80 miliardi di «doni». 
Nonostante le rigide misure 
di austerità decise nel no- 
Vembre scorso (la «stanga- 
ta» imposta dal Fondo mone- 
tario internazionale ha por- 
tato a'un aumento dei prezzi 
ea un blocco dei salari); Mi- 
kulit ha bisogno di aiuti 
esterni e quindi si è rivolto 
all'Italia che nell'ottica di 
Belgrado ‘costituisce — co- 
me scrive la Tanjug— «il più 
grande e il più importante, 
per molti versi, partner della 
Jugoslavia tra i Paesi vicini». 
Con un interscambio sui due 
miliardi di dollari l’anno, I'l- 
talia è infatti il terzo partner 
commerciale di Belgrado, 
dopo l’Urss e la Germania fe- 
derale. 

L'inflazione in Jugoslavia ha 
raggiunto ormai livelli più 
che sudamericani (naviga 
verso il 160%), il debito este- 
ro in 22 miliardi di dollari (è il 
settimo nel mondo), il reddi- 
to pro-capite si è. pratica- 
mente dimezzato dalla mor- 
te di Tito, sette anni fa. La cri- 
si è aggravata dalle disparità 
di sviluppo delle varie re- 
pubbliche della federazione 
— dalla ricca Slovenia alla 
povera Macedonia — e dalle 


. spinte separatiste nel Kosso- 


VO. 
L'urgenza dei problemi in- 
terni e la necessità di aiuti 


dai Paesi occidentali — Italia. 


in primis — spiega la grande 
attesa che si respira a Bel- 
grado per la visita di due 
giorni di Mikulic a Roma, do- 
Ve avrà colloqui con Cossi- 
ga, Goria, Andreotti ‘e con 
esponenti della  Confindu- 
stria, accompagnato dal 
neo-ministro degli esteri Bu- 
dimir Loncar (le imprese ju- 


goslave hanno già pronti 530 


80 ANNI 
Medaglia 
a Fanfani 


Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini ha 
invitato l'ufficio di presi- 
denza e i presidenti dei 
gruppi parlamentari del 
Senato a presenziare il 5 
febbraio alle 11.30 nella 
sala Zuccari di palazzo 
Giustiniani ‘alla conse- 
gna di una medaglia-ri- 
cordo al senatore a vita 
Amintore Fanfani, 


Sono stati invitati anche 
il presidente della Ca- 
mera on. Nilde lotti, il 
presidente del Consiglio 
Giovanni Goria. 


Otterrà prestiti 


per 280 miliardi 
oltre a «doni» 
per 80 miliardi 


progetti di cooperazione con 
quelle italiane). A conclusio- 
ne del soggiorno in Italia, Mi- 
kulic sarà ricevuto il 30. da 
Giovanni Paolo Il. 

In. previsione della. visita, 
Goria ha voluto sentire ieri 
dal presidente della giunta 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, Adriano Biasutti, la 
consistenza dei problemi di 
confine con la Jugoslavia, 
politici ed economici. 

Mikulic ‘arriva dunque sta- 
mane a Ciampino, dove sarà 
accolto da Andreotti. Avrà 


ZAGABRIA 
Giovani 
multati 


ZAGABRIA — Proprio 
mentre la stampa e la ra- 
diotelevisione jugoslava. 
riportano ampi recosonti 
sull'importante visita 
che. il premier Mikulic 
compie da oggi in Italia, 
tre giovani sloveni sono 
stati condannati a una 
multa di 50 mila dinari 
per «contravvenzione al- 
le norme sull'ordine e la 
quiete pubblica» perché 
sorpresi a vendere un 
periodico che riportava 
in copertina la scritta in 
lingua italiana «La fine 
della Jugoslavia». 

ltre giovani— ilfalegna- 
me Primoz Retrovsek e 
gli studenti Dusan Kosak 
e Dorian Kusodi, tutti di 
‘23 anni — sono stati fer- 
mati dalla polizia a Za- 
gabria, in piazza della 
Repubblica. 

Dopo il pagamento della 
multa, comunque, hanno, 
potuto riprendere a ven- 
dere il giornale (il perio- 
dico giovanile «Mladi- 
na»). 


DA OGGI. | 


subito un colloquio con Go- 
ria a Villa Pamphili, poi allar- 
gato alle delegazioni. Alle 13 
è prevista la firma dell’ac- 
cordo di cooperazione. Nel 
pomeriggio il premier jugo- 
slavo sarà ricevuto al Quiri- 
nale da Cossiga; successiva- 
mente gli incontri con Spa- 
dolini e Nilde: lotti. Venerdì 
Andreotti e Loncar avranno 
unitete-a-tete; quindi Mikulic, 
dopo aver reso omaggio al- 
l'Altare della Patria ed esse- 
re stato ricevuto in Campido- 
glio idal sindaco Signorello, 


si incontrerà al Grand Hotel. 


con i. rappresentanti della 
Confindustria. Sabato  l'u- 
dienza in Vaticano e, nel pri- 
mo pomeriggio, il ritorno a 
Belgrado. 

Lusinghieri apprezzamenti 
sull'Italia e sulle relazioni 
italo-jugoslave sono apparsi 
in questi giorni sui media 


‘della vicina Repubblica e 


vengono ribaditi in un artico- 
lo apparso ieri mattina sul 
quotidiano «Borba», organo 
dell'Alleanza socialista. Tali 
relazioni sono talmente buo- 
ne che fanno definire «non 
infondata». al quotidiano «l'i- 
dea avanzata da qualche 
parte a mezza voce di un '’al- 
tro Osimo” a distanza di do- 
dici anni dalla firma dello 
storico accordo». 

Fino a poco tempo fa — scri- 
Ve «Borba» — non si faceva 
che ripetere che il.confine tra 
i due Paesi è «il più aperto 
d'Europa». Oggi bisognereb- 
be aggiungere che anche i 
due mercati sono i più aperti. 
Da molto tempo, specie per 
l’ultimo decennio, si può dire 
che le barriere sul confine 
tra Italia e Jugoslavia non 
sono più state erette. ) 

«I cippi confinari — scrive il 
giornale — sono oggi simbo- 
lo di apertura e sembrano 
suggerire all’Europa che es- 
sa può dormire sonni tran- 
quilli. La collaborazione tra i 
due Paesi vicini e amici, tra 
due conoscenti di antica data 
— che hanno saputo curare 
le ferite del passato con il ca- 
lore della comprensione — è 
assai diversificata, l'epoca 
che stiamo vivendo ci impo- 
ne di iniziare una fase nuo- 
va, più ricca e qualitativa, nel 
settore degli scambi, e que- 
sto è imperativo per tutti i 
Paesi che si bagnano nel 
Mediterraneo». 


E l’Atr-42 riprende 
Così almeno viene assicurato 


OLBIA — Forse finisce il balletto sulle contrastanti noti- 
zie della ripresa del voll degli Atr-42. Secondo Aviano- 
va, Infatti da oggi dovrebbero riprendere i voli‘ degli ae- 
rel «essendo stata definitivamente approvata dal com- 
\ petente servizio della direzione generale dell'Aviazione 
civile, tutta la documentazione modificata In base alle 
prescrizioni del Registro aeronautico italiano». 
«Con la rimessa In esercizio del propri aerel, Avianova 
= è detto in comunicato — si allinea'così a quanto ha 


fatto la stragrande maggio 


compagnie mondiali». 


ranza delle più importanti 


«I piloti di Avianova — prosegue il comunicato — consl- 
derano questo aereo di assoluta affidabilità, confortati 
dalla pluridecennale esperienza, sia sul turbo-elica sla 
sul jet di grandi capacità, e della conforme valutazione 
degli oltre 1.000 piloti che da due anni volano Ininterrot- 
tamente sugli Atr-42 in condizioni meteorologiche le più 


disparate». 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE ——_ CALMO. Aadsazi Mosso — AAAAZAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: sul Medi- 
terraneo . centro-occi- 
dentale affluiscono cor- 
renti umide e instabili. 
Tempo previsto: al 
Nord, sulle regioni cen- 
trali. tirreniche, sulla 
Sardegna e sulla Cam- 
pania generalmente 
molto nuvoloso con 
precipitazioni . sparse 
più frequenti sulla Li- 
guria, sulla Toscana e 
sulle Venezie, in inten- 
sificazione dalla sera- 
ta. Sulle restanti regio- 
ni generalmente poco 
nuvoloso. Foschie den- 
se e banchi di nebbia.in 
Val Padana. 


òndoso in aumento. 


5, 12; Falconara 4,9; Perugia 8, 
Urbe 6, 15; Roma Fiumicino 11,1 


20; Messina 14, 18; 
gliari 10,18. 


Temperatura: in lieve diminuzione nei valori massimi; 
Venti: moderati al Sud, con rinforzi su Liguria e Sardegna. 
Mari: mossi ì bacini occidentali. Poco mossi i restanti mari con moto 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 7, 8; Bolzano -3, 
6; Verona 2, 6; Venezia 2, 5; Milano 1, 6; Torino -3, 10; Mondovi 2, 8; 
Cuneo 1, 6; Genova 9, 14; Imperia 10, 16; Bologna 1, 5; Firenze 4, 16; Pisa I 


‘escara 4 ,15; L'Aquila 4, 11; Roma 


Campobasso 8, 11; Bari'8;17; Napoli 
10, 17; Potenza 7, 12; Santa Maria di Leuca 13, 1 
'alermo 16, 22; Catania 11, 


Reggio Calabria 11, 
; Alghero 13, 15; Ca-} 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 5, 9; Belgrado 
6; 15; Berlino 3, 8; Bogotà 3, 20; Bruxelles 3, 9; Budapest 4, 6; Buenos 
Aires 20, 32; Il Cairo 11, 20; Caracas 15, 24; Chicago -17, -7; Copenaghen 
4, 7; Francoforte.3, 9; Ginevra 7, 11; Helsinki - 
Honolulu:19, 23; istanbul 8,:12; Gerusalemme 8, 12; Johannesburg 15, 26; 


long Kong 17, 19;. 


Kiev -21, -13; Kuala Lumpur 24, 32; Lima 19, 25; Lisbona 12, 16; Londra 4, 
8; Los Angeles 13, 29; Madrid 7, 12; Manila 22,34; Miami 11,17; ì 


Com. eît: 24/12/87 


Avrete forse a che fa- 
re con persone stra- 
hniere. Nel caso, ci sa- 
rà. qualche difficoltà 
dovuta alle differenze di linguaggio, 
ma alla fine vi intenderete. Elabore- 
rete insime idee geniali! 


Siate . saggi: non 
spendete troppi soldi 
per cose ché effetti- 
Vamente non vi ser- 
vono. Risparmiate per poter fare ac- 
quisti importanti e necessari. Non sa- 
rete in forma, soprattutto nel fisico. 


La Luna nel segno 
tiene le vostre difese 
@ vi aiuta. Soprattutto 
‘avrà notevoli influen- 
ze positive sulla salute. Vi sentirete 
tonificati nel corpo così come nell'a- 
nima. Approfittatene. 


Una regola millena- 
ria'si può certo appli- 
care al vostro caso: 
non! fidatevi delle ap- 
parenzel C'è un rettile sotto l'erbal* 
Prima di accordare piena fiducia a 
Una persona, mettetela alla prova. 


Una persona che non 
Vedete da parecchio 
tempo si dimostrerà 
Piena di affetto e amì- 
cizia per vol. In sua compagnia pas- 


serete alcuni momenti affascinanti e | 


Indimenticabili. 


Qualcosa di impor- 
tante sta per accade: 
re. Avverrà un cam: 
biamento dì una cer- 
ta portata, che darà una svolta decisi- 
Va al vostro mado di vivere: un lavo- 
ro, una vincita al gioco, un incontro. 


Gio Massini 2:90. 
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OCCASIONI “ 


sconti 
dal 10% al 50% ‘ 


Trieste 


Un consiglio non nU9” 
vo ma sempre valid0: 
siate molto prudent? 
guidando in mezzo # 
traffico. Cercate di tenere la mass” 
ma calma, arrabbiarsi non porta 

grandi risultati. è 


Riceverete del dena- 
ro che ormai pensa» 
vate decisamente 
perso. E' un'occasio- 
ne che merita una festa. Offrite 
cena o Un cocktail party, riunite insi@” 
me tutti i vostri amici. i 


Una cosa. bisogni 
proprio dirvela: pei 
sate, prima di agif® 
Contenete il più po?” 
sibile la vostra irruenza. Nessuno N°; 
ga.che le grandi energie siano positl 
Ve, ma questo non basta, 


Prestate maggiori at- 
tenzioni alla vostra 
salute. Ricordate ciò 
che dicevano i saggi 0 
duemila anni fa? Mente sana in corP' 
sano... Sul lavoro non avrete aleb! 
problema. Rilassatevi. 


Un colpo di fortuna 
potrebbe presentali: 
quando meno ve lei 
aspettate: non fate?” 
lo sfuggire Cercate invece di mante 
nere al minimo la possibilità di err9! 

soprattutto nelcampo del lavoro. |, 


Amministrate . con 
oculatezza il patri. 
monlo, grande o pic- 
colo che. sia. Solo 
così riuscirete-a vivere tranqui ii 
senza ansie. Non datevi a spese folll 
ma non privatevi di ciò che vi piac® 
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UE aggiunge: «Sporcizia, di- 


REGIONE 
I separati 
in casa? 


Ricorre in questo ‘fine 
gennaio il 25.:mo anni- 
versario dell’approva- 
zione da parte di Came- 
‘ra e Senato dello Statuto 
speciale della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 
Sedici mesi dopo quella 
promulgazione la Regio- 
ne diventava una realtà 
operante. 
Ne sono passati di anni e 
sarebbe ingeneroso. di- 
menticare il contributo di , 
questo Ente allo svilup- 
po economico e sociale 
delle diverse componen- 
ti regionali, al rientro 
dalla marginalità nazio- 
nale, alla spinta verso 
una centralità europea. 
L’unità regionale ha dato 
i suoi frutti dimostrando 
che quell’avversato ma- 
trimonio, di interesse e 
non d'amore, andava ce- 
lebrato. 
Ma'rimane, anzi è anda- 
to. accentuandosi, un 
certo malessere tant'è 
vero che dopo 25 anni, e 
alla luce dei risultati rag- 
giunti, ci ritroviamo a di- 
scutere ancora di unità. 
Dopo 25 anni non siamo 
più uniti. Mentre Trieste 
continuava a lamentare 
una preponderanza friu- 
lana nella gestione re- 
gionale, Udine, soprat- 
tutto nel dopo terremoto, . 
ha vieppiù evidenziato il 
fastidio di una presunta 
e onerosa sudditanza ‘al 
capoluogo regionale. 
Proprio da Udine, e sono 
ormai tre anni e mezzo, 
sono partite alcune «pro- 
«vocazioni» cultural-poli- 
‘tiche sulla necessità di 
una. revisione dei rap- 
porti in Regione. S'è tan- 
to ragionato su quel trat- 
tino.che sta fra le parole 
Friuli e Venezia Giulia. 
Da.qui la prima risposta 
istituzionale, ii decentra- 
mento votato martedì in 
consiglio regionale. Ma 
il dibattito non è finito: 
per. questo abbiamo. 
compiuto un breve viag- 
| gio in regione alla ricer- 
cadi un filo che unisca la 
soluzione regionalista di 
25 anni fa al presente e 
al futuro. La: risposta? 
* Unità sì, ma con tanti di- 
stinguo, con tante preci- 
sazioni. Separati in ca- 
sa? 


ono 


i gia Pe e eee n 


[g.n.] 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


“ROMA — Salvatore Malerba, 
\ socialista, assessore capito- 
| lino al commercio: è lui .la 
‘\ pietra dello scandalo che da 
| ieri ha diviso i romani in due 
opposte fazioni. | pro e icon- 
tro la morte di Porta Portese, 
È uno dei più celebri mercati 
‘d'Italia. Dice l'assessore, a 
| Sostegno della propria tesi, 
. Che così non si può più anda- 
UA [re avanti perché «Ia situazio- 
; ne di degrado di alcuni mer- 
|| cati e di Porta Portese in par- 

ticolare» è ormai insosteni- 
‘bile. 


‘-Sordini e abusi sono all’ordi- 
‘he del giorno. Non ci sono 
) ervizi pubblici, e succede 
ù $Spesso che qualcuno usi i 
“portoni come’ fossero’ gabi- 
netti pubblici». 

use: tutte le domeniche a 
| esporre la propria mercan- 
L zia sulle bancarelle sono più 
di duemila, mentre i vendito- 


\\Giovedì 28 gennaio 1988 


(REGIONE /LO STATUTO DI AUTONOMIA a HA I. ANNI 


Udine, l’uni 


Il Sindaco Bressani ricorda la scelta unitaria 
pur in presenza delle diversità non ritenute 
incompatibilità, da qui la specialità che ha 
consentito le risorse necessarie per l’uscita 
dalla marginalità. Renzulli: è tempo di una 
nuova sintesi, di una seconda fase regionale. 
Di Caporiacco: fra trent'anni tutti friulani. 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


.UDINE— «lo credo che fra 


trent'anni Trieste si dichiare- 
rà città friulana e contenderà 
a Udine il ruolo di prima città 
del Friuli». Così Gino di Ca- 
poriacco, leader del «sepa- 
ratismo friulano», spara la 
sua ennesima provocazione 


‘nei confronti di un'unità re- 


gionale che non gli piace, 
non lo convince. 

Ma perché dal Friuli partono 
tanti strali contro Trieste, 
contro lo stesso. concetto 
unitario di Regione? Cos'è 
questa realtà friulana così ir- 
requieta, così insofferente 
dell'ormai venticinquennale 
rapporto istituzionale e poli- 
tico con la città giuliana? 

«Il dato della diversità fra le 
varie componenti regionali + 
ricorda il Sindaco di Udine, 
Piergiorgio Bressani - era 
ben presente quando si scel- 
se una formula organizzati 
va della Regione di tipo uni- 
tario. Si ritenne che le diver- 
sità non fossero incompatibi- 
lità, anzi che potessero trar- 
re. vantaggio  dall’ordina- 
mento unitario e che una Re- 
gione così concepita meglio 
potesse integrarsi con il re- 
sto del Paese.E da qui nac- 
que il discorso della specia- 
lità». È 
« Ma dopo 25 anni di unità - 
rileva l'onorevole socialista 


Gabriele Renzulli - siamo’ 


ancora a ragionare sul valo- 
re stesso dell’unità.L'istitu- 
zione ha funzionato, ma il 
malessere è evidente», 


‘ «La Regione ha funzionato 


per noi friulani - è la tesi di di 
Caporiacco'- che l'abbiamo 
voluta. Non ha. funzionato 
per Trieste e il dualismo s'è 
rivelato insanabile». 


MESS SEA a UEUI Cie ‘seconda | fase costituente re- 


mi a lamentarsi. «L'errore 
fondamentale - è sempre di 
Caporiacco - è stato com- 
messo nel '64 quando si è 
dato corpo ad una Regione 
fortemente . accentrata. a 
Trieste. Negli anni successi- 
vi si sarebbe potuto decen- 
trare per costruire una Re- 
gione più partecipata. Non lo 
si fece perché il Friuli era vi- 
sto come il retroterra ad 
Ovest di quello che Trieste 
aveva perso ad Est. Dopo il 
terremoto questo retroterra 
ha cominciato. a godere in 
campo nazionale di un credi- 


ri autorizzati sono soltanto 
novecento. 

Porta Portese, dunque, deve 
morire. O quanto meno slog- 
giare per esser trasferita in 
una sede più degna e meglio 
attrezzata. Quale sede? Non 
si sa. Per ora siamo alle ipo- 
tesi, le più varie. C'è già chi 
propone Campo de’ Fiori, chi 
l’ex mattatoio, chi la zona di 
viale Marconi. Eccetera. Ro- 
ma, comunque, è in subbu- 
glio, 

E c'è perfino chi non ha man- 
dato giù l'improvvisa sortita 
di Malerba. Il sindaco Nicola 
Signorello, per esempio. Il 
quale si è risentito perché ha 
appreso: la notizia da altre 
fonti, dal momento che l’as- 
sessore al commercio non 
ha ritenuto opportuno fargli 
avere con.la dovuta tempe- 
stività la delibera che, previa 
votazione favorevole della 
giunta, condanna a morte il 
vecchio, tradizionale merca- 
to. Gli ambulanti, poi, hanno 
un diavolo per capello. Non 


to ben maggiore di quello as- 


segnato a Trieste che conti- — 


nua a mostrare la sua imma- 
gine di querula memoria ri- 
volta a.un passato. che non 
c'è più». 

«Il terremoto: conferma il 
Sindaco -ha avuto una parte 
importante nel risveglio del 
sentimento friulano e si è ria- 
perto un dibattito su come 
questa regione è nata e sulla 
coesistenza delle diverse 
componenti.Ma io non riten- 
go che ad una determinata 
comunità, pur nel risveglio 
della sua coscienza, debba 
corrispondere in modo auto- 
matico un'istituzione che so- 
lo. quella comprenda:Non 


credo che la comunità friula-. 


na per sentirsi tale abbia bi- 
sogno di uno stemma»: 
Bressani, in effetti, e lo dice 
con chiarezza, crede più nel- 
le scelte e nelle azioni. che 
alle istituzioni. Quale miglior 
esempio di concreto discor- 
so di unità regionale della 
realizzazione dell’autostra- 
da? Ed è con queste realiz- 
zazioni che ci si deve misu- 
rare, ; : 
«No - dice di.Caporiacco- la 


soluzione è nella pressione ‘ 
della cultura sulla politica e! 


ciò porta alla netta divisione 
tra una Regione Friulì (dal Ti-, 
mavo al Livenza) e Trieste; 
città-porto. Ci sono molti mo- 
tivi per stablire un rapporto 
di crescita comune una volta 
superati i motivi di reale con- 
flitto.Una soluzione pratica? 
lo credo. molto alle federa- 
zioni». 

E'questa una risposta abba- 
stanza simile a quella data 


- A 


da Renzulli quando ribadi-’ 


sce la necessità «della ricer- 
ca di una nuova sintesi supe- 
riore delle specialità e delle 
diversità regionali» e «di una 


gionale attraverso una via 
federale». 

«Siamo Regione ‘speciale in 
quanto Friuli-Venezia Giulia 
-ammonisce però Bressani - 


e la specialità ci ha dato le, 


risorse necessarie per usci- 
re dalla marginalità. Ebbe- 
ne, questo modello. unitario 
conserva ancora intatti signi- 
ficato, e attualità». L'impor- 
tante, per il sindaco Udinese, 
è che i correttivi economici 
riequilibranti non finiscano 
per provocare nuovi, intolle- 
PAPISAUi Rein Fiegi ne. 


\To SFRATTO DA PORTA PORTESE 


Il «mercato delle pulci» vivrà 


| La soluzione: dovrebbe invece venir trasferito il migliaio (e oltre) di abusivi 


per niente ieri hanno manife- 
stato. a lungo in Campidoglio. 
Irriferibili gli insulti a Meer 
ba. 

Quest ultimo, doo per 
le. condizioni del. mercato 


che egli vorrebbe, cancella- | 


re, non sembra granché 
preoccupato dal fatto che da 
ormai due anni in viale Pal- 
miro Togliatti — tra le vie 
Prenestina e Tiburtina — è 
nato e prospera quello che la 
gente ha definito.«Porta Por- 
tese bis»: un mercato dome- 
nicale totalmente abusivo, 


con seicento venditori che . 


solo adesso hanno deciso di 
regolarizzare le loro posizio- 
ni. 

E, dicono i difensori di Porta 
-Portese, non è allegra nem- 
meno la situazione dei mer- 
cati . generali sulla via 


Ostiense: carenza di spazi e - 


parcheggi, sovraffollamento, 
strutture inadeguate e fati- 
scenti.. 

Conclusione: se si cancella 
Porta Portese, vanno cancel- 


Attualità 


(Foto Di Pietro) 


REGIONE L IL PRAGMATISMO DEGLI IMPRENDITORI 


(Piazza della Libertà, il cuore di Udine, con in alto il Castello e sulla sinistra uno scorcio della Loggia del Lionello. 


In economia non ha senso parlare di divisioni 
Pittini: valgono le sinergie. Cogolo: evitare le dispersioni 


UDINE — Su un tema di co- 
tanta .valenza economica 


‘non poteva essere trascu-‘ 


rata la voce dell'imprendi- 
torialità, componente deci- 
siva e imprescindibile dello 
sviluppo economico regio- 


nale ma soprattutto friula- 


no. 

‘ «Rispetto alle polemiche e 
al dibattito in corso sull’uni- 
ta della nostra Regione - di- 
ce il cav. Andrea Pittini pre- 
sidente degli industriali 
udinesi = non posso.che ri- 


cordare alcune considera-,, 
. piccolo, presenta caratteri- 


zioni più volte ripetute. 

«In un contesto in cui mer- 
cati. nazionali ‘tendono. a 
scomparire e al loro posto 
si sta ristrutturando un mer- 
cato unico mondiale in cui 
ciò che si produce nel più 
piccolo paese del Friuli tro- 
“va concorrenza in Corea o 
in Giappone; ‘è chiaro che. 
parlare di ripercussioni o di 
interesse ad una divisione 
ulteriore della nostra Re- 
gione per il mondo .econo- 
mico non ha molto senso. 


lati anche quella «bis» e. 
mercati generali. 

Mentre reazioni e commenti 
‘abbondano, l'assessore Ma- 
lerba. ha presentato ‘alla 
‘giunta una dettagliata rela- 
zione sulla situazione di Por- 
ta Portese e sull’ambulanta- 
to in generale. 

La giunta. ha rinviato ogni de- 
cisione, ‘incaricando. un _ri- 
stretto gruppo di assessori di 
risolvere presto il'problema. 
Ma un'ipotesi è stata comun- 
que avanzata dall'assessore 


al piano regolatore e all’ur- | 


banistica, il socialista Anto- 
nio Pala. E cioè: mantenere, 
previo attrezzaggio con ser- 
vizi igienici, .il nucleo storico 
di Porta Portese là dov'è, e 
trasferire sul lungotevere di 
Pietrapapa © le. bancarelle 
abusive. L'ipotesi è piaciuta 
a molti, sembra anche allo 
stesso Malerba._ 

La magistratura, sollecitata 
da numerosi esposti presen- 
tati dagli abitanti della zona 
‘che si dicono «sequestrati» 


TO. 


«Se questo è vero, è altret- 
‘tanto vero però chela pro- 
grammazione economica, 
in particolare in un territo- 
rio come quello della no- 
stra Regione, caratterizza- 
to da uno Statuto di autono- 


mia con. competenze pri-. 


marie nella politica indu- 
striale, deve individuare 
con chiarezza i ruoli econo- 
mici dei diversi territori che 
compongono; il Friuli-Vene- 
zia Giulia. E’ indubbio, in- 
fatti, che ci troviamo davan- 
ti a un territorio.che, seppur, 


stiche estremamente diso- 
mogenee con una. provin- 
cia, quale è quella di Udine, 
che da sola conta. oltre il 
cinquanta per cento degli 
occupati. nel comparto in- 
dustriale. 

«Allora, senz'ombra di po- 
lemica - prosegue Pittini - 
nòn posso certo impedire 
agli amici e colleghi triesti- 
ni di sperare ed auspicare 
un potenziamento del.setto- 
re secondario anche nella 


nelle loro abitazioni fin dal 
sabato sera, si preparereb- 
bero ad aprire un'inchiesta 
sulle reali condizioni in cui si 
svolge il mercato di Porta 
Portese. 


Un'inchiesta giudiziaria è in 


procinto di partire su un altro 
mercato, romano: quello di 
via Sannio, nel quartiere San 
Giovanni. Questo perché le 
bancarelle non solo occupa- 
no un’area archeologica pro- 
tetta dalla legge, ma arriva- 
no fino alle Mura Aureliane. 
Sempre a proposito di-Porta 
Portese, l'Unjone consuma- 
tori è del parere che esso 
debba tornare alla sua, vera 
natura di mercato dell'usato, 
limitando i permessi soltanto 
ai banchi che vendono pro- 
dotti di seconda mano. 

Il che garantirebbe l'obietti- 
va convenienza d'acquisto e 
non. penalizzerebbe quella 
fascia di compratori meno 
abbienti che ricorrono ai 
venditori del «mercato delle 
pulci». 


sacco è Fior di Vite. 


Una grappa unica, unica 
__come il suo vestito. _ 


loro realtà, ma mi sembra 
molto più realistico ipotiz- 
zare che, a fianco del'con- 
solidamento della struttura 
produttiva. industriale por- 
denonese e udinese, debba 
realizzarsi quell'auspicata 
sinergia con quelle struttu- 
re di ricerca, di formazione 
e di servizio che l’area trie- 
stina sta sviluppando. 

«In questo - è l'auspicio di 
Pittini - saremo sicuramen- 
te. aiutati anche -da una 
struttura amministrativa re- 
gionale che.ha già dato pro- 
va in questi ‘anni di saper 
essere un valido punto di ri- 
ferimento per tutto il mondo 
imprenditoriale, attraverso 
l'elaborazione di una politi- 
ca di efficaci strumenti legi- 
slativi. 

Nel mondo che cambia ve- 
locemente, annota Pittini, 
quegli strumenti devono 
adeguarsi. L’auspicio è che 
nell'unità degli sforzi, polì- 
tico-imprenditoriale-lavo- 
ro, la Regione realizzi un 
progetto che ci individui 


qual punto di riferimento 


‘del sistema economico eu- 


ropeo». 

Unitario anche il discorso 
del cav. Luigi Cogolo, fino 
allo scorso: anno a capo 
della federazione regionale 
degli imprenditori. «Siamo 
per l’unità della Regione - 


dice con estrema chiarezza ‘ 


- pur con il decentramento 
necessario per questioni 
organizzative. Pur mante- 
nendo' il patrimonio delle 
diverse’ tradizioni’ e  ric- 
Chezze; culturali bisogna 
sfruttare tutte le sinergie 
possibili, bisogna evitare le 
dispersioni. Dividere signi- 
fica soltanto tagliare senza 
dare più possiibilità di cre- 
scita. 

«Per noi -.conclude catego- 
ricamente Cogolo - i venti- 
cinque anni di Statuto auto- 
nomo, della Regione sono 
un fatto importante. Il giudi- 
zio, il bilancio che noi stilia- 
mo non può che essere po- 
sitivo anche se non sono 
mancati.errori di gioventù». 


Un momento della manifestazione di protesta degli ambulanti contro la decisione dell’ ‘assessore al commercio 


di chiudere il famoso mercatino. 


«è messa in discussione © 


L’istituzione ha funzionato, eppure il malessere rimane. ‘Si fa strada l’idea federativa. Il rapporto cultura - politica 
‘REGIONE / RINALDI 


Proseguire nell’unità 
Attenti, le province sono quattro! 


Dopo quanto è stato detto e scritto, specie negli ultimi 
tempi, sulle questioni istituzionali che riguardano la no- 
stra Regione, è vivamente auspicabile che la ricorrenza 
del venticinquesimo anniversario della promulgazione 
dello Statuto speciale di autonomia contribuisca a ripor- 
tare il dibattito a toni e a considerazioni maggiormente 
responsabili e soprattutto consapevoli. dei motivi fonda- 
mentali per i quali l'Assemblea costituente prima ‘e il 
Parlamento nazionale all'inizio degli anni '60, hanno ri- 
tenuto di costituire il Friuli-Venezia Giulia in uma Regio- 
ne unitaria dotata di larga autonomia di tipo speciale, 

Tali motivi appaiono infatti tuttora attuali e pienamente 
validi; per un superiore e permanente interesse statale, 
essi hanno portato alla creazione della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, una Regione.«politica», composita ma 
necessitata per dare un assetto istituzionale stabile e 
adeguato alle terre del confine orientale d'Italia, per 
scongiurare l’isolamento di Trieste, della stessa città di 


| Gorizia, di quel che ci è rimasto della Venezia Giulia, 


Dopo vent'anni di esperienza autonomistica, una «rilet- 
tura» dello Statuto della Regione appare necessaria e 
utile, nel senso di un aggiornamento e di un adegua- 
mento delle norme statutarie alle più attuali esigenze di 
funzionamento e di valorizzazione della Regione, com- 
misurate alla evoluzione delle stesse tematiche costitu- 
zionali e al ruolo delle autonomie regionali e locali nel- 
l'organizzazione dello Stato. Ma non possono essere 
prese in considerazione ipotesi che portino a scalfire, a 
limitare o peggio a modificare nella.sostanza, i contenu- 
ti fondamentali dello Statuto di autonomia, il disegno e 
l'equilibrio istituzionale fra le diverse realtà territoriali 
da esso configurato, cioè a porre in discussione quelli 
che sono stati definiti il «patto fondazionale», ovvero la 
«conciliazione statutaria», che sono alla base della no- 
stra Regione, che sono fondamento della sua specialità. 
Infatti la salvaguardia di una effettiva unità regionale, 
pur nella giusta valorizzazione delle diversità e delle 
distinte identità presenti nelle varie realtà territoriali e 


socio-culturali nel Friuli-Venezia Giulia, e una equilibra- . 


ta conduzione della nostra complessa realtà regionale, 
nel sostanziale rispetto della lettera e soprattutto dello 
spirito dello Statuto speciale di autonomia, non consen- 
tono né forzature, né tendenze egemoniche, 
Non appare perciò producente voler polarizzare le real- 
tà interne della nostra Regione attorno a Trieste e a 
Udine, perché le province di Gorizia e di Pordenone af- 
fermano una loro specifica identità e una loro peculiare 
funzione socio-economica nell’ambito della Regione. 
E-:non appare fuori luogo ricordare, in questa occasione, 
che il Parlamento nazionale, in sede di approvazione 
dello Statuto speciale della nostra Regione, ha respinto, 
proprio avendo riguardo.ai motivi fondamentali di ordi- 
ne statuale già ricordati e per i quali si andava a costitui 
re la Regione Friuli-Venezia Giulia, la proposta avanza- 
ta da parte comunista e anché da parte socialista, di 
prevedere per Trieste una particolare autonomia nel- 
l'autonomia speciale della Regione, il che avrebbe co- 
stituito e, a ben guardare, costituirebbe ancora oggi, 
una. condizione, di nuovo isolamento per la città, © 
Pertanto chi ipotizza, per questa nostra Regione, nuovi 
assetti o la modifica degli assetti istituzionali sanzionati 
dallo Statuto, o intende riaprire il discorso per «nuovi 
patti statutari», rischia di compromettere la continuità, 
l'efficacia e quindi la validità di uno strumento — quello 
dell'autonomia speciale — che.lo Stato ci ha riconosciu- 
to e che ormai è diventato insostituibile per l'ulteriore 
progresso delle nostre popolazioni. 
Il modo più corretto e producente di celebrare i venticin- 
que anni dello Statuto speciale della nostra Regione è 
quello di proseguire, con spirito veramente unitario, con 
equilibrio e con impegno, l’esperienza autonomistica, 
utilizzando appieno la specialità. 

Dario Rinaldi 


[0 


Morbida, generosa, naturale. 
La riconosci ai primo sorso 
e subito ti cattura. La bionda nel 


Grappa Fior di Vite. 
La bionda nel sacco. 


Con 


interni 


Giovedì 28 gennaio 1988 


TERRORISMO /LA RICHIESTA DI PERDONO 


Si accende il dibattito dopo le affermazioni di Spataro sulle Br 


TERRORISMO / FRANCESCHINI 
«Il nodo? E’ politico» 


‘Curcio ha fatto una scelta diversa 


ROMA — La presentazione del secondo numero della 
rivista «Ora d’aria», edita dall’Arci, non doveva essere 
una nuova occasione per parlare una volta di più di so- 
luzione politica per gli «anni di, piombo» o di perdono, 
quanto piuttosto per affrontare le questioni del rapporto 
carcere-società e i problemi di tutti i detenuti, politici e 
non. 

Tuttavia la presenza alla conferenza stampa di Alberto 
Franceschini, ex leader storico delle Br e redattore più 
«noto» di «Ora d'aria», ha inevitabilmente riportato l’at- 
tenzione sulle proposte dal carcere di Curcio e Moretti e 
sul dibattito tra i partiti sull’amnistia e il superamento 
dell'emergenza. 

Ripetutamente sollecitato, Franceschini è rimasto piut- 
tosto abbottonato sulle questioni generali del dibattito.in 
corso, anche se ha riconosciuto che il nodo da scioglie- 
re «non è soltanto tecnico-giuridico, ma soprattutto poli- 
tico». Per il momento comunque — sostiene France- 
schini — «la situazione rimane magmatica», e per quel- 
lo che «mi riguarda posso soltanto.dire che il France- 
schini di oggi è un'altra persona, che ha fatto alcune 
scelte, perché i percorsi d'uscita da certe esperienze, 
così come quelli d'entrata, sono diversi per ciascuno». 
Così per esempio — ha proseguito Franceschini — 
«Curcio ha fatto una scelta diversa dalla mia, preferen- 
do percorrere la strada di una soluzione collettiva, del 
‘’fuori tutti"’. AI di là di ciò e’del fatto che non ci vediamo 
da molto tempo — conclude però Franceschini — le 
nostre posizioni non sono probabilmente così lontane, 
anche se il confronto potrà essere più preciso quando 
concretamente ci troveremo di fronte a proposte più 
precise, magari una legge». 


TERRORISMO / VEDOVE 
Stato, due pesi e due misure 
Lettera da due «mogli delle vittime del dovere» 


FIRENZE — In una lettera indirizzata al go- 
verno ed a tutti i parlamentari due «mogli 


viglia la diversa attenzione ed il diverso 
ritmo con cui lo Stato affronta, da un lato, 


delle vittime del dovere», come si defini- 
scono, esprimono la loro opinione «non'în 
politichese» nel dibattito sul perdono ai 
terroristi. 

Le due donne sono Mariella Magi Dionisi, 
vedova dell'agente di polizia Fausto Dioni- 
si ucciso a Firenze da terroristi di «Prima 
linea» nel gennaio 1978, e Silvana Perrone 
Graziosi, vedova dell'agente di polizia 
Claudio Graziosi ucciso a Roma dalle 
«Brigate rosse» nel marzo 1977. 

La lettera è scritta, dicono le due donne, 
«senza astio né recriminazioni, né emoti- 
vamente nei confronti di alcuno, solo:per 
chiedere che siano rispettati anche î nostri 
diritti di cittadini che hanno pagato in:pri- 
ma persona scelte e momenti della storia 
italiana, anni che ora, da alcune parti, si 
cerca di cancellare tentando di far perdere. 
significato e valore al sacrificio di tanti uo- 
mini», 

Mariella Dionisi e Silvana Graziosi chie- 
dono che le loro parole «non siano travisa- 
te ed interpretàte come reazione dettata 
solo da un dolore che non scompare». 
«Fermo restando — scrivono le due vedo- 
ve — che il perdono è una scelta intima e 
personale di ogni essere umano che nien- 
te e nessuno può chiedere e pretendere di 
rendere pubblica, ci amareggia e ci mera- 


le pratiche burocratiche ed i problemi dei 
familiari delle vittime degli anni di piombo 
e, dall'altro, le questioni dei terroristi». 
«Tempi lunghi ed intoppi di ogni genere 
per noi — prosegue la lettera — efficienza 
e tempi brevi per loro». «Ma quello che più 
ci preme — scrivono le due vedove — è 
coinvolgere l’intelligente sensibilità di cia- 
scuno sul problema che ogni giorno dob- 
biamo affrontare: l’educazione dei figli di 
quegli uomini morti per mano dei terrori- 
Sti». 

L'agente Dionisi quando fu ucciso aveva 
una bambina di due anni, mentre il figlio 
dell’agente Graziosi nacque dopo la morte 
del'padre. «Bambini e bambine — è scritto 
nella lettera — che si stanno avviando ad 
essere i cittadini del domani combattendo 
con la difficoltà psicologica di non avere 
accanto il padre, di non poterlo abbraccia- 
re, di dare e ricevere amore. 

A questi bambini noi abbiamo raccontato 
che i loro padri sono morti per difendere lo 
Stato e le sue leggi, per dare agli altri citta- 
dini la possibilità di continuare a vivere in 
libertà ed in democrazia. Con queste cer- 
tezze, con queste presenze morali stanno. 
crescendo i figli di quegli uomini colpevoli 
di essere servitori dello Stato e grazie a 
questo, forse, si sentono meno soli». 


Servizio di 

Pierluigi Visci 

ROMA — Pacificazione. Per- 
donismo. Amnistia, generale 
e generalizzata. Sul versan- 
te dell’«ex» terrorismo «ros- 
so» é magari su quello «ne- 
ro», delle stragi, dei massa- 
cri, del fiume di sangue sulle 
piazze e nelle stazioni, dei 
morti che da sempre atten- 
dono un briciolo di verità giu- 
diziaria. Ma «perché»? Era la 
domanda, semplice, forse in- 
genua, ma dirompente — 
per chi l'ha saputa o voluta 
cogliere — che pochi giorni 
fa la vedova di Guido Rossa, 
operaio comunista. dell’An- 
saldo di Genova, ucciso dal- 
le brigate rosse degli anni 
‘70, da quelli che ora'invoca- 
no libertà senza controparti- 
ta, ha posto dagli schermi 
della televisione. 


Un «perché» rivolto alla clas- 
se politica, che da qualche 
settimana a questa parte 
sembra fare a gara nell’ali- 
mentare un dibattito per fa- 
vorire il prematuro ritorno a 
casa anche dei terroristi co- 
siddetti «irriducibili», dei 
«terroristi in pace», come li 
definisce il socialista Salvo 
Andò. Di quelli che non si so- 
no «pentiti», mon. si sono 
«dissociati» dalla lotta arma- 
ta e.dalla ideologia che la so- 
steneva e che, nonostante 
tutto, chiedono una «pace» 
unilaterale allo Stato di dirit- 
to. 

Ecco, però, che nel dibattito 
irrompe un fermo «no». Lo 
pronuncia Armando Spata- 
ro, giudice. di Milano, pubbli- 
co ministero nel processo 
per l'assassinio di Walter To- 
bagi. E proprio al giornale di 
Tobagi, il «Corriere della Se- 
ra», questo magistrato con- 
segna pesantissime valuta- 
zioni su tutto questo gran 
parlare che si fa attorno al 
terrorismo. E dice, sopra 
ogni altra, una cosa che deve 
far riflettere. «Questa cam- 
pagna — afferma Spataro — 
si è scatenata in maniera 
così puntuale e in tale sinto- 
nia tra interno ed esterno del 
carcere da far pensare a una 
sua precisa programmazio- 
ne. E' una convinzione avva- 
lorata dal recente ritrova- 
mento di documenti in cui gli 
estensori invitano, a chiare 
lettere, a sfruttare il momen- 
to e ad attivare quella che 
definiscono la ’'battaglia di 
libertà”, con terminologia 
che ricalca l'intitolazione di 
certe campagne. brigatiste 
del passato tristemente note. 
Nei documenti si raccoman- 
da di ricercare contatti con 
personaggi politici autorevo- 
li dei vari partiti per indurli a 


prese di posizione favorevoli 
ai terroristi». 

Perché i partiti assecondano 
questa «campagna»? 

«E’ in corso — risponde an- 
cora Spataro — una specie 
di sponsorizzazione politica 
del perdonismo in cui molti 
partiti e leader autorevoli si 
sono lasciati trascinare. Per- 
ché? Per ragioni umanitarie 
certo, ma.' anche, troppo 
spesso, per interessi politici 
e per ragioni di immagine». 
E aggiunge, il giudice, che 
qualcuno è attratto dall’utili- 
tà di trattare per ottenere in- 
formazioni sul «caso Moro», 
altri per ottenere documenti 
in grado di «gettare nuova 
luce su determinate vicen- 
de». Spataro accenna anche 
alle ipotesi di istituire com- 
missioni parlamentari d’in- 
chiesta sui processi di terro- 
rismo, per «chissà quali vio- 
lazioni di legge.e del senso 
di equità». 

E magari, di questa commis- 
sione, andranno a far parte 
«ex sovversivi nel frattempo 
elevati al rango di parlamen- 
tari». (con ‘un. riferimento 
chiaro al deputato radicale 
Emilio Vesce, imputato del 
«7 aprile»). 

Le parole del giudice Spata- 
ro sono un pugno nello sto- 
maco. Specie per. Flaminio 
Piccoli, presidente dell’inter- 
nazionale Dc, che dice: «E' 
un'infamia». E Spataro ha 
«mentalità di inquisitore». 
Luciano Violante, vicepresi- 
dente dei deputati Pci, ex 
magistrato, chiede, invece, 
che il ministro dell’Interno, 
Fanfani, «informi la Camera 
sul contenuto dei documenti 
dei terroristi cui fa riferimen- 
to il giudice Spataro». Il radi- 
cale Mauro Mellini, inoltre, 
insiste sulla:necessità di «in- 
dagare oggi sul modo in cui 
le leggi speciali sono state 
applicate: questo è un dove- 
re del Parlamento». 

Le reazioni politiche all'in- 
tervista di Spataro, tuttavia, 
confermano che il fronte dei 
«perdonisti» è \minoritario. 
Mentre assume consistenza 
quello dei politici favorevoli 
a riesaminare. le’ posizioni 
dei terroristi, ma solo «caso 
per caso». 

E' stata davvero «program- 
mata», come afferma Spata- 
ro, la campagna per il perdo- 
Nismo, finalizzata. a una ri- 
presa della lotta armata? Per 
Formigoni; Dc, è una ipotesi 
«senz'altro eccessiva». Ma 
Del Pennino, repubblicano, è 
possibilista: se non ci sono 
elementi per affermarlo, non 
ce. ne sono neppure per 
escluderlo. Mentre Battistuz- 
zi ricorda che per i nostri 
servizi segreti il terrorismo è 
solo «in sonno». 


ANTIMAFIA 


Ma è una strategia ? Qualche cosa si fa 


150 miliardi dal governo per combattere la piovra 


ROMA — Il Consiglio dei mi- 
histri di domani esaudirà, 
con un decreto legge, solo 
una parte delle richieste;de- 
gli amministratori siciliani. 
Quelle che riguardano la co- 
pertura dei vuoti di organico 
nelle amministrazioni perife- 
riche dello Stato. 

Su questo punto il ministro 
del tesoro Amato ha assicu- 
rato la necessaria copertura 
finanziaria: il governo darà 
150 miliardi, cui se ne ag- 
giungeranno altri 50 a carico 
della Regione. 

Il titolare del tesoro ha dato 
la. sua assicurazione ieri 
mattina al sindaco di Paler- 
mo, Orlando e al vicesindaco 
Rizzo da due giorni a Roma 
per sollecitare il governo na- 
zionale a intervenire contro 
la mafia. La delegazione si- 
ciliana ha avanzato numero- 
se richieste, dal potenzia- 
mento del ruolo dell'alto 
commissario, al completa- 
mento delle autostrade e 
della rete idrica isolana. 

Il governo, come abbiamo 
detto, si è impegnato per un 
decreto limitato: al resto del 
pacchetto provvederà con 
disegni di legge. 

Col decreto sarà dunque stà- 
bilita la deroga al blocco del- 
le assunzioni pubbliche nel- 
l'isola; ‘nel’ provvedimento 
rientreranno. altre misure 


Decreto legge 


| per far fronte 
alle richieste 


della Sicilia 


che il sindaco Orlando ha de- 
finito a costo zero. 

«La maggior parte degli im- 
pegni richiesti — ha spiega- 
to Orlando — riguardano il 
coordinamento e le proceduù- 
re: il distacco di funzionari, 
lo snellimento nelle proce- 
dure di assunzione, la re- 
sponsabilità del governo 
centrale per le grandi'opere. 
Il sindaco ha poi riferito di 
‘aver trovato nel governo pie- 
na disponibilità, dal presi- 
dente Goria e dal ministro 
del tesoro. 


| numerosi incontri tecnici di 
questi giorni sono serviti an- 
che a risolvere alcuni nodi 
giuridici, dovuti all’ interven- 
to dello Stato in una regione 
a statuto ‘speciale quale la 
Sicilia. 

E' stato così stabilito che i 
grandi interventi di risana- 
mento di Palermo (quartiere 


Zen e Oreto e sistema fogna- 
rio) vengano considerate 
opere di interesse naziona- 
le, permettendo in questo 
modo.al governo di interve- 
nire a pieno titolo. 

Il sindaco, infine ha riferito 
che la Regione è disposta a 
modificare i criteri di assun- 
zione, rendendoli più snelli 
attraverso la considerazione 
dei soli titoli. 

Sull'argomento mafia è tor- 
nato ieri anche il ministro 
dell'interno. Fanfani rispon- 
dendo alle domande dei de- 
putati alla commissione affa- 
ri costituzionali della Came- 
ra. 

Il ministro ha ripetuto che la 
lotta alla piovra «non è sol- 
tanto un problema di polizia 
ma anche di educazione dei 
cittadini e di funzionalità del- 
le strutture dello Stato e de- 
gli enti locali». 

Ha poi anticipato il potenzia- 
mento della squadra mobile 
di Palermo (50 uomini si ag: 
giungeranno agli attuali 250) 
e degli organici dei commis- 
sariati. 

Infine ilLministro'si è conces- 
so una battuta scherzosa sul 
ruolo dei sacerdoti in Sicilia 
che. «sembrano impegnati 
più a correggere gli errori 
dei politici che a diffondere 
fra la gente i principi della 
convivenza civile». 


i. 


MOTIVAZIONI DELL'APPELLO 


Gli sconti al «7 aprile» 


Diminuite le pene grazie all’attendibilità del pentito Fioroni 


ROMA — La piena. attendibilità del 
«pentito» Carlo Fioroni e l’indubbia ma- 
trice politica della rapina di Argelato, in 
cui fu ucciso il brigadiere di polizia An- 
drea Lombardini, e del sequestro di 
Carlo Saronio sono ribadite dai giudici 
della Corte d'assise d'appello di Roma 
nella motivazione della sentenza dell’8 
giugno dello scorso anno, con la quale 
si concluse il processo d'appello contro 
Toni Negri e gli altri esponenti di «Auto- 
nomia organizzata». 

Nel documento, che sì compone di circa 
500 pagine ed'è stato depositato! i inque- 
sti giorni nella cancelleria, i. giudici 


' spiegano le ragioni per le quali decise- 


ro di ridurre notevolmente le pene inflit- 
te in primo:grado a Toni Negri (da 30 a 
12 anni), a Oreste Scalzone (da’‘venti a 
otto anni), ed alla maggior parte degli 
altri settanta imputati del cosiddetto «7 
aprile». i 

Con quella stessa sentenza la Corte 
d’assise d'appello esclude definitiva- 
mente che. i principali imputati avesse- 
ro messo in atto un tentativo di insurre- 


| zione armata contro i poteri dello Stato, 


assolvendo con'formula piena il gruppo 


stata. 

A una decina d'anni dai fatti quindi, in 
applicazione di alcuni recenti provvedi- 
menti normativi quali la legge sulla dis- 
sociazione nonché l’amnistia e l’indulto 


.. (entrati in vigore tra la fine dell'86 e l’i- 


nizio dell’87) e riesaminando in tutt'al- 
tra luce i numerosi addebiti scaturiti 
dall’ormai famoso blitz del giudice pa- 
dovano Pietro Calogero, la Corte d'as- 
sise d'appello (pres. Verrone) ha con- 
fermato. nella sostanza l’esistenza dei 
reati associativi di banda armata e as- 
sociazione sovversiva ma ha adoperato 


«una serie di «distinguo» rispetto al ver- 


detto.di primo grado emesso il 12 giu- 
gno dell’84 incidendo in misura rimar- 
chevole sulla posizione dei singoli. 

E così sempre Toni Negri — come altri 
tre coimputati — sono stati scagionati 
del tutto dal sequestro .e dell'omicidio 
dell'ing. Carlo Saronio (che da solo in 
assise aveva fatto scattare pesanti con- 
danne) per il quale non sono state rite- 
nute univoche o attendibili le rivelazio- 
ni dei due pentiti Carlo Fioroni e Carlo 
Casirati; Negri tuttavia è stato ritenuto 
anche in appello responsabile come 
«ideatore» della rapina di Argelato, nel 


al quale quest'accusa era stata conte- 


corso della quale venne ucciso il briga 
diere Lombardini e ferito il carabinier@ 
Gennaro Sciaretta, rapina di cui è stata 
sottolineata la «matrice politica», i 
Quanto a.Scalzone viene rilevato Îl 
«Suo essere sempre al centro della trà” 
ma in tutte le organizzazioni eversivé 
dell’ultrasinistra, e nella conduzione 
della sfida contro lo Stato fondata sullé 
lotta armata che lo spinse a costituire 
ed equipaggiare militarmente band? 
criminali scatenatesi in Una miriade di 
attentati e di ferimenti, in combutta col 
altre Persone inquisite dalla magsta 
tura... 

E ancora per Vesce la sentenza sel 
va che «non può dirsi provato con celr 
tezza che egli,facendo seguire la prati: 
ca alla predicazione della violenza, S! 
sia effettivamente inserito nei sodaliz! 
criminosi costituitisi all’interno di orgà 
nismi di per sé legittimi quale Potop». . 
Il processo di secondo grado non esal: 
risce la vicenda del «7 aprile» in qual: 
to, dopo i ricorsi presentati dal p.g. edé 
molti imputati; tutto il voluminoso fasci 
colo approderà entro qualche settimar 
na in Cassazione. 


ZANONE E I CACCIA USA 


«Comiso per gli F 16? Macché!» 


«Nessuno sa ancora dove andranno, ma per la Nato sarebbe disastroso perderli» 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Perdere i caccia F16 che la Spagna 
non vuole più «sarebbe veramente disastro- 
so». Parola di Valerio Zanone, ministro della 
Difesa. Verranno a Comiso? Zanone scuote 
la testa, sorseggiando un caffè, subito dopo 
l’incontro con il suo collega inglese, George 
Younger: «lo non ho mai parlato di Comiso. 
Non ho mai pronunciato questo nome neppu- 
re dopo la mezzanotte...». 

Morale: i 72 caccia che entro tre anni dovran- 
no lasciare la base di Torrejon sono essen- 
ziali per difendere il fianco Sud della‘Nato; il 
governo italiano —sono ancora parole di Za- 
none — è «disponibile ad affrontare la que- 
stione con l’attenzione che merita» ma è co- 
munque troppo presto per parlare di localiz- 
zazione. 

Il ministro della Difesa ricorda il fitto carnet 
di impegni sull'argomento. A partire dalla 
prossima settimana il comitato permanente 
della Nato comincerà a discutere la questio- 
ne. Martedì Zanone farà una relazione «de- 
scrittiva» alle. commissioni Difesa della Ca- 
mera e del Senato. Resta ancora da definire 
il non secondario problema dei quattrini, os- 
sia di chi pagherà le «infrastrutture comples- 


STRAGE BOLOGNA 


«Mano sul fuoco? 
No, non la metto» 


BOLOGNA — Gli archivi del Sifar e del 
Sid, la vicenda Cirillo, i rapporti di Gelli e 
Pazienza con i servizi segreti: su queste 
e altre «deviazioni» si è centrata ieri mat- 
tina al processo perla strage di Bologna, 
la cui attenzione è puntata sull’influenza 
della P2 all'interno degli apparati di sicu- 
rezza dello Stato e sui «depistaggi», la 
testimonianza del sen. Francesco Maz- 
zola. 

A proposito dell'archivio che riguardava 
la sicurezza interna, il sen. Mazzola ha 
precisato che ordinò di trasferirlo per 
competenza dal Sismi al Sisde, trovando 
però parecchie resistenze, in particolare 
da parte dell’allora direttore del Sismi, il 
generale piduista Giuseppe Santovito. 


se» della nuova base. | 72 caccia, e i7 aerei 
di supporto logistico, sono solo la punta del- 
l'iceberg. | militari addetti sono 3500; con le 
famiglie si arriva a 8000 persone. 

In ogni caso Zanone è convinto che la Nato 
non possa privarsi del 401.0 stormo Usa, «un 
contingente così importante per la difesa del 
fianco Sud». 

George Younger, dopo un lungo colloquio a 
palazzo Barberini, gli fa eco con un pizzico di 
flemma, come si conviene al primogenito del 
visconte di Leckie, Scozia: «Sarebbe gravis- 
simo se questi aerei tanto importanti doves- 
sero tornare in Usa». E aggiunge: l’Italia è 
«vital» nello schieramento meridionale. Ma 
da Comiso giunge il «segnale» che sindaco e 
gran parte della cittadinanza sono fin d’ora 
contrari all'arrivo degli F16. 

| due ministri sono in sintonia anche nel so- 
stenere che l’eventuale trasloco dei caccia 
americani non danneggerà il programma di 
ricerca e sviluppo per la realizzazione del 
caccia europeo Efa, Zanone ricorda infatti 
che il velivolo potrà cominciare a volare nel- 
la seconda metà degli anni ’90, quando |'F16 
sarà pronto per la pensione. L’Efa «è e resta 
un programma essenziale per la moderniz- 
zazione della nostra aeronautica», proclama 
il ministro. 


Zanone a colloquio con il ministro della Difesa Inglese 


George Younger. 


‘SARDEGNA. 


«Quattro mori» 


e matrimonio 


CAGLIARI — Sarà la Procura della Re- 
pubblica del tribunale di Cagliari a stabi- 
lire se il matrimonio celebrato sabato 
scorso da un consigliere comunale, su 
delega del sindaco, è valido o se deve 
essere considerato nullo perché il cele- 
brante anziché la fascia tricolore, indos- 


| sava una fascia con i «Quattro mori» sim- 


bolo della Sardegna. 

L'episodio è emerso durante i lavori del 
consiglio comunale ‘di Cagliari, per ini- 
ziativa dell'avv. Edoardo Usai, segretario 
regionale del Msi-Dn. 

«Il fatto — ha. confermato ieri il sindaco, 
Paolo De Magistris — è vero, e siccome 
la questione è stata posta formalmente 
ho informato: dell'accaduto la Procura 
della Repubblica ». 


RIVISTA UCRAINA 


Mosca, attacchi al Papa 


Diventa problematica la visita di Giovanni Paolo II in Urss 


CITTA' DEL VATICANO —La 
stampa sovietica ha brusca- 
mente intensificato gli attac- 
chi contro la Chiesa cattoli- 
ca, il Vaticano e Papa Gio- 
vanni Paolo Il ‘con uno stile 
che ricorda quello :delle ac- 
cuse contro Pio XII negli anni 
dello stalinismo. Questi at- 
tacchi sono particolarmente 
violenti. in Ucraina, dove vi- 
Vono nella ‘clandestinità cir- 
ca quattro milioni di cattolici 
di rito orientale, in favore dei 
quali il Pontefice è più volte 
intervenuto. 

Il mensile ideologico in lin- 
gua ucraina «Ljudyna i svit» 
(«L'uomo e il mondo»), nel 
suo primo numero del 1988, 
Uscito in questi giorni, pub- 
blica un lungo articolo di 
Klym Dmytruk dedicato a 
un'aspra polemica con la 
Chiesa «uniate». (cattolica 
ucraina) e contro la Santa 
Sede. 


«La politica del Vaticano — 
scrive l’autore sovietico — 
sta assumendo caratteri 
sempre più anticomunisti, 
mentre ancora recentemen- 
te esso dichiarava la sua ri- 
nuncia alla.linea tradizionale 
dei duri attacchi contro la 
teoria e la pratica del marxi- 
smo-leninismo, cantro.il mo- 
do di vita socialista». «I diri- 
genti della:Santa Sede — af- 
ferma ancora l’autore — si 
permettono di intromettersi 
sfacciatamente negli ‘affari 
interni dei. paesi socialisti, 
cercano di sfruttare al mas- 


«simo il fattore religioso per 


scopi antisovietici e antiso- 
cialisti. Nei palazzi della Cu- 
ria romana’ —. prosegue. 
Dmytruk — trovano difesa e 
caloroso appoggio i caporio- 
ni dei gruppi clerical-nazio- 
nalisti che a suo tempo fuggi- 
rono dai Paesi socialisti». 

Più avanti l’autore. scrive: 
«Di particolare benevolenza 
da parte della sede apostoli- 


ca godono i nazionalisti bor- 
ghesi ucraini e i loro maestri 
appartenenti a quell’orga- 
nizzazione "’uniate’' stranie- 
ra Che si definisce pretenzio- 
samente Chiesa cattolica 
ucraina»: Si tratta proprio di 
coloro che Papa Giovanni 
Paolo Il — come ha scritto 
l'«Osservatore romano» — 
ha addirittura definito’ «suoi 
familiari». 

Nell'articolo della rivista si 
possono leggere inoltre giu- 
dizi di questo genere: «La 
Curia vaticana rifiuta catego- 
ricamente di riconoscere la 
realtà dei fatti, di rinunciare 
alle'sue pretese di soggioga- 
re l'Oriente». Sulle ‘attività 
della Chiesa «uniate», poi, 
Klym. Dmytruk. scrive: «In 


un'atmosfera di psicosi anti-. 


comunista, tutto l'apparato 
della Chiesa cattolica ucrai- 
na è in sostanza mobilitato 
per gettare sacro fango sul 
comunismo». 

Al Papa viene contestata non 
soltanto la sua politica, ma 
anche la sua concezione sto-. 


| rica. Ricordato che quest'an- 


no si celebra il millennio del- 
la conversione degli slavi 
orientali al cristianesimo per 
opera del principe Vladimir 
di Kiev, «Ljudyna i svit» rile- 
va: «Parlando al cosiddetto 
IV Sinodo della Chiesa catto- 
lica'ucraina a Roma, il Papa 
ha per l'ennesima volta cer- 
cato inutilmente di dimostra- 
re l'orientamento ‘’romano’’ 
del battezzatore della Rus- 
sia principe Vladimir». 
Articoli come quello di Dmy- 
truk sono di cattivo auspicio 
per una visita del Papa in 
Unione. Sovietica: condizio- 
ne essenziale per tale visita, 
infatti — come ha sottolinea- 
to recentemente lo stesso 
Giovanni Paolo Il — è una ra- 
dicale revisione dell’atteg- 
giamento sovietico verso la 
Chiesa cattolica ucraina. 


CITTA’ DEL VATICANO — Due clown del circo «Enbell: 


Riva» improvvisano un concertino per il Papa nel _—. 
corso dello spettacolo tenuto ieri in Vaticano durant@ » 
l'udienza nell’aula «Paolo Vl». 
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MILANO — Potrebbe essere stato un delitto 
Ipassionale. Maria Teresa Scanziani, 62 anni, 
iconda moglie di Enzo Isola, l'industriale 
ttantaduenne ucciso l’altra sera a Milano 
ha ricevuto una comunicazione giudiziaria 
\!Per omicidio volontario. 

RE stato un atto dovuto — si affretta a dire la 
‘Polizia — necessario per compiere la prova 
‘del guanto di paraffina; contro la:donna non 
‘c'è nessuna prova, e nemmeno indizi! L'avvi- 
iso di reato è stato necessario solb per ese- 
‘guire certi accertamenti». 

Nonostante queste precisazioni la squadra 
‘Mobile è convinta che sia stata una donna a 
\Uccidere Enzo Isola l’altra sera nel box sotto 
\(Casa, in via Morigi, nel pieno centro di Mila- 
ho, con due colpi di pistola calibro 22 alla 
Nuca. 

Tutte le altre ipotesi sono già cadute non può 
\essere stato un tentativo di rapina pefché se 
(così fosse sarebbe ben strano che.il killer 
‘avesse dimenticato di portar via l'orologio 
(che la vittima aveva al polso'(valore 30 milio- 
(hi) e le 500 mila lire che TA nel portafo- 
iglio. 

Da scartare pure l'ipotesi di un tentativo di 
‘sequestro finito male: non ci sono segni di 
Colluttazione, l'assassinio ha invece sparato 
‘a freddo, alle spalle, a pochi centimetri di di- 
‘Stanza. 

Un’esecuzione a opera di un professionista 
{del crimine? Neppure, perché un killer non 
‘Va in giro. con una calibro 22, perché non si 
‘breoccupa di coprire con la segatura le trac- 
(ce di sangue, perché non nasconde il cada- 
Ivere allo scopo di ritardare'il più possibile il 
‘ritrovamento. E' pagato per uccidere e que- 
Sto fa: spara e fugge. 

[Scartate tutte queste ipotesi, gli inquirenti si 
‘Sono convinti che a. impugnare la pistola sia 


Me 
J 
| 
il: 
Qi | sentimento. 


Servizio di 


‘garage, è sceso.con l’auto nella rampa verso 


CONFERMA USA .. 
Dimezzato l'infarto 
grazie all’aspirina 


NEW YORK — Arthur Ashe, il prestigioso tennista di colore, 
da qualche mese lo sta già annunciando alla televisione sol- 
levando una bambina col sorriso sulle labbra: «Se volete 
conservare la salute state in dieta, se volete non avere attac- 
chi di cuore usate Bufferin, l’aspirina per eccellenza». Buffe- 
rin, naturalmente, è quella che paga lo spot pubblicitario, ma 
da ieri la notizia è diventata ufficiale: l’aspirina previene gli 
infarti. Basta prenderla a giorni alternati e sotto il controllo 
del medico. Lo testimoniano anni di ricerche condotte su un 
campione di oltre 22.000 pazienti. 

Oggi la prestigiosa rivista «New England journal of medici: 
ne» che si stampa a Boston presenterà per'intero la ricerca 
condotta da una folta équipe‘di medici che ‘ha coinvolto le 
università di Yale &' di Harvard. l'campioni esaminati sono. 
prevalentemente maschili, ma la norma che si evince é che, 
assumendo un'aspirina a giorni alterni, il rischio di infarto. 
alle coronarie e di trombosi cerebrale diminuisce fino al 47 
per cento negli individui di sesso maschile che non hanno 
maisubito un attacco di cuore o ictus o, come vengono defini- 
ti, altri incidenti dinamici al sistema vascolare. 

Dal New York Times e da Usa Today la notizia è stata consi- 
derata da prima pagina. Il «Times» mostra — e ora si attende 
la risposta dei medici italiani — anche un grafico nel quale è 
detto che durante il periodo di studio tra i pazienti trattati con 
‘aspirina e gli altri trattati con placebo, 5 di questi hanno avuto 
un attacco cardiaco mortale contro 18 che usavano il placebo 
mentre solo 99 hanno avuto un attacco cardiaco non mortale 
contro 171 che usavano il pISccha: 


ID due vecchietti hanno fil nalmente detto si 


| SIRACUSA — Tanta emozione e tanta tenerezza sui volti dei due vecchietti di Lentini che ieri si sono 

| sposati; Alfio Fiamma, di 90 anni e Giuseppa Scandurra di 77 hanno così potuto celebrare quelle nozze 
che erano state a lungo contrastate dai figli della coppia. Come si ricorderà Alfio e Giuseppa per mettere 
| d’accordo tutti avevano attuato una fuga d'amore come talvolta usano fare alcuni giovani per mettere i 
genitori davanti al fatto compiuto e rendere quindi «obbligatorie» le nozze riparatrici. C'è da pensare che 
i due protagonisti, nonostante l’età, abbiano forse voluto dare anche un segno della dpachozza del loro 


L’INDUSTRIALE ASSASSINATO 


Chi l’ha ucciso? 


Sospetti sulla seconda moglie di Enzo Isola 


stata una mano femminile, infatti, nonostante 
i 72 anni, pare che Enzo Isola godesse di fa- 
ma di viveur, che, si concedesse. insomma 
qualche scappatella. Sposato e divorziato, 
era tornato sull'altare per la seconda volta 25 
anni fa con Maria Teresa Scanziani, detta Su- 
sy di 10 anni più giovane di lui. Ed è stata 
proprio lei l’altra sera a scoprire il.delitto. 

Ma ecco la ricostruzione dei fatti così come 
la donna li ha raccontati allasquadra mobile. 
L’industriale aveva passato la mattina nella 
sua azienda di Garlasco, in provincia di Pa- 
via, la Daipers spa (specializzata in macchi- 
nari per la confezione di pannolini). A pranzo 
aveva lasciato la ditta, era andato in giro. 

Nel pomeriggio, alla solita ora, verso le 17.30 
alla guida della sua Volvo 780, si ‘era diretto 
verso casa. Ha aperto il cancello elettrico del 


il suo box. Ha sollevato la saracinesca del 
box ed è stato a questo punto che deve aver- 
lo sorpreso l'assassino. 5 

La moglie, non vedendolo rientrare ha co- 
minciato a preoccuparsi e lo ha cercato un 
po’ dappertutto prima di scendere nel box. 
La donna che è stata interrogata per ‘tutta 
una notte fino alle.9 di ieri mattina in questu- 
ra ha raccontato di essere tornato a casa at- 
torno alle 18 dopo aver fatto visita a un'amica. 
«Come mai ha pensato di cercarlo proprio 
nel box»? — Le hanno chiesto i poliziotti. 
«Sono andata.a cercarlo proprio lì perché mi 
sono ricordata di un recente episodio acca- 
duto a un nostro amico.che era stato colto.da 
malore proprio nel box di casa, ho avuto .co- 
me un presentimento». Così la donna è scesa 
al box e.qui ha scoperto il corpo del marito 
riverso a terra in una pozza di sangue fra'le 
due auto, la Volvo 780 con il INARigizigiono e 
una Golf. 


Maria Teresa Scanziani, 
detta Susy seconda 
moglie dell’industriale 
ucciso... 


ventato da Jansen Pecanov. 


felaio non dà fastidio. 


[9. P.] | paziente. 


h SSUNA GARANZIA PER GLI ASSEGNI SPEDITI 


Poste tartaruga? Peggio per tutti 


La situazione non è allegra. Tutto quello chela Banca d’Italia 


cio Tamburini 


i dtentina di migliaia di lire. Anche se nella busta ha infilato un 
| &Ssegno con cifre a sei zeri, la legge gli dà diritto solo:ad una 
Omma pari a dieci volta, al massimo, delle spese che ha 
lolEscios per l'affrancatura, poco più di:tremila lire, appun- 


lo 


solo se viene sporto reclamo entro sei mesi dalla spedi- 


Ne. 


Uli interessi della Banca d'Italia. 


ROMA — È' inutile LR alle Poste Iiatianoi hanno 
‘a licenza di smarrire. Chi spedisce una lettera raccomanda- 
a entra nel meccanismo dell’«operazione lumaca».e quando 
È arriva a destinazione ha diritto solo a un'indennità di una 


codice postale (una legge del 1973) è chiaro sull’ argomen- 

0. «Ma è un ladrocinio», sostiene il professor Massimo Seve- 
lo Giannini, ex ministro per la funzione pubblica. E ha spie- 
dato il perchè ai quindici giudici della Corte costituzionale, 
'ell'ultima udienza ‘pubblica di questa settimana, difendendo 


spedisce deve essere chiuso in plico raccommandato. ‘Per 
una legge del.1962, niente «assicurate». Così gli assegni cir- 
colari cheisi riferiscono a liquidazioni di impiegati oarimbor- 
si di tasse, tutti i mandati di pagamento, insomma; emessi, 
dallo Stato;finiscono affidati al ministero-tartaruga. 

Solo l’anno scorso, e peri soli rimborsi automatizzati dell’Ir- 
pef a chi ha pagato in più, tre milioni e 400 mila lire sono state. 
le spedizioni effettuate con il solito sistema obbligato, per un 
totale di 1500 miliardi. E se non arrivano a destinazione? Chi 
ci rimette, naturalmente, sono prima di tutto'i cittadini che 
aspettano l'assegno. Ma ‘alla fine è proprio la Banca d'Italia, 
a.conti fatti, che è costretta a pagare anche due volte. 

E'il caso degli assegni rubati nelle raccomandate, che i ladri 
riescono spesso a riscuotere con documenti d'identità falsi. 
L'istituto di via Nazionale non vuole più pagare peri disservi- 
zi delle Poste italiane e ha chiesto alla Corte costituzionale di 
cancellare l'articolo del codice: postale che consente il «la- 
drocinio». La decisione è prevista per febbraio. 


Interni 


VIOLENZA 
E’ incinta 

a 12 anni 
Tabaccaio 
in manette 


CHIOGGIA — Violentata a 12 
anni, i genitori hanno sco- 
perto.il fatto dopo parecchio 
tempo perché la ragazzina 
sarebbe incinta di sei mesi. 
L'ennesima squallida storia 
di violenza che viene: da 
Chioggia. In carcere con la 
pesantissima accusa di vio- 


lenza carnale è finito A.V., di‘ 


56 anni, tabaccaio. 
La storia è venuta a galla so- 
lo ora perché la ragazzina 
sarebbe stata minacciata 
dall'uomo che le ‘avrebbe 
sempre intimato dimantene- 
re la bocca chiusa. Lei, una 
giovane piuttosto sviluppata 
per la sua età, era stata atti- 
rata dall’uomo con una scu- 
sa nel suo garage. Qui sa- 
rebbe stata violentata. 
La vicenda ha avuto come 
cornice Borgo San Giovanni, 
uno dei quartieri più poveri 
di Chioggia, tristemente noto 
alle. cronache. per essere 
nella zona dove abitava Ges- 
sica Nordio, la ragazzina di 
14 anni uccisa dal fidanzato 
che confessò l'omicidio dopo 
quasi due mesi permettendo 
agli investigatori di ritrovare 
ilcadavere della giovane. 
Adesso è saltata alla ribalta 
un'altra squallida storia. di 
violenza che non è rimasta 
sepolta nell’omertà per il co- 
raggio dei genitori. 

[g.c.] 


QUANDO SI RUSSA 
Stop al concerto 
col silenziatore 


FIRENZE — Il fastidioso russare di un marito o di una moglie 
ha messo in.crisi, com'è noto, più di un matrimonio. Ma ades- 
so l'invenzione di un odontoiatra sembra risolvere il proble- 
ma, con sollievo di molti. Durante una trasmissionedella Rai- 
Tv il presentatore ha chiesto alle coppie di inviare una cas- 
setta registrata all'insaputa del partner che russava. 

Ma ecco che a mettere fine a tante traversie, dalla Germania 
federale giunge un «silenziatore» che Don fa più SIESEUEI in- 


L'inventore del «silenziatore» era un russatore coi fiocchi, la 
moglie Jelena non faceva che svegliarlo per dirgli che non he 
poteva piu. Così Pecanov, 52 anni, ha deciso di approfondire 
il problema pariendo dalla convinzione che russare non è 
‘una malattiarma solo un fenomeno di origine ‘anatomica. 
Secondo lo specialista, la notte la lingua si ritira nel punto di 
incontro fra la parte molle e la parte dura del palato e, in molti 
casi, comincia a fremere e vibrare come il martelletto di un 
campanello elettrico. Pecanov è giunto alla conclusione che 
se la lingua nontoccava più la parte molle del.palato sarebbe 
anche cessato il caratteristico rumore. 
L'odontoiatra ha creato untelaio di plastica che ricorda molto 
“gli apparecchi per correggere i denti storti. L'ha provato per 
sei mesi e sia la moglie che la figlia gli hanno confermato che 
ha smesso di russare. L'installazione è semplicissima e il 


D'altra parte anche quando |’ apparecchio sarà messo defini- 
tivamente a punto, non sarà mai possibile‘ produrlo indu- 
strialmente poiché dev'essere realizzato su misura per ogni 


CATANIA . 
Un gattino . 
dopo un mese 
se ne scende 
da una palma 


CATANIA — Un gattino gri- 
\ gio nero da un mese su una 


palma è sceso a terra da so- 
lo, nonostante gli sforzi, in- 
tensificatisi nei giorni scorsi, 
di alcuni vigili del fuoco'e di 
rappresentanti del «Wwf» 
Ogni volta che‘i soccorritori 
si avvicinavano, «Micio» — 


‘così è stato battezzato il gat- 


tino — fuggiva su altri rami. 
Da qui la decisione di co- 
struire un ponteggio con cui 
«ingabbiare» la palma.: 
«Micio» invece è sceso da 
solo, utilizzando proprio 


l'impalcatura: Dopo un pri- 


mo tentativo infruttuoso di ri- 
portarlo a terra, i rappresen- 
tanti del «Wwf» erano scesi a 
riposarsi. 

A quel punto Graziella, Milè, 


‘ una donna che aveva preso 


molto a cuore la vicenda di 


«Micio» l’ha chiamato e il. 


gatto è sceso. giù in fretta. 

La Mile — che accudisce già 
quaranta felini randagi — 
«adotterà» Micio, che è sciu- 
pato e giù di peso. 


ROVERE’ 
= 

Soggiorno 

LL $ n 

(| 

obbligato: 
un paese 
= n 
in rivolta 
ROVERE’ — «Vogliamo fare 
il punto della situazione e 
formulare insieme, così da 
avere più forza, una propo- 
sta contro questa legge sul 
soggiorno obbligato». 
Flavio Bicego,:55 anni, de- 
mocristiano, è il sindaco di 
Roverè Veronese, il piccolo 
paesino abbarbicato sulle 
pendici dei Lessini, dove ve- 
nerdì scorso si è verificata 
una serrata generale (nego- 
zi, scuole e la banca sono ri- 
masti chiusi) per protestare 
contro l'invio al soggiorno 
obbligato di Marinello Bar- 
bone, 29 anni, salernitano, 
inviato in soggiorno obbliga- 
to dopo aver scontato una 
condanna di quattro anni (tre 
di carcere e uno.agli arresti 
domiciliari) per esser stato 
riconosciuto colpevole di as- 


sociazione per delinquere di 
stampo camorristico. 


Stamattina i duemila abitanti 
di Roveré si fermeranno an- 
cora. Alle 10, in municipio, è 
stata convocata una riunio- 
ne, un vero e proprio vertice 
al quale prenderanno parte 
sindaci di diciotto comuni 
della Lessinia, diventata la 
vera e propria capitale della 
rivolta. Con loro ci saranno 
anche i primi cittadini di altre 
località veronesi come San- 
guinetto (il paese della Bas- 
sa che, protestando, è riusci- 
to a «evitare» l’arrivo di Nun- 
zio Giuliano), Sommacam- 
pagna e Bardolino dove, do- 
po le «voci» subito rientrate 
dell’arrivo di Giuseppe Piro- 
malli, siteme che possa arri- 
vare qualche altro personag- 
gio destinato al confino. 

Ma al vertice di stamane sa- 
fanno, presenti anche. tanti 
altri.sindaci provenienti da 
tutto .il Triveneto. Ammini- 
stratori locali che nel pre- 
sente o nel passato hanno 
avuto ‘a che fare con questo 
spinoso problema. Così do- 
Vrebbero essere presenti 
anche Fernando Frizzarin, 
primo cittadino di Piazzola 
sul Brenta nel Padovano e il 
sindaco di Mira, Maurizio 
Bacchin, un comune della ri- 
viera del ‘Brenta. 


«Saremmo più di trenta», di- 
cecon una certa soddisfazio- 
ne: Bicego. Il sindaco sa che 
tutta l’Italia potrà sentire la 
protesta di Roveré e degli al- 
tri paesi impegnati in questa 
«battaglia». Il caso di questo 
paesino veronese ha infatti 
interessato «3131» la'popo- 
lare trasmissione radiofoni- 
ca che stamane si colleghe- 
rà con Roveré nell’ambito. di 
una trasmissione. dedicata 
alla «rivolta». del, Triveneto 
contro la legge sulsoggiorno 
obbligato. 
‘©. [Gianni Cestarò] 


LI 


E° mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Margherita Reato 


ved. Zanolla 
di anni 89 
Ne danno il doloroso annuncio: 
i figli, le nuore, il genero, i nipo- 
ti unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
giovedì'alle ore 11 partendo dal- 


‘la Cappella dell'Ospedale. 


Monfalcone, 28 gennaio 1988 


Le nipoti ETTY BRAILA, 
VOLGA, ZANOLLA e fami- 
glie ricordano affettuosamente 


zia Rita 


Monfalcone, 28 gennaio 1988 
enon] 


I familiari di 


. Rosa Zergol 
ved. Garpani 


ringraziano sentitamente tutti 


coloro che hanno partecipato al 


loro grande dolore. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Una Messa in suffragio di 
Francesco Gambino 


verra celebrata sabato 
30/1/1988 alle ore 9.30 nella 
Chiesa di Sant'Antonio Nuovo. 


‘Trieste, 28 gennaio 1988 


X ANNIVERSARIO 
Anna Norio - 


ved. Ravasi 


Ti ricordano i figli CORINNA, 
GUIDO, la nuora SANTINA, i 


«nipoti STEFANO e MONICA. 


Trieste, 28 gennaîo 1988 
RRPRID TRE RISI IIANI LI LI IE LEI 


1987 - 1988 
In memoria di 
Girolamo Del Rosso 


a tutti coloro che lo ricordano 
un mio grazie di cuore. 


La moglie 


Trieste, 28 gennaio 1988 
NES SD ETICI FRI 


LI 


«I giusti risplenderanno come il 
sole nel regno del Padre Loro» 


Oreste Veliscek 


anni 51° 


Lo piangono la cara mamma, 
l’adorata moglie, i figli ANTO- 
NELLA e LUCA, i fratelli 
SERGIO e FABIO con le loro 
consorti, la sorella GIGLIOLA 
con il marito e nipoti: 
Un grazie di cuore all’équipe del 
reparto MIOSOTIS dell’ospe- 
dalé SAINT LOUIS di Parigi. 
Un grazie particolare al Prima- 
rio dott. MAGRIS, al dott. 
PALLADINI e al dott. PAR- 
MA. Inoltre si ringraziano le fa- 
miglie BELELLIS di Parigi. 
I funerali partiranno venerdì 29 
gennaio alle ore 11.30 dalla 
Chiesa Madonna del Mare 
(piazzale Rosmini). 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 28 gennaio 1988 


Oreste 


Sarai sempre con noi. 

— SABATINO e GIULIA 

— GIULIO e CARMELA 

— SERGIO e IOLANDA 

— GIANNI e MARIA 

— TULLIO e ROSANNA 

— ROBERTO e CRISTINA 

— BETTY e ANDREA 

— ERICA e FRANCESCA 

— SIMONETTA e VALEN- 
TINA 

— GIULIA, RODOLFO e 
GIULIETTA 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Caro 
Oreste. 


Ti ricorderemo sempre. 
MANUEL e PATRIZIA. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Ricordando, 


Oreste 
WILLY LUKACS. 
Trieste, 28 gennaio 1988 


Si associa al dolore famiglia 
LONZA. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


«Partecipano al dolore STEFA- 


NO SATTA e famiglia: 
Trieste, 28 gennaio 1988. 


Vi sono vicino l’amico di sem- 


pre RICKY DEL BEN e fami- 


glia. 
Trieste, 28 gennaio: 1988 


Prendono parte al grave lutto 
ETTORE e MARINA 
VLACH. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Ciao 
Oreste 


gli amici: BRUNO, GUELFO, 
WALTER, CESARE e ANGE- 
LO. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Partecipa al dolore di LUCA, 
LINA e ANTONELLA: MA- 
RIACRISTINA CITTAR. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Ciao 
Oreste 


ENZO, ROBY, PAOLO BAT- 
TIMELLI. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Partecipano al lutto famiglie 
SCAGNOL. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Prendono parte al dolore FELI- 
CIDAD e SALVATORE de 
MARTINO. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Affettuosamente-vicini CRI- 
STINA e LORENZO ARSA. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Si associa al lutto la famiglia 
NERI. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Partecipa famiglia BUTTIRO. 
‘Trieste, 28 gennaio 1988 


Partecipiamo'al vostro. dolore. 
SERGIO ed EMANUELA. 


‘Trieste, 28 gennaio 1988 


| H Consiglio Direttivo e i soci 


della Società Triestina Tiro a 
Volo prendono parte al dolore 
dellà famiglia. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: ANNA, GINO e RIC- 
CARDO CASTRIGNO. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Vicini nel dolore a LINA, LU- 
CA ‘e ANTONELLA parteci- 
pano al lutto. per la scomparsa 
del caro 


Oreste 


VANDA, NICOLETTA e MI- 
CHELE ACCIANI. 


Trieste, 28 gennaio 1988 
DOES ETA EANII 


LUCA Ti sono sempre vicina: 
— RAFFAELLA e famiglia 
COCETTI 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Ciao 


zio Oreste 


i nipoti: ELISABETTA, CRI- 


STIANA, DANIELA, PIER- 
PAOLO e FABRIZIO. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Partecipa al lutto della famiglia 
VELISCEK per la scomparsa 
del caro 

Oreste 
— VITTORIO PORROI 
Trieste, 28 gennaio 1988 


Partecipano al lutto: . 
— PIERLUIGI e. GIUSEPPE 
GHEZZI 


Trieste, 28 gennaio 1988 


LUCA Ti sono vicina. RAF- 
FAELLA e famiglia COCET- 
TI. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Partecipano al lutto: 
— LILIANA SORINI, FLA- 
VIO, ADRIANO e famiglie 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Si associano al grave lutto: 
— NICOLA, LAURA, NICO- 
LETTA MUGNAIONI 


Trieste, 28 gennaio 1988. 


Partecipa al lutto la famiglia 
BUBNICH. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Si associano al lutto:di ANTO- 

NELLA: 

— GIUSEPPE e ROSSELLA 
FALCONETTI 

— ORIETTA e UBALDO 
URBANCICH 

— PAOLO e GABRIELLA 
CORONICA 

— MAURIZIO e DANIELA 
GASTI 

— PAOLO e MARINA GU- 
RIAN 


‘Trieste, 28 gennaio 1988 


GUIDO e MARINA CARI- 
GNANI partecipano commossi 
al dolore di ANTONELLA per 
la scomparsa del suo papà 


Oreste Veliscek 


Trieste, 28 gennaio 1988 


t 


Si è spenta il 26 gennaio la no- 
stra cara 


Margherita Delton 
ved. Malusà 


Ne danno il triste annuncio i cu- 

gini EUFEMIA, NIVES, MI- 

CHELE e LIVIO unitamente ai 
arenti tutti. 

n sentito grazie al medico cu: 

rante dott. LUPIERI per le pre- 
murose cure prestate. 
1 funerali seguiranno venerdì 29 
corrente alle ore 10 dal Cimite-' 
ro di Aurisina per il Cimitero di 
S:Anna. 


Trieste, 28 gennaio 1988 
DONDE AINSI 


RINGRAZIAMENTO 


A tutti:coloro che hanno voluto 
dare l’ultimo saluto al caro 


Silvio Pillarz 


un ringraziamento molto senti- 
to. 


La moglie STEFANIA 


Trieste, 28 gennaio 1988 
TAR NONE RIT E I 


RINGRAZIAMENTO 
Hfamiliari di 


Luigi Arbore 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato alloro. do- 
lore. 


Trieste, 28 gennaio 1988 
MITOTRZZZTZI PE E ZITTIIZIZI URRA 


Nel trigesimo della scomparsa 
di 


Erenia Susanj 
Pamich. 


i nipoti SARA, MARCO e AN- 
TONELLA la ricordano con 
tanto affetto. 


Monfalcone, 28 gennaio 1988 


A 


LI 


Improvvisamente è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Ida Campana 
ved. Angeli 


Con immenso dolore ne danno 


il triste annuncio i figli GIAN- * 


NI e ANNA, l’adorato nipote 
MANUEL e GIANFRANCO 
SCHWAGEL. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


L'AGENTE GENERALE 
INA-ASSITALIA OLIVIERO 
MARZI, l’organizzazione am- 
ministrativa, produttiva, ed 
esattiva dell'Agenzia generale 
di Trieste dell’INA-ASSITA- 
LIA partecipano al lutto dell’a- 
mico GIANLORETO ANGE- 
LI per la perdita della madre 


Ida Campana 
ved. Angeli 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Le agenzie di città INA-ASSI- 
TALIA, gli agenti GIOVANNI 
BIZZARINI, RODOLFO BU- 
SONI, PATRIZIA CONTE, 
FABRIZIO MARZI partecipa- 
no al gravissimo lutto che ha 
colpito l’amico e collega GIAN- 
NI ANGELI. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Patecipano al lutto dell'amico 
GIANNI ANGELI ; colleghi 
dell’ISPETTORATO SINI- 
STRI-MARKETING ASSI- 
TALIA. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Perla perdita della cara 


Ida 


partecipano al dolore la nuora 
ODINEA e famiglia. 


Trieste, 28 gennaîo 1988 


Gli amici collaboratori dell’A- 
genzia 20sono vicini al grande 
dolore di ANNA e GIANNI, 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Partecipano: 
— FRANCO e MICHELE 


Trieste, 28 gennaio 1988 


# 


E° improvvisamente e serena- 


mente mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Bruna Quarantotto 
ved. Gossutta 


Addolorati nè danno il triste 
annuncio i figli LUCIA e PIE- 
RO con la moglie GIULIA e i 
nipoti STEFANO, MARCO, 
ENRICO, ELENA e CARLO. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore per la Chiesa di 
Sevegliano (Udine). 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Le amiche di sempre rimpian- 
gono la cara 


Bruna 
— ELDA, MARIA, GIULIA, 
ANTONIETTA, ROSI, 
BRUNA, BRUNO ed ED- 
DA 
Trieste, 28 gennaio 1988 


AMORINA e famiglia parteci- 
pano al doloré ricordando con 
tanto affetto la cara 


Bruna 


Trieste, 28 gennaio 1988 
cocci 


Rosetta Grego 
Redivo 
Con amore. 


Trieste, 28 gennaio 1988 
DINCATO AS I EI 


A unanno dalla scomparsa di 


la moglie, la figlia, i familiari lo 
ricordano sempre. 


Trieste, 28 gennaio 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 


la SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


ie ci 
n bari 


1 
: 


, 


Si 


Esteri 


APERTA SFIDA AGLI OCCUPANTI SIRIANI 


Un altro rapito a Beirut 


GERUSALEMME — Il presidente egiziano 
Hosni Mubarak e re Hussein di Giordania 
hanno respinto ieri l'invito del primo mini- 
stro israeliano Yitzhak Shamir a un incon- 
tro a tre «alla luce del sole». Il giornale 
«Ha' aretz» scriveva ieri che i due capi di 
stato hanno fatto sapere che essi non ve- 
dono alcuna utilità in un incontro con il lea- 
der israeliano, che ha appena respinto la 
proposta di Mubarak su una conferenza 
internazionale di pace per il Medio Orien- 
Ter 

«Ha' aretz» precisa che la proposta di Sha- 
mir e la risposta di Mubarak sono state 
inoltrate dall’ambasciatore egiziano Mo- 
hammed Bassiouny, che ha tenuto contatti 
con Yossef Ben Aharon, direttore genera- 
le della presidenza del consiglio israelia- 
na. 

Intanto Mubarak è arrivato ieri nella capi- 
tale americana per una serie di incontri ad 
alto livello al centro dei -quali saranno la 
sua iniziativa di pace peri territori occupa- 
ti da Israele e i problemi dell'economia 
egiziana, con particolare riferimento ai 
debiti esteri. 

Il dipartimento'di stato americano è rilut- 
tante a definire l'iniziativa di Mubarak un 
vero e proprio piano di pace, pur avendo 
accolto positivamente la proposta per una 
tregua di sei mesi a Gaza e in Cisgiorda- 
nia. Mubarak incontrerà oggi il presidente 


.da cui peraltro Giordania e Israele appaio- ‘ 


PORTA A WASHINGTONLA SUA PROPOSTA È 
Mubarak rifiuta invito di Shamir 


Sta per tornare in Egitto il figlio terrorista di Nasser 


Ronald Reagan, mentre il segretario di 
stato George Shultz vedrà in questi giorni, 
oltre il presidente egiziano, anche Hanna 
Siniora, direttore del quotidiano arabo di 
Gerusalemme «Al-Fajir» e promotore del- 
la campagna di disobbedienza civile nei 
territori occupati, e Faiz Abu Rahma, un 
avvocato di Gaza. Siniora è considerato 
da più parti un probabile delegato arabo 
palestinese a eventuali negoziati di pace, 


no sempre più lontani. 

Nel frattempo Khaled Abdel Nasser, figlio 
maggiore del defunto presidente egiziano 
e sospettato di attività terroristiche, ha an- 
nunciato che rientrerà «assai presto» in 
Egitto. 

Il settimanale «El Shaab», organo:del par- 
tito laburista e sostenitore dei «fratelli mu- 
sulmani», ne ha dato notizia sottolineando 
la sua «viva ammirazione» per Khaled 
Nasser e aggiungendo che il figlio dell’ex 
presidente, attualmente in Jugoslavia con 
la famiglia, si trova sotto stretta protezione 
nel timore un «complotto sionista». 


Khaled Nasser è stato più volte indicato, 
negli ultimi mesi, come uno dei capi del- 
l'organizzazione clandestina «Sawrat 
Misr», che ha rivendicato attentati, anche 
mortali, contro diplomatici israeliani e sta- 
tunitensi al Cairo. 


SCONTRI 


La rivolta dilaga a Fes e Amman 


Situazione stazionaria in Israele - Sei morti in Marocco 


GERUSALEMME — Nei 
territori ieri mattina la si- 
tuazione si presentava 
identica a quella di mar- 
tedì: nella striscia di Gaza 
permane il coprifuoco nel 
grande campo di Jabalia e 
in parte di quello di Rafah. 
In Cisgiordania questo 
provvedimento è mantenu- 
to nel campo di Jelazoun e 
— ormai da una settimana 
— nel villaggio di Beit Ur 
Tahta, entrambi nei pressi 
di Ramallah. 

Lo sciopero generale del 
commercio prosegue a Ge- 
rusalemme: Est e nei prin- 
cipali centri della Cisgior- 
dania. La radio palestinese 
«AI Qods», che trasmette 
dalla Siria, ha minacciato 
dure ritorsioni a chi non 
dovesse rispettarlo. 
Intanto in tutto il mondo 
arabo continua la violenta 
repressione delle manife- 
stazioni filo-palestinesi, 
che regolarmente degene- 
rano in episodi di fanati- 
smo. 

Sei morti, un centinaio di 


feriti e. arresti in massa 
«che attualmente prose- 
guono» sono il bilancio de- 
gli scontri avvenuti il-20 
gennaio all'università ma- 
rocchina di Fes tra studenti 
e forze dell'ordine: lo affer- 
ma in un comunicato pub- 
blicato a Parigi il comitato 
d’azione per la liberazione 
dei prigionieri in Marocco, 
secondo il quale tre.degli 
studenti feriti sono in «con- 
dizioni critiche». Gli scon- 
tri, secondo le fonti ufficiali 
marocchine, si erano pro- 
dotti dopo che una manife- 
stazione in favore dei pale- 
stinesi era degenerata, 
«sotto l'impulso di elemen- 
ti estremisti e perturbato- 
ri». 


Il ministro dell'interno gior- 
dano, Rajai Dajjani, da par- 
te sua, ha annunciato ieri 
ad Amman l'arresto, il me- 
se scorso in Giordania, di 
23 membri del Fronte po- 
polare per la liberazione 
della Palestina (FpIp), che 


progettavano di «fomenta- 
re disordini». 

Dajjani ha dichiarato che 
gli arrestati avevano rice- 
vuto istruzione dall’FpIp di 
«sfruttare la sollevazione 
nei territori occupati per 
organizzare manifestazio- 
ni in.Giordania allo scopo 
di destabilizzare il paese». 
Perfino sette palestinesi 
immigrati negli Stati Uniti 
hanno lamentato ieri di es- 
ser oggetto di «maltratta- 
menti» da parte delle auto- 
rità americane. Arrestati il 
26 gennaio: dello scorso 
anno a Los Angeles, i sette 
sono stati accusati di ap- 
partenere al Fronte popo- 
lare per la liberazione del- 
la Palestina. L'imputazione 
è stata successivamente 
modificata in «violazione 
del.regime dei visti», ma 
pur essendo'stati scarcera- 
ti, i sette non hanno avuto il 
permesso di residenza ne- 
gli Stati Uniti e su di loro 
incombe la minaccia di 
espulsione. 


E il secondo tedesco nelle mani degli hezbollah filoiraniani 


Il rapito Rudolf Schrei 


MEIMAN 
Refuznik 
liberato 


MOSCA — ll dissidente 
Naum Meiman è stato 
‘autorizzato .a. lasciare 
l’Unione Sovietica per 
recarsi in Israele. Erano 
dodici anni che le autori- 
tà negavano il permesso 
Quella di Meiman, uno 
dei fondatori del «Grup- 
po di Helsinki», l’orga- 
nizzazione che si batte 
per il rispetto dei diritti 
umani in Urss, è stata 
una battaglia molto sof- 
ferta. Il matematico da 
anni si batteva per poter 
lasciare l'Unione Sovie- 
tica insieme alla moglie, 
Inna Kitrosskaya, soffe- 
rente di cancro. L'ufficio 
immigrazioni, dopo aver 
negato il visto per. molti 
anni, lo concesse lo 
scorso. anno, ma soltan- 
to alla donna. 

Un'autorizzazione  arri- 
vata comunque. troppo 
tardi. La Kitrosskaya, 
nonostante il disperato 
tentativo dei medici, mo- 
riva infatti negli Usa do- 
po appena ire settimane. 


BEIRUT — Un gruppo di uo- 
mini armati ha rapito nel set- 
tore musulmano di. Beirut 
Ovest Ralph Rudolf Schrei, 
un cittadino della Germania 
federale dipendente di una 
locale società chimica. 
Schrei, che ha trascorso la 
maggior parte della sua vita 
in Libano, è figlio di un tede- 
sco occidentale e di.una pa- 
lestinese, ma ha sempre 
avuto la cittadinanza tede- 
sca, secondo quanto hanno 
detto alcuni suoi parenti, 
smentendo la notizia, diffusa 
da Radio Beirut,.che Schrei 
fosse di origini libanesi. 

Il rapimento è'\avvenuto alle 
10.05 (le 11.05 ora locale)in 
una: strada secondaria del 
quartiere commerciale. di 
Hamra. Secondo un testimo- 
ne ‘oculare, il siriano Khalil 
Deeb, cinque dei rapitori sa- 
rebbero giunti su due auto- 
mobili, una Mercedes Benz 
niera ed una Renault rossa, 
ed avrebbero costretto, sotto 
la minaccia’ delle armi, 
Schrei ad entrare nella Mer- 
cedes, mentre un loro com- 
plice teneva lontani gli auto- 
mobilisti di passaggio pun- 
tando un fucile di fabbrica- 
zione sovietica. 

Un poliziotto avrebbe tenta- 
to, senza successo, di oppor- 
si ai rapitori. Le due auto so- 
no poi sfrecciate verso il 
quartiere di Zokak Blatt, roc- 
caforte degli hezbollah filo- 
iraniani. Ad un certo punto 
Schrei avrebbe . tentato di 
saltare fuori dall'auto, ma è 
stato subito afferrato da uno 
dei rapitori. 

L’azione. sembra un'aperta 
sfida alle forze siriane che 
dal 22 febbraio scorso presi- 
diano il settore Ovest di Bei- 
rut. Già nel giugno scorso in 
questa zona fu rapito il gior- 
nalista americano Charles 
Glass, poi rilasciato in ago- 
sto. 

Schrei è il secondo tedesco 
occidentale nelle mani dei 
terroristi libanesi che ancora 
detengono Rudolf .Cordes, 
sequestrato il 17. gennaio 
dello scorso anno. Il rapi- 
mento di.Cordes e di un terzo 
tedesco; Alfred Schmidt, poi 
rilasciato in settembre,ven- 
ne rivendicato dai «Santi 
guerrieri della libertà» per 
ottenere la scarcerazione di 
due terroristi sciiti detenuti 
in Germania. 

Il rapimento di Schrei, .che è 
il ventiduesimo straniero at- 
tualmente nelle mani dei ter- 
roristi in Libano, potrebbe 
essere connesso al proces- 
so incorso in Germania con- 
tro Abbas Ali Hamadi, accu- 
sato di aver congegnato il 
sequestro . di‘ Cordes e 
Schmidt: 


ANNUNCIO DELLO STORICO MESSERSCHMIDT 


Waldheim assolto con riserva 


I lavori della commissione non sono ancora finiti - Si attendono notizie da Belgrado 


VIENNA — La commissione 
internazionale di storici in- 
caricata di far luce sui tra- 
scorsi militari del Presidente 
della Repubblica austriaca 
«non ha trovato alcun docu- 
mento decisivo che provi che 
Waldheim è un'criminale di 
guerra». Lo ha dichiarato'lo 
storico tedesco-occidentale 
Manfred Messerschmidt, di- 
rettore dell’istituto di ricer- 
che di storia militare di Fri- 
burgo e membro della com- 
missione. 


In. un'intervista televisiva, 
Messerschmidt — che da 
molti. è considerato il. «cer- 
vello» della commissione e 
che all’inizio di gennaio si 
era recato in Jugoslavia per 
consultare una serie di docu- 
menti negli archivi militari di 
Belgrado e Zagabria —.ha 
detto però di non poter 
escludere che lo storico ju- 
goslavo Dusan Plenca, che 
nei giorni scorsi aveva aper- 
tamente accusato Waldheim 


di crimini commessi nei Bal- 
cani, sia a conoscenza di do- 
cumenti ignorati dalla com- 
missione. 

«Plenca è stato tra l’altro di- 
rettore dell’archivio militare 
di Belgrado — ha detto Mes- 
serschmidt — e quindi deve 
conoscere a fondo i docu- 
menti, di cui con ogni proba- 
bilità sarà anche in posses- 
so. Se così fosse, lo invitere- 
mo a collaborare con la com- 
missione per una chiarifica- 
zione dei fatti e a mettere 
questi documenti a nostra di- 
sposizione». Messerschmidt 
ha anche rivelato di aver cer- 
cato invano di raggiungere 
Plenca per telefono. 

Nel caso non si riuscisse a 
farlo venire a Vienna, la 
commissione — come ha 
detto lo stesso Messersch- 
midt — porrà una specie di 
«riserva» sul suo rapporto 
Messerschmidt, nella sua in- 
tervista televisiva, ha smen- 
tito le voci secondo cui, in se- 


no alla commissione, vi sa- 
rebbero due «correnti»: una 
che vorrebbe presentare 
semplicemente i fatti, l’altra, 
di cui farebbe parte lo stesso 
Messerschmidt, che vorreb- 
be anche esprimere un giu- 
dizio finale. «La questione 
non è stata ancora affrontata 
— ha detto Messerschmidt 
— ma credo che la presenta- 
zione -dei fatti e il giudizio 
confluiranno». 
Messerschmidt ha anche af- 
fermato che se nel servizio 
militare di Waldheim c’è sta- 
ta una qualche «vicinanza» 
ai crimini di guerra, .ciò risul- 
terà dalla relazione, 

La commissione di storici si 
recherà oggi nella residenza 
di Waldheim, in un elegante 
sobborgo della capitale, per 
interrogarlo su questioni «di 
carattere puramente. tecnico 
e storico», come ha tenuto a 
precisare il presidente della 
commissione, lo storico sviz- 
zero Hans Rudolf Kurz. 
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Fine della pace sindacale in Svezia 
STOCCOLMA— Il mondo del lavoro svedese sta vivendo in questi giorni momenti drammatici che 
segnano una svolta nei rapporti tra lavoratori e imprese. La pace sindacale è stata infranta, e dopo 50 
anni è stato proclamato uno sciopero che ha paralizzato buona parte delle imprese industriali del paese. 
Oggetto del contendere è la busta paga di 42.300 tecnici, dipendenti specializzati e amministrativi, che 

è non solo hanno incrociato le braccia, ma sono anche scesi in piazza per protestare contro i datori di 
lavoro. 


KOHL RIASSUME A PRAGA LA SUA OSTPOLITIK 


9 


«L’Europa tra Este Ovest» 


Prima dei colloqui conclusivi, omaggio alle vittime dei nazisti 


PRAGA — Il cancelliere del- 
la Germania federale Helmut 
Kohl hareso omaggio ieri al- 
la tomba dei 173 uomini ucci- 
si per rappresaglia dai nazi- 
sti nel villaggio di Lidice nel 
1942. 

Kohl, che già martedì aveva 
deplorato le atrocità naziste 
nella Cecoslovacchia; occu- 
pata, ha detto dopo la ceri- 
monia di voler onorare le vit- 
time dell'occupazione nazi- 
sta e mostrare agli attuali di- 
rigenti di Praga che cose si- 
mili non dovranno accadere 
mai più. Il cancelliere ha di- 
chiarato ai giornalisti di aver 
avuto dai colloqui a Praga 
l'impressione che «entram- 
be le parti abbiano. capito 
che è tempo di procedere in- 
sieme verso il futuro». 
Durante la visita a Lidice c'è 
stato un fuori programma: la 
polizia ha bloccato e poi rila- 
sciato un giovane tedesco 
orientale, Bernd. Wagner, 
che gridando cercava di av- 
vicinarsi a Kohl per parlargli 
dei suoi falliti tentativi di ri- 
parare in Germania federa- 
le. 


- Intanto Horst Teltchik, consi- 


gliere per la politica estera 
di Kohl, e Volker Ruhe; lea- 
der dei deputati conservato- 
ri, hanno incontrato alcuni 
membri del movimento per i 
diritti umani «Charta 77». 

Dopo la visita a Lidice il can- 
celliere tedesco è tornato a 
Praga, dove ha incontrato il 
Presidente Gustav Husak e il 
segretario generale del par- 
tito Milos Jakes. Prima della 
partenza, avvenuta ieri sera, 
ha avuto anche un colloquio 
con il cardinale Frantisek To- 


masek e un altro con il pre- | 


mier Lubomir Strougal, suo 
ospite, con il quale Kohl si 
era già incontrato martedì. 


In una conferenza stampa ‘ 


prima dell’appuntamento 
con il primate cattolico, Kohl 
ha rilevato l’importanza di 
questa visita sul piano bila- 
terale — la prima di un can- 
celliere.da 15 anni—ma.an- 
che rispetto ‘alla mutata si- 
tuazione internazionale e al 
peso che, a suo avviso, l'Eu- 
ropa deve avere nel proces- 
so di distensione Est-Ovest. 
Essa rientra nell'ambito del- 
la nuova Ostpolitik tedesca, 
che vuole affermare un ruolo 
centrale della Germania nei 
rapporti tra i due blocchi. 


VARSAVIA — Andrzej Kolodzej, il capo 
dell’organizzazione clandestina radicale 
«Solidarnosc combattente», catturato nei 
giorni scorsi a Danzica, è attualmente de- 
tenuto ed interrogato nella prigione cen- 
trale di via Rakowiecka a Varsavia. Lo si 
. apprende da fonti dell'opposizione secon- 
do le quali Kolodzej è stato tradotto a Var- 
savia subito dopo l'arresto avvenuto nella 
notte fra il 22 ed il.23 gennaio. 
Kolodzej è stato arrestato nell’apparta- 
mento della fidanzata, la quale è stata fer- 
mata per 48 ore dalla polizia e quindi rila- 
sciata. Rientrando a casa la ragazza è sta- 
ta brutalmente picchiata da alcuni scono- 
sciuti. Kolodzej, 29 anni, ultimo dei «gran- 
di clandestini» ad essere caduto nelle ma- 
ni dei servizi di. sicurezza polacchi, era 
succeduto alla guida di «Solidarnose com- 
battente» dopo’ l'arresto, nel novembre 


SOLIDARNOSC COMBATTENTE 


Arrestato l’ultimo clandestino 
Kolodzej catturato a Danzica a casa della fidanzata vS5 


aveva fondato l’organizzazione nel 1982 “il 


dopo l'introduzione dello stato di guerra... 
Kolodzej è accusato di traffico di materiale £ 


‘ «terroristico» dalla Svezia e di possesso di 


documenti falsi. ... al 
Nel frattempo si apprende che l’obiettorev 


di coscienza polacco Slawomir®Butkie--3|}| 


wicz, condannato a due anni e tre mesi per. | 
rifiuto del servizio militare e il cui proces-* 
so in appello si apre domani a Varsavia, è | 
in condizioni di salute precarie a causa di. 
un.prolungato sciopero totale della fame e. 
di una grave forma di asma di cui soffre. ,, 
Dutkiewicz, 23 anni, membro del «Vip». 
(movimento libertà e pace) venne arresta- 

to il 12 novembre scorso, 

Nei giorni scorsi il portavoce del governo 
Jerzy Urban ha annunciato che un proget- 

to di legge per un servizio alternativo a | 
quello militare, ma di durata doppia, è allo ,.j 


FUGA 
Altri spari 
sulmuro 


BONN — Due cittadini 
tedeschi orientali di 20 e 
23 anni sono riusciti ieri 
notte a scavalcare il mu- 
ro di Berlino e ad arriva- 
re nel settore occidenta- 
le della città, malgrado i 
colpi di arma da fuoco 
sparati dalle guardie di 
frontiera della Germania 
orientale. 3 
Dalla visita in Germania 
federale del presidente 
del consiglio di stato te- 
desco ‘orientale, Erich 
Honecker, cioè dal set- 
tembre 1987 a oggi le 
guardie di frontiera ave- 
Vano sparato una sola: 
volta il 30 ottobre scorso; 
e coni politici occidenta- 
li incidente. era stato 
definito «un errore tecni- 
co». 

I colpi sparati ieri notte 
pochi minuti. dopo la 
mezzanotte sono stati 
uditi sia dai fuggitivi, che 
per saltare il muro si so- 
no serviti di una' scala, 
sia dagli abitanti del 
quartiere di Neukoeln, 


scorso, di Kornel Morawiecki, con il quale! 


MANO PESANTE 


BERLINO — Sono. sette i 
contestatori condannati a 
Berlino Est a pene da sei 
mesi a un anno di reclu- 
sione, ma vi sono «altri» 
arrestati accusati di «tra- 
dimento»: lo ha detto ieri 
sera Peter PrzybyIskj, por- 
tavoce della procura 

I condannati, secondo la 
stessa fonte, sono stati ri- 
tenuti. responsabili. di 
«partecipazione a un as- 
- sembramento. proibito», 
un reato che comporta la 
pena massima di un anno 
di reclusione. 

Sulla sorte degli altri, ac- 
cusati di «tradimento» — 
pare si tratti di tre uomini 
‘e due donne — c'è ancora 
incertezza. Fra di essi è il 
cantante e autore Stefan 
Krawczyk, a carico del 
quale ci sono «prove», a 
detta. dei portavoce, ‘di 
«contatti» con i servizi se- 
greti occidentali con sede 
a Berlino Ovest. 

Unico fatto certo, per ora, 
è l'inasprimento ufficiale 
contro i contestatori an-, 


studio delle autorità militari. 


Berlino, 7 condanne 
Altri 22 dimostranti espulsi 


che di secondo piano. E". 
delle ultime ore, infatti, la + 
notizia che alcuni fermi 
sono stati effettuati anche 
a Lipsia. 

Sempre nelle ultime ore, a_| 
detta di fonti tedesco-fe- 
derali, sono stati «estra 
dati» a Ovest altri 22 di co- 
loro che erano stati arre- 
‘stati due domeniche fa. 
Per quanto riguarda gli 
«estradati» fonti ufficiose 
avevano. precisato. nei 
giorni scorsi che si era 
trattato di‘ persone che già 
in precedenza avevano 
fatto domanda di lasciare 
la Rdt e che perciò erano 
stati semplicemente «ac- 
contentati». Questa ver- 
sione però ha suscitato 
qualche dubbio dopo che 
la moglie di Krawezyk ha 
reso noto che anche a lui 
era stato «offerto di andar- 
sene», ma che lui aveva ri- 
fiutato: ed è per questo, 
sempre a suo dire, che la 
posizione del marito è ora 
«più grave» di quella degli 
altri. 


JOHANNESBURG — La Con- 
ferenza episcopale (cattoli- 
ca) sudafricana e il Consiglio 
delle chiese (protestante) si 
sono rifiutate ieri d’incontra- 
re il leader conservatore del- 
la Germania federale Franz 
Josef Strauss, in visita da ol- 
tre una settimana in Africa 
Australe. 

| trentadue vescovi cattolici 
sudafricani non hanno voluto » 
incontrare il primo ministro 
del land della Baviera in 
«forma ufficiale», ma tre pre- 
lati si sono detti disposti ad 
avere un colloquio con lui a 
patto che non vi siano gior- 
nalisti «nei dintorni» e che 


egli poi non esprima nessun 
commento alla stampa. 

Il segretario generale del 
Consiglio sudafricano. delle 
chiese, reverendo Frank Chi- 
kane, ha criticato duramente 
la visita di Strauss in Sud 
Africa, sostenendo‘che l’uo- 
mo politico tedesco federale 
«ha scelto di incontrare i diri- 
genti dell'apartheid e i lea- 
der. bantustan invece che 
consultarsi con'i genuini rap- 
presentanti delle masse po- 
polari del Paese». 

Il leader bavarese ha però 
incontrato i massimi espo- 
nenti della Chiesa riformata 
olandese (calvinista), i quali 


STRAUSS CRITICATO DALLA CHIESA 


lo. hanno meso al corrente 
del rifiuto dell’apartheid 
espresso nel sinodo tenutosi 
due anni fa. La gran parte dei 
bianchi sudafricani sono fe- 
deli della chiesa riformata 
olandese. 

Strauss, che è in visita in Sud 
Africa per incarico del can- 
celliere federale Helmut 
Kohl, ha visitato anche il Mo- 
zambico, dove ha avuto in- 
contri con il presidente Joa- 
quim Chissano e. altri diri- 
genti politici e militari di Ma- 
puto, i quali gli avrebbero 
chiesto di utilizzare qualsia- 
si influenza egli possa avere 
sui sudafricani per convin- 


cerli.a non fornire aiuti ai ri- 
belli antigovernativi. 
Strauss si è incontrato due 
volte con il Presidente Botha 
e. tre con il ministro degli 
esteri, Roelof «Pik» Botha. 
Martedì sera, in un banchet- 
to offerto in.suo onore pro- 
prio'da Pik Botha; il leader 
bavarese ha lanciato l’idea 
di una conferenza interna- 
zionale per contribuire alla 
soluzione della crisi dell’A- 
frica australe, 

Egli ha ‘anche detto di non 
aver «mai visto un paese sot- 
toposto a un trattamento ge- 
nerale così disonesto come 
il Sud Africa». 


DEFINITIVAMENTE CONCLUSA LA CRISI ARGENTINA? 


Incontro-scontro con il Sud Africa Preso Leon «Ma è una vittoria di Pirro» 


Tre attacchi 
tupamaros 


LIMA — Un commando 
di uomini armati. del 
«Movimento tupamaro» 
ha occupato ieri a Lima. 
gli studi di due emittenti 
radiofoniche peruviane 
e la locale redazione 
dell'agenzia di ‘stampa 
americana «Associated 
Press», obbligando le tre 
emittenti a diramare un 
invito alla rivolta contro 
il presidente peruviano 
Alan Garcia. 


BUENOS AIRES — La crisi 
militare è sempre latente in 
Argentina ed è probabile un 
futuro inasprimento della si- 
tuazione. Lo ha affermato in 
un: documento consegnato 
alla stampa poco prima di 
costituirsi il colonnello Luis 
Leon, uno dei capi della re- 


cente rivolta militare che era 


fino a ieri latitante. 
L'ufficiale, che dopo essersi 
arreso alle-forze regolari era 
fuggito, è stato arrestato nel- 
la sede della quinta brigata 
di fanteria della provincia di 
Tucuman, nell'estremo Nord 
argentino, dove si è presen- 
tato. 


Nel documento diramato alla 
stampa da Leon si legge che 
il capo di stato maggiore Jo- 
sé Caridi, che ha domato la 
ribellione, ha ottenuto un’af- 
fermazione politica, ma nel 
campo militare la sua è stata 
una vittoria di Pirro. 

Gli strascichi della crisi mili- 
tare sono ancora oggi di at- 
tualità in Argentina. Partico- 
lare interesse hanno suscita- 
to le informazioni sulla situa- 
zione del leader dei ribelli 
«carapintada», il tenente co- 
lonnello Aldo Rico,che dovrà 
comparire insieme ai suoi 
principali seguaci davanti ad 
una corte marziale accusato 


del delitto di «ribellione gra- 
Ve». 

Il\capo degli insorti si è rifiu- 
tato di rispondere all’interro- 
gatorio di un magistrato civi- 
le. 


«Un giudice federale ha nel 


frattempo dichiarato che il 
codice civile prevede pene 
tra i cinque e i quindici anni 
per i delitti commessi da Ri- 
co in occasione della recen- 
te rivolta. 

Si è appreso d'altra parte 
che saranno probabilmente 
rilasciati in questi giorni nu- 
merosi sottufficiali, che pur 
avendo partecipato. alla ri- 
volta e avendo obbedito agli 


‘aver sottovalutato la graV! 


ordini impartiti dai loro supî; 
riori, non sono consider? 
responsabili dell'episodio. | 


Sul piano politico si è app@ | | 


so che il ministro dell'inter 


Enrique Nosiglia si è dichi4 |. 


rato disposto a risponde!” 
ad. un'interpellanza parli 
mentare sull'atteggiament? 
del governo durante la 14 
cente crisi militare. Tale 4° 
teggiamento è stato dulî’ 
mente criticato dall’oppo' 

zione, in particolare dal P' 

ronismo, che ha accus@ì; 
l'Unione civica radicale d Î 
presidente Raul Atfonsin È 


degli avvenimenti. 


Gio 


— 


| Servizio di 
ì| Gianni Gori 


TRIESTE — Può uno spetta- 
!| colo brutto influire negativ: 
| mente sull'esecuzione? Può, 
a S&ccome. E questo «Faust», in 
Scena da martedì al Teatro 
‘| Verdi lo dimostra in maniera 
3 | Quasi esemplare. 


Il. capolavoro di Charles 
Gounod, si sa, è il prototipo 
, fi un «grand-opéra» a tem- 
| perie sentimentale offerta al- 
"i î ‘opulenza e alla tenerezza 
Idel. gusto tardoromantico 
lirancese, ma un «grand-opé- 

ill ita» nel quale confluiscono 

82 ‘ij| tendenze ed esperienze con- 
ltraddittorie, non ultima quel- 

| {la elusiva dell'«opéra-comi- 

di |/que». Un'opera a pannelli 
spettacolari — ma con esan- 


l|| (ma: fortuna. anche in Italia, 
ove anzi può.essere consi- 
derato il «grand-opéra» più 
bopolare. 
erto, lo sforzo di Gounod 
ell'appropriarsi del mito di 
‘aust era ingenuo. Ma pro- 
rio la sua ingenuità dram- 
aturgica in ritardo poteva | 
Pîfrirgli delle buone chan- 
hes, a dispetto di Wagner il 
ale, avendo più di una ra- 
ione di rancore nei confron- 
i dei francesi, lo considera- 


/AL SAN MARCO 


l «AIACE» 


;: {| Sonofilm 
= |ld'essai 


(er ||. TRIESTE: — Riprende 
nl oggi al cinema Alcione 
Al {ll l’attività d'essaidell’Aia- 


S€ ||| ce. Il film d'apertura del- 
lei la ‘rassegna 1988 ‘sarà 


{|{{ «Solaris» di Tarkowskij. 
Jià ll Il programma di gennaio 


no comprende, come ricor- 
re ill do del grande regista, 
Da russo, altri film di Andrej 
sa Tarkowskij: «Andrej Ru- 
se || bilov», «Lo. specchio», 


«L'infanzià di Ivan», e 
he ||| «Stalker». È 
| Non mancheranno le. 
nuove «Ricerche sul ci- 
nema giapponese» con 
«Ran», «Anatomia di un 
omicidio»,  «Kagemus- 
ha», tutti di Kurosawa, 
«L'impiccagione», 
gli «L'impero dei sensi», «Il 
||| ragazzino», di Oshima, e 
altri. 
Con l'inizio delle attività 
per il 1988 prenderà an- 
che. il via un referendum 
sui dieci film preferiti dai 
triestini nella storia del 
Cinema, da indicare su 
delle. apposite. schede 
distribuite alla cassa del 
x Cinema. Oltre che all'Al- | 


.tranno ritirare a partire 
‘dal 28 gennaio anche 
Presso i cinema Lumie- 

| re, Ariston, Excelsior, 
Vittorio Veneto, Nazio- 
‘nale 4. | primi due film 
Che avranno ottenuto il 
Maggior numero di pre- 
\{erenze saranno proiet- 
tati al ‘cinema. Alcione 

| con ingresso gratuito. Il 
È Moana della rasse- 


Giovedì 28 gennaio 1988 


PRIMA AL «VERDI» 


ll Faust in discoteca |Tosca, per Trionfo 


Discutibile messinscena del capolavoro di Charles Gounod 


Va «hauseante», 

Aveva insomma ragione: Al- 
berto Savinio quando scrive- 
va: «Chiedere ispirazione al 
’’Faust’’ è segno: di ingenui- 
tà. E' naturale dunque. che 
tanti musicisti abbiano cedu- 
to alle seduzioni di un libret- 
to ricavato dal: poema di 
Goethe, questa.trappola co- 
lossale. Fra questi, Gounod 
è il più modesto d'intelligen- 
za, il meno agguerrito di 
mezzi musicali, il meno ‘ar- 
mato di volontà. di potenza; 
ma proprio per questo; nella 
sua impresa  faustiana, il 
buon Gounod se l'è cavata 
meglio dei suoi colleghi. 
pseudointelligenti e preten- 


ziosi come Berlioz e Busoni, 


senza parlare di Arrigo Boi- 
to», 


Drammaiurgia -virtuale. ed 
edulcorata; se vogliamo, ma 
sicuramente articolata. in 
senso spettacolare: e intimi- 
sta, fino alla catarsi finale. 


Ora, avvilire.la teatralità di 
«Faust», alterarne l’atmosfe- 
ra (specie in un contesto mu- 
sicale che ne ripristina la 
struttura integrale origina- 
ria) vuol dire stravolgere l’o- 


pera. Peggio: vuol dire «ne-, 


garla». E' quanto fa Ja mes- 
sinscena di Franco Gavarra 
‘con l'allestimento di Umber- 
to ‘Bertacca, importato da 


:\Ma questi son inferi 
| proprio da caffè 


TRIESTE — Si svolgerà do- 
mani al Caffè San Marco, con 
inizio alle 21, uno spettacolo 
dal curioso titolo «Inferi da 
‘caffè - Baratto di cose e di 
anime» presentato dai «Vet- 


tori Ultramondo» e ideato da. 


Claudio De Maglio. 

Si tratta di una'prima assolu- 
ta, realizzata appositamente 
perio spazio del caffè triesti- 
no. La manifestazione è pro- 
mossa dal «Gruppo 78» e si 


. configura come una «piece» 


multimediale che trae spun- 
to dalla mostra «Concertato 
femminile» allestita lo scor- 
so dicembre alla Casa Vene- 
ta di Muggia. 

L'evento spettacolare si av- 
vale dei tessuti dipinti di Ma- 
riagrazia Abate e delle «pit- 
to/sculture» di Marinella Bi- 
scaro, quali. singolari ele- 
menti:scenografici, attorno. a 
cui ruota il mito di Orfeo, al- 
l'Inferno, rinverdito dai «Vet- 


tori Ultramondo» con irruzio- 


ni irtonico/paradossali. 

Vi compaiono pure gli abiti 
disegnati da Oreste Zevola, 
pittore e grafico napoletano 
che bene s'inserisce con il 
suo gusto. graffiante. nello 
spettacolo; si vedranno le 
scarpe e le spille della stes- 
sa Biscaro, quali fantasiosi 
accessori «controdesign». 


ll sostegno musicale, origi- 
nale, è del contrabbassista 
Franco Feruglio che sottoli- 
neerà dal vivo lo sviluppo 
dell’azione: Un coagulo dun- 


que di disparate energie. 


creative per uno spettacolo, 
nuovo; dove la danza cuce 
insieme, con un racconto an- 


‘tico, rivisitato da moderne 


incursioni letterarie, episodi 


* visivi strappati dall’universo 


dell’arte attuale. 


| BI SCHEIDER. Roy Scheider 


e.Adam Baldwin sono gli in- 
terpreti di «Gohen:tate», nuo- 
vo film di Eric Red, 


‘Trieste. e _.il 


Treviso. Una commistione di 
neo-gotico e neo-nazista ne- 
rocimiteriale,. con accenni 
naturalistici (si fa per dire) 
da supermarket della plasti- 
ca. 

Ma la tetraggine velleitaria 
del quadro scenico, con'un 
orribile siparietto, è aggra- 
vata dalla scissura della par- 
te narrativa individuale e di 
quella. «corale», concepita, 
quest'ultima, in forma di sa- 
croprofana rappresentazio- 
ne .con. lo scontato strania- 
mento di tipo brechtiano, con 
il coro schierato in uniforme 
da gruppo polifonico parroc- 
chiale; un gruppo capitato 
per caso — tanto per la coe- 
renza — nel bel mezzo di 
una festa dell'Unità. Solo che 
qui, in questa funerea ker- 
messe, non si diverte nessu- 


“no. 


Analoga sorte tocca al Gorpo 


‘ di ballo, per il quale Tuccio 


Rigano ha ideato un Valzer 
che sa.di danza macabra da 
balera rionale. 


Le ‘malefatte della regia toc- 
cano il fondo nella:scena del- 
le montagne dell’Hartz, fra le 
«regine di bellezza dell’anti- 
chità»: luogo alpestre'alicon- 
fine di un bosco, coerente- 
mente trasformato in disco- 
teca:con profusione di luci 
psichedeliche.. Una. simile 


Spettacoli 


PROSA /TRIESTE 


messinscena è esiziale per 
un'esecuzione sensibile a 
una concezione «predecan- 
dentista» dell'opera. 

Spiros Argiris mi pare deli- 


«nearla in tal senso con inte- 


ressante ricerca, da una par- 
te, di quelle componenti di 
Salon-und-Trivialmusik che 
si insinuano nel raffinato or- 
dito di «Faust», dall’altra con 
un'estenuante dilatazione 
dei tempi, ma anche con una 
sottile applicazione del «ru- 
bato», ben recepito dall’or- 
chestra triestina. L'imposta- 
zione di Argiris ha così mo- 
menti felicissimi (per esem- 


pio nella finezza dell’«Alle-. 


gretto agitato» di Siebel, o 
nel duetto Faust-Margherita) 
e corre nello stesso tempo 
qualche rischio, specie nella 
prima parte dell'opera, dove 
la lettura. si illanguidisce e 
non trova sempre i il soffio vi- 
tale, quasi sotto l'influsso di 
Una proiezione figurativa 
dalla quale vorrebbe: e po- 
trebbe divergere. 

Sacrificato dalla messinsce- 
ha anche il coro di Ine Mei- 
Sters, che pur riesce a im- 
porsi una dimensione fonica 


ragguardevole e una parte- , 


cipe «spiritualità» negli in- 
terventi «a cappella» e fuori 
campo. 

Il palcoscenico, riunisce un 
gruppo di interpreti di effi- 


RAITRE REGIONALE . 


Fatti, personaggi 


Primo ospite della serie è lo scienziato Budinich 


«a messinscena di questo «Faust», firmato dal regista Spiros Argiris; è una commistione.di neo-gotico e psichedelico, con tocchi 
lecisamente lugubri. Come nella scena della BRECEL kermesse, fermata in quest'immagine da Giovanni Montenero martedì sera al Teatro 
«Verdi» di Trieste. (Foto Montenero) 


ciente professionalità, con 
prevalenza di cantanti ame- 
ricani, fra cui un'autentica 
punta di diamante. Comin- 
ciamo da quest'ultima; il'so- 
prano Marisa Spacagna, pio- 
colina e vocalmente non im- 
periosa, ma cantante dal fra- 
seggio musicale squisito; un 
«litico» di ‘prim'ordine’ per 
una Margherita che, nella 
canzone dell’arcolaio, nel 
duetto con Faust e nella «dol- 


‘ ce' follia» del finale, tocca 


modulazioni espressive deli- 
catissime. 


Calore, e. qualità stilistiche 
ammirevoli nel Valentino del 
giovane e promettente bari- 
tono: Roberto. Frontali, unc 
dei pochi italiani del cast (gli 
altri sono Giovanni Sancin'e 
la sempre scrupolosa Laura 
Zannini), ed eccellente lo 
snello Siebel di Antonia Eli 
sabeth Brown! 

Il tenore Richard Burke è un 
Faust dotato di fibre vigoro- 
se, ma anche di un’accorta 
flessibilità; con qualche pro- 
blema di tenuta, per cui arri- 
va alla fine affaticato. Non ha 
problemi di volume e di ac- 
cento il basso William Po- 
wers, ma. il suo ruggente Me- 
fistofele è più boitiano e sca- 
pigliato che «francese», 


Un'altra «prima» non affolla- 
ta, ma abbastanza calorosa. 


Lo scienziato Paolo Budinich è il protagonista della prima ‘puntata, inonda oggi su 
Raitre, del programma «Un fatto, un personaggio». Parlera della scienza e di 
Trieste come «sede ideale» ‘per lo sviluppo di studi e.scambi internazionali. 


(Foto Montenero) . 


TRIESTE — Professionisti, 
scrittori, uomini di cultura, 
scienziati. Storie individuali 
e professionali che si inter- 
secano alla vita di una città e 
di una regione. La: Trieste 
scientifica e proiettata al fu- 
turo di Paolo Budinich, la cit- 
tà del. mito mitteleuropeo, 
dell'ebraismo, dei grandi 
esempi culturali, da Svevo a 
Saba a Magris, nella testi- 
monianza di Giorgio Voghe- 
ra. La cultura contadina e l'o- 
pera di Carlo Sgorlon, il ci- 
nema, il giornalismo e la te- 
levisione. nei percorsi pro- 
fessionali e nella vita di Tul- 
lio Kezich e Sandro Bolchi. 

Fatti e personaggi, storie di- 
verse per un solo scenario: 
Friuli-Venezia 
Giulia. Cinque ritratti-con- 
fessioni, a cui si aggiungerà 
probabilmente una sesta an- 
cora da definire, in onda da 


oggi, alle 18.30, su Rai Tre 


regionale. 

Le trasmissioni, a ‘cura di 
Marina Silvestri e Fabio Ma- 
lusà, sono prodotte dalla.se- 


708! Rai per il Friuli-Venezia 
Giulia. In studio durante ogni. 


‘puntata, cinque studenti li- 
ceali e universitari contribui- 
scono a «svelare» il caratte- 
re.e la'storia dell'ospite, con 
domande e interventi. 

«Un fatto, un personaggio» è 
una sèrie di circa venti pro- 
grammi televisivi, che, con 
curatori e contenuti diversi, 
andranno in onda ogni gio- 
Vedì fino. a tutto, il mese di 
giugno, sempre alle ‘ore 
18.30. La trasmissione di og- 
gi è dedicata al professor 


‘Paolo Budinich, «padre fon- 
datore» del Centro interna- 


zionale di fisica di Miramare, 
figura centrale della Trieste 
scientifica. 


La scienza, i rapporti di que- 
sta con le ‘discipline umani: 
stiche, la ‘filosofia in primo 
luogo; Trieste come sede 
ideale (perché «ai confini 
dell'Italia, ma al:centro del- 


1} Europa») per lo sviluppo'di 


studì e scambi internazionali: 
(«la conoscenza è Un rime- 
dio efficace contro la violen- 
za dei nazionalismi»), sono 
alcuni tra îtemi affrontati og- 
gida Paolo Budinich. 


Alla puntata di oggi parteci- 
pano cinque studenti del li- 
ceo scientifico che contribui- 


- scono con domande e inter- 


venti a «svelare» tratti, an-. 
che inediti, del personaggio 
Budinich. 


La prossima puntata di. «Un 
fatto, un personaggio» sarà 
dedicata allo scrittore Gior-' 
gio Voghera. 


Malfatti e Foa OI al Teatro Cristallo 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — Ah, la Tosca, la 
Tosca'al Cristallo! Ma non 
come ce la immagineremmo 
tutti. Con la Caballè, la Te- 
baldi, magari con la Callas 
che pugnala il viscido Scar- 
pia'di Tito Gobbi come in una 
vecchia edizione filmata del 
Covent Garden. 

Invece «La Tosca», con tanto 
di articolo davanti. Come per 
dire: non una Tosca qualsia- 
si, ma la vera, l’unica, la pri- 
ma, quella di Victorien Sar- 
dou, 


E° una storia che già si sa; 
che fu Sardou a comporre 
per le'scene il dramma, che 
poi Puccini se.ne innamorò, 
e:poi se ne disamorò, e poi, 
innamorato di nuovo, disse 
«facciamola finita una buona 
volta» al'vecchio Sardou che 
battibeccava ancora col duo 
Illica=Giacosa perché, per 
farne il libretto d'opera, glie- 
la avevano ridotta davvero 
male, la sua Tosca. 


Bene, c'è da dimenticare tut- 
to. Di Puccini, in questo «La 
Tosca» che ha debuttato 
martedì sera al Cristallo ci 
sono soltanto poche tracce. 
‘Nel finale, soprattutto, quar- 
do risuona «Vissi d'arte, vis- 
si d'amore». Il resto è Sar- 
dou, ed è teatro. Bello o brut- 
to è difficile da dire. 


Che la signora Marina Mal- 
fatti, quando recita, sia brava 
lo si capisce subito. Che il si- 
gnor Arnoldo Foà sia un gran 
veterano del palcoscenico lo 
si capisce anche (lo si vede 
per esempio quando al posto 
di un banale Scarpia, perfido 
e repellente, ce ne restitui- 
sce uno educato e salottiero, 
che sedendo accavalla deco- 
rosamente le gambe). Ma è 
su tutto il resto che abbiamo 
un po'le idee confuse: 


Forse — lo confessiamo — 
siamo capitati in una serata 
«sfortunata. Nell’atrio, dove 
aîttendevamo in tanti, tutti sti- 
pati, ci hanno detto che c'era 
‘appunto da attendere per via 
di alcuni problemini tecnici. 
Poi, mentre ce he stavamo 
seduti, sempre ad attendere, 
ci hanno detto che la signora 
Malfatti non si sentiva bene 
(«La pressione, sa? Cin- 
quantasei di minima»), ma 


che ce l'avrebbe fatta. Infine 


abbiamo ancora atteso un 
lungointervallo. 

Anche i due atti su cui si 
spartiva l’opera non hanno 


«avuto miglior fortuna. Le.luci 


ballerine, i sipari (quattro, 
uno dentro l’altro) che cigo- 
lavano, qua e là qualche ra- 
gazzone col martello in ta- 
sca afar capolino dalle quin- 


te, e sempre sempre un gran 
trapestio dietro i teloni. Sissa 
che la gente di teatro è su- 
perstiziosa. Saranno stati 
fatti, quando si doveva, i de- 
biti scongiuri? 

Comunque, quanto ci abbia 
messo la sfortuna e guanto 
la bizzarra personalità di un 
regista come Aldo Trionfo, 
non lo sapremo.mai. Non 
vuole Tosca, ma «La Tosca». 
Va bene. Non vuole Scarpia, 
ma Scarpia. E anche questo 
ci va bene. 


Però dopo, signor Trionfo, lo 
faccia capire anche a noi del 
pubblico che con «Tosca» 
Lei ci gioca come il gatto col 
topo. Mica tutti sappiamo 
che Lei, alla Margherita 
Gauthier, vent'anni.fa, aveva 
combinato lo stesso scherzo. 
E da chi mai dovremmo veni- 
re a sapere che quei costu- 
mi,-che la signora Malfatti 
così graziosamente indossa, 
sono copie sputate di quelli 
della Sarah Bernhardt quan- 
do faceva, appunto, «La To- 
sca»? 


Come capiremo:se il signor 
Roberto Trifirò interpreta 
Cavaradossi, o finge di inter= 
pretarlo come lo si interpre- 
fava cent'anni fa, oppure fin- 
ge di fingere di interpretarlo. 
Ci scriva almeno qualche 
chiara nota di regia, signor 
Trionfo: da ciò che leggiamo 
sul programma non si capi- 
sce propriò perché, al posto 
di Puccini, Lei è il musicolo- 
go Paolo Terni ci fate sentire 
(ma solo ‘a bocconcini) Pai- 
siello, Paganini, Bellini e 
Verdi. 


Quando avrà fatto tutto que- 
sto, signor Trionfo, allora ci 
«sara molto più chiaro perché 
in questa sua «La Tosca» c'è 
tanta Storia (Maria Carolina 
Regina di Napoli, Voltaire, 
Lady. Hamilton) e così poco 
Amore; perché Scarpia ci ri- 
mane più simpatico di Cava- 
radossi; perché tutto va a fi- 
nire con Floria Tosca fuori di 
testa che, invece di farci ve- 
dere com'è brava a saltar 
giù dagli spalti di Castel San- 
t'Angelo, spinge pesanti 
macchine da tortura e alza le 
braccia.al cielo come quelle 


-;sante che, avevamo visto in- 


terpretare da Paolo Poli (una. 
sua scoperta, signor Trionfo, 
se ricordiamo bene). 

Quando avrà fatto questo, si- 
gnor Trionfo, forse le sapre- 
mo dire se il suo spettacolo 
era bello o no. Se ci è piaciu- 
ta lassua Tosca cattolica‘e bi- 
gotta che ama un ateo e gia- 
cobino. Se la preferiamo pa- 
rente della Butterfly o di Ofe- 
lia. E non ci toccherà come 
sempre andare a leggerlo 
sui giornali. 


DA OGGI SU RAIDUE 


Esordire in piazza 


Sei episodi realizzati da sei registi debuttanti 


ROMA — Ettore Scola, ideatore e CoOrdnaS 
tore del progetto «Piazza Navona» (sei gio- 
Vani registi al debutto), ha voluto ilcalore e la 
solidarietà del cinema italiano oltre che della 
televisione per la festosa, anteprima che ha 
salutato la presentazione al pubblico e alla 
stampa dei sei film destinati alla prima sera- 
ta del giovedì di Raidue alle 20.30, da stase- 
ra, per interrompersi soltanto una settimana 
durante il festival di Sanremo. 


Al «battesimo», svoltosi in un cinema roma- 
no, c'erano ‘amici vecchi ‘e nuovi, concordi 
nel salutare con un fragoroso applauso i due 
primi film presentati: «Il mitico Gianluca» 
(che va inonda stasera), di Gianfrancesco 
con Luca Barbareschi, 
Haber e Fanny Ardant; «Amore a cinqué stel- 
‘le», di Roberto Giannarelli con-Mariangela 
Melato; ‘Sergio Castellitto, Michel Bouyenah. 


C'erano «Gitto» Maselli.e Mario Monicelli, 
| Marcello. Mastroianni (presente con arguti 
«cammei» in tutte le opere) e Simona Izzo, il 
direttore di Raidue Luigi Locatelli, Paolo 


Lazotti, 


Hemdel, Maurizio Ferrini... 


«Se proprio ci si incaponisce a voler aiutare i 
giovani — ha esordito Ettore Scola —il modo 
più consigliabile -è quello di ostacolarli e 
complicar.loro la vita in tutti i modi. Metterlì 


nello 


Alessandro 


PROSA / UDINE 


Le «altre» debuttano 


Oggi e domani la Valeri in scena 


UDINE — Mentre la «To- 
sca». di Marina Malfatti 
consuma il suo dramma 
sopra il palcoscenico trie- 
stino del Cristallo, «Tosca 
e altre due» si preparano 
già al debutto di Udine. 
«Tosca e altre due» è il.ti- 
tolo che Franca Valeri ha 
dato allo spettacolo che 
oggie domani vainscena, 
alle ore 21, al Teatro delle 
Mostre, ottavo fra gii ap- 
puntamenti - del. Teatro 
Club udinese. Si tratta del 
testo, scritto e interpretato 
dalla stessa Franca Vale- 
ri. che due stagioni fa ha 
inaugurato la «Rassegna 
Città Spettacolo di Bene- 
vento», dedicata.a «Il tea- 
tro dell’opera», 

‘Ancora una volta ne è pro- 
tagonista Floria Tosca, ma 
in questo caso la «divina» 
è vista dal basso, non è 
calata nei panni melo- 
drammatici che le hanno 
cucito addosso Sardou e 
Puccini, e. ora anche 
Trionfo. | panni che qui To- 
sca indossa sono quelli 


della portineria, un punto 
di vista quanto mai strate- 
gico, dove occhi e orecchi 
si appuntano sulle vicen- 
de di tutti. Ammicchi, luo- 
ghi comuni, sguardi e ri- 
correnti vigliaccherie ri- 
costruiscono con precisio- 
ne gli umori e gli amori di 
Una borghesia piccina. 
Accanto alla Valeri, anche 
Adriana Asti, nel ruolo di 
Iride, partecipa a questi 
pettegoli e divertenti riti 
del sottoscala. la voce 
fuori campo è naturalmen- 
te quella di Maria Callas. 
La regia è di Giorgio Fer- 
rara. 

Lo spettacolo viene pro- 
posto in alternativa. Gli 
abbonati udinesi che non 


‘hanno ancora utilizzato il 


tagliando numero 8 per 
«Domino» di M. Achard 
possono infatti ancora 
scegliere fra «Tosca e al- 
tre due» e «La Nonna» di 
Roberto Cossa, messa in 
scena dalla compagnia 
Attori e Tecnici. 

lt [rob.ca.] 


Marina Malfatti e Roberto Trifirò in una scena de «La 
Tosca», nell’allestimento per la regia di Aldo Trionfo. 


subito davanti alle avversità che comunque 
incontreranno, allenarli.al cimento. 


Luciano Ricceri, 

Studio El", 
Scotton e io stesso abbiamo fatto proprio 
questo con i nostri. giovani ‘allievi e con tutti 
gli altri esordienti di questa serie: sceneggia- 
tori, operatori, scenografi e persino attori». 
Mentre Marcello Mastroianni si eclissava 
sfuggendo alla curiosità dei giornalisti («So- 
no molto divertito e ammirato — ha sussura- 
to — ma questa sera non voglio rubare spa- 

. zio ai veri protagonisti né accentuare una 
certa aria di famiglia»), Ettore Scola si difen- 
deva da qualche bonaria critica. 
«C'era ovviamente il rischio — ha detto — di 
vampirizzare i registi, anche se non vedo co- 
me potrei sfruttare il loro sangue fresco e le 
loro energie. D'altra parte la mia generazio- 
ne è stata‘educata allo spirito della bottega 
artigiana e questa idea, un po' fiorentina, tut- 
ta italiana, non mi pare da buttar via». 


L'ideatore di «Piazza Navona» ha anche ri- 


mio ’’parther’’ produttivo 
l'organizzatore Giorgio 


cordato che un progetto analogo si realizze- 


rà in Francia grazie al coproduttore Telemax, 
sarà intitolato «Piazza della Bastiglia» e 
prenderà un altro esordio nostrano.al fianco 
di alcuni francesi. 


‘SU RAIUNO 


Piero Angela in pillole. 


ROMA — Per Piero Angela 
un:anno tutto in video: conti- 
nua sino a metà giugno «Il 
mondo di Quark» in onda su 


Raiuno alle 14.15 dal lunedì, 


al venerdì, con replica la do- 
menica alle 9. In estate ri- 
prenderà «Quark» serale ‘e 
in autunno il nuovo ciclo del- 
la trasmissione in onda ogni 
martedì alle 20,30. 

Nel corso dell’anno poi, ana- 
logamente a quanto accadde 
con «Serata. natura», Piero 
Angela individuerà tre gran- 
di. avvenimenti da trattare 
con iniziative speciali; infine, 
già da.ora, sta lavorando a 
un grande ciclo in onda da 


gennaio 1989, ancora «top 
secret» (forse un «Quark me- 
dicina»). 

Praticamente Piero. Angela 
sarà in Video ogni giorno. 
L'immediata. novità è, co- 
‘munque, una . serie di 
«Quark».in pillole a partire 
da primavera, sui più diversi 
argomenti. collegati all’edu- 
cazione. 

«Cominceremo — ha detto 
Angela. ‘alla conferenza 
stampa svoltasi ieri mattina 
nella. sede Rai di viale Maz- 
zini — a invadere i program- 
‘mi della fascia mattutina del- 
la Prima rete, poi ‘Pronto; è 
la Rai?", e gradualmente; in 


base alle reazioni del pubbli- 
co; valuteremo l'ampliamen- 
to in. altre. collocazioni». 
«Con l'obiettivo — ha preci- 
sato l'assistente del diretto- 


‘ re di Raiuno, Enzo Lavina — 


di. coinvolgere i contenitori 
cosiddetti di servizio e quelli 
che sono seguiti da un pub- 
blico familiare». 

«Scopo di "Quark" in pillole 
— ha detto ancora Piero An- 
gela è quello di fornire ai.te- 
lespettatori, senza salire in 
cattedra, una serie di stimoli 
e informazioni utili attraver- 
so scenette lampo, o tramite 
la miniserie di cartoni ani- 
mati. 


DV 
Sull’arca 
di Damato 


ROMA — Nel nuovo ro- 
tocalco di Raitre «Alla ri- 
cerca dell'Arca», questa 
non è quella di Noè, né 
tantomeno quella perdu- 
ta da Indiana Jones nel 
film di Spielberg: «E 
qualcosa simile a una 
memoria genetica, rap- 
presentativa dell’avven- 
tura, dell'attesa e del mi- 
stero ‘ dell'uomo»; ha 
spiegato Mino Damato, 
nel presentare nella se- 
de Rai dî viale Mazzini, il 
nuovo programma setti- 
manale,.in onda, dal 31 
gennaio, ogni domenica 
alle 20.30 su Raitre. 
Regia di Ferdinando 
Laurentani, scenografie 
di Luciano Del Greco, 
collaborazione di Adria- 
na Sabbatini, una reda- 
zione «under 22», forma- 
ta da Grazia Zanda, 
Alessandra Gorini, Mar- 
co Lonardo, Paola Ari- 
siodemo, «Alla ricerca 
dell'Arca» si realizzerà 
in. diretta dallo Studio 
Due del centro di produ- 
zione di via Teulada a 
Roma. 

«La trasmissione — ha 
detto Damato, che aveva 
accanto Il capostruttura 
responsabile Giovanni 
Tantillo — intende sti- 
molare il telespettatore, 
incuriosito su temi a ca- 
vallo tra memoria e real- 
tà, come in una capsula 
del tempo. ’’Alla ricerca 
dell'Arca” rappresenta 
una cultura vagabonda 
ad. alto contenuto. di 
idee, nel tentativo "tra- 
sgressivo” di. ampliare 
la nostra visuale della 
realtà a 360 gradi. 

«A differenza del ’conte- 
nitore” televisivo — ha 
continuato Damato — 
"Alla ricerca dell’Arca” 
si propone come un roto- 
calco giocato sulla sor- 
presa, sull'evento, sen- 
za schemi rigidi. 


PIREERI 


RA enne 


POESIA 


Se il dialetto si fa 
«volgare illustre» 


Recensione di 
Lino Carpinteri 


Ogni tanto ci capita fra le ma- 
ni uno dei libercoli, esili e di- 
messi, che giravano per ca- 
sa nei nostri anni più remoti. 
La copertina è talvolta carica 
dei simboli ingenui di una 
«triestinità» che, a quel tem- 
po, nessuno chiamava anco- 
ra così: la Lanterna, il rosone 
di San Giusto, il melone 
(spesso trasformato in. un 
volto ridanciano) e, si capi- 
sce, l’alabarda. 

Sono raccolte di versi in dia- 
letto («vernacoli» si legge 
immancabilmente nella pre- 
fazione) comperati o, più 
spesso, ricevuti in dono, con 
un'affettuosa dedica dell’au- 
tore o dell'autrice, da qual- 
cuno dei nostri vecchi, fra le 
due guerre e anche prima. 


Di questa editoria minore e 
minima, Trieste fu prodiga 
quando la spesa per stampar 
libri poteva essere affrontata 
senza troppi sacrifici né ri- 
schi da chi li scriveva e «Il 
Piccolo della Sera» non ne- 
gava a nessuno una recen- 
sione amichevole. Qualcuno 
ricorda ancora pseudonimi 
come «Alma . Sperante», 
«Scampoletti» o «Diavoli- 
no»? E’ rimasta qualche eco 
dei versi estrosi che compa- 
rivano. nel «Marameo» di 
Carlo de Dolcetti, padre a 
propria volta di gustosissimi 
poemi in dialetto come «Le 
opere liriche spiegate al po- 
polo»? 


Silvio Benco — lo ricorda 
una studiosa toscana della 
letteratura. di casa nostra, 
Ernestina Pellegrini — si oc- 
cupò più spesso e più bene- 
volmente dei verseggiatori 
Umiliche dei poeti destinati a 
giganteggiare, facendo cre- 
dito, in un clima politico osti- 
le ai dialetti, di valori non in- 
degni d'attenzione anche al- 
le rime artigianali, purché ‘in 
triestino. 

Cose di ieri. La vena poetica 
degli autori casalinghi, al cui 
ricupero antologico: provvi- 
dero, in parte, pochi anni or 
sono, Damiani e Grisancich, 
sembra oggi assai meno ric- 
ca, e libretti come quelli che 
uscivano cori festosa. fre- 
quenza quand'eravamo ra- 
gazzi si van facendo sempre 
più rari per la difficoltà di 
emergere dall'oceano di car- 
ta stampata senza sosta da- 
gli editori di prima, seconda 
e terza grandezza. 


Perciò è da salutare con leti- 
zia e anche con riconoscen- 
za la comparsa, fuori colla- 
na, nelle edizioni «Il Timavo» 
del volumetto «Zinquanta se- 
menze de un vecio albero» 


MOSTRA 


«Madamigelle» d’oltre Atlantico 


Da New York a Parigi (ma per l’ultima volta) il celebre quadro di Pablo Picasso 


Un volumetto 


che testimonia 


di una diversa 


‘ «triestinità)) 


(60 pagine, 12 mila lire) di 
Elena Roverelli Cargnelli. 
Lasciamo che l'autrice. si 
presenti da sé sola: «Sono 
nata a Firenze; ma fui tra- 
piantata giovanissima a 
Trieste e ne divenni una fi- 
glia adottiva. Pur non dimen- 
ticando i miei natali amai ed 
amo questa città, profonda- 
mente. 


«Mio padre, filosofo, scritto- 
re, musicista, educatore e 
guida di educatori, stimato e 
ricordato da tutti quelli che lo 
conobbero, m'insegnò ad 
amare la vita, ascoprire il la- 
to migliore che c'è inognuno 
di noi ed a sperare sempre 
nel domani. Per quarantun 
anni insegnai alle scuole 
elementari e ricordo ancora 
con affetto tutti i miei scolari. 
Mi diplomai all'Accademia di 
Belle Arti di Venezia, ma pur 
potendo insegnare alle scuo- 


LIBRO 
La Trieste 
asburgica 


VIENNA — Sotto gli au- 
spici della «Dante Ali- 
ghieri», è stato presenta- 
to a Vienna il:libro di An- 
gelo Filipuzzi «Trieste e 
gli. Asburgo», ricco di 
materiali storici e di do- 
cumenti d'archivio, che 
testimoniano dei legami 
fra Trieste e la casa im- 
periale d'Austria. 
Filipuzzi è un ex presi- 
dente della stessa «Dan- 
te Alighieri» di Vienna, 
ed è stato presentato al 
folto pubblico dall’attua- 
le presidente della so- 
cietà, Kurt Bayer. Erano 
presenti numerose: per- 
sonalità del mondo lette- 
rario austriaco e l’amba- 
sciatore d’Italia in Au- 
stria, Alessandro Quaro- 
ni 

La «Dante Alighieri» 
svolge a Vienna un’in- 
tensa attività culturale, e 
i suoi corsi di lingua e 
letteratura italiana sono 
seguiti da oltre un mi- 
gliaio di allievi. 


Particolare de «Les demoiselles d’Avignon» di 
Picasso. Il celebre quadro arriva a Parigi da New York: 
ma poi non tornerà più in Europa... 


le medie, preferii i bambini 
piccoli. 

«Mi diletto a pitturare e dise- 
gnare in varie tecniche sog- 
getti disparati, specialmente 
la natura. Per anni ho fatto 
cantare canzoni triestine a 
scuola, cercando di tener vi- 
vo il genuino spirito canteri- 
no di questa nostra città. 
Parlo in lingua, ma penso in 
triestino e, a volte, anche ... 
scrivo». 

L'ultima frase si ritrova «tra- 
dotta» ‘anche nella. prima 
poesia: «Parlo italian, ma 
penso in triestin...» Quale 
triestino? Un linguaggio in- 
dubbiamente schietto e 
spontaneo, ma assai diverso 
da quello dei rimatori triesti- 
ni di cinquanta o sessant'an- 
ni fa. 

Infatti, sebbene i temi siano 
quelli canonici dei versi dia- 
lettali (amore per la città, 
rimpianto del tempo che fu, 
attaccamento alle tradizioni) 
l'autrice evita di trattarli ri- 
correndo a quei vocaboli 


. che, per essere considerati 


«ultrapopolari» e petciò di ri- 
gore in tutti i componimenti 
in triestino, han finito col ve- 
nire in uggia. 

Così come la copertina e le 
illustrazioni (anch'esse di 
Elena. Roverelli Cargnelli), 
nella loro sobrietà, rifuggono 
dai luoghi comuni (e comu- 
nali), lo stile è improntato più 
all'ironia aristocratica che 
non alla ricerca ostinata del 
pittoresco. 

«In altri termini, si sente che 
Cittavecchia è scomparsa da 
un pezzo, insieme con il fol- 
clore, spesso greve, del 
«triestin de Rena». Come ha 
detto mirabilmente lo scritto- 
re veneto Luigi Meneghello, 
«la morte delle parole è la 
morte delle cose», ma poi- 
ché la frase si può anche ri- 
voltare, non c'è da stupirsi 
se il dialetto di «Zinquanta 
semense da un vecio albe- 
ro» è una sorta di «volgare 
illustre», più borghese che 
plebeo e talvolta «pensato in 
italiano». 

Infatti l'autrice, nella secon- 
da parte del suo libretto, ci 
fornisce testimonianze della 
sua sensibilità anche con 
una ventina di'pesie in bùuo- 
na lingua. 


BARCHIVIO. Per ricordare i 
2600 anni della caduta di Ni- 
nive, capitale dell'impero as- 
siro, l'Accademia di Finlan- 
dia ha avviato la cataloga- 
zione completa su computer 
di tutte le informazioni del- 
l'Archivio di Stato di Ninive. 
Grazie ai computer dell’Oli- 
vetti, sarà creata così una 
banca dati che rivestirà il 
ruolo di centro internaziona- 
le di divulgazione, 


PARIGI — All’inizio dell’in- 
verno del 1906, Pablo Picas- 
so comincia a riempire i suoi 
«carnet» di appunti, di schiz- 
zi di corpi e di gruppi femmi- 
nili che hanno un. comune 
denominatore: la nudità. In 
poco più di quattro mesi, l’ar- 
tista spagnolo prova e ripro- 
va, centinaia di volte, gli ele- 
menti per una composizione 
con sette, poi sei, quindi cin- 
que soggetti, fra i quali spari- 
sce la presenza maschile, 
costituita in un primo tempo 
da uno studente di medicina 
eda un marinaio. 

Nell’estate del 1907.(Picasso 
che allora ha soltanto 25 an- 
ni) presenta ai suoi amicie a 
Daniel-Henry  Kahnweiler, 
che diventerà il suo mercan- 
te d'arte, un grande quadro 
di 2,43 x 2,33, cui è stato dato 
il titolo di «Les demoiselles 
d’Avignon», ma che lo stesso 
autore avrebbe preferito 
chiamare «Le bordel d'Avi- 
gnon». 

Quest'opera, che viene co- 
munemente considerata la 
prima tela cubista, è esposta 
da ieri (e fino al 18 aprile) al 
Museo Picasso di Parigi, as- 
sieme alla maggior parte del 
lavoro preparatorio. (una 
ventina di dipinti, una qua- 
rantina di disegni, circa 700 
immagini su fogli di quader- 
no) e alle «cose viste» da Pi- 
casso prima di concepire il 
suo capolavoro. 
Appartenenti al «Museum of 
modern art» di New York, 
«Les demoiselles» si trovano 
in Europa forse per l’ultima 
volta, perché i proprietari 
hanno annunciato di non vo- 
ler più far correre all'opera i 
rischi di altri viaggi all’este- 
roi 

li quadro, di concezione rivo- 
luzionaria, venne accolto dai 
contemporanei del pittore 
spagnolo con una certa fred- 
dezza; Kahnweiler ne rima- 


Cultura e Spettacoli 


«GIOCHI» / MOSTRA 


Un aldilà con meraviglie i 


La lunga storia del luna park e le sue origini culturali ricostruite a Roma 


Servizio di 
M. Teresa Carbone 


ROMA — Nella «Rosa pur- 
purea del Cairo» di Woody 
Allen, Mia Farrow dimenti- 
ca le tristezze della sua vita 
squallida. tuffandosi ogni 
sera nell'oscurità di un ci- 
nematografo e immergen- 
dosi in un mondo avventu- 
roso, piacevole, ma soprat- 
tutto diverso dal suo. Per 
tutta la prima metà del no- 
stro secolo (almeno fino al- 
l'arrivo della televisione) il 
cinema. ha rappresentato 
per molti, se non per tutti, 
quel viaggio in un Altrove 
— di.spazio, di tempo, di di- 
mensione —— che costitui- 
sce in qualche modo una 
valvola di sfogo necessaria. 
Ma già prima dell'invenzio- 
ne dei fratelli Lumiére, i no- 
stri antenati potevano com- 
piere frequenti scorribande 
in un mondo di invenzione 
grazie alle fiere che perio- 
dicamente venivano a occu- 
pare le piazze delle città e 
dei paesi. (E non a caso, fra 
l'altro, lo stesso cinema na- 
sce proprio come «fenome- 
no da baraccone»). 

Il significato della fiera co- 
me Terra della Cuccagna, 
Paese dei Balocchi, Mondo 
alla Rovescia, viene ora ri- 


stra che si è aperta in questi 
giorni a Roma, al Museo na- 
zionale delle arti e tradizio- 
ni popolari (resterà allestita 
fino al 30 giugno) e che si 
intitola «La Piazza Univer- 
sale», da un'opera cinque- 
centesca di Tomaso Garzo- 
ni da Bagnocavallo, che si 
occupa di «tutte le profes- 
sioni del mondo» e che de- 
dica un intero capitolo ai 
«formatori di spettacoli». 
Scrive sul catalogo della 
mostra (che porta come sot- 
fotitolo «Giochi, spettacoli, 
macchine di ‘fiere e luna 
park») Ja. curatrice, Elisa- 
betta Silvestrini, che «la fie- 
ra e il luna park contengono 
in sé molte storie» e che «il 
luna park sembra fondare 
la sua origine nella cultura 
settecentesca, mentre la 
fiera denuncia evidenti le- 
gami con.la cultura medioe- 
vale e rinascimentale». 

Il viaggio a ritroso nel tem- 
po, però, può andare anche 
più. indietro, alla ricerca 
delle origini.lontane di quei 
giochi che ancora . oggi 
riempiono i nostri luna 
park. Il tunnel dei misteri, 
l’antro delle streghe in cui 
finte ragnatele spazzano la 
faccia del visitatore più o 
meno pavido, possono ri- 
collegarsi, secondo Alfonso 
Di Nola, a certi riti iniziatici 


proposto in una bella mo- 


Riti iniziatici 


e culti egiziani, 


usanze medioevali e zariste 


si intrecciano ancora adesso 


fra giostre, specchi e vertigini 


o si possono anche acco- 
munare, come ipotizza Gio- 
vanna Lombardo, ai «Viaggi 
agli Inferi» che già appaio- 
no nel culto del dio egizio 
Ra. 

Quanto alle case degli 
specchi, è evidente che 
traggono. la propria origine 
dall'antico labirinto che, co- 
me sottolinea Paola D'Amo- 
re, è conosciuto nelle cultu- 
re del Vicino Oriente fin dal 
terzo millennio avanti Cri- 
sto e presenta a sua volta 
connessioni sia coni riti ini- 
ziatici, sia con i viaggi nel- 
l'oltsetomba. 

‘Anche i fantasisti cambiano 
forse i loro strumenti, ma 
non sono certo una novità 
se Marziale, descrivendo il 
via vai di una strada della 
Roma imperiale, parla di 
giocolieri e di incantatori di 
serpenti. 


Un parco dei divertimenti all’inizio del Novecento. La mostra allestita a Roma 
ricostruisce le origini incredibilmente lontane del luna park, che sopravvivono 
fra le luci sempre più elettroniche delle fiere di oggi. 


E'il dipinto 


che segnò 


la nascita 


del cubismo 


se stupito, ma fu l'unico in 
cui alla meraviglia seguì 
l'entusiasmo. Per il «fauvi- 
sta» André Derain, «bisogna 
aspettarsi di scoprire, un 
giorno o l’altro, Picasso im- 
piccato dietro a questa sua 
tela». Secondo Georges Bra- 
que, altro protagonista del 
cubismo, «dipingere in que- 
sto modo è come bere del 
petrolio». Soltanto lo scritto- 
re André Salmon (ma dopo 
alcuni anni) intuisce che l'o- 
pera di Picasso è tale damo- 
dificare il corso della storia 
della pittura in questo seco- 
lo. 

L'«uscita» dei soggetti ma- 
schili dalla versione finale 
delle «demoiselles» ha ac- 
cresciuto la. drammaticità 
della proposta picassiana: le 
restanti figure si rivolgono 
direttamente allo spettatore 
e lo sollecitano con il loro 
sguardo insistente. 

Gli enigmi sono molteplici: 
chi sono le cinque donne nu- 
de in un interno, definito sol- 
tanto da tendaggi e da un 
piatto di frutta appoggiato al 
suolo? Perché sono'così dif- 
ferenti tra loro, con le due di 
destra quasi «martoriate» da 
maschere inquietanti? 

Per Picasso, le cinque donne 
— che non. sono né delle 
«bagnanti» né delle: «model- 
le», ma chiaramente. delle 
prostitute — hanno la funzio- 
ne di trasmettere un mes- 
saggio di interpretazione 


della realtà: una realtà che si 
caratterizza intermini dialet- 
tici, per cui anche il principio 
della coerenza stilistica nel-, 
la pittura è un pregiudizio di 
cui bisogna fare giustizia. 
L'arte è realtà e vita, vuole 
ancora dire l'artista spagno- 
lo, e.la realtà.e la vita non 
sono coerenti. 


Così, se — mentre un artista 
dipinge — mutano le circo- 
stanze, anche il quadro subi- 
sce un mutamento e finisce 
diversamente da come era 
cominciato. Nelle «Demoi- 
selles» questo mutamento 
avviene a vista, 

Arrivato a Parigi nel 1901, Pi- 
casso non aveva subito più 
di tanto il fascino degli im- 
pressionisti e dei loro colori 
splendenti... Lo attraevano 
però Degas, per la sua in- 
quieta ricerca, e Toulouse-. 
Lautrec, per il suo penetran- | 
te spirito di critica sociale. 


Ma per «Les demoiselles 
d'Avignon» l'artista spagno- 
lo cerca ispirazione altrove. 
La cultura europea è in crisi, 
e anche la pittura è costretta 
a cercare fuori del proprio 
ambito i propri modelli di va- 
lore. L'arte iberica precri- 
stiana e l’«arte negra», (cui 
hanno però già fatto ricordo 
Derain,. Viaminck, Matisse) 
attraggono Picasso: più la 
prima, secondo l’artista spa- 
gnolo, più la seconda per 
molti critici. 
Come detto, la mostra di Pa- 
rigi offre, in una sala vicina 
alle «Demoiselles» le cose 
che. presumibilmente sono 
state viste da Picasso prima 
del compimento del suo la- 
voro: una tela del Greco («Vi- 
sion de San Juan»), «Le bain 
turc» di Ingres, le «Baigneu- 
ses» di Cézanne, «Oviri», la 
strana scultura in ceramica 
di Gauguin, il «Nu bleu» di 
Matisse. 

[m.sal.] 


MOSTRA 
Le finestre 


dipinte 


PIRANO — Alla Galleria 
civica di Pirano è stata 
inaugurata la mostra 
della pittrice Giovanna 
Castaldo, moglie del- 
l'ambasciatore d'Italia a 
Belgrado Massimo Ca- 
staldo. La rassegna re- 
sterà aperta fino al 2 feb- 
braio. 

La. mostra, promossa 
dall'Istituto italiano di 
cultura a Zagabria, è sta- 
ta già ospitata nella capi- 
tale croata e a Slavonski 
Brod. In seguito sarà a 
Fiume e a Zara. 
L'esposizione a Pirano è Ql ; 
stata organizzata dalla 
Comunità degli italiani in 
collaborazione con la 
collaborazione delle 
Gallerie costiere, sotto il 
patrocinio del Consolato 
generale d'Italia a Capo- 
distria. 


Il saluto agli intervenuti 
è stato porto dai rappre- 
sentanti dei due' enti or- 


ganizzatori: Elio Musiz- 
za, presidente della Co- 
munità degli italiani di 
Pirano, e Toni Biloslav, 
direttore delle Gallerie 
costiere. 

La prolusione è stata te- 
nuta ‘dal -critico Sergio 
Molesi di Trieste, che ha 
tracciato un profilo del- 
l'artista: dalla formazio- 
‘ne al liceo artistico e al- 
l'Accademia delle Belle 
arti di Roma, fino ‘alle 
‘esperienze di composi- 
zione astratto-geometri- 
ca a New York. 

A Pirano Giovanna Ca- 
staldo ha esposto @ise- 
gni a pastello e tempere 
realizzate nel periodo 
tra il 1975 e il 1987. Parti- 
colarmente efficace è 
l'atmosfera creata nei 
quadri con suggestivi 
particolari di vecchie fi- 
nestre liberty belgrade- 
si. O di nature morte ri- 
flesse dai vetri delle fi- 
nestre stesse. 


Oggi, però, l’idea della fiera 
evoca per noi immediata- 
mente il Medioevo, un Me- 
dioevo forse di maniera che. 
è, per dirla con Franco Car- 
dini, «un po’ memoria di 
tempi andati anche sul pia- 
no familiare e personale, un 
po' ricordi di vecchie letture 
e di vecchie lezioni scolasti- 
che, un po' folclore». 

Sta di fatto, però, che molte 
delle attrazioni dei nostri lu- 
na park hanno effettivamen- 
te un'origine medioevale: 
non a caso la giostra, cioè 
(per usare ancora un'e- 
spressione di Cardini). «il 
giocattolo rotante i cui sup- 
porti tradizionali sono i ca- 
valli», prende il nome e non 
solo il nome dalle giostre 
del Medioevo, nel corso 
delle quali due o più cava- 
lieri tentavano spesso di 
colpire una figura posta lun- 


Una «silhouette» che riproduce gli equilibrismi delle cavallerizze. li cavallo è il 
«motore» anche della più classica giostra che richiama i tornei del Medioevo, 
in cui i cavalieri tentavano spesso di colpire una figura 


CINEMA 


L’asso di Bob a due 


«Triangolo» vincente in un film di Alan Clarke 1 


ROMA — «Per due ragazze 
inglesi, sedicenni, proleta- 
rie, che vivano oggi alla peri- 
feria di una cittadina di pro- 
vincia, con genitori squallidi, 
senza prospettive di lavoro e 
di gioia, l’esistenza è quanto 
di più grigio si possa conce- 
pire. Ecco perché la loro 
concezione morale della vita 
è inesistente o. addirittura 
eversiva». 


Con queste parole due attrici 
debuttanti del cinema ingle- 
se, Siohhan Finneran (23 an- 
ni) e Michelle Holmes (22 an- 
ni), sintetizzano le «radici» 
del film di cui sono interpreti, 
«Rita, Sue and Bob too», tra- 
dotto in «Rita, Sue e Bob in 
più». Presentato in. una se- 
zione collaterale dell'ultimo 
Festival di Cannes e già usci- 
to in molti Paesi europei, il 
film — diretto da un regista 
anch’egli esordiente sul 
grande schermo, Alan:Clar- 
ke, 52 anni — arriverà anche 
in Italia nella prima metà di 
febbraio, ed è stato presen- 
tato ieri a Roma. 

Ma non crediate che le pre- 
messe psicosociologiche si 
traducano sullo schermo in 
un proclama di denuncia. Al- 
legre e disinibite almeno 
quanto nel film (in jeans 
sdruciti e cappellaccio alla 
Holmes, più discretamente 
in nero la Finneran), le prota- 
goniste hanno raccontato a 
due voci la vicenda, che è 
quanto di più tragicomica- 
mente «immorale» si possa 


‘immaginare. 


Rita (la Finneran) e Sue (la 
Holmes) sono amiche per la 
pelle, si annoiano, non han- 
no un soldo, e per questi va- 
lidi motivi accettano di fare 
le «baby-sitter» dei bambini 
di Bob, un quarantenne alto- 
borghese, con «Rover» in 
garage, moglie benpensante 
e due figli. A Bob piacciono 
le ragazze, è stufo della mo- 
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go il loro percorso. 

Se il Medioevo, inteso so- 
prattutto come «età di pas- 
saggio fra un’antichità che 
è o che può fingersi storica- 
mente definita e un'età mo- 
derna altrettanto compatta 
e intelligibile» (è sempre 
Gardini a parlare), può es- 
sere considerato la matrice 
ideale della fiera, esistono 
testimonianze concrete di 
Spettacoli e giochi di piazza 
in Turchia dal Trecento al 
Settecento, e in Russia fin 
dall’XI secolo, anche:se chi 
oggi prova l’ebbrezza della 
vertigine su un vagoncino 
sferragliante delle monta- 
gne russe non immagina 
forse che Zar e aristocratici 
della corte si siano divertiti 
allo stesso modo, due o tre- 
cento anni fa, scendendo in 
slitta lungo le «montagne di 
ghiaccio», grandi scivoli ar- 
tificiali allestiti nei parchi 
principeschi. 

Anche il Settecento, con la 
sua passione per gli automi 
e i giochi meccanici, costi- 
tuisce un momento determi- 
nante della lunga storia di 
fiere e luna park. E alla mo- 
stra romana, oltre a diversi 
congegni relativamente 
moderni (meritano fra que- 
sti un posto a parte gli auto- 
mi del teatrino meccanico 
di Mario Vergnani, ancora 


glie, fa delle «avance» espli- 
cite a Rita e Sue, che prima 
tentannano e poi ci stanno, 
«con la stessa indifferenza 
con cui si accetta una siga- 
retta o una tavoletta di cioc- 
colata», precisano le attrici. 


Naturalmente questi  ludi 
sessuali a tre non sfuggono 
alla moglie di Bob che, com- 
prensibilmente indignata, 
abbandona il tetto coniugale 
portandosi via i figli. E Bob, 
che non aspettava altro, si 
mette a convivere con Rita, 
offendendo l’altra partner, 
Sue, che comincia a flirtare 
con un eccentrico pachista- 
no. Ma il«ménage» a tre fini- 
rà per ricomporsi, con com- 
prensibile soddisfazione di 
tutti gli immoralisti. 
Le due attrici hanno giustifi- 
cato questa disinvolta vicen- 
da con concetti elementari. 
«E' chiaro che nella vita non 
faremmo mai delle esperien- 
ze come quella di Rita e Sue;. 
ma loro vedono il sesso co- 
me una cosa gratificante, di- 
vertente, insolita e libera». 
Quanto alla responsabilità di 
avere sfasciato una famiglia, 
le due attrici non ritengono 
Rita.e Sue responsabili: «Tra 
Bob e la moglie, come in 
molte ‘coppie inglesi, i veri 
sentimenti non esistono più. 
Questi matrimoni sono desti- 
nati comunque a rompersi 0, 
peggio, a continuare in un'i- 
pocrisia mortificante». 
All’inizio delle riprese la Hol- 
mes e la Finneran'erano un 
po’ imbarazzate per il conte- 
nuto del film (che peraltro 
non è ad «alto livello» eroti- 
co). «Ma poi siamo diventate 
davvero amiche e abbiamo 
lavorato benissimo. Anche 
perché l'aspetto più serio del 
film è proprio ilsentimento di 
amicizia che lega le due ra- 
gazze e le aiuta a superare 
lo squallore dell'esistenza». 
[Fabio Rinaudo] 


_——— 


Se 


attivo nel Ferrarese), è 
esposta una «bambola» i 
atto di suonare la chitarra, 
che risale appunto alla fine 
del XVIII secolo e che fa 
parte della collezione la: 
sciata da Mario Praz. 


Con origini così illustri, ma 
anche così remote, può ap- 
parire sorprendente che 
oggi, nella cultura della te- 
levisione e del computer, le 
fiere e i luna park riescan0 
a esercitare il proprio fasci: 
no su un pubblico almeno 
teoricamente più smaliziato 
di quello di un tempo. Ma Îl 
fenomeno è meno parados: 
sale di quanto sembri a pri: 
ma vista. 

In fondo, se la fiera rappre: 
senta l’Altrove, il viaggio iN 
un mondo diverso, l’incon: 
tro tra una cultura stanziale 
e una cultura, quella del 
«fieranti», legata allo spo- 
stamento o addirittura al 
nomadismo, tutto questo è 
vero oggi più di ieri: in uN 
certo senso la nostra vita, in 
apparenza tanto più ricca € 
varia di quella dei nostri an- 
tenati, è scandita secondo 
ritmi altrettanto (o forse 
maggiormente) ossessivi. 
Ecco perché le luci violente, 
i colori sgargianti, le urla da 
imbonitori ‘dei. luna park 
continuano a sedurci. 
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PECHINO — L'uscita in 

Cina del film americano | 
«Breakdance» ha fatto. 
scoppiare fra i giovani 
cinesi la. febbre della, 
danza acrobatica che: 
imperversò anni fa nelle! 
strade americane. . 
Gli adolescenti delle‘ 
grandi città cinesi in cui 
il film viene proiettato - 
scrive il giornale in lin- 
gua inglese «China Dai- 
ly» - sono stati contagiati‘ 
da questa passione e so- 
lo nella città di Tianjin ol- 
tre quattrocento ragazzi’ 
si sono iscritti al primo, 
corso di «breakdance» 
organizzato in Cina. ; 
| genitori e gli insegnanti 
sono allarmati. Gli ado- 
lescenti, affascinati da 
quella che un tempo (du- 
rante la rivoluzione cul- 
turale) sarebbe stata inat 
bandita come forma di f \îlavore 
«decadenza occidenta- niti, 
le», trascurano gli studi ase 
per il nuovo divertimen- ella 
to. Uant 
Il giornale cita il caso di Y | NUrari 
una sedicenne talmente col 
«assorbita» dalla break: fl |f8NNI, 
darice» da perdere mesi Bian 
di scuola, e quello di un. Ne 
quattordicenne che. ROÙ 
spendeva per ballare. 
tutti i soldi largiti dai ge”, 
nitori per la scuola. 

«La situazione - conclu, 
de il giornale - ha tutta”. 
via costretto alcuni inse” 
gnanti a riconoscere che 
forse la scuola in Cina è 
un po' troppo noiosa...» 
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«GIOCHI» / PROSPETTIVE 


Luci, colori e tilt 


Sempre più elettronic 


‘ Divertimento d’altri tempi, con semplici giochi d'altri tempi. Og 


a, sempre più «imbarazzo» 


— 


l'eccessiva meccanizzazione del luna 


. Cultu 


ark |\Park crea problemi agli stessi gestori, ma.il genere incontra sempre la simpatia del pubblico. Le 


ROMA — Oggi è già ogget- 
to di mostre e di studi stori- 
ci, ma una volta era vita 
| vissuta. Le fiere servivano 
per vendere le merci e, per 
meglio propagandare la 
propria mercanzia, gli am- 
bulanti cominciarono a or- 
ganizzare particolari attra- 
zioni. 

| Come ormai si sa bene (e 
ì come spiega anche la mo- 
| stra allestita a Roma, di cui 
| parliamo nella pagina ac- 
‘ canto), è nelle fiere che 
| nacquero i primi «baracco- 
| nî» mobili, fatti di tela e di 
| legno, è lì che si sviluppò 
quel fertilissimo spettacolo 
con le marionette e i burat- 
|} tini, ed è lì che perfino il ci- 
è mema ha avuto il suo debut- 
| to popolare, 

Il ricordo di quel tempo 
passato. (e ampiamente* 
| «sorpassato») aleggia nel 
\clima, assai diverso, che 
‘ha caratterizzato il venti 
| Settesimo congresso inter- 
\ nazionale dello «spettacolo 
| viaggiante», che si è svolto 
ja Roma. 

| Vi hanno preso parte gli or- 
| ganizzatori di fiere, giostre, 
Circhi, parchi di divertimen- 
to di tutta Europa. E si è na- 
turalmente parlato di pro- 
blemi attuali; che poco o 


î 


i 
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nulla hanno a che vedere 
con quelli di appena un se- 
colo fa (fisco, trasporti, nor- 
me. di sicurezza, reperi- 
mento delle aree), in quan- 
to il tema principale è con- 
sistito  nell’avvento . delle 
nuove tecnologie che or- 
mai condizionano sempre 
più i grandi complessi del 
divertimento popolare, so- 
prattutto i luna park, diven- 
tati il regno dei nuovi giochi 
elettronici. 

Si tratta di un gigantismo 
che si sta allargando a 
macchia d'olio. Dopo la co- 
struzione di «Disneyland» 
in'California, si è avuta la 
tendenza a costruire instal- 
lazioni fisse, cioè comples- 
si atema prestabilito. 

Al congresso è stato detto a 
chiare lettere: ci si trova di 
fronte ‘a una sofisticazione 
al massimo livello, dettata 
da una irresistibile corsa 
Verso un nuovo senso del 
«meraviglioso», di tipo fan- 
tascientifico, che ha note- 
volmente cambiato i gusti 
«storici» . del . cosiddetto 
«spettacolo viaggiante» 
(etichetta — e anche di 
questo si è discusso — che 
dovrebbe essere abbando- 
nata. poiché, da qualche 
tempo, perla prevalenza di 


vere e proprie «città stabili 
del divertimento», esso 
viaggiassempre meno). 

Tuîtavia le cifre danno per 
vincenti le nuove forme, es- 
sendo in Italia il pubblico 
salito nel 1986 del 26 per 
cento (le cifre del fatturato 
generale vengono subito 
dopo quelle del cinema), 
mentre in tutta Europa le 
presenze 'sono state calco- 
latein oltre un miliardo. 

Si è passati così in un nuo- 
vo strepitoso mondo di luci 
e di colori, formato da torri 
panoramiche, tappeti vo- 
lanti, scivoli acquatici e 
astronavi girevoli. Non più 
uomini altissimi, nani, uo- 
mini forzuti, donne immen- 
samente grasse e barbute, 
ma. novità sempre più mira- 
bolanti: grandi magie con 


donne senza testa, offerte ‘ 


di tunnel pieni di paure co- 
me nei film di Dario Argen- 
to. 

Una simile evoluzione non 
è che sia accettata a cuor 
leggero. Nonostante una 
bella mostra, aperta duran- 
te i lavori del congresso 
per far vedere, in miniatu- 
ra, il futuribile del luna park 
(a detta degli esperti, gli 
italiani sono ‘in testa per 


illustrazioni di questi servizi sono tratte da «Dalla fiera al luna park» di Giancarlo Pretini, 


vate) gli esponenti di diver- 
si paesi hanno manifestato 
preoccupazione. 
Non si può andare avanti di 
questo passo — è stato più 
o meno detto —, perché 
perdiamo i nostri connotati 
tradizionali e popolari. i 
giochi, infatti, stanno diven- 
tando sempre più compli- 
cati e costosi. 
Conseguenza: il prezzo del 
biglietto che sale, ‘il pubbli- 
co che diventa più selezio- 
nato, quasi:elitario. Che fa- 
re? Il congresso si è chiuso 
nel segno. dell’imbarazzo. 
Lo spettacolo di intratteni- 
mento, una volta molto ge- 
nuino, è come entrato in un 
vicolo cieco. 
Intanto aumenta in tutto il 
mondo il numero dei «par- 
chi lunari», tra il Prater di 
Vienna, con la:sua famosa 
grandiosa «ruota» e l’im- 
menso «Coney Island» di 
New York, in'Italia ci sono 
l'Edenlandia di Napoli, il 
Parco dell'Eur a Roma, il 
Gardaland a Verona, Fiabi- 
landia a Rimini, Zoosafari a 
Bussolengo Pastrengo, in 
provincia di Verona, e il 
parco monumentale di Pi- 
nocchio, a Collodi, in To- 
scana. 

[e.z.] 
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NARRATIVA 


L’utopia maschilista 


«1984» secondo le donne, nel racconto di Margaret Atwood 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


E' canadese, sta per compie- 
re cinquant'anni, è una bra- 
vissima scrittrice oltre. che 
una. signora affascinante. Si 
chiama Margaret Atwood, e 
discende in linea diretta da 
due figure che nel mondo an- 
glosassone sono ricordate 
con rispetto: Noah Webster, 
l’autore del noto dizionario, 
e Mary Webster, tra le po- 
chissime donne britanniche 
sopravvissute nel Seicento a 
un'impiccagione per strego- 
neria. 

In Italia di lei non si sa quasi 
nulla: i romanzi che sono 
stati tradotti sino a oggi han- 
no trovato critiche favorevo- 
li, ma non hanno fatto brec- 
cia nel cuore di un pubblico 
distratto. Ora, però, la At- 
wood ha la sua graride occa- 
sione: è entrata nel catalogo 
della Mondadori, e può dun- 
que contare su tutti i supporti 
che solo una.editrice tanto 
importante riesce a fornire. 
Purtroppo rischia di essere 
un'occasione mancata, una 
scommessa persa in parten- 
za. Già, perché tra i quattro 
romanzi ancora disponibili 


l'ingegnosità delle loro tro- 


Solo lui «sostiene» 


NEW YORK — Il 5 febbraio 
Uscirà sugli schermi ameri- 
‘cani il più atteso «film da li- 
«bro» dell’anno: «L'insosteni- 
\bile leggerezza dell'essere», 
ratto dall'omonimo roman- 


*dinario successo letterario 
tdi questi anni. 

(Autore della coraggiosa e 
impervia trasposizione cine- 
mMatografica ‘è Philip Kauf- 
%man che, a quanto pare, ama 
Î rischio avendo giàfimato 
Quel «The right Stuff» («Uo- 
‘Mini veri»), dedicato alla 
*missione dell’astronauta 
Mohn Glenn proprio mentre 
(Glenn, nell’82, preparava la 
‘ampagna per la. «Nomina- 
ion» democratica alle presi- 
‘|| |\denziali. In quell'occasione 
\ì«Newsweek» si chiese: «Può 
n film eleggere un presi- 
lente?». 

Dopo un lungo isolamento, 
aufman parla ora della sua 
ihuova avventura, circondata 
*— cosa strana per l’implaca- 
(Sile industria hollywoodiana 
da un'attesa reverenziale. 
di fatto è — afferma il regi 


Minata dal Kitsch culturale. Il 
{lavoro, soprattutto negli Stati 
hiti, non è considerato in 
ase alla qualità, ma in virtù 
ella © popolarità e della 
uantità di soldi che può pro- 
|urare». 

(A convincere Kaufman, 51 
nni, ad affrontare il libro di 
ilan Kundera è stato un 
toduttore illuminato come 
iaoul Zaentz (lo stesso di 
‘Qualcuno volò sul nido del 
| CUculo» e «Le stagioni del 
\FUore» di Robert Benton). 
&Saoul ha insistito molto. Era 
\Solpito da quel romanzo — 
ferma il regista —, e an- 
h'io l'ho amato immensa- 
ente, rimanendo strabilia- 
9 davanti all’erotismo' così 


[iotondo e. interiore che 
lana dai tre personaggi. 


\zo di Milan Kundera, straor- ‘ 


ta — che la nostra Era è do- ‘ 


.| quella leggerezza 


Ho paragonato la Praga di 
Kundera alla Parigi di Henry 
Miller. Sembrano accomu- 
nate dalla stessa furiosa 
passione per la Vita», 
| protagonisti de «L'insoste- 
nibile leggerezza dell’esse- 
re» sono europei: il medico, 
Tomasz, è interpretato da 
Daniel Day Lewis. E le sue 
donne, quella che incarna la 
passione sessuale e l’altra, 
la piccola ragazza di provin- 
cia che diventa la sua guida 
emotiva, sono. rispettiva- 
mente Lena.Olin e Juliette 
Binoche. 
L'atmosfera della Praga sof- 
focata dall'invasione sovieti- 
ca del 1968, è stata ricreata 
da Kaufman con abile gioco 
di verità e finzione. Grazie 
all'aiuto di un bravissimo 
montatore. come Walter 
Murch, amico di Coppola, il 
regista ha. affiancato alle im- 
magini del suo film quelle 
vere della «primavera» pra- 
ghese, girate da alcuni citta- 
dini in quei giorni lontani. 
«Mi interessava — afferma 
ancora Kaufman — rendere 
il contrasto tra l’’’insosteni- 
bile leggerezza’ dei perso- 
naggi descritti da Kundera e 
la cupezza della città». 
Il film ha una durata fuori del 
comune, circa tre ore. «Non 
desideravo questa lunghez- 
za — aggiunge ancora l’au- 
tore —, ma successivamente 
mi sono accorto che l'eroti- 
smo, sottile e psicologico co- 
me quello del libro, non pote- 
va essere '’dimostrato’’ in un 
tempo minore». 
CONNERY. L'attore Sean 
Connery non potrà costruire 
due piste da golf e numerose 
Ville e appartamenti sui 115 
mila metri quadrati di cui è 
proprietario sulla Costa Az- 
zurra, a causa’ della lotta 
‘contro la speculazione edili- 
SIRIO dalle autorità lo- 
cali. 


MOSTRA 


due sono stati presentati 
in passato dalla Longanesi e 
dalla Giunti — gli strateghi di 
Segrate hanno scelto il peg- 
giore. E' l’ultimo in ordine di 
tempo, apparso in Canada 
nel 1985, e si intitola «Il rac- 
conto. dell’ancella» (pagg. 
313, lire 24.000). 

Il giudizio negativo non pog- 
gia sulla scrittura — si è det- 
to che la Atwood è bravissi- 
ma — e nemmeno sulla de- 
bolezza della trama. Il pro- 
blema, come si diceva una 
volta, «sta a monte», è nella 
scelta. dell'argomento. Di- 
menticate per un po’ le sue 
storie ironiche, piene di pro- 
tagoniste. argute, moderne, 
alle prese con le tentazioni 
dello scintillante mondo dei 
media, questa volta Marga- 
ret Atwood ha deciso di fare i 
conti con uno dei generi let- 
terari più antichi: l'utopia: O 
almeno con la versione con- 
temporanea: di questa inda- 
gine etico-filosofica che risa- 


“lea Platone efuperfezionata 


da Thomas More e da Jonat- 
han Swift: la distopia o uto- 
pia negativa. 

Il punto di partenza — scon- 
tato, prevedibile — è, dun- 
que, nel celeberrimo «1984» 
di George Orwell. Ma quella 
di Orwell, ha spiegato: Mar- 
garet Atwood, è un'utopia 
negativa di stampo maschi- 
le. Valeva la pena di ribalta- 
re la prospettiva? La Atwood 
ne è certa: «Tutti questi libri 
sono stati scritti da uomini, e 
tutti prevedono un destino e 


In un futuro dove gli uomini sono diventati sterili 


Dilfred e le altre ragazze americane sono costrette 


a trasformarsi în prostitute dei gerarchi al Potere, 


tra meschinità, deportazioni, violenza e ribellione 


un ruolo particolare per le 
donne. Tutti fanno previsioni 
dettagliate circa la riprodu- 
zione, la sessualità, i figli. 
Dettagliate e niente affatto 
divertenti. Ho pensato così 
che sarebbe. stato interes- 
sante scriverne uno dal pun- 
to di vista di chi è vittima di 
questi deliziosi progetti. In 
altre parole, un'utopia pro- 
gettata dal sesso maschile 
ma raccontata dal punto di 
vista di una donna». 

Tentativo. certamente lode- 
vole, giustificato e, sotto 
molti aspetti, persino nobile. 
Fatta eccezione per un pic- 
colo particolare: che di cose 
simili si è parlato (e in ab- 
bondanza) durante lo scorso 
decennio, giungendo alla 
quasi unanime conclusione 
che le donne hanno ragioni 
da vendere. Ed ecco, allora, 
spiegata l'accusa di prevedi- 


bilità che par lecito muovere 
alla Atwood. Un'accusa — 
sia detto chiaro e forte — che 
non si fonda sulla ripulsa 
della sua idea, ma, appunto, 
sul. carattere. ampiamente 
scontato della storia che rac- 
conta. Ù 

Se il libro fosse apparso 
quindici anni fa l'entusiasmo, 
sarebbe stato generale. Ma 
ora, in tempi di post-femmi- 
nismo, di ritorno al privato, 
di slogan politici messi nel 
cassetto, e persino di dubbi 
per le conquiste ottenute a 
duro prezzo, Margaret At- 
wood rischia di sfondare una 
porta spalancata, accattivan- 
dosi nella migliore delle ipo- 
tesi le simpatie delle lettrici, 
un po’ annoiate, di patinati 
periodici di larga tiratura. 

Un cenno alla trama è d’ob- 
bligo. La Atwood immagina 
un’epoca futura) ma non 


troppo lontana dalla nostra, 
in cui con un colpo di Stato la 
destra religiosa americana 
ha preso il potere dopo aver 
ucciso il presidente e mitra- 
gliato i membri del Congres- 
so. | discendenti del reveren- 
do Pat Robertson — attuale 
capofila dell’integralismo 
Usa — hanno però un pro- 
blema: sono diventati sterili. 
Colpa di una catastrofe eco- 
logica, ipotizza la scrittrice. 
Ma per riprodurre se stessi e 
lo stato dispongono di una ri- 
sorsa: possono attingere al- 
l’esiguo numero delle donne 
Che sono ancora in grado di 
avere figli. 

Entra così inscena Difred, la 
protagonista del romanzo, 


33 anni, capelli castani, un 
metro e 66 centimetri d’altez- 
za senza scarpe, ovaie vitali, 
secondo la descrizione che 
lei stessa offre al lettore. Di- 


Mondadori ha iniziato a pubblicare i romanzi di Margaret Atwood. Ma proporre per 
primo «Il racconto dell’Ancella», una specie di utopia orwelliana vista dalle donne, 
non sembra una mossa riuscita. Il libro (che ha in copertina questo disegno di Fred 
Marcellino) suscita forti perplessità. 


Era Piccolo, e Piccolo è rimasto 


Una rassegna racconta in maniera originale i quarant'anni del Teatro milanese 


Servizio di 


‘Tino Dalla Valle 


MILANO — Una piccola por- 
ta immette tra le quinte di un 
palcoscenico che riproduce, 
nelle misure e nel proscenio, 
quello del Piccolo Teatro. 
Dal palcoscenico si scende 
nella vastissima sala della 
Balla dove è allestita la mo- 
stra. E' questo il modo abba- 
stanza originale scelto da 
Giorgio Strehler, Maria Gra- 
zia Gregori ed Emilio Pozzi, 
per introdurre la grande mo- 
stra che ricorda il quarante- 
simo anniversario del Picco- 
lo Teatro di Milano. 

L'attività di questa istituzio- 
ne, com'è noto, ebbe inizio 
ufficialmente il 14 maggio 
1947. | quarant'anni sono già 
stati celebrati in vari modi, 
con convegni,. conferenze, 
dibattiti. È 

A qualche mese di distanza, 
ora, quell’anniversario ci 
viene riproposto concreta- 
mente con questa mostra, 
dove fanno da guida la voce 
registrata di Strehler e le 
musiche di Fiorenzo Carpi 
ma, soprattutto, si rinnovano 
gli incantesimi di tanti e tanti 
spettacoli, . manifesti, foto- 
grafie, gigantografie dei più 
famosi interpreti, bozzetti di 
scena e costumi originali per 
la prima: volta presentati in 
pubblico. 

La mostra è ordinata in varie 
sezioni, la più importante 
delle. quali ‘è certamente 
quella storica, a sua volta di- 
visa in vari periodi: il primo, 
dal 1947 al 1955, si apre con 
quella famosa fotografia che 
Vede riuniti tutti gli interpreti 


‘del primo spettacolo del Pic- 


colo, «L'albergo dei poveri», 
di Gorkij. Tra essi si ricono- 
scono: Lilla Brignone, Lia 
Zoppelli, Elena Zareschi, 
Gianni Santuccio, Marcello 
Moretti, Salvo Randone, Ma- 


Tino Buazzelli in «Vita di Galileo» 


—- Li 


i Brecht, una delle innumerevoli realizzazioni 


del Piccolo Teatro di Milano, fondato il 14 maggio del1947. La mostra allestita a 
Milano racconta con ricchezza di particolari la storia di questa istituzione. 


rio Feliciani, Franco Parenti 
e Piero Carnabuci con i due 
fondatori Giorgio Strehler e 
Paolo Grassi e l'allora sinda- 
co di Milano Antonio Groppi, 
che fu.il primo presidente del 
teatro. 


Il primo periodo va sino al 
1955 e, fra gli altri spettacoli, 
è da ricordare il famoso «Ar- 
lecchino servitore di due pa- 
droni» di Goldoni, per la re- 
gia di Strehler, che è diven- 
tato! nelle varie riedizioni 
l'emblema del Piccolo Tea- 
tro milanese e che prima con 
l’interpretazione di Marcello 
Moretti, poi di Ferruccio So- 
leri, è stato e continua a es- 
sere rappresentato in tutto il 
mondo. * 


ll secondo periodo, che gli 
allestitori hanno definito «i 
grandi spettacoli» va. dal 
1955 al ‘67: dalla «Trilogia 


della villeggiatura» di Goldo- 
ni alla prima versione del 
«Giardino dei ciliegi» di Ce- 
chov, a «El nost Milan» di 
Bertolazzsi, «L'opera da tre 
soldi» di Brecht, «Vita di Ga- 
lileo», pure di Brecht, «Le 
baruffe chiozzotte» di Goldo- 
Ni, «l giganti della montagna 
di Pirandello». 


| All’inizio di quel periodo le 


prove e gli spettacoli del Pic- 
colo cominciarono a essere 
fotografati da Ugo Mulas, poi 
immaturamente scomparso. 


E si vede, nella foto: della 
mostra, quale sia stato. il 
contributo di questo autenti- 
co artista nel documentare 
con intensità di partecipazio- 


‘ne un'arte così labile come 


quella della rappresentazio- 
ne teatrale. " 

Anni difficili furono quelli dal 
'67 al '72, quando Strehler la- 


sciò temporaneamente il 
Piccolo Teatro per cercare 
una propria vita con una 
compagnia indipendente che 
si chiamò «Gruppo teatro e 
azione». Paolo Grassi — con 
l’aiuto della fedele Nina Vin- 
chi — continuò la grande av- 
ventura accentrando pratica- 
mente su di sé tutti gli incari- 
chi, tranne. quello di regista 
per il quale si valse volta a 
volta di Tolusso, Corti, Ro- 
versi, De Bosio, Parenti, 
Chéreau e altri. Ma il riacco- 
stamento di Strehler al Pic- 
colo era inevitabile. 


Nel novembre del. 1972 
Strehler consacrò il suo ri- 
torno al Piccolo con un'indi- 
menticabile edizione dal «Re 
Lear» di Shakespeare inter- 
pretata da Tino Carraro e Ot- 
tavia Piccolo. Ebbe inizio al- 
lora la stagione qui definita 


della «maturità». Tornarono 


così i grandi spettacoli come 
«Il campiello» di Goldoni, «Il 
giardino dei ciliegi» di Ce- 
chov, «La tempesta» di Sha- 
kespeare e numerosi altri. 


Intanto Strehler aveva avvia- 
to una. collaborazione con 
teatri stranieri, in particolare 
con. quelli. francesi, dando 
avvio al movimento. per il 
teatro d'Europa. Il 3 novem- 
bre del 1983 all’Odeon di Pa- 
rigi «La tempesta», presen- 
tata in italiano, fu pratica- 
mente la prima rappresenta- 
zione in quel movimento. 


Nel 1986 il Piccolo Teatro si 
proclamò Teatro d'Europa e 
l'anno seguente si costituì 
l'unione idei teatri d'Europa 
che riunisce istituzioni italia- 
ne, francesi, spagnole e vuo- 
le allargarsi ad altri teatri. In- 
tanto, il Piccolo ha aperto la 
nuova; sede del Teatro Stu- 
dio, nei locali del vecchio 
Fossati, mentre procede la 
costruzione della nuova se- 
de del Piccolo Teatro, opera 
di Marco Zanuso. 


Tutto ciò. è raccontato con 
ricchezza di particolari da 
questra mostra che va cen- 
tellinata e goduta nei suoi 
dettagli. Visitandola, osser- 
vando i manifesti, i costumi, 
le fotografie, vengono alla 
mente le parole di Jean- 
Louis Barrault. «Noi prendia- 
mo talmente parte alle 
preoccupazioni e alla buona 
riuscita dei nostri amici del 
Piccolo di Milano che ogni 
loro nuovo successo è come 
un nuovo personale succes- 
so. Per chi ama il teatro in sé 
enon per il guadagno che ne 
possa cavare, le vittorie dei 
nostri amici sono un poco vit- 
torie nostre, giacché ciascu- 
na fa fare un passo avanti a 
quella collettiva internazio- 
nale a cui tutti appartenia- 
mo». 


MUSICAL 

Il fantasma 
redivivo 
NEWYORK— Trionfante 
debutto a Broadway de 
«Il fantasma dell’opera», 
il‘ musical che tanti con- 
sensi di pubblico e di cri- 
tica aveva ricevuto a 
Londra. Lo spettacolo ha 
esordito al. «Majestic 
Theatre» di New York. E' 
ambientato al Teatro 
dell'opera di Parigi alla 
fine del XIX secolo. 

Le musiche di Andrew 
Lloyd Webber. costitui 
scono, il filo conduttore 
della. vicenda, del trian- 
golo amoroso tra il genio 
deforme innamorato di 
Christina, l’attrice giova- 
ne della compagnia, e 
l'affascinante visconte di 
Chagny. 

Del musical, che ha fatto 
registrare un incasso re- 
cord di prevendita (20 
miliardi di lire, circa sei 
in più rispetto al celebre 
«| miserabili»), sono in- 
terpreti Michael. Craw- 
ford e Sarah Brightman. 


fred e le sue compagne di 


sventura vengono costrette a © 


forza a rapporti sessuali con 
altissimi gerarchi del regi- 
me, sono prostitute governa- 
tive la cui unica risorsa è il 
corpo. Non c'è possibilità di 
scelta: chi rifiuta è destinata 
alla deportazione nelle Colo- 
nie, dove ia morte è sicura. 
Ma Difred possiede un carat- 
tere poco docile. Visto che 
non può in alcun modo ribel- 
larsi sotto il profilo fisico, 
osteggia i potenti mettendo a 
nudo le loro debolezze in un 
memoriale destinato ai po- 
steri. E il.suo racconto in pri- 
ma persona occupa gran 
parte del libro, fatta eccezio- 
ne per il capitolo finale in cui 
si adombra la possibiltà che i 
cattivi fanatici di Galaad sia- 
no stati finalmente sconfitti. 
Più che un romanzo questa 
testimonianza dell’ancella è 
dunque un saggio sulla perfi- 
dia maschile, sulle regole 
perverse che sono alla base 
del rapporto tra uomo e don- 
na. Un tema su cui c’è stata 
occasione, di riflettere negli 
anni passati, e al quale la At- 
wood non aggiunge certo 
nulla di nuovo. 

A questo punto dovrebbe ri- 
sultare evidente il motivo 
che spinge ad accusare la 
scrittrice di essere prevedi- 
bile, senza contare che il li- 
bro, infarcito di luoghi comu- 
ni, risulta spesso persino un 
po' noioso. Meglio sarebbe 
stato se Margaret Atwood 
avesse impiegato il suo soli- 
to registro stilistico, analiz- 
zando con l'ironia chele era 
caratteristica. le  contraddi- 
zioni dell’esistenza al fem- 
minile. 

Invece, per sua sfortuna, ha 
scelto di misurarsi con Hux- 
ley, Orwell e gli altri grandi 
dell'utopia negativa contem- 
poranea. Logico che dal con- 
fronto uscisse sconfitta. 


BGRINZANE. Manlio Ginco- 
gni, Vincenzo Consolo e Lal- 
la Romano (per la narrativa 
italiana), Julian Barnes, 
Eduardo Mendoza e Wilma 
Stockenstrom (per quella 
straniera) si sono aggiudica- 
ti il premio Grinzane Cavour, 
nato per iniziativa della So- 
cietà editrice internazionale, 
della:città di Alba, della Cas- 
sa di risparmio di Torino, 
della Cassa rurale di Gallo 
Grinzane e. della Regione 
Piemonte. Le sei opere sele- 
zionate saranno ora inviate 
agli studenti di undici centri 
di lettura dislocati in altret- 
tante scuole superiori italia- 
ne, i cui voti determineranno 
due supervincitori, a ciascu- 
no dei quali andranno cinque 
milioni di lire. 


CINEM. 
Premiati 
a Bruxelles 


BRUXELLES — Il quindi- 
cesimo festival interna- 
zionale . del cinema di 
Bruxelles si è concluso 
alla presenza del regista 
tedesco Wim Wenders, il 
cui film «Il cielo sopra 
Berlino», con Bruno 
Ganz, ha ricevuto il Gran 
premio 1987 della critica 
belga. 

Il festival, ‘che si era 
aperto il 14 gennaio, ha 
inoltre assegnato il pre- 
mio speciale della giuria 
a «La maison de Jean- 
ne» di Magali Clement, il 
premio europeo per l’o- 
pera prima a«A monthin 
a country» di O'Connor, 
quello del pubblico a «Le 
festine de Babette» del 
danese Gabriel Axel. 
Scarsa la presenza dei 
film italiani: alla sezione 
principale ha partecipa- 
to «Storia d'amore» di 
Francesco Maselli, con 
Valeria Golino. 


Ara” 


7.15 Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 8.00 Prima edizione. .00 Dse: Monografie. Stromboli. 
Badaloni. 8.30, Muoviamoci. Con Sydne Rome. 12.30 Madonna di Campiglio. Sci, Campionati - 
7.30: Collegamento con il Gr2. 9.00 L'Italia s'è desta. mondiali jr., supergigante femminile. 
8.00. Tg1 Mattina. 10.00 Starbene con sé stessi. 13/30 D.S.E.: Monografie. Vulcana. 
9.35 Favole europee. Il viaggio di lon. 11.00 Tg2 Flash. n 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
10.00 Eurovisione. Italia, Madonna di Campi- 11:05 Dse: L'arte della ceramica. 14.30 Jeans 2. A cura di Fabio Fazio e Simonet- 
glio. Sci, Campionati mondiali jr., super- 11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. ta Zauli. 
gigante maschile. 11.55 Mezzogiorno è... 15.30 D.S.E.:S.0.S. 011/8819. Filo diretto. 
11.00 Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 13.00 Tg2- Ore tredici. 16.00 Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 
na Ciuffini. 13.15 Tg2 Diogene: Al servizio dei cittadini - 17.30 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
11.30 Latata e il professore, Telefilm. Meteo 2. 17.45 Geo. In studio Folco Quilici. 
11.55 Chetempo fa. 13.30 Mezzogiorno è... 18.30 Vita da strega. Telefilm. 
12.00 Tg1 Flash. 13.40 Quando si ama. Serie Tv. 19.00 Tg3- Meteo 3. 
12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S.. 14.30 Tg2-Ore quattordici e trenta. 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
Marchini. 14.35 Oggi sport. Speciale campionati mondia-. 19.45 Prima e dopo. 
13.30 Telegiornale. li di sci. 20.00 D.S.E. e Gr3 presentano: | giovani incon- 
13.55 Tgi-Treminuti di... 15.00 D.0.C. Musica e altro a denominazione trano l'Europa. (1). 
14.00 Pronto... è la Rai? d'origine controllata. 20.30 Scenario. In studio Andrea Barbato. «La 
14.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange-. 16.00 Lassie, telefilm. «| distillatori clandesti- politica-spettacolo». 
la. ni». 21.25 Trieste. Pallacanestro,.Italia-Spagna, 
15.00 Primissima. A cura di Gianni Raviele. 16.30 Il gioco è servito: Farfadè. qualificazione europea. 
15.30 Cronache italiane. Cronache dei motori. 16.55 Dal Parlamento. 22.10, Tg3 Sera. 
16.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi 17.00 Tg2Flash. 3 22.20 «CHATO» (1971). Regia di Michael Win- 
17.35 Spaziolibero. | programmi dell’accesso. 17.05 Il piacere di... vivere. Di Bruno Modugno. ner, con Charles Bronson,Jack FEES, 
‘Unionquadri: «Verso il contratto naziona- . 18.00 Appuntamento al cinema. Richard Basehart, Jill Ireland. 
le peri quadri». 18.05. Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. 24.00 Appuntamento al cinema. 
‘17.55 Oggi al Parlamento. Ù 18.30 T92 Sportsera. 0.05. Tg3 Notte. 
18.00 Tgi Flash. 118.45 Un giustiziere a New York. Telefilm. 
18.05 leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 19.30 Tg2 - Oroscopo. 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 19.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.45 Tg2 - Telegiornale. 
19.50 Chetempofa. 20.15 Tg2-Losport. 
20.00 Telegiornale. 20.30 «Piazza Navona», Sei opere prime. Idea- 
20.30 Appuntamento con Walt Disney. «IL DIA- to e coordinato da Ettore Scola: (1). «Il 
VOLO E MAX» (1981). Regia di Steven mitico Gianluca». Con Luca Barbareschi, 
Hilliard Stern con Elliot Gould, Bill Cos- Alessandro Haber, Fanny Ardant e Mar- 
by, Susan Auspach. Sottotitolato per non cello Mastroianni. 
udenti. 21.45 Alfred Hitchcock presenta: «Vendetta», 
22.05 Telegiornale: 22.20 Tg2 Flash. 
22.15 Tribuna politica. Incontro stampa «Ver-: 22.30 MER tutta. Di Renzo Arbore e Ugo 
di». ‘orcelli. 
22.55 «Hit-parade». | disegni della settimana. . 23.30 Tg2- Ore ventitré e trenta - Meteo 2. ; 
24.00 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che 0.25 Cinema di notte. «VIAGGIATORE NEL si È 
tempo fa. TEMPO». Luca Barbareschi (Raidue, 20.30) 
ni 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, disconovità. Il d.j. ha scelto per voi; Rock italiano; 4.06: La finestra sul gol- 
Radiouno 16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 21: Gr2 appuntamento flash; 21.03: fo; 5.06: Per un buongiorno; 5.45: Il 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56; 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio; 6,7, 8, 10, 12, 13, 14, 


17,19, 


6.05: Ondaverde, trasmissione in di- 
retta per chi viaggia di Lino Matti; 
6.40: Dse Cinque minuti insieme; 7.15: 
Quotidiano del Gr1; 7.48: Passo, con- 
corso autoradio; 9: Giovanni Bisiach 
conduce Radio Anch'io; 10.30: Nasce 
una stella, di A. Buscaglia; 11.30: Le 
signore del palcoscenico; 12.03: Via 
Asiago tenda; 14.45: La diligenza; 
‘14.03: Musica ieri e oggi;-15.03: Mega- 
bit; 16: 
jazz '87; 17.58: Ondaverde camionisti;. 
18.08: Musica per voi; 18.30: Microsol- 
co, che passione; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Sui nostri mercati, prezzi 
e quotidiani; 19.25: Speciale audio- 


box; sì 
20: La 


conti una fiaba?; 20.30: Radiouno Se- 


rata di 


(21) Gr1 Flash; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 


batini; 


STEREOUNO 
Stereobig; 


15.92: 
sport; 


19: Gr1 sera; 21-23.59: Stereodrome; 
23: Gr1 ultima edizione. 


Radiodue 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27; 


21,20. 


Il Paginone; 17.30: Radiodue 


pazio multicodice, Fonosera; 
posta di Habitat; 20.20: Mi rac- 


Ennio Ceccarini, nell'intervallo 


23.05: La telefonata di A. Sa- 
23.28: Chiusura. 


15.30, 16.30, 21.30: Gri; 
Stereobig parade; 17.30: Gr1 
18.56-22.57: Ondaverde Uno; 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18,21: 
Gr2 appuntamento flash; 16.05: | ma- 
gnifici dieci; 18.05: Hit parade; 19.26- 
22.27: Ondaverde Due; 19.50: Stereo- 
due classic; 20.50-23.58: Fm musica, 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 


8: | giorni, con B. Costi, L. Zaccagnini; 
6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti- 
. no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse, Un poeta un attore, rubrica di Sil- 
via Castelli regia di Nello Pepe; 8.05: 
Radiodue presenta: Sintesi quotidia- 
na dei programmi; 8.15: Gr regionali; 
8.45: Villa dei Melograni, Voglia di pa- 
dre (24); 9.10: Taglio di terza; 9.32: II 
diavolo a quattro; 10.14: Passo, con- 
corso. autoradio; 10.32: Radiodue 
3131; 12.10, 14; Trasmissioni regiona- 
li, Ondaverde e Gr2 regionali; 12.45; 
Perché non parli?; 14: Accordo perfet- 
to; 15: Il compagno Don Camillo, di 
Giovanni Guareschi, lettura integrale 
a più voci; 15.30: Gr2 economia, Me- 
dia delle valute, Bollettino del mare; 
15.45: Il pomeriggio, programma in 
diretta di Franca Guerrini; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.50: 
Dse, Imparare l’ambiente; 20.10: Fari 
accesi, se sei in auto ascolta Radio- 
due; 21: Radiosera jazz; 21.30: Radio- 
due 3131 Notte; 22.19: Panorama par- 
lamentare; 23.20: Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 


Radiotre 


9.43, 11.43.* 


STEREONOTTE 


Long playing hit; 22.30: Gr2 radionot- 
te. 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 
6: Preludio; 7, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Ora 
«D», dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Giornale radio Tre; 12: America 
coast to coast; 12.30, 14, 15: Pomerig- 
gio musicale; 14.48: Succede in Euro- 
pa; 14.53: | fatti della cultura; 14.48: Un 
libro al giorno; 15: Pomeriggio musi- 
cale; 15.45: Senza video; 17: Il Monito- 
re lombardo; 17.30, 19.15: Terza pagi- 
na; 21: Concerto dedicato a Vittorio 
Rieti per i suoi novant'anni; 22.20; Pa- 
gine da: «Cento e uno ragionamenti: 
almanacchi di Alain», di Gino Susini; 
22.30: Alfredo Casella; 22.50: Robin- 
son Crusoe di Daniel Defoe (16); 
23.20: |l jazz; 23.53: Al teatro e al cine- 
ma con il Gr3; 23.58: Chiusura. 


24: Il.giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale per l’Italia, Ondaverde'not- 
te, Notturno italiano, programma cul- 
turale, musiche e notiziari; 23.31: Chi 
dice Italia; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverde. musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 
e sinfonica; 1.36: Le canzoni dei ricor- 
di; 2.06: Musica in celluloide; 2.36: Ap- 
plausi a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: 


giornale dall'Italia: 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: 
Controcanto; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: L'ora della. Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. È 
Programmi In lingua slovena - 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Da Muggia a Duino (repli- 
ca); 8.40: A ognuno il suo; 9: Ginnasti- 
ca; 9.20: Consigli di estetica; 9.40: Il 
pensiero del giorno; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera liri- 
ca; 11.80: Rotocalco del giovedì: Il 
mondo in cui viviamo (1.a parte); 12: 
Tra cielo e terra; 13: Segnale orario,’ 
Gr; 13.20: Musica arrichiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Qui 
Gorizia; 15: Romanzo a puntate: Kri- 
zanovska: «Nemesi» (18.a puntata, 
replica); 15.45: Musica e telefono, 
conduce Boris Devetak;..15.20: Roto- 
calco del giovedì: il'mondo in cui vi- 
viamo; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: Incon- 
tri del giovedì: L'anima del Tigr. Ri- 
cordi di Albert Rejc; 18.30: Racconti. 


gnale orario, Gr; 19.20: Programmi: 
domani. 
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7.00 (Show): Buongiorno Italia 3 8.30 (Telefilm): L'uomo da 6 milioni di dollari. . 8.30. (Telefilm): Grande vallata - «La forca ti 

8.20 (News): Buongiorno Italia. 9.25 (Telefilm): Wonder Woman.- «Il flauto». attende». 

9.00. (Telefilm): Arcibaldo 10.20 (Telefilm): Kung Fu - «Lo spirito di Gui- 9.15. «UN AMORE A ROMA», con Mylene De- 

9.30 (Teleromanzo): General Hospital. da». mongeot, Vittorio De Sica. Regia di Dino. 

10.30 «Cantando cantando» - Gioco musicale. 11.20 (Telefilm): Agenzia Rockford. . Risi. (Italia 1960), drammatico. 

‘11.15 «Tuttinfamiglia» - Gioco a quiz ‘. 12.20 (Telefilm): Charlie's Angels. 11.30 (Telefilm): Strega per amore. 

12.00 «Bis» - Gioco 13.20 (Telefilm): Arnold. 12.00 (Telefilm): Piccola grande Nell. 

12.40 «Il pranzo è servito» - Gioco 13.50 (Show): Smile, conduce Gerry Scotti. 12.30 (Telefilm); Vicini troppo vicini. î 

13.30 (Teleromanzo): Sentieri. Programma contenitore. 13.00 Ciao ciao, programma per ragazzi, con- 

14.30 «Fantasia» - Gioco condotto da Cesare 14.20 (Musicale): Deejay.television, a cura del- ducono Giorgia e Four. (Cartoni animati). 
Cadeo. la Deejay's Gang. 14.30 (Teleromanzo): La valle dei pini. 

15.00 «LA TUA PELLE BRUCIA», con Anthony. 16.00 Bim Bum Bam, con Manuela, Paolo e . 15.30 (Teleromanzo): Così gira il mondo. 3 
Quinn, Shirley McLaine: Regia di Daniel Uan. (Cartoni animati). 16.30 (Teleromanzo): Aspettando il domani. 
Mann. (Usa 1958), drammatico. 18.00 (Telefilm): Hazzard - «La grande rapina». . 17.15 (Teleromanzo): Febbre d'amore. 

17.15 (Telefilm): Alice. 19.00 (Telefilm): Starsky e Hutch. 18.15 C'est la vie, gioco condotto da Umberto 

17.45 «Doppio slalom» - Gioco per ragazzi con- 20.00 (Cartone animato): Piccola bianca Si- Smaila. cos 
dotto da Corrado Tedeschi. bert. 18.45 Gioco delle coppie, gioco condotto da 

18.15 (Telefilm): Webster. 20.15 (Cartone animato): Maple town Marco Predolin. ; 

18.45 (Telefilm): «15 del quinto piano». 20.30 «STRADE DI FUOCO», con Michael, Pa- . 19.30 (Telefilm): Quincy - «Morire volando». 

19.15 (Telefilm): | Robinson. ré, Diane Lane, Rick Moranis, Amy Madi- 20.30 (Telefilm): Arsenio Lupin - «Il segreto 

19.45 «Tra moglie e marito» - Gioco condotto gan. Regia di Walert Hill. (Usa 1984). Av- della roccia». 
da Marco Columbro. ventura. Conduce Ambrogio Fogar. 21.30. «AVALANCHE EXPRESS», con Robert 

20.30 «Telemike», conduce Mike Bongiorno. 23.20 (Telefilm): Hardeastle and McCormik. Shaw, Lee Marvin. Regia di Mark Rob- 

23.15. «Maurizio Costanzo Show», conduce 0.20. (Telefilm): M.A.S.H. - «Qualche volta si son. (Irlanda 1979). Avventura. 

Maurizio Costanzo con la partecipazione sente arrivare». 23.10 Sport d'elite - «Golf». Dunhill Cup. 
di Franco Bracardi. 0.50 (Telefilm): La strana coppia. 0.10 (News): «Cinema e co». 

0.30. (News): «Premiere» - Itrailers della setti- ‘1.20 (Telefilm): Alfred Hitchcock presenta - (0.40. (Telefilm): Switch. 

mana. «Cella 227», 1.30 (Telefilm): Il santo.. 


TELEBARBARA 


16.30 Video hit. 


TELEFRIULI 


11.00 Side: proposte per la ca- 


mo la musica: Tonalità nostre; 19: Se- — 


TMC-TELEANTENNA RETEA ITALIA 7-TELEPADOVA 

L= )VLL:i:: 
13.35 Sport News. Tg sportivo. 15.05 Film: «ODE A BILLY 15.00 Dancing Days. Teleno- 
13,50 Sportissimo. Lo sport JOE», Con Sandy vela. 


spettacolo. 

14.05 Natura amica. Docu- 
mentario. 

14,30 Il giudice. Telefilm. 
15.00 Ai confini dell'Arizona. 
Telefilm western. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«AMICIZIA: SEGRETI E 
MENZOGNE». 

18.00 Sale, pepe e fantasia. 
Telemenù. 

18.10: Adamo contro Eva. Se- 
rie brillante, 

19.00 Get Smart. Telefilm. 

19.28 Tele Antenna Notizie. 
Flash. 

19.30 Tmc News. Telegiorna- 
le. 

19.50 Teste digomma. 

19.55 Tme Sport. Tg sportivo.- 

20.20 Cinema Montecarlo: 
«L'ANNIVERSARIO». 
Drammatico. 

22.05. Notte News. Telegiorna- 
le. 

22.10 Tele Antenna. Ultime 
notizie. 

22.20 Pianeta neve. Settima» 
nale di sport invernali. 

23.00 Cinema Montecarlo Not- 
te: «LA PORTA. SBAR- 
RATA». Orrore. 


È TELEQUATTRO 


19,00. Roberta Pelle. 
19.30 Fatti e commenti. 


McPeak e James Best, 
regia di Max Beer. 
Drammatico. 

17.00 Telegiornale. Tga 2.a 
edizione. 

17.30 Teleromanzo. Bianca 
Vidal. 

18.00 Teleromanzo. La tana 
dei lupi. 

18.30 Programma per ragazzi. 
Iltesoro del sapere. Pro- 
gramma educativo. 

19.00 Teleromanzo. Gloria e 
inferno. 

19.30 Telegiornale. Tga edi. 
zione della sera. Condu- 
ce Emilio Fede. 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg Notizie. 

14:05 «E VENNE IL GIORNO 
DEI LIMONI NERI», film. 

115.50 Parata di cartoni. 

16.05 Natura selvaggia, docu- 
mentario. 

16.35 One day.in Eden, tele- 
film. 

17.35 Mamma Vittoria 

719.00 Odprta meja, trasmis- 
sione in lingua slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città. 

20.00 Doctors, telefilm. 

20.30 «INDAGINE SU UN "PA- 
RA';; ACCUSATO DI 
OMICIDIO», film. 


16.00 Redazionale. 
16.30 Orazio. Situation Come- 


dy. 

17.00. | forti di Forte Coraggio. 
Telefilm. 

17.30 Ken, il guerriero. Carto- 
ni 

18.00 Mazinga. Cartoni. 

18.30 Giatrus. Cartoni. 

19.00 Masters: Cartoni. 

19.30 New York, New York. Te- 
lefilm. 

20.30 Film: «TERREMOTO». 

Con Charlton Heston e 

Ava Gardner, regia di 

Mark Robson, 

23.00. Colpo grosso: Gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 

24.00 Italia 7 Sport. Boxe. 

1.00 Film: «PIANETA VENE- 
RE». Con Bedi Moratti e 
Mario Piave, regia di El- 
da Tattoli. 


CANALE 55 


20.30 Affari di cuore, telefilm. . 

21.30, Ch 55 News. 

22.00 Prima fila, settimanale 
di cultura e varia umani- 
tà. 

22.30. Skyways, telefilm. 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 Il medico di famiglia, re- 
NERA 


17.00 «Barbara allo spec- 
chio», rubrica. 

19.00 «Luisana mia»,Teleno- 
vela. 

20.00 Le comiche. 

20.30 «Rosa de Lejos», .teleno- 
vela. 

21, 30 «Barbara allo spec- 
chio», rubrica, 

22.00 Film. 

24.00 Lunedì sport (r.). 


ODEON-TRIVENETA 


9.15 Telenovela. Carmin; 
10.30 Sit-Com.4inamore. 
11.30 Telenovela per ragazzi. 

Il fantastico ranch del 
picchio giallo. 

12.00 Tf. Doc Elliot. 

13.00 Piccola Nell. 

13.30 Tf, aeroporto internazio- 
nale. 

14,00 Telenovela. Il segreto di 
Jolanda. Con Veronica 
Castro. 

16.00 Slurp. Varietà da 1 a 14 
anni. Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. ji 

19.30. Tf poliziesco. O'Hara. 

20.30 Film: «LA VALLE DEI 
RE» 1955. Con Robert 
Taylor, Eleanor Parker, 
regia di Robert Pirosh. 
Avventura. 

22.30: Odeon Sport. Calcio. 


Sgr PELA SIRO LIE ESCARO 


sa. 

‘11.30 Cronache Italiane. 

112.15 Il salotto di Franca. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 Sanità oggi, replica. 

13.30 «Amor Siero), teleno- 
vela. 

14.30 Il tappeto orientale, 


‘15.00 Roberta Pelle. 


115.30 Sampei, il ragazzo pe- 
scatore, cartoni animati. 

16.00 Music box. 

17.00 «Diario di un maestro», 
sceneggiato. 

18.15 «Madame Bovary», sce- 
neggiato. 

19.30 Telefriulisera: 

119,30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.00 «Si è giovani solo due 
volte», telefilm. 


20,30 Buine sere Friul, varie- ‘ 
tà. 


22.30. Telefriuli notte. 
TVM 


one 


19.20 Prima visione. 

19.30. TVM Notizie. 

20.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30. Film: «ROBIN HOOD» 

21.55 Telefilm: Detective, 

22.20 Prima Visione. 

22.30 TVM Notizie. 

23.00 Film: «NUDA DIETRO LA 
SIEPE». 


Giovedì 28 gennaio 1988 | 


ITALIA 1 


«Strade 
di fuoco» 


AI palinsesto di una rete 
«giovanilistica» come vuole 
essere Italia 1, non poteva 
mancare la «prima» tv di un 
film ‘emblematico. degli an- 
ni'80 come «Strade di fuoco» 
di Walter Hill. E puntualmen- 
te questo western metropoli- 
tano a tempo di rock arriva 
oggi sul network di Berlusco- 
hi alle 20.30. Benché la pelli- 
cola porti la data del 1984, la 
sua apparizione sugli scher- 
mi italiani è molto più recen- 
te e il film soddisferà anche 
questa volta il palato dei più 
esigenti cinefili che coltivano 
la passione per il particolare 
musical degli anni ’80, in cui 
la trama. e gli effetti visivi si 
sposano alle canzoni come 
in un lungo videoclip. 

Michael Parè (il bello) ritor- 
na alla sua città dopo un lun- 
go e volontario esilio. Arriva 
proprio quando Rick Mora- 
nis (il cattivo) ha deciso di ra- 


‘pire e fare sua Diane Lane 


(la bella), una cantante ‘rock 
che'in passato era stata l’a- 
more segreto dell'eroe. Co- 
me un moderno bounty kil- 
ler,.il personaggio interviene 


perché assoldato dal gruppo 


rock a cui appartiene la can- 
tante, ma cova vendetta an- 
che in chiave personale. 
Facile prevedere che tutto si 
risolverà in un'duello all'ulti- 
mo sangue, non senza un pi- 
rotecnico sotto-finale a colpi 
di fucile nella notte. Walter 
Hill («L'eroe della strada», 
«Driver») non è nuovo a im- 
prese del genere: mischia i 
generi, imprime un ritmo for- 
sennato agli avvenimenti, 
scava nella roccia i perso- 
naggi. Michael Parè si allena 
(per ora senza successo) 
con l'intento di diventare l’e- 
rede di Mickey Rourke. 


Raiuno, 20.30 


Cosby e Gould 
«Il diavolo e Max», il film che 
Raiuno trasmetterà alle 


20.30, è un'occasione per ri- 
vedere l'attore Elliott Gould 
a pochi giorni dalla sua ap- 
parizione nel «Raffaella Car- 
rà Show». Diretto da Steven 
Hillard Stern, nel1981), il film 
è interpretato oltre che. da 
Gould, da Bill Cosby e Susan 
Anspach. Gould. è Max Dev- 
lin, avaro e perfido padrone 
di casa che viene investito 
mortalmente da un autobus 
mentre attraversa la strada. 


- Il diavolo «Bill Cosby» si of- 


fre di risparmiarlo se il «mo- 
tituro» gli. procurerà entro 
novanta giorni le anime di 
tre innocenti. | tre prescelti, 
come. Max scoprirà dopo 
aver accettato senza battere 
ciglio la proposta del diavo- 
lo, sono però tre bambini. 


Nei novanta giorni che se- 
guiranno, Max tenterà in tutti 
i modi di assolvere il compi- 
to,.lottando però anche con 
sè stesso e contro una nuova 
consapevolezza che via via 
prenderà piede nella sua co- 
scienza. 


Canale 5, 20.30 
«Telemike» 


La puntata di «Telemike» in 
onda alle 20.30 su Canale 5è 
dedicata al divertimento e al- 
la comicità: Gianfranco 
D'Angelo, il comico del «Dri- 
ve. In» è infatti ospite di Mike 
Bongiorno. Jeff John MeBri- 
de, fantasista americano, of- 
fre ai telespettatori un eclet- 
tico numero realizzato con 
alcune maschere. Per il col- 
legamento italiano, protago- 
nista è la cittadina di Castel- 
fidardo, famosa per la produ- 
zione di fisarmoniche ancora 
oggi fatte a mano e vendute 
in tutto il mondo. Tema del- 
l'inchiesta, proposta da «Te- 
lemike» questa settimana, è 
la lira «pesante». | concor- 
renti in gara sono il. campio- 
ne in carica (monte-premi 
210 milioni di lire) Marco 
Della Luna, avvocato di Man- 
tova, esperto su «Attila e gli 
unni»; Loredana. Licenziati, 
ex nuotatrice agonistica di 
Napoli; Elia Guiotto, regista- 
copywriter di Valdagno (Vi- 
cenza), esperto in storia del 
cinema neorealista. Mike 
Bongiorno, oltre a essere af- 
fiancato dalle «Ragazze Bin- 
go», propone anche la mini- 
valletta.Simona Toninelli. 


Raitre, 20.05 
Europa per i giovani 


Sulla scia del concorso «I 
giovani incontrano l'Euro- 
pa», creato sette anni fa per 
sensibilizzare i giovani ai 
problemi della Comunità Eu- 
ropea, andrà in onda a parti- 
re da oggi alle 20.05 su Rai- 
tre una rubrica televisiva a 
cadenza. mensile. Il  pro- 
gramma, a cura di Mario Pin- 
zauti, direttore del Gr3, si av- 
varrà della. collaborazione 
dei. giornalisti. del. Diparti- 


. mento scuola educazione, di 


Televideo e del.Gr3, oltre a 
quella di alcuni ragazzi scelti 
tra gli ex vincitori del concor- 
so. . «| giovani incontrano 
l'Europa» presenterà. nella 
prima puntata un'intervista a 
\Giulio Andreotti, un docu- 
mentario. sulle. precedenti 
edizioni del concorso inter- 
nazionale; un balletto dal si- 
gnificativo. titolo «Viva |'Eu- 
ropa unita»; un servizio dedi- 
cato alla canzone europea 
con particolare attenzione al 
cantante inglese Adrian Har- 
man. 


MI arPUNTAMENTI [MMM 
In duo trombone 


e pianoforte 


Oggi alle 20.30.al Cca di via 
S. Carlo 2 per la Gioventù 
Musicale è in programma un 
concerto del duo formato da 
Kiril Ribarski trombone e Mi- 
lica Sperovic pianoforte. 


Musiche di Haendel, Ro- 
_partz, Albeniz, Dinicu, Cho- 
pin, Monti. ; 
Castelfranco Veneto 
Concerto per arpa 


Oggi alle 21 al Teatro di Ca- 


stelfranco Veneto terrà un 
concerto l’arpista veneziana 


. Susanna Mildonian. 


Al Nazionale 4 
«Aria» 


Debutta oggi al cinema d’es- 
sai «Nazionale 4» il film 
«Aria», dieci sequenze di 
musica classica affidate ad 
altrettanti registi famosi, fra 
cui Ken Russell, Godard, Ju- 
lien Temple, Nicholas Roeg 
e Robert Altman. 


Capodistria 
Complesso a fiati 


Oggi a Capodistria il Com- 
plesso a fiati.del Conservato- 
rio Tartini di Trieste terrà un 
concerto a Capodistria nel 
quadro delle manifestazioni 
promosse dal Ministero de- 
gli esteri, mentre in marzo il 
Coro del Conservatorio sarà 
protagonista di una serie di 
concerti in Spagna, grazie al 
sostegno dell'Associazione 
Amici del Conservatorio. 


Music Club 


. Miles e Thompson 


Domani alle 22 al Music Club 
Tor Gucherna, concerto: del 
duo formato da Arthur Miles 
(piano e. voce) e James 
Thompson (basso, sax e 
flauto). Con alle spalle un 
passato di session-men, .i 
due musicisti propongono un 
repertorio comprendente 
soul, blues; jazz e pop. | 


Gorizia 
Madama Butterfly 


Domani alle 20.30 all’Audito- 
rium di Gorizia per la stagio- 
ne organizzata dell’Associa- 
zione «Lipizer» sarà esegui- 
ta la «Madama Butterfly» in 
forma di concerto. 

Fra gli interpreti: Silvana 
Modesto soprano, Marina 
Bottacin mezzosoprano, Ti- 
no Cecchele tenore e Rober- 
to Bruna baritono. 


Vettori Ultramondo 
«Inferi da caffè» 


Domani 29 gennaio alle-ore 
21 al Caffè S. Marco di Trie- 
ste i'«Vettori Ultramondo»,.in 
collaborazione con il gruppo 
78, presenteranno in prima 
assoluta lo spettacolo «Inferi 
da caffè», piéce multimedia- 
le che trae spunto dalla mo- 
stra «Concertato femminile» 
allestita in dicembre alla Ca- 
sa Veneta di Muggia. 


Rubrica radiofonica 
Piccoli editori 

Sabato 30 gennaio alla radio 
regionale andrà in onda la 
rubrica «Undicietrenta cultu- 
ra», a‘cura di Lilla Cepak. Il 
primo intervento è dedicato 
a una casa editrice triestina 
tanto «piccola» da pubblica- 
re solo in poche copie per gli 
amici, ma in prima mondiale 
assoluta, «Le statuette di Ta- 
nagra» e altri inediti di Jan- 
nis. Ritsos. Si ‘tratta delle 
«Edizioni del Tornasole» di 
Tino Sangiglio e Mariuccia 
Goretti. La traduzione è dello 
stesso. Sangiglio, greco e 
triestino. i 


Monfalcone 
«Gente di Dublino» 


Fino a domenica al Teatro 
Comunale di Monfalacone si 
proietta il film di John Huston 
«Gente di Dublino». 


i TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


$ 


Gene Hackman e Sean Young («Senza via di 


scampo»). 


TEATRO G. VERDI. Staglone li- 
rica 1987/88. Domani alle ore 
20 seconda. (turni B/A) di 
«Faust» di C. Gounod. Diretto- 
re Spiros Argiris, ‘regia di 
Franco Cavarra. È 

TEATRO G. VERDI. Stagione ll- 
rica 1987/88. Domenica alle 
ore 16 terza (turni D), di 
«Faust» di C. Gounod, Diretto- 


EXCELSIOR.. Ore 16, 18, 20; 
22.15: L'avvenimento cinema: 
tografico del 1988: «Hambur- 
ger Hill - Collina 937». Il peg: 


gio di una guerra combattuta: _ 


ali meglio da una generazione; 
sconfitta. In Dolby Stereo. 


SALA AZZURRA. 17.15, 19.30) 


21,45: |l primo vero successo. 
personale di Kevin Costner in 


re Spiros Argiris, regia di un eccezionale thriller fanta- 
Franco Cavarra. politico: «Senza via di scam? 
“TEATRO STABILE. Politeama po». Con. Gene Hackman e 


Rossetti. Ore 16 «turno libero» 
e. ore 20.30 Durata 3 h. Paolo 
Donat-Cattin presenta Gabrie- 
le.Lavia e Monica Guerritore 
in «Macbeth» di W. Shake- 
speare. Regia di Gabriele La- 
via. In abbonamento: taglian- 
do n. 6. Prenotazioni e preven- 
dita ‘Biglietteria Centrale di 
galleria Protti. 

TEATRO STABILE - Politeama 
Rossetti: dal 2 al 14 febbraio 
Pietro Mezzasomma presenta 
Valeria Moriconi in «Filumena 
Marturano» di Eduardo De Fi- 
lippo con Massimo De Franco- 
vich. Regia di Egisto Marcuc- 
ci. In abbonamento: tagliando 
n..7: Prenotazioni e prevendi- 
ta: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - Teatro del 
Salesiani (via dell’Istria 53). 
ore 10 e ore 19; | Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia in 
collaborazione con la Regio- 
ne Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia presenta «| Piccoli di 
Podrecca», Spettacolo ‘per le 
Forze Armate.. Ingresso. gra- 
tuito e aperto a tutti. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Via. Petronio 4: Domani ore 

"20,30 replica di «Chi ruba un 
piede è fortunato in amore» di 
Dario Fo con Antonio Salines. 
Repliche: 29'e 30 gennaio ore 
20.30. Prevendita biglietti: ore 
11-13 e 17-20, telefono 734265. 

TEATRO. CRISTALLO. . Ore 
20.30; «La:Tosca» di V..Sar- 
dou, regia di Aldo Trionfo. 
Quarto tagliando. Turno libe- 
ro. Prevendita: Utat, galleria 


Protti 2; al Cristallo un'ora pri-. © 


ma dello spettacolo. 

MUSIC CLUB TOR CUCHERNA. 
Evergreen e jazz anni ‘40 e 
'50. Canta Anna Lauvergnac, 
Plinio Postogna al pianoforte. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND . 


. ALLA SALA AZZURRA. Mer- 
coledì prossimo: «Lo zoo di 
Venere» di Peter Greenaway, 
ilnuovo sconvolgente film del- 
l’autore inglese de «I misteri 
del giardino di Compton Hou- 
se». Anteprima. 

ARISTON. 16.30, 18.20, 20.10, 
22: Dalla biografia di una cele- 
bre maitresse londinese, una 
divertente commedia erotica 


Sean Young. : 
MIGNON. 16.30, uit. 22.15: «Da 
‘ grande» - che pazze: avventu: 

re se i sogni si avverano! Re- 

nato Pozzetto, Giulia Boschi e 

Ottavia Piccolo.in un diverten- 

tissimo film per tutta la fami: 

glia. 
18,20; — 


NAZIONALE 1.. 16.30, 


20.15, 22.15: «Hellsraiser». Il 


terrore oltre ogni limite di im- 
. maginazione! Un film di Clive 
Barke, definito il nuovo futuro 
del film horror. Stephen King. 
V.m. 14, Dolby stereo.. 
NAZIONALE 2. 16; 18, 20, 22.15: 
«Dirty Dancing» (Balli. proibi- 
ti). Il più grande successo ne: 
gli Usa è ora il più grande suc+ 
cesso anche in Italia; 2,0 me: 


NAZIONALE 8. 16, ‘ulti 22.15ì 
«Sesso di fuoco» eccezionale 
luce rossa. V.m..18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20; 
20.10: «Aria». 10 registi famosi 
per un film unico e indimenti: 
cabile. Dolby stereo. 

CAPITOL, 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
Uno straordinario divertimen= 
to è l'ultimo film di C. Vanzina 


«Montecarlo - Gran Casinò» | 


. interpretato da M. Boldi, C.Dé | 


} Sica, E, Greggio. Technicolor. f 


VITTORIO VENETO. 16. 30, 
17.55, 19,20, 20.45, 22.10: «I vi- 
zi segreti degli italiani quando 
credono di non essere visti». 
Moana Pozzi e Ramba. Film 
inchiesta. V. m.18. 

LUMIERE FICE. Tel, 820530, Ore 
17, 19.30, 22: «Maurice» (G.B: 
'87) di James Ivory con James 
Wilby, Hugh Grant, Denholm 
Elliot, Ben Kingsley. Tratto dal 
romanzo'di E.M. Forster. Leo: 
ne d'argento a Venezia '87, 
Osella d'oro per la musica. I{ 
romanzo, come il film, ha un 
altro messaggio, afferma il di* 
ritto all'amore, omo ed etero? 
sessuale che sia, contro ‘ogni 
tabù. «L'Espresso. 23.8.87». 
V.m. 14. Domani «Gente di DE 
blino». 


ALCIONE - AIACE. Tel. 304832. | 


,, Ricordo di A. Tarkovskij. Oré 
16, 18, 20, 22.10: il capolavoro 
di.fantascienza «Solaris» di A 
Tarkovski. Colore, Per tutti. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Fantasex 
per curve sconvolgenti». Viet. 


firmata da Terry Jones dei © min. anni 18, TR 
Monty Python: «Personal Ser- È. 
vices», con Julie Walters. 1.0 è 
premio.al VII Festival del Ci- MONE ONE pat 
Comico di aVoma to 
nema Comico di Vevey. V. M- ‘TEATRO COMUNALE. Stagione pai 
EDEN. 15.30 uit. 22.10: «Una mo- > Cinematografica ‘87/'88: ore | è 
glie molto infedele». La prima 18, 20, 22: «Gente di Dublino» | 2 
volta di Lilli Carati, Finalmen- di John Hustont con Anjelica 
‘tel E' arrivato l'hard-core più Huston, Donald Mc Cann, He- 201 
atteso dell'anno. V. 18. Prezzi lena Carrol, Cahtleen Delany. 28/ 
normali. — — P 3 
FENICE. Ore ‘17, 18.45, 20,30, I 
‘ 225: Mel Brooks più irresisi- | ALCIONE || == 
bile e divertente che mai in itato dotti TLT 
«Balle spaziali» (Spaceballs) 'Dai 
con John Candy e Rick Mora- pos 
nis. to7/ 
GRATTACIELO. 16.30, 18.20, o 
20.15, 22.15: Il brivido dell'an- DI ti 
no: «Opera». Un film prodotto ANDREJ TARKOVSKIJ 57) 
e diretto da Dario Argento. ORE: 16-18-20-22.10° 57) 


Viet. min. 14 anni. 


TI E RITROV 


Bronzi finalissima al «Giardinetto» 


Sabato cabaret. Prenotazioni 308633. 


A cinque minuti dal centro! 


Gnoccoteca, viale Sanzio 42, tel. 54397. Pranzi e cene. | 


Bar Ristorante Riviera 


Aperto tutta la settimana, pranzi e cene. Tel. 224396/224553! 
Strada Costiera 22, Grignano. RA 


II 
Ristorante Alla Stazione 
SpRcialita pesce e carne. Per prenotazioni telefonare 
271193 


Superveglione a Draga Ss. Bla 
‘Sabato 13 con Cerne, Damiani e Vattovani. Prenotazioni dal 
3 febbraio. 


Venerdì riapre La Posada 
811226. 


Ristorante «Galleria Fabris» 


Dal 29 gennaio al 7 febbraio ritorna il «Radicchio Rosso». 
Piazza Dalmazia, tel, 68988 
emsontonIzeIR 


' Discoteca «La Capannina» 


Peo sera revival anni ‘60. Gare di ballo (specialità mam 
o) e 


) | Giovedì 28 gennaio 1988 


BORSA DI TRIESTE i 


26/1 __ 27/1 26/1 


BORSA | 


i DOLLARO sas 


SS ==—varco MB 


: 27/1 954 Moderata flessione della Borsa scesa nuovamente ai 1231 35 Nel complesso è rimast o relativamente stabile grazie 735 34 Lira più debole nello Sme nonostante il recupero finale 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs. 208 209 minimi dell'anno. L'attività si è concentrata sulle tre i? alle ottimistiche stime sulla crescita del prodotto nazio- ; del dollaro. Balzo della sterlina, apprezzata di quasi die- 
Generali* 84600 84600 Comau 2100 2100 -0,21% ‘Fiat Olivetti, Montedison e assicurativi. +0,01% nalelordo Usanel quarto trimestre 1987. +0,06% cipunti. Debole l’oro con lievi perdite. 
Lloyd Ad. 17300 17200  ComauWarrant = = 
| Lioyd Ad. risp. 7900 8000 Fidis 6000 6030 A cura dell’ANPE (Agenzia Notizie Poligrafici Editoriale) REDDITO FISSO 
| Ras 38200 37700 Sme 1675 ___1670 pan Chiusura Dif.. — Diff. Var.%- Div:% — Chius. QR Chiusura: Diff Diff È Var.%- Div.% > Chius. 3 Chiusura Dif. Dif. È Var:% Div.% *Chius. Titoli Quotaz. Var.% 
Rasrisp. 16150 16000 Stet* 2175 2475 da lite. lire 00% MR MASS: sett.pr. chius. — utez, Sua lire lire %& MM MASS" settipr. chiuso utaz sel lire lire‘ "MM MASS seftipr. chiuso utaz . Buoni del tesoro poliennali 
Sai È 14700 14500 Stet Warrant 10* 370. 370 [AI Abeille 88500 -200 -0,2 88500 152000 -23 1,47 ‘154 FiscambiHold.r.nc. 2150. 0 — 2040 3750 40 4,19 246 Safilo 5200 -160 -30 5200 10390 -55 _— 94 B.T.P:mag.8812,25% 100,5 — 010 
Sai risp. 8100. 7900 StetWarrant9 200 165 ‘Acq. De Ferrari 4695185. 4,1 2701 4750 44 170 363  Fochifilippo 1670. 0: — 1655 2730 -56. 5,99 90 Safilo risp. 5100 -200 -3,8 5100 10200 -5,6 — _32 B.T.P. lug. 88 12,50% 101,9 0,83 
Montedison 12591235. Stetrisp.* 2280 | ‘2270 Acq.De Ferrarir.nmc. 2090 40 2,0 1605 2575 10 431 162  FErancoTosi 13655 -125 -0,9 13300 23200 -1,8 5,86 16,2 E ten & 5 = i = _ = B.T.P. ott. 88.12,50% 10175 0,10 
Montedison risp.* 668.670 . D.Tripcovich 6970: 6910 Acqua Marcia 9325-25 -T,1 325 1519 -136 546 77 ‘Gale 32000. -10 0,0 27800. 45200 0,0 1,00 344 Seirno. 190 _-2,3_T , È nov.88.1250% 102,05 0,05 
Pirelli_® 2260 2135 . Tripcovichrisp. 3110. 3200 Acqua Marcia r.n.0. 219 -1 -06. 219 836-110 11,35 Si EQ & 1109 303 1093 2694 -06 431 144 Saipem = Da s = ses8 so0 55 a) 13 BIT.P:gen.8912,50% —_ 1028 0,34 
Pirelli risp. 2230 2120 | Attività immobil 3500 3510 sele 60 AO 0 e 65 E 2000] 50 AAT] 3605393 5 it gaminaNispi f06î 5 05 1040 2566-18 597 199 SeiPemiisp. 1 9 BITP.feb.891250% 1036 034 
= e È Aedestinc, 3540-40 -1,î 3540. 7500 -46 282 179 i 3 5 Saipem risp. warr. 20010200195 5 
Pirelli risp. n.c. 1450.1460’ Fiat' 8130 8099 mat Generali 84150 -50 -0,1 82000 117953 -23 0,59 _ 441 È B.T.P.mar.8912,50% — 103,3 010 
p E Aeritalia 2010 10 -0,5.2000 4471 -50 4,35 17,1 Gerolimich e dr nin ine 2003000 IVI i 
inia BPD* 2046 2000. Fiatpriv. 5145 5110 Alitalia. 660. O — 660 1160 -1,8 379 202 Gerolimichrno 93 Ten 84 18 31 1075 i78 Sasib priv. 3230-10 ‘-0,3 2950.7890 -30 5,42 108 CAT 
n para TERRA i È : ichr.n.o. Pi 23, N or A gi Î Ri 
| SniaBPDrisp. 2020 2000 Fiatrisp. 5055 5045 Alitalia priv. 457 _-2 -04 457 990 -38 547.140 Gilardini fa400 200, 1,5 19200 21750 1,5 475 ig Sesprno_ 2301 51 2,3 2173 4581 -5,5 847 TT FILE EA 
SniaBPDrisp. nc. 1550 1500. Gilardini 13200. 13400 Alivar. 6975 25 04 6210 11600 _-04 430 156 ©iardinirno IEEE AA EIZO 10 SESIA 05148 1050 2 2? DA 8 07) BL Ge SD OASI OS 
Rinascente 3110 3110 Gilardinirisp. 94009300 Alleanza 45500 80-02 44700 74197 -5,9 062 664 Gm — 516515 10,3. 4050 870043 3,10 247 Sem_ 1216 9-07 1216 - 9910 -15 1151 363 ETP.feb 001050» (056 tes 
Rinascente priv. 2240 2225 Dalmine 20511 210 Alleanza enics 4680053 2001710,4-46000 73845" 45 -10,89-883. Gimeno. 2190 8942 2100 420043 9,13 105 Semilop. 1320, 1-20 15 1205 9980 36 12,12 416 BTmano01250% 1049 o 
ESRI 36700012355! Lafle Marzo TIT ‘Ansaldo Trasporti 8790-10 -0,3 3790 6650 «18° 6,60 69 Grascorto SOON Si un] 1 0,2 Ia di = ce E B.T.P. apr. 90:12% 103,65 0,88 
s itali SEE E . eni temi ca I, È i O ti, ; 
Gerolimich&C. 100. 100 LanpMarzottor, © 4150 4150 Fd iP e re Mino 16400 =250 =15 16400. 20600 630 194 23,1 Sia enna meri enì 
Gerolimich risp. 91 93 Lane Marzottorno. ‘3600 3620 ‘Aturia 660 21 3, 639 2212. -169 ES EST 2870-50 _-1,7 2870. 6200-50 3,48 8,9 . Sifarno. 1485-15 -10 1485 4498 -29 6,73 69 lug. 90.9,50% 99,05 
E) 9.909; I 0,05 
G.L. Premuda 1680 1680 Chiusure unificate mercato nazionale Aturiar.n.c. 785 0 — 785 2061 -19 — — Îfilrno. 1645 __-6 -04 1645 3550 -3,2 7,29 5 SilosGenova 560 _-10 -18 560 1802 _-65 463 145 BTP.ago.90950% 9870 010 
G.L. Premuda risp. |. ‘1850 | 1650 Terzo mercato Ausiliare 8250 «250 -29 6410 9300 00 158 370  IndustrieSecco 1100 0 — 800 2680 -83 5,46 141  SilosGenovarno. 490 -5 -10 490 — 970 -22 3,43 158 set.909.25% 972045 
SIP. 1800. 1840 lccu 550 ‘550 Ausonia 2189 190,9 1920 3475 22,1 sam — Industrie Zignago 4600-50 -1,1 4270 5669 00 370 81 Sim 6200 0 — 6100 14200 -46 484 66 B.TP.0t.909,25% 958 2027 
Sip risp." 19401950 . Sopro.zoo 7000 1000 Autostrada To-Mi 10399 1-2 — 9690 14600 -1,4 3,85 19,2  Iniziat Met.A: 9750 7. j-0;1 7700 18350 _-0,3 2,77 250  Siossigeno 19900 _50-1:0,3 19500. 34000 0,0 683102 33/501 90025% i 
Wi Si 7 sino Autostrade priv. 1354 1 -0,Î 1095 1534 -05 454 244 Inizia Me.T.A-rno. 4250. 80. 1,9 3750 9450 <0,5 7,06 109  Siossigenorn.o. 23050 --150 -0,6. 17700 29600' 1,5. 6,07 118 SE OMETTO x 
SE = = Carica Ass. 11600‘ 11600; [EJ (è. Agricola Mil. 8460 «100 -12 8100 18200 -66 781 64 Interbanca 15200, =50- -0,3 15200 32700 .-34 5,26. 7,7 Sip 1806-24 1-1,8, 1802 3025 0,1! 7,75 120 
. È È 210021, ET Interbanca priv. 9500 100 1,1 9400 23200 +2, 842 ‘48 Siprinc, 1960 -9 =0,5 1960 2940 -16 9,18 19,1 
| Banca Catt, V. 31522 0,1 3150 6900 -17 666 59  jsefi 1375-10 _-0,7 1350 2529 -18 655 50  Sirti 8200 «15-02 7999 11700 (-12_ 4,88 115 
i Banca Catt.Virino 2755 5 02 2645. 3990 -11 Te 54  ialcabie 10590__=15_-0,1 10590 20737. -10 3,06 138 Sme 16705 -03 15Î0 2500 12 269 165 
i Banca Comm. Ital, RAT -28 -19 2117 4400 -38 850 60 italcablerno. 10330 100__1,0_ 9700 17894 -15 347 134 SmiMetalii 17001 0,1 {699 3050 _-29 5,88 120 
i Banca Com.It.r.no. 2189 26 102 ci60 eso Do  — se Italcementi 101300 850 0,8 71109 121000 -1,9 (099 196 SmiMetallirinio. 1750 20 1,2 ‘1700 2750 -14 8,00 124 
} Banca Manusardi 1000, O — 1000 2250 00 360 50  ialcementirno. 35300 200 0,6 35100 65750 _-78 326 68 SniaBPD 1985-16 -0,8 1985. 4940 -76 5,04 164 . 5 
i Banca Mercantile; 9290-10 -0,1 7700 12650 -0,1 2,15 366 = n n C.C.T. giu. 88 100,5 = 
Italgas 1891 di 0,1 1890 2809 -35° 9,86 153 SniaBPDrisp. 1990 40. 2,1 1950. 5000 46 6,03 164 
20; Banca Naz Agr 6963 23 04 6699 1250 20 215 218. Nalia Assicuraz. 14100 105 1,4 12800 25500 20 071 882 SniaBPDrno. t52 2 0,1 1450 2990 -78 895 120 CCTug8388 di 
na: Banca Naz. Agr. priv _2016 9 -04 1050 0009 34 868 86 halmobilare 05600 0° — 05800 145000 -24 057 67  SniaFibre 1600 35 -2,1 1554 2800 -45 563 76  CCT.ago.838 1012 005 
ur Banca Naz Agrernt ef A 36261 83 lalmobiliererno 44300 550 1 49700 77500 -13 192 gi SniaTecnopolimeri 4920 20 04 4500 6360 26 543 83 coberno 101,45 0,05 
i "2020; 20,87, x = E CT. ott. 101, DA 
a Banco Chiavari 8265-15-05 32657 (6050-62 7,96 45 Jolly Hotel iiooo "o ‘— top00 19600 ‘86 273 208, SOPAF sero n 0 2000 3100-08 308 BI LOI mea DES ui 
i - , .PA.Forin.o. 2-0, È K .C.T. 15 iùg. al 
nei Banco Lariano 2510 90:35 2510, 4820: 7,2 7,97 15,2 -JollyHotelrisp. DELE E TAI TB ei 83357 =15_-04 2750 5025 -1,9 2,75 242  CCT.i6ago.90ind 995 — 
i Banco Napoli nno __iTS20 OI Mr 20050 19 190 113 [79 Kemelttal. 495 -5 «10 448 1006-31: 466 187 ” Sondel 7365-26-34 605 1200 -79 5/44 75  CCI.18set%0ind 998 05 
da Banco Sardegna .n.c. 100000 = 110000 13078 -08 375 ST [Ml L'Espresso 56490 - 490 0,9 26510 62200 18 0,80 337 Sorin TOI Lo = 353 294 CT. 1bot.20 99,25 0,10 
in Bastogi 2080 — 208° 735 93 — 9g  LaFondiaria TS ona 4800 -100 -2,0 4500 8950 -68 583 72 z 
tas Benetton 9800. 100 -1,0 9800 20468 -3,0 4,86 1268  LaPrevidente 23100 175 0,8 20600 42500 -25 1,52 27,3 Sto 2173 13. 06 2160 4560 -14 828 82 SETE 
pet. Benetton Warrant ii DES 9 241 100 — — Latina 12500 __-80. -0,6 9500. 16671 .-27 0,88 337 Sistrno, 2068 9 04 2259 4510 -18 970 86 0. 103,2 _—-0,29 
ie Bnlrn.c. 14001 -9 -0,Î 13098 226461 -1,4 8,45 62 Latinarno. 5120-60. 21,2, 4100 7783 14 291150 Storwarranio” cms CSS] Moria 
Boero Bartolomeo, 4890 0 = 4680. 7200, -1,9 3,07 229  Linificio 159311 #211:0,1 111512 12310, 0,1 15,34 887 SietWartanti0% EEE TA IN ISO C.C.T. gen.91 103,4 __-0,05 
DI Bonifiche Ferraresi 2835040 -0,1 28350 35700 -0,5_ 141 328  Linificiorno. 1550. 1006 1445 1920 20 5,65 863 Î "i C.C.T.17 gen. 91ind. 99,9 = 
n Bonifiche Siele 17800 _-1200 6,3 17800 32640 -9,9 0,81 15,1 LioydAdriatico 17100 __-160_ -0,9 16550 30500 -8,1 1,75 284 Tecnomasio 1460 20 1,4 “1181 1740 -17 342 1593 10945 0,9 
i * Bonifiche Siele rino. 9250 +5 0=0,1__9250 16400 -1,3_ 173 7,8 LioydAdriaticornce. 8000 105 13 7895 185890 -49 — 133 Tecnost 1960-10 -0,5 1725 3080 -20 383 75 te a 9955 0,15 
103 Breda 6280-70. -1,1 6150 19000_-7,5 4,78 19,1 / usi 7 Teknecomp 0101-10: /-1,01 1005" 2841-19 747 65 Cor magi O 1005 0Î0 
a Brioschi 670 49 7,9 580. 1270 14 — — [M] Mattei 2905 0 2000 IIS 2 SABA RE rreconipimo: BÎ5 25-80 761 1605-55 969 57 commansi ion Qu 
ani rosci Magneti Marelli 2871 33 d,4 2338 4343, -2,8 332 208 - C.CT.18mar.91 993 0,05 
| Buitoni 5090 = 10 0,2 4399 8650. -4,3 1,96 255 È Terme Acqui 1960 0 — 1960 2912 -64 1,18 230 
mi doni Magneti Marelli. 233030 1,3 2300 4930 -4,1 377 207 C.C.T.apr.91 102-015 
i Buitonir,m.c. 2370 30 1,3 2010 (5100 09 — 119 Toro 17900 -5  — 17790 35800 -22 1,08 37,5 
È Magona 840050 0,6 7800 10200 0,4 2,14 37,2 - C.C.T.mag.9î 102,1 0,20 
Buton 2410-80 =1,2 2210. 8000. -1,2 6,85 13,8 Mani î Toro priv; 12920 -79 -0,6 12500 23000 -33- 2,87 180 <--magdi Sor Da 
20, i Manifattura Rotondi 7 1220001 11000 4,6 15000 24900, 7,3 1,59 1598 L nn oo 
uri : [E] Cattaro 606 «1 -0,2 606 1390 -38 5,78 125 -ManuliCavi 3150 -100-113,3 9025 9830 <41 9,7 164 J00rno = 310 "10560 2919347 COIN 1018 008 
ini Caffaro risp. 6011-11 -18 601 1966. -3,1 6,66 124 ManuliCavirnio. 1700100 6,3. 1500 2290 33 824 83 Uro. 3200 ESSO I OO AT OI 102,1 0,44 
va Calcestruzzi: 7220-30-04 7220 10440 -23 3,68 193 Marzotto 4000 7° 0° — 14050 5449 -24, 535 97 “pechino =. i TA] 1017__0,10 
Iro Calp 27851 35. 1,3. 2549 3500 1,2 628 86 Marzottorisp. 4150 0 — 4150 5375 -24 561 101 [W]} unicem 19490. 0 — 18300 25750 -04 231 131 CCTotoi {017 025 
ng. Cam Finanziaria ‘2080 251 1,2. 1880 8259 0,0 5,58 159 Marzottorno. 3620 20 0,6 2787 4492 -60 7,46 89 Unicemino. 9100 =410--43 9100. 14980 _-85 5,82 6,1 loi TL Ue 
5 Cantoni 58900 ‘5890 9830 «1,8 357 44 Mediobanca 187100 50 — 179000 292500 «1,5 1,07 26,1 Unipolpriv. 16670 -30 -0p 16870 2I970 -33 110 216, COTva ue ol 
15: Cantoni risp. 5580-60 -i,1 5580 9800. -30 5,28 41 Merloni 1125-10. -0,9 1090 1501. -17_ — — ; , 
ibis Cart. Binda-De Medici . 2215 -5 «0,2 22153950. -33. 4,51 202  MilanoAssio. 20250 -60 0,3 22250 39800 -4,3 0,90 353 mM Valeo- 4950 30 0,6 ‘4815 8595 -10 933 78 1009 0,20 
ne- Cart. Burgo 9760 150 16 9600 14600 -18 4.10 103  MilanoAssic.rine {1760 -i10. -09 11760 24090 -36 196 187  Vetrerieitaliane 3090-35 -1,1 3060 5800 -35 6,47 56 100,15__0.40 
uc Cart: Burgo priv. 8550 99 1,2 8100 11150. 1,2 7,02 90  MiraLanza 370001100 3,1 29600 41500 42 541 154 Vianini 2900 > +50 _-1,7 2820. 5890 _-24 345 9357 © COT.feb.9 ‘99 — 
me. Cart. Burgo risp. 9680 210.22 9470 14300, «28 5,17 102 Mittel 2995 -10_-0,3. 2640 4390 -28 2,00 153  Vianinirno. 2700 0 — 2350 4480 -88 444 333 = CCT.mang 944  — 
E Cement. di Augusta © 14150, -10 .-0,2. 3990. © 5271 -0,7 6,63 106 © Mondadori 17465 155 09 14250 2170010 1,60 186  VianiniIndustria 1050 30 2,9 020 2107 -20 847 SI CCT.apr95 CEI] 
15: Cement. diSardegna 5770-60 -1,0. 5700. 8830 _-35 693 58 Mondadoripriv. SITO 20, 02 7810 13600 121,61 73,07, 10,4 Vianinitavori SES E 938-021 
ale Cementeria Merone 3320-30 -0,9 2891 4818 -18 3,46 148 Mondadorirme. 6951 _I7I 2,51 5680 12584 0,7 42675 [JI] Westinghouse 29500 0° — 28200 44500 -16 6,44 197 C.OT.giu.95 939 - 
Cement. Siciliane 7550 _-1 — 7550 12900 -37 7,28 80 Montedison 1225-10 :0,8. 1201 © 3000; =50 327 104 Worthingion 1100 50 46 1050 1900 27 — = 1CCT.lug95 95,95 005 
20; Cementir 2550. 50,2 2510. 4310 -10 7,06 © 86  Montedisonrnc. 670 14 2,4. 656 1630. :36 8,96. 57 Ù C.C.T. 200.95 959-026 
Col Ciga Hotels 3180-40. =1,3 3120 5000-22 144 — Montefibre 1540 0 = (540 2720-25 550 89 4 Zucchi 3780 40 4,1 3740 4875 00 423 79 er T.sot 95 9545 0.16 
nu Ciga Hotels r.n.c. 1376 26 1,9 1251 2498 19 9,08 —. Montefibrerno; 1056 AS E E SCE SV NUOVE QUOTAZIONI COT ORI genna 
i Cir 8575 15. _0,4__3100. 171557 -0,7 13,96 149 j oi a 
Cirrisp. 3570 20 06 31001 7350 -08 392 142 Gita foi a100 Sto o 279 IS2 AmeFinanziaria 8295 5 0,1 8290 12490 _-13 = E sE 
Cirrin.o. 2030. 31 16 1638 4050 05 7,88. 81. - a a SE n; Saiag 1820 15 08 1691 2630 -01 220 88 - i 
Cimi 3600 0 — ‘8350 5600 97 7.89 129 Nech n ca SI se LI DI ss Lu Li Salagene _ 1086 —2i 20 1000 1326 1,4 5,52 53 C.C.I.gen.96 9835 — 
Cofide 4055 44.1; "3975 4050 12 148 453 NecvoPiorone CCC Ts ian Reni 650 51 -7,3 650 1340 «91 — — COT.feb96 983061 
Gna 128823 18 1290 1945 10 699 144 A ; il USA 26000 0  — 26000 30200 -36 1,15 156 C.C.T.mar.96 Coe 
Cogefar 4110 30,07 24080 7850 66 426 87 [©] Olcese 2195. 5 -02 2495 4730 -48. 547 56 Rodriguez 9410. 10” 0,1 9400 11900 -35 — 102 CCT.apr%8 95,05 _=0,97 
Cogefar tino. 2080 0 — 2025, 4920. =2,1. 9,38 44 © Olivetti 7685-1199 1,8, 6700 14780. 0,6, 4,42 17,4, Silos G.1:7-87 485 -5 1,0 485 586 -66 — 125 CCT.lug.96 9505-2028 
Comau 2100 0 = 2040. 4850 -09 524 181 ' Olivettipriv. 4445 45 1,0 4341 8690 -06 765 43 FerruzziA.rcn 578 -51-0,9 578 695 29 = —  COT.ECUBZISIS% 1077__— 
Condotte AcquaTo 6485. =4 -0,î_ 5110 6860 -09 2,16 40,6 . Olivettirne, 4680 115 2,5 4040 8060 17 7,69 ‘45  AcquaMarciat497 230 -5 -2,1_ 230 383 204 — 54 CU 82-80 14% 106,35 028 
Credito Commerciale 3250 -100. -3,0_ 3250 6860 -7,1 6,15 7,7 IP] Pacchetti 129 DEE 125278. -23 233 219 Acqua M. rnc 1-4-87 165 O — 165 230-113 3.8 COT.ECUBSI0150% 1072 -028 
FI Ten? ; A 7 A uni dI fi Wa ssa ” more tina it) II 
omorodito — SN “0 it IQD BD il 19 Ii tileteoi — ]S@ 2 Gi Bf di é0 Se 6î Moma DO 0 mo sei Ci cromo MW dd 
1 : Partecipazioni r.mc. —_ 1274 "4 0,3. 1195 11895 09 8,63 5,1 ne Sali o È © C.C.T.ECUB4921050% 108,45 051 
Credito Italiano r.n.0. 1310 -40 -3,0 1310. 2575 -6,3 6,04 82 panier 1225-65 50 1225 2270 +58 490 "158 Vittoria assicuraz. 21140 -150 -0,7 21140 29850 _-5,7 0,77 212 C.C.T.ECU85939,60% 104,55 _-0,05 
Credito Varesino 9550 0 — 3200 4010 00 3,94. 138 n s Cement. Merone r.n.c. 2170-20 -09 2160 2210 05 = o PE à È 
È Perugina 3950. 501,3 13700. 5530. -1,2 (1,77 456 È n CU 85-939,75% 105-005 
Cr. Varesinor.n.c. 2280‘ -20. -0,9 1999 3000 0,0. 7,02 88 n Cartiere Ascoli ‘3060 10 0,3 3040 3420 -29 _ _ n = 
GEE: Peruginar.n.c. 1620 20: 1,3 1190-2560 -1,7 5,56 _ 187 :CU 85-939% 102.6 L 
Cucirini 1451 1 0,3 1350 2500 -3,3 PSR cea 1105-45 _-39 1100. 2507 -37 La - i 
i i ire 2, EMESSO MERCATO RISTRETTO ______m______E FE e; 
[e] pamine 205° ‘3 -14 180 431.38 —’ —  Pierrelfno, 630 5-08 556 1470 23 — — MESSO O) CORI 
Danieli & 0; 4200 0 — 4200 7625 -32 47668 Pininfarina 11200 0 — 11020 18280 -02. 325 204 BcaAgr.Mant 93700 200 0,2 91000 108000 _-0,1 2,35 240 CCTECUBGMGID 935 043 
Danisirwio.na o 2450 O = 2400. 3909 "1,9 8,98 40  Pininfarinarisp. 11750 0 — 11750 18300 -04 3,40 214 . BancaBriantea 13900 0 — 13200 19200 -0,6. 5,40% 16,2 C.C.T. 83.932 50% 80,4 3 
Dataconsyst 8160. 0 — 6850 ‘10010 -10 6,66 10,5 . Pirelli&C. 3910-10 -0,3 3900 7900 -46 5,00 96  Gitybankitalia ‘4280 0 = 4190 6040 0,5 ABS I SOA SO. ù “2 
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BUSINESS /GORIA 


«Quell’eredità perversa» 


Il deficit pubblico: un «ceppo» che rallenta lo sviluppo 


ROMA — La finanza pubbli- 
ca — per il presidente del 
Consiglio Goria — resta il 
«problema» per definizione 
dell'economia italiana e su 
questa base vanno giudicate 
le prese di posizioni politi- 
che concrete, per esempio 
nel dibattito sulla legge fi- 
nanziaria: i «colpi di mano 
demagogici» non servono a 
nulla; «chi tende a deteriora- 
re il clima politico, sociale ed 
economico deve sapere che 
vi sarà una sola, facilmente 
prevedibile, conseguenza» e 
cioè che «diventeranno più 
ardue tutte quelle correzioni 
che sono diventate indispen- 
sabili». 

E’ su questa linea che si 
muove il testo dell'intervento 
presentato dal presidente 
del Consiglio Giovanni Goria 
agli imprenditori esteri riuni- 
tia Roma da «Business inter- 
national». Goria ha sottoli- 
neato con insistenza il pro- 
blema della finanza pubblica 
definendola il «ceppo» che 
può rallentare lo ‘sviluppo 
italiano e le ambizioni euro- 
pee del paese. 

Il presidente del Consiglio 
non ha esitato a definire 
«diabolico» il problema del 
debito pubblico stratificatosi 
nel corso degli anni. E ha 
quindi citato il «Faust» di 
Goethe, là dove Mefistofele 
parlando del trascinarsi di 
leggi e diritti da una genera- 
zione all'altra, afferma «che 
disgrazia essere un poste- 
ro». La via d'uscita è solo 
una: azzerare rapidamente il 
deficit al netto degli interes- 
si, ilche «è l’obiettivo del go- 
verno sin dalla sua nascita». 
Il presidente del Consiglio, 
affrontando il problema del 
risanamento della finanza 
pubblica (nel dibattito di Bu- 
siness international) ha os- 
servato ‘come il problema 
della pressione fiscale vada 
esaminato da due punti di vi- 
sta. Il primo è quello econo- 
mico e da questo angolo di 
visuale secondo Goria si può 
affermare che la pressione 
fiscale in Italia è più bassa 
del resto dei principali Pae- 
si. 

«Poi vi è il problema di chi 
paga le tasse — ha detto Go- 
ria — e da questo secondo 
angolo di visuale .la pressio- 
ne fiscale in Italia è certa- 
mente elevata». Vi è quindi, 
secondo il presidente del 
Consiglio, un problema di 
equità fiscale. Goria inoltre 
ha rilevato che osservare il 
problema della questione fi- 
scale da questi due punti di 
vista porta a soluzioni diver- 
se. 

«Vi è il tempo in cui prevale 
la ragione politica — ha af- 
fermato Goria — ma vi è an- 


Per Reviglio 


forti svantaggi 


per chi opera 


con il petrolio 


che il tempo in cui potrebbe 
prevalere la ragione econo- 
mica. Finora — ha prosegui- 
to il presidente del Consiglio 
— è stato il tempo, per me 
giustamente, della prevalen- 
za della ragione politica, ma 
il mondo cambia». 

Il presidente del.consiglio in- 
terrogato dagli operatori sul- 
le recenti vicende della leg- 
ge finanziaria ha osservato 
che la procedura legislativa 
è ormai troppo pesante e 
quindi bisogna chiudere più 
rapidamente questa fase per 
aprirne una nuova. 

Sulle vicende parlamentari 
della legge finanziaria, Go- 
ria ha osservato: «A parte 
che bisogna vedere chi sono 
questi franchi tiratori, queste 
non sono imboscate per il 
governo ma sono imboscate 
al Paese perché fanno male 
al Paese». Goria ha osserva- 


ito che alcuni passi si sono 


fatti nella direzione del risa- 
namento del deficit pubblico 
e ha auspicato che il governo 
da lui diretto abbia vita lun- 
ga: ma l'importante, ha detto 
Goria, è che si proceda nella 


Giovanni Goria 


direzione giusta. 

Il presidente del Consiglio, 
interrogato su una possibile 
legge antimonopolio, ha ras- 
sicurato gli operatori pre- 
senti affermando che il pro- 
blema si pone principalmen- 
te per settori specifici come 
le. comunicazioni. Comun- 
que il presidente del Consi- 
glio ha detto che una legge 
antitrust rappresenta un pi- 
lastro del capitalismo. Il pre- 
sidente del Consiglio rispon- 
dendo a una domanda sugli 
scioperi nei servizi pubblici 
ha osservato che vi è innan- 
zitutto un problema di rego- 
lamentare il diritto di sciope- 
ro all’interno di quest'area, 
Ma la regolamentazione del 
diritto di sciopero va contrat- 
tata con il sindacato. Goria 
ha affermato il secondo pro- 
blema è quello di garantire 
una soglia minima di servizi 
e questo è di competenza 
dello Stato. . 

Strettamente legato al. pro- 
blema del deficit pubblico è 
apparso quello dei prezzi 
petroliferi, che gravano pe- 
santemente sulla bilancia 
commerciale italiana. La 
tendenza è fortunatamente 
verso un ribasso, anche se 
questo significa gravi perdite 
in vista per chi opera nel set- 
tore. Lo ha detto il presiden- 
te dell’Eni, Franco Reviglio. 
Secondo Reviglio, la possibi- 
lità di una stabilizzazione di- 
penderà dalla capacità del 
cartello dell’Opec di condur- 
re all’autodisciplina i Paesi 
produttori. | primi risultati si 
potranno vedere entro il me- 
se di marzo. Sottolineando 
l'impossibilità di fare delle 
previsioni, Reviglio ha. di- 
chiarato di augurarsi che al- 
la luce delle gravi ripercus- 
sioni strategiche del proble- 
ma energetico per i paesi in- 
dustrializzati, si possa «ad- 
divenire a una maggiore sta- 
bilità dei prezzi intorno ai li- 
Velli ufficiali». 

Riferendosi poi alla situazio- 
ne dell'Agip petroli, e alla 
possibile chiusura di impian- 
ti, Reviglio ‘ha sottolineato 
che si tratta di «un problema 
molto serio» che:ha già posto 
«all’attenzione:del governo». 
Il problema. nasce, afferma 
Reviglio, «dalla crescente di- 
scrasia tra prezzo del greg- 
gio e prezzo dei prodotti la- 
vorati, discrasia dovuta al 
dumping dei Paesi produtto- 
ri. I prezzi che il mercato for- 
ma e che i Paesi produttori 
accettano per i prodotti (ben- 
zina, gasolio, ecc.) sono infe- 
riori al prezzo del greggio. 
Quindi chi compra il greggio 
per lavorarlo, perde. Questo 
— afferma Reviglio — avvie- 
ne per tutte le imprese, in Ita- 
lia e all’estero. 


BUSINESS /GRANELLI 
Migliora il rapporto coi privati 


Le Partecipazioni statali verso scelte «coraggiose» 


ROMA — Con il migliorato clima economi- 
co degli ultimi anni si sono create «le con- 
dizioni favorevoli per un diverso e miglio- 
re rapporto tra pubblico e privato, nell'am- 
bito di un'economia mista quale quella ita- 
liana, per la modernizzazione del sistema 
produttivo e il rafforzamento della sua 
competitività soprattutto in vista della 
creazione del grande mercato europeo 


del 1992». 


E’ quanto ha dichiarato il ministro per le 


ponibili le politiche dei due tempi», Gra- 
nelli ha rilevato come «risanamento e svi- 
luppo», condizioni essenziali di ogni effi- 
cace azione di governo, non possono es- 
sere concepiti separatamente, ma rappre- 
sentano un obiettivo unitario del processo 
di crescita dell'economia italiana. 

Il ‘-presidente  dell’Iri Romano Prodi dal 
canto suo ha osservato che «con l’avvici- 


narsi del 1992 l'Europa sta attraversando 


un momento di crescita e di trasformazio- 


Partecipazioni statali Luigi Granelli apren- ne». Secondo Prodi, l’Iri, tornato. nuova- 


do i lavori della seconda giornata della ta- 
vola rotonda promossa da Business Inter- 
national. Granelli ha sottolineato a un udi- 
torio italiano e straniero come «risana- 
mento e ristrutturazione in corso e da 
completare possono correre seri rischi se 
non si saldano, attraverso una ripresa del 
flusso di investimenti che richtede anche 
una decisiva riqualificazione della spesa 
pubblica, con iniziative rivolte all'allarga- 
mento della base produttiva, ‘al supera- 
mento degli squilibri Nord-Sud, alla crea- 
zione di nuove imprese e di nuovi posti di 


lavoro». 


Quanto alle privatizzazioni, il ministro ha 
osservato che queste «non si propongono 
di smantellare il settore pubblico dell’eco- 
nomia, ma sono piuttosto l'aspetto di una 
‘coraggiosa politica industriale» volta alla 
modernizzazione e allo sviluppo. Preci- 
sando di considerare «sempre meno pro- 


mente in attivo, deve con le sue strategie 
assecondare questo momento di trasfor- 
mazione. Nel prossimo futuro le aziende 
dell’Iri—ha rivelato il presidente Prodi — 
dovranno trovare la collaborazione con al- 
tre imprese, soprattutto straniere, per rag- 
giungere una dimensione strategica, che 
consenta loro di partecipare all’ Siluepolio 
europeo in via di formazione. 

Le Partecipazioni statali, negli anni recen- 
ti, sono tornate a svolgere un ruolo insosti- 
tuibile nello sviluppo reale del Paese, han- 
no registrato «un miglioramento della loro 


performance dall'inizio degli anni '80 pa- 


Reviglio. 


BUSINESS / BARUCCI 
«La liberalizzazione fa bene» 


Per le banche uno stimolo a essere più efficienti 


ROMA — Le politiche di 
«deregulation», possono 
svolgere sul sistema ban- 
cario «un ruolo propulsivo 
verso ‘una maggiore effi- 
cienza del sistema». Lo ha 
affermato il presidente del- 
l’Abi, Piero Barucci, inter- 
venendo al convegno di 
Business internazional, 
Ricordando il percorso di 
una graduale liberalizzaio- 
ne seguito fin qui dalle au- 
torità monetarie, il presi- 
dente dell'Abi ha però te- 
nuto a sottolineare come 
«un massimale intermit- 
tente possa risultare più 
dannoso di un massimale 
permanente». 

A ridefinire nuovi equilibri, 
e a determinare un pro- 
gressivo contenimento del- 
lo «spread» tra tassi attivi e 
passivi è stato soprattutto, 
secondo Barucci, il clima 
concorrenziale che si è ve- 
nuto a ‘creare all'interno 
del sistema bancario, in- 
sieme alla sua ridimensio- 
nata attività sul fronte del- 
l'intermediazione finanzia- 
ria. > 


Il conseguimento di una. 
maggiore. efficienza delle 
banche è comunque condi- 
zionato anche dal loro 
compito di garantire la sta- 
bilità del sistema, ha rile- 
vato Barucci, auspicando 
poi che in vista del 1992 
venga assicurata «una pa- 
rità istituzionale» alle ban- 
che italiane rispetto a quel- 
le straniere per impedire 
‘appunto che «tale disparità 
istituzionale si traduca‘ in 
una disparità concorren- 
ziale». 

Periun equilibrato sviluppo 
del mercato finanziario in 
vista proprio dell’appunta- 
mento con il 1992 e indila- 
zionabile — secondo. il 
presidente del Banco di, 
Roma, Romeo Dalla Chie- 
sa — un maggior coordina- 
mento delle politiche eco- 
nomiche dei Paesi Cee per 
la determinazione di un 
quadro di riferimento suffi- 
cientemente. stabile per i 
tassi di interesse e di cam- 


‘bio». In questo quadro, l'l- 


talia potrebbe «giocare un 
ruolo incisivo sul mercato 


ragonabile a quello realizzato dalle grandi 
imprese private». E' quanto ha dichiarato 
a sua volta il presidente dell’Eni, Franco 


L'Efim intanto non intende stare alla fine- 
stra di fronte al processo di internaziona- 
lizzazione in atto a livello mondiale. 


Europa». 

Il vicepresidente della Bnl 
Salvatore Paolucci ha in- 
vece posto l'accento sulla 
riforma della Borsa, rifor- 
ma che è indispensabile 
per. l'ammodernizzazione 
e integrazione internazio- 
nale già avviata nel nostro 
Paese». 

A tal fine ha auspicato‘ 
«una partecipazione diret- 
ta al mercato borsistico di 
una pluralità di operatori 
con i requisiti dei dealers e 
l'adozione di sistemi di 
trattazione continua, insie- 
me.a un'effettiva attivazio- 
ne del mercato seconda- 
rio, soprattutto per i titoli di 
Stato. Dovrebbe poi essere 
la «Borsa unica nazionale» 
il presupposto di una futura 
«Borsa unica europea». 

A sottolineare la «smancan- 
za di affidabilità della no- 
stra Borsa», che si è «tra- 
dotta in flussi di risparmio 
irregolari» è stato il presi- 
dente della Consob, Fran- 
co Piga, che ha anche rile- 
vato la necessità di porre 
rimedio a tale situazione, 


PREVISIONE ECONOMICA 
Il «pnl» statunitense 
aumenta del 3,6% 


NEW YORK — II pnl Usa do- 
vrebbe essere aumentato 
nel. quarto trimestre del 
3,6%. 
‘economisti americani, indi- 
cando una gamma di cresci- 
ta compresa fra il 2,8% e il 
5,5%. Intanto il dollaro a Mi- 
lano è rimasto pressoché in- 
variato a 1.231,35 lire (contro 
le 1.231,20. precedenti). 


New York invece ha chiuso a : 


1.228,25 lire. 

Wall Street ha chiuso in leg- 
gero ribasso. Tornando alla 
situazione ‘americana, gli 
stessi economisti sono ancor 
più divisi sull'andamento del 
primo trimestre 1988, ma 
mediamente temono un ral- 
lentamento all'1% a causa 
dell'incremento delle scorte 
non utilizzate: le previsioni 
vanno da una crescita del 
2% auncalo fino al 3,5%. 

Le divergenze vertono in 
particolare sulla possibilità 
di una recessione nel 11988: 
Irwin Keller, della Manufac- 
turers Hanover, teme che il 
fenomeno: si’ verifichi, dal 
momento che i consumatori 
non ‘acquistano e probabil- 
mente non aumenteranno le 
spese, mentre Edward Guay. 
della Cigna ritiene che le 
scorte. invendute ‘agiranno 
solo da freno, ma non provo- 
cheranno una crescita nega- 
tiva. 


Lo, prevedono ‘alcuni. 


‘ Dollaro 


‘stazionario, 
Wall Street 


tentenna 


Gli esperti sono stati comun- 
que positivamente impres- 
sionati dal fortissimo aumen- 
to delle-ordinazioni di beni 
durevoli in dicembre 
(+6,7%), che indica quanto 
sia robusto il settore mani- 
fatturiero e quanto poche 
probabilità di vera debolez- 
za dell'economia esistano 
per il primo. semestre del- 
l'anno. Alcuni, tuttavia, ten- 
dono a ridimensionare l’im- 


, portanza del dato di dicem- 


bre, sottolineandone la «vo- 
latilità», ma non escludono 
in genere un proseguimento 
della crescita. 

Dal canto suo la Riserva fe- 
derale è impegnata — come 
ha dichiarato Marta Seger, 
uno dei sette governatori — 
‘a fornire la liquidità adegua- 
ta a contrastare le tendenze 
recessionistiche nell'econo- 
mia, senza per questo riali- 
mentare l'inflazione. 


& 


La settimana prossima però, 
la riserva dovrebbe racco: 
gliere nell'asta di febbraio 2ì 
miliardi di dollari in meno ri-, 
spetto a quella del febbraiò. 
1987 (27 miliardi anziché 29); 
in. buoni a tre, dieci e tren-. 
t'anni. Queste, almeno, sono 
le previsioni degli economi: 


sti, comprese fra i 26 e i 281 | 


milioni di dollari. 

Dal canto suo la‘Seger antici- 
pa per il 1988 un rallenta- 
mento della crescita per la' 
debolezza degli acquisti al' 
consumo, ma non certo una 
recessione, che sarà evitata. 
dalla spinta fornita dalle 
esportazioni. 

Per quanto riguarda il dolla- 
ro le previsioni degli econo- 
misti, per questa’ volta di’ 
Hong. Kong, sono estrema- 
mente divergenti. Qualcuno! 
prevede una risalita della di- 
visa americana per fine anno 
a 145 yen (attualmente 127-. 
128), mentre altri anticipano, 
nello stesso periodo una di-; 
scesa del 10-15%. Viene ge-. 
neralmente esclusa, comun- 
que, la possibilità di una ca- 
duta a 105-110 yen, anche, 
perché nel ‘frattempo la bi-. 
lancia commerciale ameri= 
cana dovrebbe avviare il rie-, 
.quilibrio, grazie al rallenta: 
mento dell’import e all’e-, 
spansione dell’ export mani, 
fatturiero, 


RENDIMENTI IN RIBASSO ; 
«Cct», offerta ... al buon cuore : 
della domanda del mercato . . 


ROMA — Rendimenti al ri- 
basso, ma importo dell’emis- 
sione lasciato alla domanda 
del mercato: sono queste le 
caratteristiche della prossi- 
ma emissione di certificati di 
credito del Tesoro rese note 
ieri dal ministero del Tesoro. 
| titoli (con godimento 1.0 


| febbraio 1988) avranno un 


rendimento effettivo annuo 
lordo del 12,15 per cento e 
netto del 10,60 per cento 
(contro rendimenti rispetti 
vamente del 12,50% e del 
10,90% nell’emissione dello 
scorso dicembre). _ 

Il prezzo di acquisto dei Cctè 
fissato in 99,25 lire per ogni 
100 lire di valore nominale e 
il tasso della prima cedola 


(pagabile il 1.0 agosto 1988). 


sarà pari al 5,80% (contro il 
6% dell'emissione | prece- 
dente). Ma l'elemento forse 
più. significativo dell’emis- 
sione (che sarà sottoscritta 
dagli operatori dal primo al 3 
febbraio prossimo) e l'am- 
montare «aperto» dell'offer- 


ta, una «consuetudine» ca- 
duta in. disuso. 


A fronte di un'offerta di Cet 
per complessivi cinquemila 
miliardi erano infatti perve- 
nute richieste per 8.725 mi- 
liardi (con conseguente am- 
pliamento. del totale asse- 
gnato dal Tesoro). Ipotizzan- 
do una domanda sostenuta 
da parte degli operatori, il 
Tesoro sembra delegare in 
quest'occasione al mercato 
la definizione dell'importo 
che è in grado di assorbire, 
con. l’obiettivo ‘di trasferire 
su titoli di lungo periodo l’in- 
teresse dei risparmiatori. 
Dopo l'annuncio dell’emis- 
sione dei Cct (che hanno du- 
rata quinquennale) il Tesoro 
ha diffuso anche l'annuncio 
di un’emissione di Bpt, buoni 
del Tesoro Poliennali di du- 
rata quadriennale e,con un 
tasso. di interesse dell’11%. 
L'emissione dei titoli di sca- 
denza primo. febbraio 1992 
avverrà al prezzo di 99 lire 
ogni cento nominali. 


SMENTITA LA ROTTURA CON LA DISNEY 
Il Topolino dalle uova d’oro 
resta alla Mondadori 


Servizio di 
Caterina Emili 


ROMA — La gallina dalle uo- 
va d'oro della Mondadori 
non cambierà pollaio: smen- 
tite, infatti, le voci su un'’im- 
minente rottura di contratto 
con la Walt Disney Corpora- 
tion, voci che circolano pun- 
tualmente ogni sette anni al- 
lo scadere periodico dei ter- 
mini d'intesa tra la casa di 
Segrate e la Disney. Il 30 giu- 
gno. prossimo, dunque, si 
rinnoverà l'accordo che co- 
minciò nel 1935 tra Arnoldo 
Mondadori e Walt Disney. 

| due si conobbero negli Stati 
Uniti l'anno prima e d'allora, 
con un crescendo vertigino- 
so fino al 1975 (un milione di 
copie alla settimana) eppoi 
un assestamento in discesa 
di mercato, le copie di Topo- 
lino, ‘Paperino, Almanacco 
sono arrivate a 37 miliardi di 


fatturato su un totale peri pe-' 


riodici Mondadori di 180 mi- 
liardi. 

La storia è ormai quasi leg- 
genda: i due s’incontrarono 
a Los Angelese, entrambi di 
scarsa cultura e di grande in- 
telligenza, entrambi destina- 
ti ad avere un grosso succes- 
so e afabbricarselo tutto con 
le proprie capacità. Topolino 
era nato già da sei anni, un 
topino muto che si agitava in 
un cortometraggio di pochi 
minuti, ma era già famoso in 
Italia tanto che l'editore fio- 
rentino Nerbini nel ‘32 gli de- 
dicò una testata. 

Arnoldo Mondadori nell’ago- 
sto del '34 raggiunse un ac- 
cordo con Walt Disney, rilevò 
nel ’35 la testata di Nerbini e 
cominciò così un sodalizio 
che dura da cinquantatré an- 
ni. Ad esso Arnoldo aggiun- 
se poi un’altra idea geniale: 
con l’aiuto del bravissimo di- 
segnatore  Pedrocchi,. «in- 
ventò» Paperino facendolo 
diventare un protagonista al- 


la pari con Topolino, anche 
se in America era solo un 


personaggio di striscio, usa-. 


to soprattutto a conclusione 
delle storie. Fu un successo 
travolgente. questo papero 
tutto italiano, sfortunato e 
simpatico, tutto il’ contrario 
del topo americano felice e 
saputello. 


' Probabilmente si deve alla 


sua crescita il forte indice di 
lettura adulta registrata fra i 
fumetti di Disney. Un papero 
mediterraneo, fatalista e jel- 
lato, campione. nell'arte di 
arrangiarsi che gli americani 
avevano sottovalutato prefe- 
rendo il. preciso, ordinato, 


casto e vincente Topolino. 
Ora il mercato europeo vie- 
ne praticamente fatto tutto, 
anche se in coedizione, dalla 
Mondadori e affiancato. da 
molte iniziative tra cui, a 
esempio, il riuscitissimo Tro- 
feo Topolino, una sorte di 
Olimpiade per ragazzi la cui 
ventottesima edizione verrà 
presentata alla stampa’ a 
giorni. 

Un contratto d’oro dalle basi 
solide; dunque, quello tra la 
Mondadori e la Walt Disney 
anche se è probabile che al- 
cuni termini verranno modi- 
ficati.. «Modifiche. fisiologi- 
che» dicono alla casa editri- 
ce, qualche fetta in più per 
l’affiliata italiana dicono:altri 
che addirittura vedono come 
segnale di guerra un annun- 
cio da parte dell’affiliata per 
la ricerca di personale spe- 
cializzato in lavoro redazio- 
nale. 

Le citre; per adesso parlano 
chiaro: attualmente Topolino 
ha una tiratura di 470 mila 
copie, 5 milioni é mezzo di 
lettori di cui 3 milioni sono 
letttori adulti. Il suo fatturato 
nell'86 è stato di 23 miliardi 
di lire e la sua vendita setti- 
manale è di 338 mila copie. A 
esso vanno: aggiunte più o 
meno lo stesso numero di 
copie per Paperino, gli Al- 
manacchi e i Classici per un 
totale annuo di 40 milioni di 
copie, 3 milioni e mezzo al 
mese. Difficile pensare che, 
con queste cifre, quella di 
Mondadori.sia una posizione 
di debolezza nei confronti 
della Walt Disney. Corpora- 
tion anche perché il 70 per 
cento delle storie è creato di- 
rettamente nella casa editri- 
ce di Segrate per quaranta- 
cinque Paesi stranieri, prati- 
camente tutta l'Europa, Gli 
unici prodotti non «naziona- 
li» sono le videocassette del- 
la cui distribuzione si occupa 
la «Creazione Walt Disney». 


DE BENEDETTI Sea, BELGA «SGB» 


MILO vadano le cose il presidente della Olivetti resterà sempre il maggior azionista 


Carlo De Benedetti 


COMMERCIO 


| . apparentemente 
. presidente della. Olivetti, e 


‘ROMA — Se c'è qualcuno 


che non si preoccupa per co- 
me si concluderà la vicenda 
della Societé generale du 
Belgique, questo è proprio 
Carlo De Benedetti. Almeno 
infatti. il 


ora maggiore azionista del 
colosso belga «Sgb», dimo- 
stra di essere in una botte di 
ferro. Ne ha dato prova oggi 
all'inaugurazione dell’attivi- 
tà dell’associazione degli 
amici 
Lincei: «Siamo. ineliminabi- 
li», ha: detto, «resteremo 
sempre i primi azionisti an- 
che nell’ipotesi assurda che 
l'aumento di capitale deciso 
dal gruppo, belga risultasse 


valido». Per questo aumento 


la Gevaert di Leysen si è det- 
ta disposta ad acquistare. 6,4 
milioni di azioni. Ma anchein 
quel caso la quota di De Be- 
nedetti scenderebbe dal 18 
al 13%, per poi però risalire 
al 18% dopo l' Opa. 

Cerchiamo di capire perché, 


dell'Accademia dei’ 


nonostante il duello contro di 
lui si stia giocando su due 
fronti, De Benedetti giudica 


al sicuro l'operazione che gli. 


è costata 600 miliardi dii inve- 
stimenti. 

In possesso del. 18,6% delle 
azioni della «Sgb», l’inge- 
gnere ha lanciato nei giorni 
scorsi un'Opa. (offerta pub- 
blica di acquisto). In base a 
essa, chi vuole acquistare 


azioni di una società deve in- - 


formare gli azionisti della 
volontà di comprare a un 
prezzo. prefissato, general- 
mente superiore alle quota- 
zioni di Borsa, i titoli che gli 
azionisti gli dovranno conse- 
gnare' entro una certa data 
tramite ‘un operatore incari- 
cato (di solito è una grande 
banca). L'Opa può venire 
lanciata anche senza un.con- 
senso della società in que- 
stione, ma solo sel'ammon- 
tare dei titoli consegnati rag- 
giunge: un minimo prestabili- 
to. 

In Italia è la Consob (Com- 


La pirateria fa strage 


ROMA — Stati Uniti ed Europa (con l’Italia in 
testa) hanno ormai, sia pure da posizioni di- 
verse, dichiarato guerra alla pirateria com- 
merciale dei Paesi invia di sviluppo. Un codi- 
ce per regolamentare la contraffazione è sta- 
to chiesto in sede: Gatt mentre nel nostro: 
Paese, dal primo gennaio, sono entrate in vi- 
gore misure comunitarie per interdire l’in- 


gresso di «griffe» false. 


Questo. commercio’ sommerso fa perdere 

ogni anno 100.000 posti di lavoro nella Cee e 

ben 130.000 negli Usa. Per non parlare dei 

centinaia di miliardi che fatturano in meno le. 
industrie. AI danno economico, poi, — ha 

spiegato il ministro del commercio con l’e- 

stero Ruggiero, nel corso del convegno «la 

tutela del marchio nei Paesi ad'alto rischio» 

— «si devono aggiungere i pericoli derivanti 

dalla scarsa qualità dei prodotti contraffatti. 


‘Pericoli molto gravi quando si tratta di ‘ali- 
mentari, farmaceutici e attrezzature medi- 
che, parti di ricambio di aerei e di autoveico- 
li, prodotti' dalla cui funzionalità spesso di- 
pendono la vita e l'integrità fisica di essere 
umani. La pirateria commerciale non è certo 
un fenomeno nuovo ma, per la moda in parti- 
colare, è sicuramente in continua espansio- 


ne. Il Gatt— ha aggiunto Ruggiero — comin- 


ciò a occuparsi del problema già nel 1978. 

Successivamente, e cioè nel 1984, il Gatt in- 
caricò un gruppo di esperti di studiare la que- 
stione. Anche in questo caso, però, non si 
raggiunge un'accordo, Si allargò la differen- 
za di posizioni tra quei Paesi, come Stati Uni: 
ti e Giappone che volevano portare la que- 
stione in ambito Gatt e i Paesi in via di svilup- 
po (gruppo dei 77) che sostenevano che le 
norme dovessero essere'emanate dall'Ompi. 


missione nazionale per le 
società e la Borsa) che, die- 
tro comunicazione dell'inte- 
ressato, entro 20 giorni può 


« stabilire i modi in cui l'offerta 


deve essere resa pubblica, 
Sembra che la «Sgb» (i cui 
titoli sono scesiieri in Borsa 
del. 7. per cento), abbia pre- 
sentato un ricorso contro l'O- 
pa di De Benedetti e che, se- 
condo quanto affermano al 
quartier generale del grup- 
po, il tribunale del commer- 
cio dovrà pronunciarsi il 3 
febbraio prossimo. Invece di 


prepararsi a dire la sua, in- 


vece, il tribunale sostiene di 
non saperne nulla. Anzi riba- 
disce che. in mancanza di 
un'opposizione si rimane 
fermi ‘alle. due ‘ordinanze 
(provvedimenti. . provvisori) 
che prima avevano bloccato 
l'aumento di capitale deciso 
dalla «Sgb» per arrestare De 
Benedetti, e che poi avevano 
congelato le azioni comun- 
que emesse, privandole tra 
l’altro del diritto di voto. 


SINGAPORE 


L’Aeritalia cerca partner 


SINGAPORE — L'Aeritalia 
(gruppo. Finmeccanica). sta 
cercando di trasferire nei 
paesi a basso costo di mano- 
dopera la produzione di parti 
dei suoi velivoli, in particola- 
re per il'caccia tattico Amx.e 
per l'aereo passeggeri Atr. 

La cessione di lavorazioni 
manufatturiere, oltre.che co- 
me. strumento di penetrazio- 
ne commerciale, ha spiegato 
Fulvio Ristori, consigliere di 
‘amministrazione dell’Aerita- 
lia inuna conferenza stampa 
tenuta all’inaugurazione del 
quarto salone aerospaziale 
di Singapore, consente al 
gruppo aerospaziale italiano 


DE BENEDETTI 


portatili. 


di proseguire nella trasfor- 
mazione verso attività più 
«sistemistiche». Questo 
comporterà, ha aggiunto Ri- 
stori, la realizzazione di un 
nuovo stabilimento super- 
automatizzato e computeriz- 
zato; una vera e propria 
«fabbrica del futuro», nei 
pressi di Napoli. - n 

Una delle ‘aree più interes- 
santi per la realizzazione di 
questa. strategia, che com- 
porta la ricerca di partner in- 
dustriali, è quella del Sud- 


Est asiatico dove sono in cor- - 


so trattative con le industrie 
di Singapore, Malaysia e In- 
donesia. In questi Paesi c'è 


...2 adesso a Tokio 


Joint-venture nei «personal» 


TOKIO — La Olivetti e la società giapponese Y-E Data 
hanno ieri annunciato la costituzione di una joint-ventu- 
re, la Pegasus inc., con sede legale a Tokio, per lo svi- 
luppo, la produzione e la vendita di personal computer 


nuovi prodotti, destinati ad ampliare la linea dei perso- 
nal professionali portatili Olivetti, verranno fabbricati in 
Giappone e saranno distribuiti in esclusiva dalla rete 
commerciale Olivetti, a cominciare dalla fine del 1988, | 
nei mercati europei e del Nord America. La joint-ventu- 
re si propone di attestarsi, in tempi rapidi, su un livello... 
di centomila macchine vendute per anno. 

Il capitale iniziale della Pegasus, di 300 milioni di yen 
(2,7 miliardi di. lire),. sarà posseduto per il.50 per cento © 
più un'azione da Olivetti e per il 50 per cento meno un'a- | 
zione dalla Y-E Data. Le due società saranno rappre- 
sentate pariteticamente nel consiglio di amministrazio- 
ne: la Y-E Data nominerà il presidente e unconsigliere e. 
la Olivetti il vicepresidente esecutivo e un consigliere. 
«La formazione della joint-venture — ha dichiarato El- 
serino Piol, direttore generale per le strategie e svilup- , 
po della Olivetti: — riflette l'interesse deligruppo a raf- 
forzare la propria presenza nel mercato dei personal 


Non ci possono proprio eliminare» 


molto interesse;per i due ve 
livoli il cui mercato è in rapî” 
da crescita. 


In particolare, ha spiegato 
Ristori, per il nuovo cacci? 
Amx di produzione italo-bra” 
siliana, il cui primo esempia” 
re di serie sarà consegnat?. 
all'aeronautica militare ita 
liana a metà del 1988, stiam0 
per ricevere un ordine 49° 


giuntivo di 50 aerei version? | 


biposto, da. parte ‘dell’ ‘aero 
nautica italiana. 


Questi 50 si sommano ai 266 
già previsti (187 per |’ Italia © | 
79 per le forze aeree bras! 
liane). 


msi ra 


de: 


‘| gli impianti di 
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Economia 


L’ELECTROLUX INVESTE 360 MILIARDI 


Servizio di 

Maurizio Fedi 

MILANO — L'Electrolux, il 
colosso svedese degli elet- 
trodomestici controllato dal- 
la famiglia Wallenberg, in- 


| tende consolidare la propria 
| Presenza sul mercato italia- 


ho. Nei prossimi tre anni, in- 
fatti, la controllata Zanussi 
investirà 360 miliardi di lire 
per completare i lavori (ini- 
ziati da pochi mesi) dello sta- 
bilimento' di Porcia (Porde- 


| none) e verrà completato il 


Piano di ristrutturazione de- 
Susegana 
(Treviso). Dovrebbe inoltre 
essere imminente la produ- 
zione di compressori per fri- 
goriferi da una concezione 
più avanzata (su licenza Mit- 
Subishi) nello stabilimento di 
Mel (Belluno), dove già ope- 


| ra la divisione componenti- 


Stica della Zanussi. 

Inoltre, quasi non fosse ab- 
bastanza soddisfatta della 
posizione, leader raggiunta 
Nel nostro paese, con la pre- 
Visione ‘di aver aumentato la 
Produzione complessiva de- 
gli elettrodomestici Rex, 
Zoppas e Castor dell'8% 
(+6% a livello nazionale), 
l'Electrolux intende promuo- 


{| Vere il lancio di prodotti con 


l'omonimo marchio, desti- 
handoli prevalentemente al- 


la fascia alta dei consumato- 
ri: Allo scopo, sarà operativa 
entro la fine dimarzo una so- 
cietà costituita «ad hoc», che 
avrà anche il compito di 
coordinare la distribuzione 


di tutte le lavatrici «made in 


Italy». 

Mala novità più rilevante, al- 
meno, a. livello di. gruppo, 
proviene dall'annuncio fatto, 
da Leif Johansson (nella foto 
piccola), amministratore de- 
legato del settore del bianco, 
sul fatturato 1987 di gruppo, 
che dovrebbe aggirarsi sui 
67 miliardi di corone (pari a 
quasi 13.700 miliardi di lire), 
cioè il 26% in più del 1986. 
Alla notevole espansione del 
giro d'affari (tenuto conto del 
crescente grado di apertura 
e concorrenzialità del setto- 
re) ha contribuito non poco la 
politica di acquisizioni se- 
guita dagli amministratori. 


DOMANI ALLA FIERA 
Pacchetto Trieste 
Primo bilancio 


| TRIESTE—I risultati e le prospettive del «pacchetto Trieste e 


Gorizia» allo scadere del primo biennio della sua emanazio- 


| he verranno esaminati domani al centro congressi dell'ente 


Fiera di Trieste nell’ambito di una tavola rotonda denominata 
«Buon compleanno pacchetto», organizzata dal Lions Club 


rieste San Giusto. 


| La legge 29 gennaio 1986 n. 26, istituita due anni or sono per 


incentivare e rilanciare le attività economiche localizzate nei 


| territorì delle province di Trieste. e Gorizia, prevede oltre a 


‘ari incentivi finanziari e fiscali, finanziamenti per il fondo di 
‘otazione di cento miliardi graduati fino al 1989, con una ri- 


a sostegno dell'edilizia, per la costruzione di alloggi da 


pa° di impiego della dotazione del fondo fino al:20 per cen- 


‘Assegnare con priorità ai lavoratori di impresa. 
Prevede inoltre assegnazioni al «Fondo Trieste» di 283 mi- 
Îiardi graduati fino al: 1995, con riserva del 50 per cento a 


| Sostegno di iniziative nel settore produttivo, al «Fondo Gori- 


ia» di 95 miliardi di lire; all'Area di ricerca scientifica e tec- 
hologica di Trieste 85 miliardi; all'Osservatorio geofisico 
Sperimentale di quattro miliardi e all'università di Trieste di 
25 miliardi. Pochi giorni fa il presidente del Frie, Antonini, si 
Bra dichiarato prudentemente ottimista sull’utilizzo produtti- 


| Vo del pacchetto, soprattutto per quanto riguarda l’avvio di 


iniziative realmente nuove. Le uniche che negli ultimi tempi 
hanno dato risultati concreti sul piano occupazionale. 

Nel corso della tavola rotonda parleranno il presidente della 
Commissione «Fondo Trieste» e assessore all'industria Gian- 
franco Carbone, l'on. Sergio Coloni, l'assessore regionale 


| alle finanze Dario Rinaldi, il commissario straordinario del- 


l'Area di ricerca Domenico Romeo. 


ue 
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Il fatturato ’87 
dovrebbe 


aggirarsi sui 
13700 miliardi 


Una politica di estrema ag- 
gressività commerciale che; 
a detta dello stesso Johans- 
son, potrebbe continuare nel 
futuro, anche perchè «quan- 
do acquistiamo aziende lo 
facciamo per investire». 
Attualmente le controllate 
sono 440. 

L'ampliamento del comples- 
so industriale di Porcia, dove 
verranno costruite tutte le la- 
vatrici del gruppo (l’Electro- 
lux vuole realizzare il più 
grande impianto. produttivo 
di lavatrici nel mondo), riflet- 
te la constatazione che il 
mercato richiede una sem- 
pre più grande libertà di 
scelta. per il consumatore. 
Da qui la necessità per un al- 
trettanto grande. produttore 
di razionalizzare ‘ogni pas- 
saggio del processo. indu- 
striale, il cui sbocco è ormai 
diventato il mondo intero 


(già nel 1986, il 33,1% delle 
vendite Electrolux è avvenu- 
to nel Nord America, il 22% 
nell'America centromeridio- 
nale, il 26% nell’Europa del 
Nord e il 33,2% nel resto del 
continente. 

Una volta confermato il pros- 
simo debutto in piazza degli 
Affari delle azioni della casa- 
madre. (attualmente quotate 
a Stoccolma) e di cui sono 
state collocate in Italia certi- 
ficati rappresentativi,‘ l'alto 
funzionario del colosso indu- 
striale è tornato volentieri 
sulla realtà aziendale della 
Zanussi. A quattro anni dal 
suo «salvataggio», Johans- 
son ha parlato di risultati mi- 
gliori per l’ultimo esercizio, 
senza peraltro. sbilanciarsi 
in alcun tipo di preconsunti- 
VO. 

Secondo Aldo'Sessegolo, di- 
rettore. commerciale della 
Zanussi, la quota Electrolux- 
Zanussi di elettrodomestici 
bianchi ha ormai raggiunto il 
22% del nostro mercato, 
mentre a livello europeo rag- 
giunge il 25% circa. Un certo 
riequilibrio tra. queste per- 
centuali. dovrebbe comun- 
que venire nell'immediato 
futuro dai prodotti col mar- 
chio Electrolux commercia- 
lizzati in Italia. Si conta di 
venderne oltre 12.000. nel 
1988. 


SESANA 
Zona 
franca 


TRIESTE — L'istituzione 
di una zona franca a Se- 
sana, comune sloveno al 
confine italiano con Trie- 
ste, è.stata al. centro di 
una riunione tra gli am- 
ministratori locali e il 
presidente della Camera 
di commercio: triestina, 
Giorgio Tombesi. 

Il sindaco di Sesana, Vo- 
dopivec — informa un 
comunicato dell'Ente ca- 


r merale — ha illustrato le 


caratteristiche della 
nuova area industriale, 
Il primo lotto — è stato 
precisato — è di 18 etta- 
ri, estendibili in futuro, 
Vicino all’autoporto jugo- 
slavo di Sesana, che è 
collegato a quello italia- 
no di Fernetti. In merito 
al regime normativo che 
vigerà nelle zone fran- 
che che saranno istituite 
in Jugoslavia e. delle 
quali Fernetti sarà quel- 
la pilota, è stato riferito 
che la legislazione è al- 
l'esame del' Parlamento, 


Oggi con Ford Credit, 30% in meno sugli interessi* (Tasso fisso annuo 10.15%). 
Paghi solo IVA e messa sustrada e risparmi 1.387.000lire su un finanziamento a 


mesi. 


RIPARAZIONI 
GARANTITE 
AVITA 


*Salvo approvazione della Ford! Credit S.p.A. 


‘Sarà l'impianto più grande per la produzione di lavatrici mai costruito 


FIOM E UILM 
In dissenso 
con la Fim 


UDINE — Le segreterie 
Fiom-Cgil e Uilm-Uil — 
si legge in un comunica- 
to — vogliono informare 
l'opinione pubblica del 
gravissimo  comporta- 
mento della segreteria 
Fim-Cisl di Udine, che ha 
abbandonato la segrete- 
ria unitaria. Fim-Fiom- 
Uilm convocata: per di- 
scutere l'applicazione 
del recente accordo na- 
zionale sul rinnovo delle 
Strutture unitarie di fab- 
brica. 

Le segreterie Fiom è 
Uilm ritengono inaccet- 
tabile il rifiuto della di- 
scussione praticato dal- 
la Fim. 

Le, segreterie Fiom .e 
Uilm non riescono a ca- 
pire — conclude la nota 
— in quali aziende e con 
quali altre organizzazio- 
ni sindacali. i dirigenti 
della Fim intendano ap- 
plicare l'accordo nazio- 


nale, che pure è stato 


giudicato positivo 


Anche su tutte le Fiesta la nuova grande esclusiva Ford ‘Riparazioni garantite. a vita 


IE DOPO-HUSAK 


Pordenone laverà il mondo | Praga al bivio 


Il governo di fronte alla perestroika 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


PRAGA — Arriva il cancel- 
liere Kohl, primo politico oc- 
cidentale a far visita alnuovo 
capo della Cecoslovacchia 
Milos Jakes, al ‘potere da 
quaranta giorni. Troppo pre- 
Sto persino peravere una su- 
perficiale intuizione di quel 
che pensa il successore di 
Husak. 

La Cecoslovacchia rimarrà 


insensibile al «nuovo corso» ' 


di Mosca, ‘limitandosi a frasi 
retoriche di consenso e nulla 
più, oppure il cambio della 
guardia significa anche un 
mutamento di rotta, sia pure 
graduale? E' quello che sono 
venuti a sondare i tedeschi, 
pronti ad'aprirsi la strada a 
suon di marchi. Prima gli af- 
fari e poi la politica, uno slo- 
gan su cui sono pienamente 
d'accordo anche i padroni di 
casa. 

«Ci aspettiamo molto da que- 
sti colloqui, soprattutto sul 
piano economico», ha detto 
alla vigilia il primo ministro 
Strougal. Le riforme posso- 
no essere attuate solo grazie 
agli scambi è agli investi- 
menti occidentali, e della 
Germania innanzi a tutti, da- 
to che è il partner più impor- 
tante tra | paesi capitalisti 
(dopo Urss, Cinà e Polonia). 


-Ma quali sono i programmi 


di Praga? Ce ne parla il vice 
ministro Jaromir Matejka, il 
grande esperto di «Pere- 
strojka» alla cecoslovacca, il 
braccio destro del premier 
Strougal per la ristruttura- 
zione economica. «Conside- 
razioni oggettive ci spingono 
a cambiare — spiega — in 
passato abbiamo registrato 
un forte sviluppo, sia quanti- 
tativo che qualitativo, ma ne- 
gli ultimi anni ci siamo resi 
conto che hon riuscivamo ad 
andare avanti». 


«Era come se ci trovassimo 
— continua Matejka — da- 
vanti a una vera.e propria 
barriera. Non avevamo più 
alcuna chance di progredire. 
Dobbiamo riconoscere che il 
piano quinquennale in corsa 
in parecchi punti. chiave non 
riuscirà a raggiungere gli 
obiettivi che si era prefissa- 
fo». i 

La decisione di cambiare è 
recente, ricorda, risale al- 
l’anno scorso. Venne stabili 
to dal comitato centrale di ri- 
vedere i metodi di direzione 
centrale e la pianificazione. 
Il biennio '88-'90 è conside- 
rato una fase sperimentale 
per vedere cosa, come e 
quando cambiare, e soprat- 
tutto verificare'i risultati. 
«Dovremo approvare appo- 
site leggi — continua il mini- 


” 


" Informatevi presso i Concessionari Ford. 


NUOVA FIESTA FRIEND 


50.CV, 145 km/h 
20.8 km/It a 90 km/h 


54 CV, 148 km/h 
26.3 km/It a 90 km/h 


Campione Europeo 


Il governo: 


tutti da rivedere 


i programmi 


di pianificazione 


stro Matejka — sia per quan- 
to riguarda il funzionamento 
delle imprese statali, sia nel- 
le imprese cooperative. Oc- 
cuparci dei prezzi all'ingros- 
so e al minuto, della produ- 
zione agricola, del commer- 
cio ingenere»: 

«L'industria pesante — ag- 
giunge — in realtà è quella 
che ci preoccupa meno in 
quanto a sistemi di produzio- 
ne, ma anche in questo set- 
tore si dovranno rivedere le 
nostre idee per il commercio 
con l'estero, e dovremo ag- 


giungere l’autofinanziamen- . 


to delle singole aziende. Cia- 
scuna industria dovrà rag- 
giungere un profitto. Tutto 
ciò porterà ‘a una revisione 
profonda del sistema di pro- 
duzione. | nostri manager 
dovranno pensare anche ai 
rifornimenti di materie pri- 
me, agli utili, ai salari e ai 
prezzi in relazione al merca- 
to». 

Ma quale modello vi siete 
posto davanti? Quello un- 
gherese, o il sovietico, o il ci- 
nese? «In fondo — osserva 
Matejka — non vedo grandi 
differenze tra i modelli indi- 
cati. Se si guarda alla struttu- 
ra' portante, allo scheletro, 
non ci sono differenze so- 
stanziali. Senza dubbio, esi- 
stono delle forme diverse di 
Sviluppo in questi paesi ma 
dovuti allo stadio di indu- 
strializzazione e alle singole 
caratteristiche nazionali, 
che portano a scelte indivi- 
duali. A esempio, la nostra 
économia presenta un alto 
grado di integrazione e di in- 
ternazionalizzazione, che 
può. anche non riscontrarsi 
altrove». 

Naturalmente il ministro Ma- 
tejka sa di avere eluso in 
parte la domanda. L'Unghe- 
ria, proprio da gennaio; ha 
adottato misure rivoluziona- 
rie per un paese socialista 
come l'Iva e le tasse sul red- 
dito, per riuscire a frenare i 
consumi smodati di parte 
della popolazione che hanno 
portato a un indebitamento 
record con l'estero. 

Che ne pensa Matejka? 
«Confesso che mi occupo 
malvolentieri di quel che fan- 
no i nostri vicini — obbietta 
— ma certo l’esperienza un- 


DIESEL 


d'Economia 


gherese ci può servire da in- 
segnamento. Le differenze 
tra Ungheria e Cecoslovac- 
chia esistono, non possiamo 
chiudere gli occhi. Ripeto 
che alla base i sistemi socia- 
listi sono identici ma ci può 
essere qualcosa di noi che 
non piace a Budapest, e vi- 
ceversa. A esempio, non 
possiamo condividere le tas- 
se che hanno introdotto, o la 
divisione del sistema di pro- 
duzione in competitivo e non 
competitivo». 

Lei ha parlato di utili, ma co- 
me possono essere calcola- 
ti? In un paese socialista è 
difficile stimare i costi di pro- 
duzione. E, nel caso, come 
verranno impiegati i guada- 
gni? «Si calcolerà il valore 
degli investimenti, spiega il 
ministro, ed essi dovranno 
«rendere» un cinque-sei per 
cento secondo un calcolo di 
massima. Il cinquanta per 
cento degli utili andrà allo 
Stato sotto forma di tasse per 
finanziare le strutture sociali 
di cui godono i lavoratori, un 
due-tre per cento andrà ac- 
cantonato per l'ammorta- 
mento degli impianti, e al- 
trettanto potrà essere inve- 
stito per finanziare le attività 
ricreative e culturali dei di- 
pendenti. Il rimanente potrà 
essere  reinvestito  nell’a- 
zienda o adoperato per au- 
menti salariali». 

Ela direzione della società 
sarà libera di scegliere co- 
me meglio crede? «Sì, tran- 
ne il caso di investimenti no- 
tevoli o di scelte molto impe- 
gnative che devranno essere 
concordate coni responsabi- 
li della pianificazione nazio- 
nale». 

L'esperimento è in corso in 
una cinquantina di aziende. 
Ne avete già tratto delle con- 
clusioni? «E' troppo presto. 
In alcune aziende i nuovi si- 
stemi di produzione e dire- 
zione vengono seguiti da ap- 
pena sei mesi. E poi, non bi- 
sogna dimenticare che si 
tratta di riforme parziali, fin 
quando non entrerà invigore 
la nuova legge sulla ristrut- 
turazione il prossimo 1 lu- 
glio». 

Il ministro Matejka parla in 
modo chiaro e si può capire 
che la Cecoslovacchia è in- 
tenzionata ad applicare in 
modo concreto le riforme 
ma, ci lascia capire, questa è 
una scelta nazionale non'im- 
posta da Mosca, anche se le 
linee principali concordano 
con quelle consigliate da 
Gorbaciov. La «Perestrojka» 
va bene, ma di «Glasnost» a 
Praga si parla poco. Le rifor- 
me sociali e democratiche a 
vent'anni dalla Primavera di 
Dubcek; sono ancora un ta- 
bù. 
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CAMPIONATO EUROPEO 


Italia-Spagna, grande basket a Trieste 


Sport 


Giovedì 28 gennaio 1988 


Il palasport di Chiarbola ospita stasera alle 20.45 un avvenimento di risonanza internazionale 


NAZIONALE /SUL PARQUET 
Queste le formazioni 


|. Arbitri uno jugoslavo e un israeliano 


Antonello Riva, il bomber della Nazionale. 


ITALIA 


GENTILE 
MAGNIFICO 
DELL’AGNELLO 
BOSA 
BRUNAMONTI 
VESCOVI 
BINELLI 

RIVA 

DELLA VALLE 


Allenatore: GAMBA 


alt. ruolo 
190 
207 


playmaker. 

pivot 
201 ala 
203 l ala 
191 playmaker 
198 ala 
214 pivot 
194 guardia 
196 guardia 


SPAGNA 


VILLACAMPA 
CREUS 
SIBILIO 
MARGALL 
JMENEZ 
ROMAY 
ARCEGA 
SOLOZABAL 
MARTINEZ 
SAN EPIFANIO 


alt. |; ruolo 
195. ala 
5) play 
199 ala 
196 ala 
205 pivot 
212 pivot 
204 pivot 
184 playmaker 
209 pivot 
198 ala. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


«Altro che esperimenti, .vo- 
glio vincere la partita». San- 
dro Gamba, c.t. della nazio- 
nale di basket rende ancora 
più elettrizzante l'attesa per 
il match. che gli azzurri di- 
sputeranno questa sera alle 
20.45 contro la Spagna nel 
palasport di Chiarbola stra- 
pieno. 


Trieste vive oggi il basket- 
day più lungo. Le. recenti 
stratosferiche. esibizione di 
Michael: Jordan, James 
Worthy, Drazen Petrovic non 
valgono ‘affettivamente e 
sentimentalmente quanto 
una partita degli azzurri, pur 
in un momento in cui la na- 
zionale è al centro degli stra- 
li di un settore particolar- 
mente qualificato della criti- 
ca. 


Si trovano oggi a Chiarbola 
la cronaca, la storia ela prei- 
storia della pallacanestro 
italiana. Sul parquet il futuro, 
una formazione giovane, co- 
struita in prospettiva, in par- 
terre il presente con Mene- 
ghin, Villalta,  Marzorati ‘e 
Sacchetti, i quattro grandi 
«vecchi» ancora protagonisti 
in campionato e nelle coppe 
e che potrebbero essere an- 
cora chiamati a dare una 
mano alla nazionale in vista 
delle qualificazioni per Seul. 
Infine in tribuna il passato 
con. una rappresentanza di 
quella quarantina di azzurri 
che queste terre, le più proli- 
fiche d’Italia in senso cesti- 
stico, seppero dare alia na- 
zionale. Proprio a due di lo- 
ro, Cesare Rubini ora re- 
sponsabile della Federazio- 
ne per le squadre nazionali, 
e Duilio Degobbis, consiglie- 
re nazioale della Fip,.en- 
trambi triestini, spetta il me- 
rito di aver riportato a Trie- 
ste la nazionale a poco più di 
sei anni dalla sua ultima esi- 
bizione; il 18 novembre ’81, 
allorché affrontò. gli All 
Stars, la formazione degli 
stranieri. del campionato, 
perdendo 70-80. 


Bandiere, inni, concerti, stri- 
iscioni, giochi di luce, pre- 
miazioni, il tutto preparato 
con regia accurata, trasfor- 
meranno la partita questa 
sera in una grande manife- 


stazione sportiva. Il via già. 


alle 18 con l’incontro tra la 
formazione cadetti della Ste- 
fanel e una selezione regio- 
nale. Alle 19.30 concerto del- 
la Brigata «Gorizia», alle 20 
il riscaldamento delle squa- 
dre. Alle 20.30 la presenta- 
zione e gli inni; alle 20.45 la 
palla a due iniziale. Nell’in- 


tervallo una serie di premia- 
zioni. Il secondo tempo, scio- 
peri permettendo, sarà tele- 
trasmesso da Raitre. 

La Spagna, medaglia. d’ar- 
gento alle Olimpiadi di Los 
Angeles nell'84 e quarta agli 
Europei di Grecia l’anno 
scorso, da tempo potenza 
mondiale del basket, sembra 
in ulteriore ascesa. Assente 
il pivot Martin per infortunio, 
stasera a Chiarbola, sarà il 
gruppo di atleti del Barcello- 
na, con il play Solozabal, il 
dominicano Sibilio, il cele- 
bre San Epifanio e i lunghi 
Jmenez e Martinez, ad at- 
trarre su di sé gli occhî degli 
spettatori 


L'Italia di questi tempi ha po- 
che ceriezze rappresentate 
per lo più dal play Bruna: 
monti, dal tiratore scelto Ri- 
va, dal pivot Magnifico. Perl 
resto un buon gruppo di gio- 
Vani, ma nessun 'personag- 
gio trainante, nessun capo 
carismatico. 


| due allenatori, Gamba e 
Diaz Miguel, si conoscono a 
memoria, anche se come ha 
lamentato Rubini, Spagna e 
Jugoslavia hanno spesso ri- 
fiutato di incontrare gli az- 
zurri in amichevole. Le due 
formazioni presumibilmente 
si scanneranno a fine giugno 
ad Amsterdam per ottenere 


un posto alle Olimpiadi di 
Seul. Oggi dunque si ma- 
schereranno? 


«Giocheremo a viso scoper- 
to— spiega Gamba— il bas- 
ketnon è nascondino, né cal- 
cio, e non posso cambiare i 
numeri delle maglie. Per 
qualche. ‘minuto  schiererò 
anche qualche quintetto ine- 
dito, ma la prima intenzione 
mia: e di tutti:noi è di vincere 
questa partita che è valida 
per la qualificazione agli Eu- 
ropei. Schiererò dunque a 
lungo. il quintetto. migliore. 


Per fare esperimenti avremo 
infatti poi a disposizione non 
meno di dodici partite contro 
le migliori nazionali europee 
prima . delle qualificazioni 
olimpiche. 


«Mi attendo di ‘vedere dei 
progressi tecnici e tattici da 
parte di tutti i giocatori — 
continua il c.t. — e vaglio ve- 
«dere se questo gruppo di gio- 
vani è in grado di tenere una 
concentrazione mentale lun- 
ga quanto dura la-partita. In 
particolare la partita mi dirà 
‘se posso fare affidamento a 
fempo pieno su Gus Binelli». 


Alberto Tonut, triestino ri- 
convocato proprio nella sua 
città e Antonello ‘Riva, can- 
noniere principe azzurro re- 
spingono l'ipotesi di talenti 
italiani. «Non sono! convinto 
di questa crisi — dice Alber- 
to contentissimo per essere 
tornato a Trieste e in nazio- 
nale — invece c’è un entu- 
siasmo sempre maggiore, e 
tantissimi giovani forti. Sono 
invece d’accordo sul fatto 
che manca un giocatore cari- 
smatico». 


«L'ipotesi: di una chiamata 
dei grandi vecchi in naziona- 
le — aggiunge Antonello Ri- 
Va — penso sia dovuta uni- 
camente al problema del pi- 
vot che l'Italia ha spesso 
avuto e che anche adesso è 
drammatico dal momento 
che Costa è infortunato e 
Vecchiato ha lasciato l'az- 
‘zurro. Certo questi anziani 
«stanno. rendendo. moltissi- 
mo. Ma bisogna anche chie- 
dersi se sono ancora in.gra- 
do di superare lo stress fisi- 
co e psicolosigo di una quali- 
ficazione olimpica». 


Risposte univoche di Tonut e 
Riva sull’ipotesi di ridurre da 
due a uno gli stranieri per 
squadra in caso di mancata 
qualificazione olimpica: «Noi 
come giocatori italiani 
avremmo più spazio e la na- 
zionale, tavolta, non sempre, 
potrebbe giovarsene, ma 
scadrebbe il livello del cam- 
pionato:che ora è secondo al 
mondo dopo l’Nba». 


Vigilia di Italia-Spagna con 
la paura che certe batoste 
rimediate dalle squadre di 
club nei tornei continentali 
trovino conferma anche:in 
nazionale. L'atmosfera non 
sembra però condizionata 
da queste «nuvolette», 

La Tracer perde stupida- 
mente con il Barcellona e 
‘male a Salonicco, intanto 
vanno fuori tutte le squadre 
di Korac. C'è qualcosa che. 
non quadra. 

«Le coppe hanno dato certi 


singhieri, ma non accoste- 
rei questi risultati al futuro 
della nazionale — afferma 
Gamba —. perché nelle 
squadre di club razzolano 
troppi americani». 
E' d'accordo sostanzial- 
mente anche Brunamonti: 
«Cresce il resto d'Europa. E 
cresce grazie agli stranieri. 
Una volta solo noi e gli spa- 
gnoli avevamo gli america- 
ni buoni, adesso li possono 
prendere un po' tutti e il li- 
vello medio si alza. Così chi 
\ una. volta vinceva. tutto, 


\a 


Gamba si attende importanti indicazioni dalla 
partita di questa sera contro la Spagna. 


NAZIONALE / LE PAURE 
Le sconfitte nelle Coppe però non fanno testo 


L'ultimo successo con gli iberici risale all’85, sono poi seguite tre partite perse 


‘responsi non' sempre lun-, 


NAZIONALE / ULTIMO COLLAUDO 


Escluso Tonut, nessun triestino sul parquet 
Fuori DUE LORO Cie e Montecchi - Ben impegnati dalla Stefanel 


_ 


adesso deve fare i conti con 
realtà diverse». 


Piero Montecchi, uno dei. 


volti nuovi di questa nazio- 
nale di Gamba, ha una tesi, 
Verificata in questi mesi 
con la Tracer: «Purtroppo è 
vero che quando giochiamo 
in campo internazionale ci 
troviamo di. fronte a realtà 
diverse da quelle che pro- 
pone il nostro campionato. 
Noi magari facciamo la mi- 
glior pallacanestro, quella 
con. dei bei blocchi, degli 
schemi. perfetti, delle otti- 
me difese, sul modello 
americano, però l'Europa 
ci. propone spesso. realtà 
differenti: quelle. di una 
squadra che si affida a un 
fuoriclasse 'o di altre che 
fanno leva solo sui tiratori 
da tre punti. E se mettono il 
pallone nel canestro hanno 
ragione loro e sta a noi ade- 
guarci». 

La qualificazione per gli 
Europei del prossimo anno 
— quelli che la federazione 
italiana vorrebbe poter or- 
ganizzare a Roma e che in- 


TRE GIORNI DI SPORT PARLATO 


Congresso olimpico, incontro-scontro 


La linea del Coni sembra divergere in maniera sensibile da quella del ministro Franco Carraro 


ROMA — AI Palazzetto dello 
sport di Roma, si apre sta- 
mane il congresso olimpico 
dello sport italiano. Vi parte- 
cipano dirigenti centrali e 
periferici.del Coni e delle: fe- 
derazioni, rappresentanti 
delle società sportive, degli 
atleti, dei tecnici e dei giudi- 
ci, degli enti di promozione. 
Invitati anche ministeri, enti 
pubblici territoriali, enti loca- 
li, forze politiche e sociali. 

Oltre 3000 componenti del 
mondo dello sport si incon- 
treranno per discutere e ap- 
profondire i problemi dell’at- 
tività sportiva in Italia, gli 
ostacoli che si frappongono 
alla sua diffusione e per veri- 
ficare anche le ‘risultanze 


- dell'azione politica, a tutti i 


livelli, volta alla realizzazio- 
ne dell'obiettivo dello sport 
per tutti i cittadini, affermata 
durante la conferenza dello 
sport del 1982. 

La giunta esecutiva e una 
riunione informale dei presi- 
denti federali hanno definito 


la linea di comportamento 
del Coni nel congresso olim- 
pico che comincerà oggi a 
Roma per proseguire doma- 
ni e concludersi sabato. 

Sarà una «linea leggermente 
divergente» da quella dise- 
gnata dal ministro del turi- 
smo e spettacolo, Franco 
Carraro, ha spiegato il presi- 
dente del Coni Gattai. Il pun- 
to nodale è la legge-quadro 
che dovrà riorganizzare la 
struttura dello sport italiano. 
| tredici enti di promozione 
sportiva premono per entra- 
fe con vie diverse tra enti 
grandi e piccoli nel sistema 
di gestione. Il Coni 'è invece 
«preoccupato» per quell’a- 
pertura che Carraro ha 
espresso venerdì scorso in 
una intervista dicendo «biso- 
gna pure inserire questa for- 
za reale costituita dagli enti» 
nell’unico polo sportivo indi- 
viduato dalla conferenza na- 
zionale dello sport (1982) nel 
Coni. 

Con quali obiettivi si presen- 


ta quindi il Coni al congresso 


olimpico? 

«Dovremo — ha risposto 
Gattai — tenere presenti le. 
posizioni che. verranno 


‘espresse dalla base, e con 
ciò intendo i presidenti delle 
Federazioni e le altre com- 
ponenti societarie ammesse 
‘al congresso, nonché ovvia- 
mente gli Enti di promozione 
e tutte le altre componenti 
congressuali. In:concreto la 
giunta del Coni sarà fedele 
interprete (in sede.propositi- 
va della legge n.d.r.) della 
posizione espressa oggi dai 
presidenti e nei. prossimi 
giorni dal, Congresso olimpi- 
co. 

«Sapete -— ha continuato 
Gattai — che la posizione di 
Carraro è leggermente. di- 
vergente da quella del Coni. 
lo ho la massima considera- 
zione per Carraro perché so 
che la sua è una decisione 


. sicuramente sofferta e pon- 


derata alla luce di una gran- 
ide ARIA: ma.alio stato 


attuale le nostre. posizioni 
sono diverse, nel senso che 
conserviamo alcune  per- 
plessità. sull'ingresso degli 
Enti di promozione sportiva 
nel Consiglio nazionale del 
Coni. Se è vero che lo sport 
italiano è cresciuto come nu- 
meri e qualità, non vediamo 
la necessità di alterare gli at- 
tuali equilibri. Abbiamo avu- 
to in passato momenti in'cui 
lo' sport ha dovuto e saputo 
prendere. decisioni impor- 
tanti. Basta ricordare la fina- 
le di Coppa Davis vinta in Gi- 
le. Mi chiedo se quel succes- 
so il nostro tennis. avrebbe 
potuto annoverarlo se il Con- 
siglio nazionale fosse stato 
composto in modo diverso. 
Non ho: dubbi sull’unitarietà 
del'mondo' sportivo, ma vor- 
rei che i ruoli delle parti fos- 
sero tutti ben definiti nei di- 
ritti e nei doveri. 

«Mi sembra legittimo chie- 
dersi — ha quindi concluso 
Gattai — se in futuro.non ci 
sarà alterazione degli equili- 


bri attuali. Non siamo barri- 
caderi, ma abbiamo una tra- 
dizione da difendere, nonché 
la linea, politica .dei miei 
grandi predecessori, Giulio 
Onesti e Franco Carraro». 

Il Coni affronterà quindi su 
queste posizioni il Congres- 
so olimpico e gli incontri con 
Carraro: il ministro riceverà 
lunedì prossimo la giunta 
esecutiva (alle 18), martedì i 
rappresentanti degli Enti di 
promozione e mercoledì 
quelli delle Regioni. Poi in 
tempi brevissimi (si parla del 
15 febbraio) presenterà .il 
nuovo disegno di legge qua- 
dro. 

«Carraro è un politico, ma 
non può dimenticare di esse- 
re stato il presidente del Co- 
ni. Oggi ci ha illustrato i lati 
positivi e' negativi di certe 
tendenze: tropo distanti fra 
loro». Lo ha detto ilpresiden- 
te della Federscherma, non- 
ché presidente della. Com- 
missione del Coni sulla legi- 
‘slazione sportiva, Renzo No- 


stini, dopo la riunione infor- 
male dei presidenti federali. 

Quale sarà la posizione del 
Coni nei confronti degli Enti 
di promozione? «Nell'ambito 
dell'unitarietà dello sport — 
ha detto Nostini — gli Enti di 
promozione devono trovare 
una collocazione. Il Coni può 
aprire le porte, ma una solu- 
zione pratica che stabilisca 
l'ubicazione esatta degli Enti 


non.può essere trovata dal- 


l'oggi al. domani. 

Il Congresso olimpico non è 
stato l’unico argomento trat- 
tato dalla Giunta, che ha 
ascoltato la relazione di Gat- 
tai sull'incontro con Sama- 
ranch («la situazione inter- 
nazionale ci fa sperare su un 
ripensamento di Cuba e Al- 
bania per Seul e avere qual-» 
‘che timore. speriamo infon- 
dato, sulle questioni di ordi- 
ne pubblico»), approvato l’e- 
lenco di atleti per Calgary e 
integrato quello dei «p.0.» 
per Seul (che salgono così a 
294). 


OLIMPIADI INVERNALI DAL 16 AL 28 FEBBRAIO 


Ottanta gli azzurri che andranno a Calgary. 


ROMA — Saranno 80 gli atle- 
ti italiani che parteciperanno 
dal 13 al.28 febbraio prossimi 
alle Olimpiadi invernali di 
Calgary. 

Nell'elenco, presentato oggi 
alla giunta esecutiva del Co- 
ni (che ne ha approvato la 
composizione numerica), 
sono però presenti quattro 
nomi in più. li direttore tenico 
dello sci alpino, Sepp Mess- 
ner, infatti si è riservato di 
decidere. domenica prossi- 
ma la.rosa definitiva degli 
uomini che saranno impe- 
gnati a Mount Allen. Le iscri- 
zioni si chiuderanno il 3 feb- 
braio e l'elenco va conside- 


rato già definitivo per tutte.ie 
specialità, con l'eccezione 
degli slalom maschili. 
Le donne dello sci alpino sa- 
ranno. solo. quattro (quindi 
con autoriduzione del 50 per 
cento sul massimo «contin- 
gente possibile): Magoni, 
Delago, Marzola e Bonfini. 
i Moshi invece saranno die- 
1 sicuri olimpici sono i 
AieHo discesisti Mair, Sbar- 
dellotto, Cigolla e Piantanida 
(è stato quindi escluso Perat- 
honer, terzo la scorsa setti- 
mana a Leukerbad) e quattro 
tra slalomisti e gigantisti: 
Tomba, Pramotton, Camozzi 
e Gerosa. Restano quindi in 


ballo — nell'elenco di Mess- 
ner — Toetsch, Holzer, To- 
nazzi, Erlacher, Belfrond e 
Ghidoni ‘(sono stati quindi 
già esclusi Moro e Grigis). Di 
questi solo due saranno pro- 
mossi. 


SCI ALPINO. Donne: Paola 
Magoni Sforza, Karla Dela- 
go, Michaela Marzola, Nadia 
Bondini. Uomini (10 su 14): 
Michael Mair, Danilo. Sbar- 
dellotto, Igor Gigolla; Giorgio 
Piantanida, Alberto Tomba, 
Richard Pramotton, . Ivano 
Camozzi, Carlo Gerosa, Os- 
wald. Toetsch; Heinz Hom- 
zer, Marco Tonazzi, Roberto 


Erlacher, Matteo Belfrond, 
Alberto Ghidoni. - 


SCI DIFONDO. Donne: Guidi- 
na Dal Sasso, Manuela Di 
Centa, Bice Vanzetta, Klara 
Angerer, Stefania. Belmon- 
do, Gabriella Carrel, Elena 
Desderi. Uomini: Maurilio De 
Zolt, Marco Albarello, Gior- 
gio Vanzetta, Gianfranco Po- 
lavara, Albert Walder, Giu- 
seppe Pioner, Silvano Barco, 
Fausto Bormetti. g 


SALTO. SPECIALE: Sandro 
Sambugaro, Virginio Lunar- 
di. 5 

BIATHLON: Johann Passler, 
Andreas. Zingerle, Gottlieb 


Taschler, Wener Kiem, Ro- 
berto:Marchesi, Pier Alberto 
Carrara, Wilfried Pallhuber. 


BOB (due bob a due e due 
bob a quattro). Piloti: Alex 
Wolf, Ivo Ferriani, Roberto 
D'Amico. Equipaggio: Georg 
Beikircher, Pasquale Gesui- 
to, Stefano Ticci, Andrea Me- 
neghin, Thomas Rottenstei- 
ner, Paolo, Scaramuzza, 
Giatnco Lazzer. 


SLITTINO. Donne: Marie Lui- 
se Rainer, Veronika Oberhu- 
ber, 


Uomini: Paul. Hildgartner, 
Norbert Huber, Hansjorg 
Raffl, Walter Brunner, Kurt 


Gerda Weisensteiner. | 


Brugger, Wilfried Huber, 
Bernhard Kammerer. 


'FREE STYLE. Donne: Silvia 


Marciandi. Uomini: ivan 
Mahlknechi, Roberto Franco, 
Peter Mahlknechi. 
PATTINAGGIO. Artistico: 
‘Alessandro Riccitelli, Beatri- 
ce Gelmi. Ritmico: Roberto 
Pelizzola, Lia Trovati. Velo- 
cità: Brunt Milesi, Roberto 
‘Sighel, Elena Belci. Short 
track: Enrico Peretti, Roberto 
Peretti, Orazio Fagona, Mi- 
chele Rubino, Hugo Hernoff, 
Cristina, Sciolla, Mariarosa 
Candido, Barbara Mussio, 
Bariella Monteduro,- Elisa- 
betta Pizio. 


Nessun triestino sul par- 
quet stasera per la partita 
Italia-Spagna. Nella storia 
del basket è una delle pri- 
me volte che ciò accade. Al- 
berto Tonut, infatti selezio- 
nato tra i 15 giocatori per la 
partita conla Spagna, è sta- 
to escluso assieme a laco- 


. pini, Carera e Montecchi. 


Il c.t. Sandro Gamba, «as- 
sediato» dai cronisti, ha co- 
municato la formazione ieri 
sera alle 19,45, al termine 
della seconda partitella che 
fa nazionale ha giocato 
contro la Stefanel. «lacopini 
e Tonut non sono a posto fi- 
sicamente — ha spiegato 
l'allenatore — mentre Mon- 
tecchi e Carera li ho esclusi 
per mia scelta personale». 
l dieci di stasera saranno 
dunque Gentile, Magnifico, 
Dell’Agnello, Bosa, Bruna- 
monti, Vescovi, Binelli, Ri- 
va, Della Valle e Rusconi. 
Saranno opposti agli spa- 
gnoli Villacampa, Sibilio, 
Margall, Jimenez, Romay, 
Arcega, Solozabal, San 
Epifanio, Martinez e Creus 


vece probabilmente saran- 
no assegnati alla Jugosla- 
via — non è un problema. 


Strapazzate Svizzera e Un- ’ 


gheria, azzurri e «furie ros- 
se» sono praticamente qua- 
lificati: si tratta solo di deci- 
dere chi con.il secondo po- 
sto, entrambi. comunque 
utili per la promozione. 

E' una formalità che sarà 
sbrigata però solo in autun- 
no. Prima ci sarà l’appunta- 
mento-clou della stagione, 
la qualificazione alle Olim- 
piadi di Seul. E, occhio e 
croce, sarà un problema 
che dovranno. sbrigare fra 
loro proprio italiani e spa- 
gnoli. 

Jugoslavia e Urss sembra- 
no francamente fuori, porta- 
ta. è troppo il materiale 
umano a loro disposizione 
per poter pensare che in- 
fortuni o cali di rendimento 
possano lasciar via libera 
agli altri. Né la Grecia pare 
poter ripetere, pur affidan- 
dosi a Galis sublime inter- 
prete del. basket d'attacco, 
le imprese che le sono riu- 


SCI 
Steiner 
bolide 


L’austriaco Anton Stei- 
ner ha realizzato il mi- 
glior tempo delle prime 
prove cronometrate in 
vista della discesa di 
Schladming valevole per 
la Coppa del mondo uò- 
mini che si disputerà do- 
mani in sostituzione di 
quella di Chamonix. 
Ecco i migliori tempi di 
queste prime prove di al- 
lenamento (il primo de- 
gli italiani è Sbardellotto 
al 14/0 posto). Anton 
Steiner (Aut) -2701’’89; 
Willibald Zechner (Aut) a 
0.60; Pirmin Zurbriggen 
(Svi) a 0.67; Leonhard 
Sdock (Aut) a 0.96; Hel- 
mut Hoeflehner (Aut) a 
0.99. 

Doppia vittoria tedesca. 
nella giornata di apertu- 
ra dei campionati mon- 
diali juniores di sci alpi- 
no a Madonna di Campi- 
glio. La gara di discesa 
libera è stata vinta, tra 
gli uomini, da Kaspar 
Gilgengainer, 18. anni, 
allievo muratore bavare- 
se, di Lenggries e, tra le 
donne, ‘da’ Andrea 
Schwarzenberger, 17 
anni, di Kruen, entrambi 
alla prima vittoria. î 
Circa la squadra italiana 
Îl miglior risultato è della 
torinese Roberta Serra, 
dodicesima, che non ha 
saputo ripetere:la prova‘ 
dello scorso anno quan- 
do giunse sesta. Uscito 
di gara il trentino Rober- 
to Chiocchetti, che aveva 
fatto segnare il secondo 
miglior intertempo, il pri- 
mo azzurro è stato il val- 
tellinese Franco Colturi, 
che ha concluso quattor- 
dicesimo. 

Joseph Clotard, un fran- 
cese di 84 anni, è l’atle- 
‘ta-simbolo dei mondiali 
.| per veterani che si di- 
sputano.da oggi sulla pi- 
sta «Foppe» della Val- 
zoldana; nel Bellunese. 


che ha sostituito Llorente. | 
«Non sono al massimo del- 
la condizione fisica — dice « 
Tonut— risento di un'infor- * 
tunio alla caviglia destra, 
subito quest'estate con la + 
nazionale sperimentale * 
proprio qui a Trieste. Co- 
munque sono anche, con- 
vinto che al momento attua? 
le ho.davanti a me giocatori ,, 
del mio .ruolo più forti e 
Gamba manda sempre in. 
campo i migliori, non adotta . 
certo scelte geopolitiche». 

La nazionale ha svolto l’ul- 
timo collaudo ieri a Chiar- 
bola affrontando la Stefa- 
nel. 


ITALIA—STEFANEL 


124-96 ba 
Italia: lacopini 2, Montecchi 4 
7, Tonut, Riva 21, Bruna-& 


monti 7, Carera 16, Binelli 
10, Dell’Agnello 8, Gentile 
5, Vescovi 6, Rusconi 19, 
Bosa 18, Della Valle 5. 
Stefanel: Fischetto 18, Tas- , 
so 3, Riva -10, Zarotti 21, Bo- 
nino 7, Sartori 5, Cantarello 
20, Ardessi 8, Lokar 4, Mar- 


tini. [s.m.] 


scite l’anno scorso nell’at- 
mosfera amica del Pireo. 

Italia e Spagna, dunque, 
anche se Sandro Gamba 
avverte che il primo errore 


sarebbe proprio quello di ‘|| 


«fare la corsa solo su una 
squadra. Dovremo cercare, 
in Olanda, di fare la nostra | 
partita anche con sovietici ‘ 
e jugoslavi così come con 
greci e tedeschi». 

Gli spagnoli restano, però, 
l'insidia più pericolosa sul- 
la.strada del terzo. posto, 
l'Ultimo‘utile‘per andareai è 


Giochi.olimpici: dal:1986 a < 


oggi, ad. esempio, hanno 
sempre vinto con gli\azzurri 
(ai mondiali di Madrid '86, 
nei tornei pre-europei '87 di 
Toledo e Reggio Calabria) 
anche se poi il bilancio glo- 
bale è ancora di 23-14 per 
l'Italia. ) 
L'ultimo successo italiano 
risale a‘Stoccarda ’85, a 
quei. supplementari che 
diedero alla nazionale az- 
zurra la medaglia di bron- 
zo. Era il congedo di Gam- 
ba-1. È ; 
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Sport 


AZZURRI /IL RADUNO DI COVERCIANO 


pillo: aufwiedersehen! 


‘Otto reti alla Bibblenese nell’ allestimento di ieri a Coverciano, con tripletta di 


Rizzitelli (nella foto). Nel primo tempo sono andati in gol Giannini, Franco Baresi, 
Altobelli e Donadoni; nella ripresa tre volte il cesenate e infine Mancini. 
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FIRENZE — Anche i medici 
azzurri «votano» Vialli e lo 
scelgono come calciatore 
ideale. Ma non per la sua 
struttura fisica o, almeno, 
non solo per quella. «Se 
dovessi scegliere un cal- 
ciatore della Nazionale da 
portare come prototipo” a 
un convegno — ha detto ie- 
ri a Coverciano il professor 
Vecchiet, da venti anni me- 
dico azzurro — porterei 
Vialli perché in lui è realiz- 
zata. la. felice sintesi \tra 
qualità fisiche e modo giu- 
sto di usarle. Vialli gioca 
con gioia». 

Un aliro che al professor 
Vecchiet piacerebbe porta- 
re a un convegno scientifi- 
co è Altobelli: «ricordate 
come era dieci anni fa? 
Guardatelo oggi, si è armo- 


bra unaltro». 


Mentre Vecchiet parla, Al- 
tobelli stupisce il professor 
‘Calligaris che sul campo di 
Coverciano ha coperto i 
giocatori di elettrodi e di fili 


{GENOVA 
‘Arrestati 
‘altri tre. 
odenesi 


NGENOVA — Altri tre tifosi del 
A lodena sono stati arrestati 
Valla polizia nel corso delle 
\indagi lopo la scoperta di 
Un vero e proprio armamen- 
ario, domenica scorsa a Ge- 
\ova su un pullman di soste- 
litori gialloblù che intende- 
Yano assistere a Genoa-Mo- 
“ena. 
lella città emiliana, su ordi- 
di cattura della procura 
lla Repubblica di Genova, 
manette sono scattate per 
Andrea Pioppi, 20 anni, Giu- 
illo Rubicondo, 22 anni, e Iva- 
Goldoni, 25 anni, accusati 
Wi concorso negli stessi reati 
llabbricazione, detenzione e 
Porto di ordigni esplosivi ed 
\dggetti atti a offendere) per 
Cui domenica pomeriggio 
rano stati arrestati ‘altri 33 
lovani, nove dei quali mino- 
nni. leri pomeriggio la po- 
izia ha trasferito i tre nuovi 
rrestati a Genova. ì 
&condo quanto si è appreso 
h questura, la posizione del 
‘e arrestati oggi a Modena 
rebbe più grave di’ quella 
gli altri. I tre, infatti, si sa- 
bbero trovati sul pullman a 
iNordo del quale erano na- 
itcoste le armi, fermato all’u- 
‘telta del casello di Genova 
8t assieme a un altro pull- 
Man di tifosi che «erano pull- 
il», secondo quanto ha detto 
funzionario. Mentre scen- 
'èvano dal pullman, Pioppi, 
Ubicondo e Goldoni sl.sa- 
bbero mischiati al passeg- 
eri del secondo pullman in 
È anto, a detta della polizia, 
Mapevano ciò che era a bor- 
o:del-loro mezzo. 
i' Periti nominati dalla procu- 
hanno espletato Ilcompito 
Noro affidato. Nella loro rela- 
&lone, secondo quanto si è 
preso in forma non ufficia- 
dal sì conferma l'alta perico- 
losità delle «bombe» a gas, 
lle avevano una; spiccata‘ 
Otenzialità offensiva, tale 
‘a farle armi da guerra 


AZZURRI 1/ CURIOSITA? 
Vialli è il «prototipo» dell'atleta 


Ma Altobelli è il più veloce sui venti metri 


nizzato, è cambiato, sem-. 


e fa fare loro' undici volte [ 
venti metri. Fra tutti gli az- 
zurri è proprio Altobelli il 
più veloce: corre i venti 
metri in 2”91. Per tutta la 
mattina i giocatori della na- 
zionale hanno fatto una se- 
rie di test edi prove sotto 
sforzo i cui risultati saran- 
no ammessi nel computer. 
«Si tratta di dati — ha poi 
spiegato il professor Vec- 
chiet — che ci serviranno a 
maggio, quando ci ritrove- 
remo prima degli europei, 
per avere elementi di raf-, 
fronto. Servono, insomma; 
a confrontare ogni sogget- 
to con se stesso e non con 
gli altri perché quando si 
parla di nazionali la sele- 
zione è già fatta qui arriva- 
no i migliori. 


«Non esiste il calciatore-ti- 
po — aggiunge il professor. 
Vecchiet —. Si può dise- 
gnare l’atleta perfetto peri 
cento metri o per il.nuoto o 
per il.salto. in alto, ma nel 
calcio ci sono stati campio- 
ni alti e bassi, magri e 


zioni se hanno il raffreddo- 


grassi, con caratteristiche 
a volte contrastanti tra lo- 
ro. È così anche perché a 
un calciatore si chiedono 
tante cose diverse». 

Vecchiet ha poi toccato il 
tema del' doping nello sport 
dicendo che, secondo lui, il 
problema del calcio non 
esiste «perché siamo stati i 
primi ad affrontarlo tanti 
anni fa» e perché «ai mon- 
diali e agli europel:ci sono 
controlli così feroci da ob- 
bligarmi di raccomandare 
ai ragazzi di non mettersi il 
collirio e di non fare inala- 


re peché anche con questi 
medicinali si può risultare 
positivi». 


Nessun rischio, sempre se- 
condo Vecchiet, anche per 
quanto riguarda le autotra- 
sfusioni e gli anabolizzanti. 
Nel primo caso «non c'è il 
tempo materiale perfarle», 
nel seconda «gli anaboliz- 
zanti non servono ai cal- 
ciatori che non devono cer- 
to auentare di peso». 


ISTANZA GRANATA — 


Torino rivuole lo scudetto del 271 


Una presunta «combine» da 50 mila lire aveva determinato la revoca 


GIUDICE SPORTIVO 


Un turno a Cabrini e Passarella 
Tra gli squalificati 2 del Como, 2 del Pisa, 2 dell’Inter 


TORINO — Il Torino rivuole 
lo scudetto che gli fu revoca- 
to. nella stagione ’26-’27. L'i- 
stanza è'stata presentata. al- 


la Federcalcio dal presiden-. 


te della società, Mario Gerbi, 
e dal direttore generale, Fe- 
derico Bonetto. | due sono 
stati ricevuti a Roma dal se- 
gretario generale della Fe- 
derazione; Giovanni Petruc- 
ci (il quale rappresentava il 
presidente, Antonio: Matar-= 
rese, impegnato: in. Parla- 
mento). 

Lo scudetto venne tolto ai 
granata (che ne hanno con- 
quistati altri sei, l'ultimo dei 
quali nella stagione !75-76) 
per una «combine» compiuta 
proprio in occasione di un 
«derby» con la Juventus. Se- 
condo quanto confessaronò 
alcuni protagonisti della vi- 
cenda, alterzino bianconero 
Allemandi.vennero promes- 
se 50 mila lire in cambio di 
un atteggiamento «compia- 
cente» sul campo (l'incontro 


‘era la, prima partita di ritorno 


dei «play off»). Al difensore 
— che negò sempre ogni ad- 
debito — fu però versata so- 
lo metà della somma. Le sue 
‘rimostranze vennero udite, 
casualmente, da un giornali- 
sta ‘che’ fece scoppiare lo 
scandalo. Quell’anno lo scu- 
detto non venne assegnato. 
Il Torino ha anche chiesto 
che ia Federcalcio'gli ceda la 
proprietà del glorioso «cam- 
po Filadelfia», quello in cui 
‘conquistò i suoi cinque scu- 
detti consecutivi la squadra 
di Valentino Mazzola tra il 
'43 e il.'49, prima dell’inci- 
dente aereo di Superga. At- 
tualmente nello stadio, co- 
struito negli anni ‘20, il Tori- 
no si allena. 

Il direttore sportivo del Tori- 
no, Federico Bonetto, al suo 


rientro,. ha definito: «profi-* 


cuo» l'incontro ed ha preci 
sato che Petrucci «ha garan- 
fito che avrebbe appoggiato 
nella maniera giusta le istan- 
ze del Torino presso la presi- 
denza federale». 
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FIRENZE — Ha segnato. un 


gol alla Bibbienese, poiè an- , 


dato a farsi la doccia, quindi 
ha‘dettato ai giornalisti una 
specie di telegramma indi- 
rizzato a Mancinì; «Auguro a 
Mancini e a tutta la Naziona- 
le di continuare a divertirsi 
come ci siamo divertiti fino a 
ora». Alessandro. Altobelli, 
capitano azzurro, ha lasciato 
così Coverciano e la Nazio- 
«nale. Per le prossime partite 
amichevoli non sarà convo- 
cato, Vicini gli ha spiegato 
che deve provare i più giova- 
ni, soprattutto Mancini. E Al- 
tobelli se n'è andato con il 
sorriso sulle labbra dando 


‘ appuntamento a tutti per gli 


Europei. Non ha dubbi. sul 
fatto che farà parte della spe- 
dizione azzurra, ha prenota- 
to l'albergo per le ferie dal 
giorno dopo la fine degli Eu- 
ropei. 

Mentre Altobelli si faceva la 
doccia, per Mancini, entrato 
in squadra al suo posto, sta- 
va cominciando un nuovo 
periodo azzurro, un periodo 
che ha come traguardo una 
maglia numero nove. Contro 
la Bibbienese Mancini ha 
sbagliato un calcio di rigore 
mandando la palla contro il 
palo e, per questo, è. stato 
amichevolmente preso in gi- 
ro da Vicini, poi ha segnato 
un gol. «Non sono il succes- 
sore di Spillo” — ha poi 
detto. il giocatore della 
Sampdoria — perché Alto- 
belli non è finito. So soltanto 
che nei tre impegni azzurri 
che mi aspettano dovrò con- 
quistarmi un posto tra i venti 
che andranno agli Europei». 
Mancini ha presentato poi le 
sue credenziali: «In campio- 
nato ho fatto cinque gol co- 
me Altobelli. E non è vero, 
come dice qualcuno, che 
nella Sampdoria non faccio 
più l'attaccante, ma il rifinito- 
re. Sarebbe più giusto defi- 
nirmi attaccante di movi- 
mento». 

Mancini sa che una coppia 
d'attacco composta da lui e 
Vialli ha ‘caratteristiche di- 
Verse da quella costituita da 
Vialli e Altobelli: «Non dico 
che. non ‘cambierà. niente. 
Noi, a esempio, siamo gli at- 
taccanti giusti per una squa- 
dra che agisce in contropie- 
de. E poi abbiamo un vantag- 
gio. Giochiamo insieme tutti i 
giorni». 

L'ultima battuta Mancini la 
riserva alle società italiane: 
«Si parla tanto di crisi degli 


_ attaccanti in Italia. Ma non è 


una crisi misteriosa. La col- 
‘pa è degli stranieri e di chi li 
fa venire. Ritardano la cre- 
scita dei giocatori. giovani, in 
qualche caso. impediscono 
addirittura a qualcuno di af- 
facciarsi , al grande calcio. 


‘MILANO: — Ramon, Diaz 
(Fiorentina) | e  Fontolan 
(Verona) sono stati' squali- 
ficati per una giornata dal 
giudice' sportivo in riferi- 
mento alle partite di Coppa 
del. 20. gennaio scorso. 
Sempre per una giornata, 
ma.con riferimento alle ga- 
te di campionato di dome- 
nica scorsa sono stati 
squalificati: Dunga e Cuo- 
ghi (Pisa), Annoni e Inver- 
nizzi (Como), Cabrini (Ju- 
ventus), Destro. (Ascoli), 
Nobile e Passarella (Inter). 
L'allenatore. dell’Avellino 
Bersellini è stato squalifi- 
cato. a tutto il, 3 febbraio 
prossimo «per comporta- 
mento non regolaméntare 
in.campo» durante la gara 
contro il Torino. Un'am- 


Altobelli dice «arrivederci in Germania», e si mette alla finestra 


Guardate un attimo le forma- 
zioni della serie ‘’A”’, sapete 
che solo tre squadre, il Cese- 
na, la Sampdoria e l’Inter, 
hanno una coppia tutta italia- 
na all'attacco? La spiegazio- 
ne è tutta qui». 

Ruggero Rizzitelli, attaccan- 
te ventenne convocato per la 
prima volta nella nazionale 
maggiore, si è presentato ad 
Azeglio Vicini con una. tri- 
pletta. L'ha messa a segno 
nel secondo tempo della par- 
tita' di allenamento che la 
squadra azzurra ha giocato 
ieri pomeriggio sul campo 
del Centro tecnico di Cover- 
ciano contro la Bibbienese, 


“squadra che partecipa al 


campionato interregionale. | 
tre gol di Rizzitelli e quello 
messo a segno da Mancini 
all'84' sono andati ad. ag- 
giungersi ai quattro che gli 
azzurri avevano realizzato 
nei primi 45 minuti con Gian- 


manda di 18 milioni di lire è 


| stata inoltre inflitta alla Fio- 


rentina per la gara contro il 
Napoli di Coppa Italia. 

Queste le altre decisioni. 
del giudice sportivo, che 
non ha esaminato questa: 
settimana le gare di serie 
«B» perché domenica 
prossima il campionato ca- 
«detti è fermo: ammonizio- 
ne con diffida a Faccenda 
;(Pisa),. Pacione (Verona), 
Paganin (Sampdoria), Pa- 


‘sciullo (Empoli), Ancelotti 


(Milan), Benini (Pescara), 
Briegel (Sampdoria), Con- 
tratto (Fiorentina), Pacioc- 
co e Sclosa (Pisa); deplora- 
zione a Maradona e Roma- 
no (Napoli), Ancelloti e 
Maldini (Milan), Ferri (Tori- 
no),  Brambati (Empoli), 


nini e Baresi, entrambi su ri- | 


gore,.e con Altobelli e Dona- 
doni. 

Difficile costruire giudizi su 
partite come queste, quando 
gli avversari sono nettamen- 
te inferiori e hanno, in più, 
l'ordine categorico di. non 
commettere falli sugli azzur- 
ri. Vicini ha fatto giocare per 
tutti i 90 minuti anche De 
Agostini a centrocampo, al 
posto di De Napoli che sta- 
mani ha accusato dolori ad- 
dominali, e la sua prova è 
stata tra quelle che si sono 
fatte notare per dinamismo e; 
continuità. 

Il commissario tecnico non 
intende dare troppa impor- 
tanza alla partita di allena- 
mento giocata a Coverciano 
contro la Bibbienese e alla 
tripletta messa a segno da 
Rizzitelli. | Nonostante la 
«scarsa rilevanza della par- 
titella» Vicini. si ferma a se- 
gnare tre voti positivi sulle 
pagelle di tre azzurri. Innan- 
zitutto su quella di Rizzitelli, 
non tanto per i gol segnati, 
ma perché, secondo il ct, «il 
ragazzo si è mosso incampo 
con molta disinvoltura». Ma 
il giocatore che ha convinto 
di più Vicini è stato De Ago- 
stini: «Ha giocato per 90° a 
centrocampo e l'ho. visto 
muoversi con molta scioltez- 
za». lltecnico azzurro ha, co- 
munque, già. l'attenzione 
puntata al prossimo appun- 
tamento, la partita amiche- 
vole che la ‘Nazionale gio- 
cherà il 20 febbraio a Bari 
contro l’Urss. Per quell’im- 
pegno Vicini convocherà 18 
giocatori. Rispetto ai 21 pre- 
senti al raduno di Covercia- 
noci sarà Bergomi, rimasto 
‘a casa questa volta per infor- 
tunio, e non ci saranno Bagni 
e Altobelli, a momentanteo 
riposò per far giocare gli az- 
zurri più giovani, e Tacconi e 
Romano che il 24 febbraio 
saranno impegnati con |’O- 
limpica contro il Portogallo. 

: «Abbiamo deciso — ha detto 
Vicini — che, salvo casi ec- 
cezionali, i giocatori non sa- 
ranno chiamati per tutte'e tre 
la nazionali. L'impegno sa- 
rebbe troppo. intenso. Al 
massimo giocherenno in due 
formazioni . azzurre. Così 
Paolo Maldini farà Under 21 
e Nazionale maggiore, men- 
tre De Agostini farà Olimpli- 
ca e Nazionale maggiore. E 
quando ci saranno partite a 
distanza ravvicinata saranno 
convocati per una sola rap- 
presentativa». 

Una regola che subirà la pri- 

ma eccezione proprio per De 
Agostini che Vicini ha inten- 
zione di far giocare contro 
l'Urss e che quattro giorni 
dopo giocherà probabilmen- 
te anche con l’Olimpica. 


Maccoppi e Todesco (Co- 
mo), Galcaterra .(Inter),; 
Corradini (Torino), Murelli 
(Avellino) e Elkjaert (Vero- 
na). 

Questi gli arbitri designati 
in base al sorteggio a diri- 
gere lle gare di calcio di se- 
rie «A» in programma.do- 
menica prossima (la serie 
«B» osserva un turno dî ri- 
poso): : 
Ascoli-Napoli: Magni; 
Avellino-Verona: Casarin; 
Cesena-Roma: Amendolia; 
Fiorentina-Milan: Papare- 
sta; 

Inter-Como: Bergamo; 
Juventus-Empoli: Sguizza- 
to; 

Pisa-Pescara: Lo Bello; 
Sampdoria:Torino: Lom- 
bardo. 


TRIESTINA 


Alabardati in amichevole a Portogruaro 


\'TURRIACO — Piove troppo 


su Turriaco,.il campo di sfo- 
go. è ‘allagato, non. serve 
neanche per Îl lavoro mattu- 
tino, nel giorno della doppia 
seduta, e la:comitiva alabar- 
data è andata a cercare for- 
tuna (e fango) sui terreni atti- 
gui. Nel pomeriggio, con mil- 
le precauzioni, è stato utiliz- 
zato il campo di gioco dello 
stadio «Minin». 

La situazione è buona, per 
quanto riguarda le condizio- 
ni dei giocatori. Cerone, as- 
sente a Cremona, ha recupe- 
rato in pieno. Lo stesso dica- 
si di Di Giovanni, ormai in 
perfetta ripresa. Inutile dire 


che ieri non'c'era Orlando, 
presente a. Coverciano as- 
sieme. al 
Sandro Maffi; che presterà la 
sua opera in seno alla sele- 
zione della serie B, chiamata 
sabato ad affrontare a Fiume 
la.pari categoria, pure under 
21, jugoslava. 

Ad assistere all’allenamento 
ieri.c'era anche il direttore 
sportivo Marchetti, :che ‘non 
dimentico del :suo recente 
passato di calciatore ha ac- 
colto l'invito dell'allenatore 
Ferrari e nel pomeriggio ha 
preso parte alla partitella, fi- 
gurando fra i «gialli»..In.rap- 
porto alla sua forma; Mar- 


massaggiatore ‘ 


chetti non sarà un rinforzo in 
questo momento, maun po' 
allenato la sua figura potreb- 
be farla ancora. Ma non è 
questo il suo lavoro, ormai, 
Marchetti non andrà a Fiu- 
me, a osservare i giovani ca- 
detti, bensì in qualche cam- 
po della C1 dove si giocano 
gli anticipi e poi alla domeni- 
ca su altri campi veneto-lom- 
bardi. 

Si pensa al futuro, dunque, 
anche se lo stesso Marchetti 
ribadisce fino alla noia che 
obiettivo primario della Trie- 
stina— squadra e società — 
è perora la salvezza. Intanto 
proprio stasera si riunisce il 


consiglio di amministrazione 
alabardato, nella sede di via 
Roma.. All'ordine del giorno 
della seduta due punti jm- 
portanti: la relazione del pre- 
sidente De Riù e l'esposizio- 
ne della situazione finanzia- 
ria. Va ricordato che prima 
della partita con.il Brescia il 
presidente De Riù aveva an- 
ticipato che nella odierna se- 
duta del consiglio di;ammini- 
strazione avrebbe portato in 
discussione la proposta di 
conferma, . dell'allenatore 
Ferrari, questi proprio lunedì 


a Bologna ha riscosso nuovo . 


successo personale, portan- 
do alla vittoria la squadra da 


lui allenata nella partita gio- 
cata al Palasport sotto gli au- 
Spici dell'Unicef. 

«| bolognesi non mi hanno 
accolto'bene — ha commen- 
tato a proposito — perché 
giustamente tifano solo per 
la loto squadra e il 2-0 subito 
a Trieste non lo hanno di- 


menticato. Ma a me stavano. 


bene anche quei fischi, 
Ferrari alla ribalta dunque 
stasera, nei discorsi di verti- 
ce. La trattativa si inizia, De 

- Riù vuole portarla a compi- 
mento positivamente. Nel 
pomeriggio intanto la Triesti- 
na gioca a Portogruaro, con 
inizio alle 15. 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 798090 
- PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 


telefoni: 676906/7/8/9 - LODI:, 


corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata ‘ all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso. vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella ‘rubrica 
ad esso pertinente. 


Le. rubriche previste sono: .1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti. d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, Ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23, turismo, villeggiature; 124 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa chele inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 


norma dell'art. 1 della legge 9 


12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa, o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
‘od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro:che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A,, via Luigi Einaudi 
3/b;, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 percento di lva). 


Gli. avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono ‘chiamando, il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i-giorni 
festivi. I servizi di accettazione 
telefonica. degli annunci eco- 


nomici funzionano esclusiva. 


mente per la rete urbana di 
Trieste, 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il- servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 

. .« PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2,000 perle 
spese di recapito corrispon-. 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare' soltanto quelle 
strettamente ‘inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice do- 
mestica stabile con dormire 
referenziata. Telefonare ore 
ufficio 631034. 50600 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 

GEOMETRA ventotienne, 
quinquennale esperienza di- 
rezione cantieri, preventivi, ri- 
levamenti, offre collaborazio- 
ne.a imprese e società immo- 
biliari. Tel. 040/774945 13.30- 
15.30. 50588 
RAGIONIERA pluriennale 
esperienza contabilità vari uf- 
ficio offresi. Tel. 304746: 

50601 & 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA di assicurazioni cer- 
ca segretaria steno-dattilogra- 


- facon esperienza rami assicu- 


rativi. Casella postale 1264. 
206 

ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli. Scrivere Bamby, via Fi- 
renze 163, Catania, 910174 
CERCASI ragioniere milite- 
sente, esperienza pluriennale 
contabilità, paghe, contributi. 
Scrivere a Cassetta n. 12/D Pu- 
blied 34100 Trieste. ‘ 209 
FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezioni giocattoli. 
Scrivere a: Giomodel via Gae- 
tano Mazzoni, 27 00166 
Roma. 0004 
GIOVANE militesente 20-22 
anni, patente B, cercasi per 
panificio a Muggia.Tel. 271174 
ore 8-11. 64 
HOTEL ll cat. cerca cameriera- 
sala/piani possibilmente lin- 
gua straniera. Scrivere a Cas- 
setta n. 8/D Publied:34100 Trie- 


ste. 200 . 


IMPRESA artigianale edile 
cerca altre impresè stesso set- 
tore per ampliamento consor- 
zio, tel. 040/360154. 89° 
INDOSSATRICE cercasi tg 42- 
44 altezza minima 1.70 resi- 
dente Cervignano-Monfalcone 
@ dintorni. Presentarsi sabato 
30, 9-12.30 Sam Hotel Monfal- 
cone. 39 
SOCIETA’ immobiliare finan- 
ziaria ricerca per apertura 
propria sede Gorizia ambo- 
sessi dipolomati esperienza 
vendita. Per primo colloquio 
0481-84446. 79 
SOCIETA' industriale sede 


‘+ Monfalcone cerca tecnico im- 


pianti elettro-idraulici per as- 
sistenza clienti su territorio 
nazionale. Titolo preferenzia- 
le conoscenza tedesco. Scri- 
vere a Publied cassetta n. 
28/C, 34100 Trieste. 37 


Rappresentanti 
Piazzisti 
[NR Nan 


AZIENDA cosmetica ricerca 
agente introdotto istituti bel- 
lezza zona lavoro Trieste-Go- 
rizia-Udine. Si offre fisso men- 
sile più provvigioni. Tel. 
0376/371091 ore ufficio. 21 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio Trie- 
ste 811344 Udine 
0432-963085. 50442 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazioni.re- 
stauri appartamenti, Trieste 
811344, Udine 0432/963085. 
50442 
A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché conveniente ap- 
partamenti cantine soffitte. Te- 
lefonare 391457. 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili; pia- 
noforti, tappeti, quadri, oggetti 
antichi, eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 630358- 
415582. 50562 
CAMERE pranzo e matrimo- 
niale buono stato privato ven- 


de. Telefonare 300980. 50258. 


Commerciali 
cn 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO, argento a PREZZI SUPE- 
Son CORSO ITALIA 28. 

105 


50477 


Auto, moto 

cicli 

fm no 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 100 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 99 


AUTOSALONE Trieste Motori- 
autorizzato Fiat: Lancia The- 
ma; VW Polo; Volvo 245 GLE 
SW; Rover 2000; Passat fami- 
liare; R5 GTL; Fiat 131 familia- 
re; Panda; Mercedes 240D; Al- 
fetta 2.0; Giulietta; Opel GSi; 
Audi 80 GLD; Maserati biturbo; 
F. Severo 18, tel. 362369. 93 


BARCOLAUTO vendita e assi- 
stenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: Prisma 1600 
'84, '86, Prisma Diesel '84, Be- 
ta Coupé FL '81, Beta Coupé 
"78, Audi, 80 Turbodiesel '84, 
Peugeot 205 GTI '84, Saab Tur- 
bo '81 tetto apribile, Volvo 244 
Diesel '82 aria cond., Maserati 
Biturbo '83, Porsche 924 ‘80 
tetto apribile, Uno 45 ES '83, 
Uno 55 5 porte '85, 127 Super 
'81, Arna '84. Via del Cerreto 
4/A, tel. 422911. 208 


VENDO 500 750.000, 126 
1.300.000, 127 850.000, 128 fa- 
miliare, Ritmo 60 tel. 68064. 
50267 


VENDO Ape Car telefonare 1 


910794 ore 17-19. 50551 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTASI anche periodica- 


mente piccoli uffici pronti arre- 
dati, a richiesta servizi di se- 


‘ greteria centralizzata 040- 


390039 Multistudio. 50200 
AFFITTASI appartamentino 
ammobiliato piano terra 
350.000 mensili. Telefonare 
772922. 118 
AFFITTASI appartamento in 
palazzina con garage vista 
mare. 650.000 mensili. Telefo- 
nare 775442. 118 


CAPANNONI adiacenti Ronchi 
AEROPORTO, varie metratu- 
re, disponibilità FEBBRAIO. 


Agenzia Italia Monfalcone . 
1 


74404. 

CERVIGNANO «River Resi- 
dence» bivano ammobiliato, 
completo.ogni confort, imme- 
diata disponibilità. Agenzia 
Italia Monfalcone 74404. 1 
DOMUS zona Baiamonti loca- 
le-magazzino al piano terra, 
200 mq, passo'carrabile, ac- 
cesso auto. Affittasi L. 600. 000: 
69210-61763. 


IMMOBILIARE CIVICA n 
zona FORAGGI ufficio di rap- 
presentanza 4 stanze, stanzi- 
no, doppi servizi, posteggio 
macchina. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 123 
PIZZARELLO (via Donota 4) 
766676 locale d'affari zona Pa- 
scoli 75 mq affittasi. 19 


UFFICIO via Roma, casa si- 
gnorile, ampia metratura, 9 


| stanze, affittasi; altro ufficio af- 


fittasi via Udine, 2 stanze. Te- 
lefonare 303022 ore 15-16. 98 


«CAMINETTO» via Roma 13 af- 
fitta Flavia arredato soggiorno 
due stanze cucina servizi IV p. 
ascensore non residenti tel. 


69425. 119> 


«CAMINETTO» via Roma 13 af- 
fitta Marina Julia arredato 
soggiorno stanza cucina servi- 
zitel: 69425. © 119 


«CAMINETTO» via Roma 13 af- 
fitta non.residenti Giardino 
pubblico appartamento vuoto 
140 mq soggiorno 3 stanze 
stanzetta servizi tel. 69425. 
119 


Capitali 
Aziende 


‘A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 


singola fino 50 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore), tel. 
040/390055. Nessuna spesa 
anticipata. 212 


A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni, commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 ore. Firma 


unica, nessuna spesa antici- | 


pata, ottimo tasso. Tel. 
040/7737837. 212 
A.A.A.A.A.A. SOLO dipenden- 
ti, professionisti fino 12 milioni 
in firma singola senza cambia- 
li. Tel. 040/773737. 212 


Continua in 7.a pagina 


‘22590 


UNIVERSITA” DEGLI STUDI DI TRIESTE 


L'Università indice una licitazione privata 


per 


fornitura. combustibile 


(periodo 


01.04.88 -31.12.90) a sensi della L. 131/81 


per. l'importo 


presunto. di 


Lire 


750.000.000. Le imprese interessate e in 
possesso dei requisiti indicati nel bando 
secondo le modalità. del bando stesso, 
potranno presentare domanda d'invito 
entro il giorno 22.02.88. Il bando di gara è 
stato spedito in data 15/01/1988 per la 


pubblicazione sulle GG.UU. della CRE 
della Repubblica Italiana. 


IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 


(dott.ssa Marla Dobran) 


IL RETTORE 
(prof. Paolo Fusaroli) 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per segnalare occasioni stagionali e per 
tenere sempre vivo e presente il nome 


utilizzate —. 
la pubblicità su 


della vostra attività commerciale 


IL PICCOLO. 


tea 


I, tt 


P. 


IL PICCOLO 


Giovedì 28 gennaio 1988! 


È la decima volta che Lancia vince il 
rally di Montecarlo. Nessuno 
fino ad oggi ha mai fatto tan- 
La Delta Campione del 
Mondo ha ribadito, ancora 
una volta, la superiorità del 
lavoro svolto da Lancia nel 
corso degli anni. In questa vettura 


la potenza ha raggiunto l’equilibrio 


integrale. Motore. turbocompresso 


di 1995 cm), alberi controrotanti 


di equilibratura, intercooler, over 


| CLASSIFICA "RALLY DIMONTECARLO”; 1° Saby-Fauchille su Delta HF integrale 


boost, trazione integrale permanente 


con ripartitore di coppia Ferguson e 
differenziale posteriore Torsen® a tra- 
sferimento di coppia. Una soluzione 


che ottimizza i vantaggi della trazio- 


CAMPIONATO 
DEL MONDO RALLY 1988 


ne integrale su ogni fondo stradale. 


Nella guida su strade innevate, a bas- 


sa aderenza, come nella guida velo- 


ce, in curva; sul misto veloce. È l’af- 


fermazione di una tecnologia unica 


DEL MONDO. 
MONTECARLO. 


al mondo.che conferma la filosofia 
Lancia di collaudare e sperimentare 


l'innovazione nelle condizioni esa- 


| sperate della competizione sportiva. 


Hanno collaborato alla vittoria: 


‘Bilstein - Brembo - Carello - Esso (per ben- 


zina) - Ferodo - Magneti Marelli --Martini 
& Rossi - VS Olio Fiat - 'TRW Sabelt - 
Savara - Speedline - Steyr Puch - Weber. 


La Delta HF integrale del Martini Racing 
‘vince con pneumatici 


MICHELEN 


2°Fiorio-Pirollo su Delta HF integrale 3°Ballet-Lallementsu Peugeot 205 GTI 4° Oreille-Andrie su Renault 11 turbo 5°Salonen-Harjanne su Mazda 323 4WD 


zzata Olio Fiat per Lancia con VS+ Turbo Syntesis. 


Lubrifie 


azione speciali 


